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Spagna: 3500 in sciopero contro 
I arresto di due minatori • 
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POPOLO, PARIIGIANI E AUTORITÀ’ ALLE 


FOSSE ARDEATINE HEL 20° DELLA STRAGE 


mmesso il ricatto 
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.icenziamenti e 
iduzioni di orari 


f A QUALCHE giorno, a ritmo sempre più incal- 
inte, giungono notizie relative a riduzioni di orario 
lavoro, licenziamenti, ridimensionamenti di or¬ 
nici. Aveva cominciato il settore edilizio venutosi 
trovare in una situazione dominata dagli inter- ! 
gativi degli speculatori sulle aree in merito alla 
tura legge urbanistica invece che da una corag- 
osa azione del governo volta ad utilizzare fino in 
ndo la legge 167. Poi erano venute da Napoli. 
iirEmilìa, dalla Lombardia, dalla Toscana notizie 
a via più fitte di licenziamenti da parte di piccole 
medie aziende messe in difficoltà dalle restrizioni 
ditizie. Ora sono venute minacciose le decisioni 
i grandi gruppi: Fiat, Olivetti, Pirelli hanno ridotto 
rario di lavoro. L’Alfa Romeo, azienda di Stato, 
fatto lo stesso. Tagli dell’orario di lavoro di que- 
o di quel reparto hanno attuato l’Innocenti, la 
E, la TIBB, la Riv, ecc. 

Che cosa sta accadendo? Siamo all’inizio di una 
e recessiva, di quella recessione produttiva te- 
uta e indicata come pericolo incombente da quanti, 
me noi, avevano fin daU’inizio colto tutti i rischi 
siti in una linea che al fondo era e resta una linea 
jflattiva ■ di tipo 'tradizionale? O ci troviamo di 
onte ad una serie di problerni diversi, legati al- 
jffettó contingente di questa o quella misura? O 
tratta di urta offensiva "politica, di una manovra 
cattatoria che le circostanze obiettive non giusti- 
lano e che è diretta vuoi a condizionare il governo, 
loi a condizionare i sindacati e la classe operaia? 

I TUTTO un vasto settore di aziende — ' le 
le medie, — la risposta a queste domande 
;ere- semplice. Non si passa dall’euforia dei 
o economico e da ' una i politica creditizia 
irosa ad una politica altrettanto irresponsaw 
restrizione creditizia e di deflazione senza 
[are a strati di ceto medio produttivo e di 
iperaìa un duro e non necessario prezzo. Le 
abilità della linea Carli e di chi l’ha fatta 
in sede politica finendo col non combattere 
one e con il sommare alle conseguenze nega- 
ll’inflazione quelle della deflazione non sa¬ 
nai sufficientemente denunciate a questo pro¬ 
caso del grandi gruppi industriali il discorso 
e più complesso. E’ indubbio infatti che qui 
iamo di fronte a provvedimenti di cui il i 
e la manovra (^litica sono componenti im- 
i e decisive. ' Ricatto e manovra non tanto 
far saltare questo o quei provvedimento, 
ngiunturale *» quanto a condizionare la già, 
I dialettica interna del centro-sinistra e, so- 
a condizionare l’atteggiamento della classe 
. La minaccia - portata alla certezza della ' 
:ione è per il padronato una vecchia e speri- 
1 alternativa alla «< politica dei redditi «» qua- 
lesto più moderno strumento dello sfrutta- 
e della subordinazione dei sindacati trovi 
à a funzionare ed è in ogni caso, un’arma 
ngere verso quella ^ «• concertazione >* a tre 
Inamica salariale che secondo fon. La Malfa 
onfindustria) dovrebbe essere la «• premessa 
istanza>• della programmazione. >Non ^ può 
far meraviglia che a questa minaccia si 
dietro il pretesto -di scontare in anticite 
eguenze di questa o quella restrizione alla 
one automobilistica o alle vendite a rate, 
che può invece far meraviglia è che la por- 
rattatorìa delle decisioni della Fiat o della 
venga apertamente ammessa e proclamata 
tessi rappresentanti della maggioranza gu- : 
va — così come è ieri avvenuto alla Camera, ^ 
missione Bilancio — senza che poi nessuna ^ 
lenza venga tratta da tale ammissione e pro- 
one. Neppure là conseguenza più semplice:. 
ii disporre un accertamento e un controllo .’ 
ivi reali che hanno portato a colpire il la¬ 
ti salario di decine di migliaia di lavoratori. 

1 .E DUE runa. O i provvedimenti adottati 
ndi gruppi hanno una qualche motivazione 
a, e allora occorre programmare e adottare 
pubblica tutte le misure necessarie a garan- 
ivello di occupazione, la competitività delle 
le italiane, il controllo suirutilizzazione dei i 
imenti e dei crediti ecc. O i provvedimenti • 
1 •• ricatto »• e allora il governo e il Parla- 
iebbono avere i mezzi per respingerlo e per 
illire. ■ V . . - 

è in grado questo governo di far fallire il 
Ne ha la forza? Ecco la questione vera, 
sto governo di centro sinistra è soltanto la 
del ricatto che i grandi monopoli portano 

' Luciano - Barca 

, * - 

' ' (Segue in ultima pagina) 


Il socialista De Pasca- 
lis sul provvedimento 
anticongiunturale per 
la benzina - Il compa¬ 
gno Barca insiste per¬ 
chè si attui un con- 
troito pubblico sul 
complesso torinese - Il 
ministro Tremelloni, ot¬ 
timista, minimizza la 
minaccia alPoccupazio- 
ne operala. 


Oggi il ministro Giolitti ri¬ 
ferirà al Consiglio dei mini¬ 
stri sullo € stato della situa¬ 
zione economica del Paese >; 
ieri, alla Camera, si sono riu¬ 
nite le commissioni del Bi¬ 
lancio e delle Finanze e Te¬ 
soro per dare, la prima, un 
parere e la seconda per esa¬ 
minare in sede referente i 
provvedimenti anticongiun¬ 
turali del governo che sono 
stati approvati ■ in ’ aula dal 
Senato. I problemi economi¬ 
ci restano quindi ^ in primo 
piano anche se la situazione 
sembra muoversi più rapida¬ 
mente — e in direzioni nuo¬ 
ve — rispetto alle decisioni 
governative. ‘ I fatti nuovi 
(che sicuraraunté^sorio stati 
uno degli argomenti discussi 
ieri dal ministro Giolitti sia 
con gli < esperti ^ economici 
che ha visto nella mattinata, 
sia con i ministri economici 
che ha visto nel pomeriggio) 
sono in sostanza due: 1 ) i to¬ 
ni ottimistici del governo che 
sono attribuiti (come già ri¬ 
sultò dal discorso di Moro al 
Senato) alla < iniezione > del 
prestito americano di • mille 
miliardi circa di lire; 2) le 
pressioni ricattatorie, a tra¬ 
sparenti ■ scopi ' politici, dei 
grandi complessi • monopoli¬ 
stici sul governo. . 

Nel riferire sul d.d.1. che 
converte in legge il decreto 
relativo alla benzina, il so¬ 
cialista on. De Pascalis (re¬ 
latore di maggioranza) ha 
detto chiaramente ieri alla 
commissione Bilancio ohe 
non esiste alcun rapporto og¬ 
gettivo e economico fra le 
misure anticongiunturali del 
governo e ì provvedimenti 
presi da alcuni. complessi 
monopolistici come la FIAT, 
provvedimenti che minaccia¬ 
no la occupazione operaia. 
Quei provvedimenti non so¬ 
no che un mezzo usato a pu¬ 
ri fini ricattatori e politici 
contro il governo. Simili af¬ 
fermazioni,. in una relazione 
di maggioranza, appaiono ab¬ 
bastanza nuove e sorpren¬ 
denti. Lo ha osservato il 
compagno Barca, intervenen¬ 
do dopo De Pascalis. Barca 
ha detto fra l'altro; se il go¬ 
verno e la maggioranza am¬ 
mettono senza difficnltà che 
siamo dì fronte a un allar¬ 
mante ricatto della FIAT^e 
di altri grossi complessi, "è 
possibile fermarsi a qc-^-to 
riconoscimento dei fatti? in 
so^nza. ha detto Barca, la 
maggioranza .non può pro¬ 
porre al Parlamento di subi¬ 
re passivamente-quello che 
essa definisce un ricatto pO; 
litico che non ha agganci nel¬ 
la situazione produttiva rea¬ 
le del grande complesso * jri- 
nese. Prosegnendo Barca ha 
osservato che la FIAT è un 
monopolio di troppo vaste 
proporzioni, con troppa lar- 
iga incidenza sulla vita'pro¬ 
duttiva e sui consumi del 
paese perchè il governo pos¬ 
sa permetterle pericolosissi¬ 
me oscillazioni arbitrarie'o 
dettate da interessi privati! 
e settoriali. La FIAT ha po-' 
tuto arrivare alle proporzio¬ 
ni che ha attualmente solo 
perchè ha potuto godere 'in 
materia di importazioni, di 
produzione dell'acciaio ecc.) 
di privilegi che sono stati 
pagati dalla collettività: og¬ 
gi quindi la collettività ha 
il diritto di pretendere un 
controllo pubblico di quella 
produzione e la garanzia che 
non verranno modificate le 
condizioni della occupazione 
operaia. Il compagno Barca 
poi. insistendo sulle ammis¬ 
sioni fatte dal relatore De 
Pascalis, ha rinnovato la cri¬ 
tica globale che il PCI muo¬ 
ve ai provvedimenti anti¬ 
congiunturali che marciano 
in direzione opposta a quella 

1 (Segue in ultima pagina) 


P 




m 


a 




•r. V ? •* .♦ 


. ■ A vent’ànni'daU’eccidip; delle ■ Fosse Ardeatine •— 
dopo Ip ; Cerimonia [ ùffi'ciàte allà 'quale ‘hanno preso 
^rte' il Prèsiderite -della' Repùbblica,' te autorità -dellp* 
Staio'e le organizzazioni delia Resiiténza—;'un immenso 
corteo ha', attraversato- le vie'di Romài dalla lapide di' 
Porta San Paolo, attraverso i quartieri Ostiense, Garba- 


40 mila metallurgici IRÌ in jòtta 


telia te Torinarancio fino al mausoleo della via Ardèa- 
tìna dove sono custodite. le salme ólei 335 martiri mas¬ 
sacrati-^ dai - nazisti. AI • corteo ' hamo pi«so ; iwrte, ; in 
massav. e^liii appena' usciti, dai cantiaeri, tranvieri, operar 
àncora in tuta, giovani, donne. Distro i gonfaloni dei 
Comuni di Roma e di Ferrara e i labari dell'ANPI, 


della FIVL e della FIAP, si sono schierati il sindaco 
Petrucci, numerosi assessori, esponenti della Resistenza, 
'dirigenti dei partiti antifascisti. Nella foto: un aspetto 
del corteo. . V . ..^ 7 • - .- r . - - - ‘ 
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USÀ: violènze 
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' ' Una ttevana «amia watr a è alato acclaa aa qaatira 
razziati a Jacitaanvilla (Flortaa) ntl carae ai gra^a* 
simi inciaanti razziali. Oaeina ai bamba aano alato 


lanciata cantra facali pabb l icl nai qwartfarf abitati 
aa gante ai colora. La pallzla Ha arraatata Oi par- 


sana, guati catto nagra, mantra I razziau tona atoM 
laaelati agirò teaiatarbatl. Un’aratoanaa raspato aol 
ainaa c o è alato'la saaa a dagli l a cH entL 
MCLLA TKLaPOTO: an ps f la ì etla In me^elslawii'^ 
t r am ano ano dal n agrl arr sa to t L ■ 


(A p^gùm: Il M pargùfo>. 


Larsa, partecipazione impiegatizia airasten-;^ 
sioae unìtarm che $i conclude oggi * Sciopere ; : 
: : anche a Poggibdnsi e (Yeneriii) a^ Roma- 

' Quarantamila siderurgici jcontrastii perciò concretamen- 
deiritalsider — la gros.ca le la liinea di contenimento 

azienda a partecipazione sta- viene avanti su 

i,»-! tutto li fronte sindacale, e 
tate haiuio iniziato ieri metallurgia trova 

con la ma^ma compattezza |g ^'iùttose manifestazioni 
lo sciopero unitario di 48 ore nell’attacco ai livelli retribu- 
per ì premi di produzione. ET ti vi e dt'occupazione, e nella 
la prima ' volta che tutto il mancatai applicazione integra* 
gruppo • IRi viene ; investito le del contratto nazionale. - 
dalla lotta, e ciò avviene per In queUo quadro, il magni- 
tradurre correttamente , nei 6co risiuhato della - Priuia 

vari stabilimenti il contralto «tendone all Ita - 

t>_sider acquista particolare ri- 

dei metollurgtcì. Proprio su specie se si considera la 

questo terreno, e sempre alla forte paittecipazìone degli im- 
voce aziendale * premi di prò- piegati ee la riuscito dello 
duzione», si è svolto ieri uno sciopieroi negli stobilìmenti di 
sciopero unitario dei metal- Tarantole di Cornìgliano; il 
• meccanici di Poggibonsi (Sie- primo storto da pc^, il s^ 
na) ed un altro avrà luogo ^ 

v«n«dl p,r I IS mila della "P“'? 
provincia di Roma. . 

Dofto i’astenstone effettua- Ecco te percentuali di ade- 
la unitariamente in gennaio sione aWo sciopero (confer- 
dai metallurgici milanesi, so- mali sostotizialmente dalla 
no queste te prime azioni che direziona Itolsider): Genova 
su scala massiccia rispondono SCI lOO'ft gli operai, 40% gli 
al tentativo degli imprendi- 

tori pubblici e privati dì vio- * 35%. 

Immaa « •l.„4.m<r il ÙlDO 9551 gli OpCrSl. Napolt 

lare o ^eludere il contratto jqo^ a BRagnoli e Torre An- 
conquistoto con la grande nunziata;; la direzione ha or- 
battaglia del :’62-63, specie dinato jfd una squadra di 
nelle voci che sanciscono un operai coconiandati * a porre 
potere di negeziazìone del in attiyilM Ut) forno, con peri¬ 
sindacato nella fabbrica. colo dì fltovl danni scongìu- 

co^ ™*^*«s*« iB%, Lowre'95%°Si 

come quelli a Siena e Roma, ^ g]| impiegati, 

^vona 3000% e 75%, Novi Li- 
“ __ . . . _ ... 1 gure 999i e 75%, Taranto 96 

. L a Oal Partito per cento e 7^, S. Giovanni 

OMMitoa è eameata Valdame 100% e 20%, Porto 
wnm Margheni 100% fra gli ope- 

aUa are 9 di giovedì rat 


’ Difficile immaginare qual- 
I ; cosa di meno formale, ài 
I ■ più profondamente vero e . 
I vivo, dèi pellegrinaggio po- 
I polare alle Ardeatine (ed 
. anche della cerimonia uf- 
\ fidale che Vha preceduto, 

' per la presenza dei fanUlia- 
I ri dei caduti). Ad ogni an- 
I niversario, il ricordo di 
questa pagina sema eguali 
I della rtostra storia nazUma- 
' te- si riaccende con inalte- 
I rata evidenza: quesVanno 
I più che mai, nella cornice 
I del ventennale ■ della Re- 

I ' Ventanni possono essere 
I molti per un individuo, ma 
sono. un breve e non com^ 

I piuto arco di tempo nella 
' cosdenza popolare. Tutto 
I quanto è accaduto nel no- 
I stro paese in questi aant, 

I nella lotta poUtiea, nelle 
I vicende sodali, nella vita 
I dvile e culturale, ha otne- 
I to ed ha tuttora le sue ra- 
I dici m qael perio do UmUs- 
\ no e tuttavia prossimo: nel¬ 
la sciagura della guerra fa- 
I sdsta e nelle colpe tnean- 
' cellabili • deVte ■ classi diri- ' 
I genti, nella lotta di Ubera- 
I rione nazionale e nei me- 
I riti incancellabili delle 
I masse popolari, delle loro 
avanguardie armate, degli 
I innumerevoli caduti, delle 

* nuove formazioni politiche 
I che da un tale patrimonio 
I trassero vita o impulso. 

I ' Questa continuità tra la 
I somma di socrifid, di idea¬ 
li, di vittorie che la Resi- 
I sterna ha espresso; te len- 

* te, ardue commiste demo- 
I er otiche che vi hanno fat¬ 


to seguito: le possibili nuo¬ 
ve avanzate versò un supe¬ 
riore assetto sodale ma an¬ 
che gli ostacoli e le insidie 
del tempo presente: questa 
continuità ha sempre rap¬ 
presentato per la cosdenza 
popolare un sicuro p^to 
di riferimento per il giudi¬ 
zio e di orientamento per 
Vadane. , 

. Perciò, in un anniversa¬ 
rio come questo, dinand ai 
- 335 assassinati dalla barba¬ 
rie nazista in risposta a un 
glorioso atto di guerra, non 
è solo un doloroso ricordo 
che rivive in milioni di ita¬ 
liani: è la condanna ope¬ 
rante di una degeneradone 
storica e di ehi vorrebbe 
oceultarìa o peggio perpe¬ 
tuarla, contro la libertà t 
la democrazia, fuori e den¬ 
tro i nostri e&nfini; è le 
volontà tenace di rimuove¬ 
re fino in fondo gli ostaco¬ 
li di classe e politici che 
aneont, in una società pur 
modificata e per tanti aspet¬ 
ti «coazota come la nostra, 
impedueono che «a aaovo 
potere pollare e una eur 
periore giustizia coronino 
in grande battaglia che da 
venVanni e più impegna, 
pur con diversa ispiradone, 
le forze migliori del paese. 

In rapporto a questo im¬ 
pegno possiamo ben dire 
che, per noi, non è passato 
neanche un giorno dal 93 
e 24 marzo del 1944: Vrm- 
pulso ideale e Vadane per 
tradurlo nella realtà di un 
migliore destino com une 
non conoscono sosta nè de¬ 
terioramento. ■ 
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Commercio: venerili 
sciopero generale 


(A p. IQiius ampio servizio) 


Venerdì tutti 1 700 mila 
dipendenti del commercio 
e delle agenzie turisticbe 
sono chiamati dai tre fin- 
dacatl di categoria ad ef¬ 
fettuare un pnino sciopero 
nazionale, dopo la Tortura 
delle trattative con la Conf- 
commereio, avvenuta ieri 
sera al termlDe di due lun- 
> ghi • incontri < sui completa- - 
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mento del contratto 
La rottura è stata deter¬ 
minata dal rigido atteggia- 
meato padronale (che rien¬ 
tra ' nel più generale Irri¬ 
gidimento «congiunturale») 
i in merito alle qualifiche — 
classificazioni e poramaM 
> salariali — e In inerito Uta ^ 

grossa questkme delTap- R H 
■ prendistato. - " ■ Il - < 

- : - - ■.. ■ ■ ' 
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Una decisione del CIP che ero attesa da mesi 
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Medicinali: ridotti i preiii idi 600^ s^idlità 
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Si tratta in sran parte di antibiotici, suifamidici e diuretici Necessaria ia nazionaiizzazione dei prodotti di base 


; ^ * t ^ i 4 i ì .1 i-? <; 

E* stato ridotto II prezzo di oltre sei* 
cento specialità medicinali (antibloticli 
aulfamidici e diuretici) di largo consumo. 
La riduzione» decisa ieri mattina dalla 
'giunta ■ del Comitato Interministeriale 
prezzi (CIP)» risulta In media del 25 per 
cento; per alcune specialità la riduzione 
ha raggiunto anche II 35 e II 50 per cento. 

La giunta del CIP al termine della 
riunione ha emesso un comunicato In cui 
è detto che sono stati approvati I • criteri 
della commissione centrale prezzi» che 
consistono nella riduzione del prezzi base 
ricorrenti, allineando agli stessi le punte 
di ciascuna specialità In modo che I me¬ 
dicinali aventi la stessa composizione deb¬ 
bano essere posti In commercio a prezzi 
uguali •>. Il comunicato conclude poi an¬ 
nunciando le percentuali di riduzione de¬ 
cise nella riunione. 


^ vB •» }•' .tf’jvAll 

La giunta del CIP ammette quindi che 
fino ad oggi si sono trovate In commercio 
specialità con lo stesso contenuto a orezzi 
però differenti. Bastava cioè che una casa 
farmaceutica mutasse II nome e la con¬ 
fezione di una specialità, pur mantenendo 
la stessa dose e qualità di contenuto.'per- 
chè potesse mettere in commercio il pro¬ 
dotto ad un prezzo maggiorato. 

Alla decisione presa ieri dal CIP di 
ridurre I prezzi di oltre seicento specia¬ 
lità» si è giunti con mesi se non con anni 
di ritardo, Da tempo Infatti al Parlamento 
e su alcuni organi di stampa» fra cui il 
nostro, era stata denunciata la enorme 
.differenza (da tre a otto e pio volte) In¬ 
tercorsa fra il costo reale e II prezzo di 
vendita di numerose spedalità medicinali 
di largo consumo. Lo scandalo del prezzi 
era stato denunciato anche recentemente 


CGIL: in crisi 

* * •* ^ 

la verténxa 


nel corso d'una conferenza stampa tenuta 
a Montecitorio In occasione della presen¬ 
tazione da parte del gruppo comunista 
della legge per la nazionalizzazione dei 
prodotti di base dell'Industria farmaceu¬ 
tica. 

La tardiva decisione del CIP ha per¬ 
messo cosi alle società farmaceutiche di 
realizzare altri enormi profitti. Basta fare 
un calcolo fra la percentuale di riduzione 
approvata e l'alto costo dei prodotti per 
vedere che il ritardo ha permesso all'In¬ 
dustria farmaceutica di Incassare centi¬ 
naia di milioni in più. 81 tenga conto che 
In Italia ogni anno al spendono circa 400 
miliardi di lire In medicinali; - 

Inoltre, la riduzione approvata è sem¬ 
pre molto bassa rispetto agli utili che 
vengono ricavati da ogni specialità messa 
In commercio. D’altra parte, non è con 


un ritocco dei prezzi che si pub risolvere 
il problema dei medicinali e della specu¬ 
lazione che ogni giorno viene fatta sulla 
salute del cittadini. Il ministro delia Sa¬ 
nità, on. Mancini, commentando la deci¬ 
sione del CIP, ha affermato che con il 
provvedimento non si esaurisce l'attività 
dei suo ministero . per quanto riguarda II 
settore farmaceuiico >. 81 dovranno — ha 
detto il ministro — « fermamente e re- 
sponsabllmenté esaminare' tutti gli altri 
Importanti aspetti tenuto soprattutto conto 
dei prevalente Interesse della collettività.. 

Ai Parlamento è giacente un progetto 
di legge per la nazionalizzazione del pro¬ 
dotti di base farmaceutici, che servono 
per la produzione del nnedlclnali. L'ap- ; 
provazione di questa legge sarebbe una 
buona occasione per dimostrare di tenere 
conto . del prevalente Interesse della col¬ 
lettività >. 
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MEC INDEBOLITO 


A dopo la «fase:congiunturale» 

— — ' ' ’ — ---- 

Fanfanì propone un rinvio 
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MU'WUZME del (ongtesso della D.C 


Sintcmi di rallentamento produttivo rile¬ 
vati In Francia e in Italia - Pretti al con¬ 
sumo In aumento in tutta la Comunità 


Emergono nuove protoso bonomiono per lo Federcoiisoni - Il PSI rinuncia n insi¬ 
stere per il commissario - Riliovi personali dello Corte dei Conti al prof. Ramadoro 


La congiuntura econo¬ 
mica del Mercato Europeo 
Comune rimane pesante: 
ci sono, anzi, sintomi di 
un peggioramento nel sen¬ 
so che la spirale Inflazio¬ 
nistica verificatasi da me¬ 
si in ‘ alcuni paesi della 
, Ciomunità comincia ad a- 
vere ora riflessi negativi 
— in questi stessi paesi — 
anche suU'andamento ' di 
alcuni settori produttivi. 
Queste le considerazioni 
che si possono fare sui 
rilievi contenuti nel rap¬ 
porto ' cqngiunlurale del¬ 
la commissione economica 
del MEC Questa ultima 
indagine reca la data di 
febbraio e si riferisce alla 
situazlode di *flne d’anno 
1963 e inizi 1964. Si tratta 
di ‘ una analisi generale 
che non deve far dimenti¬ 
care i caratteri peculiari 
delia situazione dei diver¬ 
si paesi e particolarmente 
le cause strutturali delia 
inflazione che si verifica 
in Italia. Ed ecco i punti 
essenziali dell’indagine. 

INDUSTRIA _ , dati ri- 

flettono — al di là degli 
andamenti stagionali — 
una persistente espansio¬ 
ne complessiva della pro¬ 
duzione industriale nella 
area de! MEC. La Situa¬ 
zione va sempre di più 
differenziandosi, però, tra 
i vari paesi. Nella Germa¬ 
nia occidentale si nota una 
accelerazione - di tale e- 
spansione, ■ specie per il 
buon andamento delle e- 
sportazioni. Cosi nei Pae¬ 
si Bassi ’ ove ■ Taumento 
della produzione industria¬ 
le è dovuto <— alla flne 
del 1963 — ad una mag¬ 
giore vivacità dei consu¬ 
mi. Le crescenti esporta¬ 
zioni hanno favorito an¬ 
che uno scatto lo avanti 
della produzione indu¬ 
striale. In Francia, invece, 
si affacciano sintomi di 
rallentamento della pro¬ 
duzione delle Industrie. 
Una diminuzione relativa 
del tasso . di espansione 
industriale viene registra¬ 
ta anche per ritalia; il 
fenomento ha la sua mas¬ 
sima espressione nel set¬ 
tore siderurgico ove si ve¬ 
rifica una stasi. Secondo 
dati provvisori, riferiti al 
primo trimestre del 1964, 
la produzione di scciaio. 
in Italia, è diminuita an¬ 
cora dello 0.5 per cento 
rispetto allo stesso perio¬ 
do del 1963. 

DISOCCUPATI _ n 

porto afferma che le ten¬ 
sioni sul mercato del la¬ 
voro — neH'ambito del 
MEC — non si sono in¬ 
debolite (il termine «ten¬ 
sione» sta ad indicare lo 
squilibrio tra domanda ed 
offerta, sta nel senso di 
esistenza di disoccup.^zio- 
ne che — in altre situa¬ 
zioni — di carenza di ma¬ 
no d’opera di particolare 
qualifica) Quanto alle 
percentuali di disoccupati 
rispetto alle forze di la¬ 
voro — peraltro non in¬ 
teramente comparabili tra 
1 vari paesi del MEC — 
raggiungono lo 0.9 per 
cento nella Germania oc¬ 
cidentale e net Paesi Bas¬ 
si; ri per cento in Fran¬ 
cia; 1*1.2 per cento in Bel¬ 
gio; il 3.8 per cento in Ita¬ 
lia. Per quest’ultimo pae¬ 
se si sottolinea il perslste- 


, re di forti differenziazioni 
regionali. 

BIIANCIA CONHEUaAU 

— Il deficit tra importa¬ 
zioni ed esportazioni, nel. 
' complesso della Comuni- 
' tà, si è chiuso nel 1963 
con un passivo di 2.8 mi¬ 
liardi di dollari, cifra é- 
sattamente doppia a quel¬ 
la accusata nel 1962 Ciò 
è dovuto — sottolinea la 
indagine — alle caratteri¬ 
stiche dell’evoluzione del 
commercio con gli .Stati 
Uniti, il Regno Unito e 
l’America Latina. Nell’ul¬ 
timo periodo iq esame, os¬ 
sia nel dicembre 1963 e 
nei primi mesi del 1964, 
si nota peraltfo una cpm-' 
plessi va tendenza ad at¬ 
tutire tale peggioramento 
della bilancia commer¬ 
ciale. : . ' 

’ • , t • ' 

PREZ2I Al tONSUNO _ 

L’aumento dei prezzi in¬ 
veste tutti i paesi della 
Comunità Economica Eu¬ 
ropea. Il rapporto dà 
queste cifre di aumento 
nel 1963. rispetto al 1962: 
6.9 per cento in Italia; 6. 
per cento in Francia; 4.2 
per cento in Belgio: 3,7 per 
cento nel Lussemburgo; 
3,6 'per cenm nei Paesi 
’ Bassi; 3^ per cento nella 
Germania Federale « Ben¬ 
ché in Italia — dice l’in¬ 
dagine — e soprattutto in 
Francia lo aumento dei 
' prezzi sia divenuto meno 
rapido verso la fine del¬ 
l’anno, non è affatto certo 
che anche le tendenze 
congiunturali del movi¬ 
mento dei prezzi si siano 
sensibilmente moderate». 

Mfzn AU'MGROSSO J 

Nel quarto trimestre del 
1963 l’aumento dei prezzi 
all’ingrosso si è verifica¬ 
to con ' < velocità » molto 
pronunciata in tutti i pae¬ 
si dei MEC Tale tenden¬ 
za - all'aumento, infatti, 
non solo è proseguita in 
Italia e In Francia ma si è 
affermata e confermata an¬ 
che negli altri paesi della 
Còmunità. . 

SALAI! — Circa randa- 

mento dei salari il rap¬ 
porto del MEC afferma 
che negli ultimi mesi del 
1963 e nei primi del 1964 
esso è stato alquanto dif¬ 
ferenziato aH’tnterno del¬ 
la Comunità. « Il - movi¬ 
mento al rialzo si è acce¬ 
lerato In Belgio e soprat¬ 
tutto nei Paesi Bassi, men¬ 
tre è rallentato — pur ri¬ 
manendo vivace — - in 
Franaa ed in minor misu¬ 
ra in Italia » In questi due 
paesi il rapporto nota un 
rallentamento della dina¬ 
mica salariale nel quarto 
trimestre • del 1963. tem¬ 
perato in parte in Italia 
dagli scatti della scala 
.mobile. ... .. . .. 

GIUDIZI 

— Il giudizio del¬ 
le autorità del-MEC — 
particolarmente de! vice 
presidente Marjolin — ri¬ 
mane molto preoccupato 
Viene in particolare se¬ 
gnalato un accentuato in¬ 
debolimento della posizio¬ 
ne concorrenziale del 
MEC nell’area internazio¬ 
nale, quale risultato di 
una crescente Inflazione. 

d. I. 


La questione della Feder- 
consorzi continua a restare in 
primo piano e sempre più ap¬ 
pare chiaro che — contraria 
mente a quento imprudente¬ 
mente affermava VAvantil di 
ieri — lo scandalo che si de¬ 
linea a proposito della elezio¬ 
ne del nuovo presidente, non 
è affatto frutto della «specu¬ 
lazione comunista • ' ma una 
realtà precisa. ' > ' '..-4 

Del problema si sono occu 
pati ieri il segretario del PSOI 
Tanasai e il membro della Di¬ 
rezione socialista Mosca. Il pri¬ 
mo ha detto che la Federcon 
sorzi ■ non costituisce un prò 
blema di cui ci si debba ecces 
sivamente preoccupare ». in 
quanto, ha aggiunto, l’impor¬ 
tante era solo di arrivare alla 
separazione fra gestioni pub¬ 
bliche e private, e su'questo 
punto Tanassi ha dato nuo¬ 
va conferma dell’accordo. In¬ 
vece proprio ieri l'Avantif in¬ 
sisteva — : in polemica con 
noi — che « non ci sono ac¬ 
cordi • sul problema del coro 
missario che evidentemente il 
giornale considera questione 
primaria e non marginale. 

Ma qui il giornale è smenti 
to da un dirigente socialista, 
appunto l’on. Mosca: « E’ su¬ 
perato o no il problema della 
gestione commlssarialè? * ~ gli 
hanno chiesto ieri i giornali¬ 
sti; e lui ha risposto: < Effet¬ 
tivamente siamo orientati ver 
so altre soluzioni altrettanto 
impegnative, per una riforma 
radicale dcU'azienda e per una 
sua ristrutturazione più demo 
cratica >. Ciò sembra sigmfì 
chi una cosa soia: che il Con¬ 
siglio di amministrazione della 
Federconsorzi convocato ^ per 
domani (e che ha all'ordine 
del giorno il problema della 
sostituzione del doti. Costa) 
eleggerà con ogni probabilità 
il nuovo presidente, liquidan 
do il problema dello sciogli¬ 
mento del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e del commissario. 
' Sembra di capirà che 1 so¬ 
cialisti intendono — in cam 
bio de] cedimento sul commis¬ 
sario — chiedere che il nua 
vo presidente sia controllato 
da apposite commissioni go¬ 
vernative. Tale . proposta. do 
vrebbe essere discussa nel 
corso ' deH’odierna ' riunione 
deila Direzione del PSI. 

Qui però torna a manife¬ 
starsi l’opposizione di Bonomi, 
il quale, parlando a Roma, ha 
escluso fermamente qualun¬ 
que controllo governativo sul¬ 
la Federconsorzi; una volta se- 


Lucanìa 

Costituita 
l'Unione 
dolio ProviiKO 

POTENZA. 24 

Con la riunione congiunta 
dei due consigli proviociaii di 
Matera e di Potenza è stata uf¬ 
ficialmente costituita oggi 
l'Unione deile province lucane, 
organismo esecutivo e perma¬ 
nente per la programmazione 
reg'onale A questo convegno 
che ha avuto luogo nel salone 
consigliare dell Ammmisxrazio 
ne provinciale di Potenza, si è 
giunti dopo la costituzione de 
comitati unitan per la pro¬ 
grammazione — eletti nelle due 
province airindomaoi delle im¬ 
ponenti lotte po(KiIan svilup¬ 
patesi nei mesi scorsi — e io 
seguito alla costante e tenace 
az-nne politica dei comunisti lu¬ 
cani. 

Già nella riunione costituti¬ 
va. rUniooe delle province lu¬ 
cane ha aperto il dibattito su 
principali problemi della re¬ 
gione. 

L'Unione ha eletto un comi¬ 
tato ristretto con il compito d* 
elaborare lo statuto che dovrà 
disciplinare la vita del nuovo 
organismo unitario. 


parate ‘ le gestioni pubbliche 
da quelle private, ha detto, il 
governo dovrà controllarci hè 
più e nè meno di come con* 
trolla la Lega delle cooperati 
ve, cioè in termini puramente 
amministrativi. Ecco un nuo¬ 
vo « alt > alle richieste socia¬ 
liste. Queste richieste dovran¬ 
no poi anche interessare — el 
auguriamo — il nome del nuo¬ 
vo presidente. Si apre qut il 
capitolo, già scandalistico, dei 
candidato prof. Ramadoro vi¬ 
cino a Bonomi e esaltato in 
questi giorni - dai . bonomiani 
stessi. . 

IL PROF. RAMADORO 

cando a quanto aveva scritto 
il nostro giornale ieri matti¬ 
na circa gli emolumenti che 
egli' avrebbe percepito come 
« consulente • della Federcon¬ 
sorzi, il prof. Ramadoro ci ha 
inviato questa lettera: « L’Uni¬ 
tà di stamane pubblica nei 
miei riguardi, oltre à apprez¬ 
zamenti politici sulla infon¬ 
datezza dei quali è superfluo 
soffermarsi, essendone palese 
la finalità, anche l’affermazio¬ 
ne che io avrei percepito dal¬ 
la Federconsorzi emolumen¬ 
ti come "consulente”. Tale no¬ 
tizia è destituita di ogni e 
qualsiasi fondamento. La invi¬ 
to pertanto a norma dell’arti¬ 
colo 8 della legge sulla stam¬ 
pa, a pubblicare la presente » 

A: •< prof. Ramadoro. benia¬ 
mino dell’on. Bonomi, è sfug¬ 
gita (e certo non per caso) 
!a nostra citazione dei preci-; 
si rilievi mossi dalia Corte 
dei Conti alla gestione del- 
1 Ente Puglie di cui egli è 
presidente e del tutto simiUI 
a quelli che colpirono la Fe¬ 
derconsorzi. Fra questi rilie¬ 
vi ve ne è uno che pubbli¬ 
chiamo ora e che riguarda 
personalmente il professor Ra¬ 
madoro. 

- Nella Relazione della ' Cor¬ 
te dei conti al Parlamento re¬ 
lativa al controllo degli enti 
sovvenzion.'iti dallo Stato (pe¬ 
riodo 1951-1960) si legge a 
pagina 11: « Nel dicembre 

1956 la Cassa del Mezzogior¬ 
no ha stipulato un mutuo fino 
alla concorrenza di 12 miliar¬ 
di e al tasso di interesse dei 
6 per cento con la Banca fran¬ 
cese del commercio estero. 
L’accordo prevede che l'esecu- 
zione di opere da finanziare 
debba essere affidata a lmp^(^ 
se ìtalo-francesi ,o a associa¬ 
zioni di imprese'italo-francesi 
designate dal Comitato italo- 
francese di cooperazione eco¬ 
nomica (di cui fa parte il pre¬ 
sidente della Sezione presso 
l'Ente Puglia e Lucania) e che 
riuniscano i requisiti rìchiesfi 
dalla Cassa ai fini della iscri¬ 
zione nell'elenco delle impre¬ 
se di fiducia. ’ Una cospicua 
parte della somma suddetu 
sarebbe impiegata dalla sezio¬ 
ne speciale presso l'Ente Pu¬ 
glia e Lucania per la coslru 
zione di strade e case coloni 
che. (gualche perplessità desta 
la clausola su riportata in 
quanto, con la sua applicazio 
ne. in buona sostanza viene 
disatteso il sistema predispo 
sto dalle norme di contabilita 
dello Staio le quali, attraverso 
l’asta p’jbblìca e la licitazione 
privata tendono ad allargarr 
quanto più è possibile il nu 
mero delle ditte concorroni; 
allo scopo di assicurare alla 
pubblica amministrazione le 
condizioni più vantaggiose. I. 
rilievo assume maggior vaio 
re sol che si pensi che la con 
venzìone non fissa alcun crite 
rio inteso a riconoscere con 
dati e elementi obiettivi le dr 
te e le associazioni di diti- 
italo francesi •. 

Il presidente della Seztnm 
presso l'ente Puglie e Lucania 
e appunto il prof. Ramadoro 
e il rilievo della.Coorte dei 
conti per costui che assegnava 
le opere da compiere a van 
taggio del suo stesso ente, e 
assai grave. Perchè il gover 
no nim intervenne? Forse per¬ 


chè allora Sfalla data citata 
dalla Corte dei conti» il 1936) 
era ' ministro dell*Agricoltura 
il mintstro Colombo che conti¬ 
nua a spuntare dietro a og.*!! 
scanialo? • . 

Non si può accettare» a que¬ 
sto punto, che sia proprio 11 
prof. Ramadoro a sostituire il 
dotti Costa domani nel Con¬ 
siglio di amministrazione e poi 
alla Presidenza. La tesi fiella 
necessità di nominare un com¬ 
missario» che 1 socialisti sem¬ 
brano avere ‘ abbandonato, è 
sostenuta con forza in un te¬ 
legramma della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative « al flne 
di garantire Tallargamento 
della base - democratica dei 
consorzi agrari, finora preclu¬ 
so •. Il telegramma è stato in¬ 
viato a Moro e a Nenni. . s 

FANFANI' E . Il CONGRÈSSO 

Secondo indiscrezioni l'onore¬ 
vole Fanfani avrebbe inviato, 
a nome anche dei suoi amici 
di corrente, una lettera al se¬ 
gretario de Rumor nella quale 
sarebbe contenuta una vera e 
propria richiesta di rinviare il 
congresso fissato per giugno. 
Secondo Fanfani un congres¬ 


so turberebbe l’attività del go¬ 
verno nel momento difficile 
del superamento della fase 
congiunturale: meglio sarebbe 
convocarlo a conclusione dei 
■ primo tempo > economico. 
La richiesta sembra sia cadu¬ 
ta nel vuoto: tutte le altre 
correnti sarebbero decise a 
mantenere la data fissata. I 
fanfaniani, ieri sera, si sono 
riuniti per discutere la situa 
zione. Una informazione uffi¬ 
ciosa diffusa ieri sembra 
confermare la richiesta di rin¬ 
vio del congresso. La richie¬ 
sta è adombrata in un passo 
deità nota, dove si afferma 
che « alcuni esponenti della 
corrente hanno espresso il 
proposito di richiamare l’at¬ 
tenzione del segretario nazio¬ 
nale sulla data del congresso 
nazionale della DC in relazio¬ 
ne alla situazione organizzati¬ 
va dei partito •. E’ poi confer¬ 
mato che i moriHiorotei si 
presenteranno con una lista 
unica, mentre si sa che i sin¬ 
dacalisti stanno esaminando 
la proposta dei < basisti > di 
unificare le mozioni e le liste. 

vice 
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Una lettera del prof. Salvini 

Crisi del CNEN: 

I * ‘ 

Cdoinbo sapevo 
ma non intervenne 


> r— ; 


Di « difficile interpretazione », se¬ 
condo l'illustre scienziato, il silenzio 
del ministro doroteo 


I • # J I • 
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Sui ••pporti fra il ministro 
Colomuo ed il CNEN si ap¬ 
prendono* nuovi, illumina nu 
particolari In una lettera in¬ 
viata il 23 settembre 1963 al 
ministro doroteo e per cono¬ 
scenza all'on. Togni ed ai mem¬ 
bri della Commssione direttiva 
deil'ente nucleare. U profeanor 
Oiorgio SalvinL direttore del- 
ristìtuto di fisica oucleare del¬ 
l'Università di Roma, denun¬ 
ciava apertamente lo stato di 
crisi • del CNEN attribuendone 
ia reqionsabUità anche al man¬ 
cato intervento dello stesso 
on Catombo. 

• Itettn crisi attuale — affer¬ 
mava tra raltro il proL Salvini 
— che ha rischiato ia certi mo¬ 
menti di fare a bmai quanto, e! 
con noCeooiUsimo merito onche 
Suo, si i faiicosameate costrui¬ 
to. s oao mancati la pubblica 
voce, la optatone, il conforto, 
oserei dire il viso aperto del 
prestdeate del CNEN. dal I960 
al 1963 4. - 

Uno scinolo airarione più 
eoer^co ed esplicito di questo 
è dJBeile immag-lnare. Chiun¬ 
que avesse avuto un minimo di 
sensibilità ti ' sarebbe sentito 
;occ.ato pemonalmente. tanto 
più che il prof Salvioi. nefia 
sua lettera, aggiungeva che 
• quando si haaao o si sono 
iruie taate aoteroli e degne 
'espon.sobififd. il tacere dioeaia 
‘ 'in atteggiamento di difficile ta- 
'erpretazioae. e aoa certo a pta 
■Itile alta causa che aot difea 
tiamo Mi permetta di esprt- 
I -nerl.e aggiungeva lo seri- 
/ente ^ il mio nacreiicimeaio 
uer il tuo pubblico silenzio m 
'tueste setliraane: un rincresci¬ 
mento che si basa onche sulla 
mia stima verso di Lei e sulla 
iducia che un Suo pubblico in- 
lerneato sarebbe stato e tuttora 
può essere di gronde cfilcocia •. 

Come si ricorderà, al mo¬ 
mento in cui U proL Salvin*. 
scriveva questa lettera si era 
agl'inizi di quella campagna 
scatenata dall'oo. Sarigat eoa- 


tro la ricerca nucleare condotta 
attraverso U CNEN Si ignora¬ 
vano ancora le irregolarità am¬ 
ministrative che condu.ssero lo 
seguito airarresto del prof. Fe¬ 
lice Ippolito, ma erano già evi¬ 
denti — e la lettera non ne fa 
certo mistero — deficienze di 
altra natura che avrebbero do¬ 
vuto richiamare rattenz.one del 
nUnistro Colombo, tanto più che 
questo intervento veniva sol- 
feci tato da una personalità co*i 
me quella del direttore del¬ 
l'Istituto di fisica deU'Univer- 
sità di Roma = 

Ciononostante Colombo non 
mosse un dito, nà allora oè poL 
dimostrando di Intendere I suoi 
doveri di presidente del CNEN 
in un modo che appare, come 
osserva il prof. Salvini. davvero 
di - difficile Interpretazione 


Il PCI sollncita 
io discossioon della 
• mmsìmm Lmiao 

, sofFAlinria 

L’on. M leali a l'on. D*Ales¬ 
alo hanno avuto un incontro 
col Praaidento della Camera, 
on. Bocciarolll Ducei, par aci- 
lacitoro, « noma dalla proai- 
danaa dal - truppa parlamen- 
toro dal FCl. la diaeuaaiona. 
alla ^ rfprasa dal ’ lavori ' della 
Camera, della meaionc presen. 
tata daU’on. Luigi Longo e da 
altri deputati per lo sviluppo 
dalla relaaioni tra l'Italia e 
rAIgtria. 

Il Praaidanto Bueeiarelii 
I Ducei ha proso atto di questa 
riehiaata a ha assicurato che 
prendarà contatto col foveme 
per ooneerdare un aollsclte 
Isvolgimento della moziena dal- 
l'an. Longo. I 


Anche la CISL e la UIL 
preoccupate della si¬ 
tuazione • Il governo si 
occuperà oggi del prò- 
blema 

. La generale attesa per rin¬ 
contro tra ministri finanzia¬ 
ri e sindacati, chiesto dalle 
Confederazioni ' della CGIL, 
CISL e UIL al termine della 
riunione congiunta svoltasi 
lunedi sera per faro il pun¬ 
to sulla vertenza degli stata¬ 
li. è andata delusa. L’incon¬ 
tro previsto per ieri sera non 
si è avuto. 

In proposito la segreteria 
della CGIL ha Inviato, ieri 
sera, al ministri del Tessoro. 
de) Bilancio, delle Finanze 
e della Riforma burocratica 
la seguente lettera: 

« Que.sta segreteria In ac¬ 
cordo con quelle della Clsl 
e deirUIL ha ricercato nel¬ 
la giornata di oggi un ur¬ 
gente incontro con i mini¬ 
stri finanziari per affrontare 
in termini concreti il punto 
in cui è pervenuta lo verten¬ 
za dei pubblici dipendenti e 
per prospettare le soluzioni 
che a nostro avviso si rendo¬ 
no necessarie per dare una 
risposta a problemi che non 
è più possìbile rinviare. 

Poiché questo incontro 
non ha avuto luogo, ritenia¬ 
mo necessario — attesa l’im¬ 
portanza e io natura delle 
questioni in discorso — che 
sia assicurata la presenza 
dei ministri finanziari In oc¬ 
casione della riunione del 

< Comitato di attuazione e 
coordinamento * prevista per 
giovedì 26 c.m. presso il mi- 
ni.stero della Riforma. In ogni 
caso in quella sede chiedia¬ 
mo che sia data una risposta 
alle richie.ste fformulate n 
parte) che avremmo voluto 
illustrare direttamente ai mi¬ 
nistri finanziari. Queste ri¬ 
chieste fanno seguito a quan¬ 
to da noi preannunciato nel 
corso dell’ultima riunione 
del Comitato di coordina¬ 
mento e di attuazione che 
riguarda il piano da noi for¬ 
mulato in ordine alle opera¬ 
zioni di riassetto funziona¬ 
le e di conglobamento e al 
relativo onere globale. 

Il piano, concordato con le 
diverse organizzazioni di ca¬ 
tegoria aderenti a questa 
Confederazione, rappresenta 
un evidente sforzo per tene¬ 
re conto delle esigenze che 
si sono manifestate sia per 
quanto concerne la possi¬ 
bilità di concomitante at¬ 
tuazione delle due operazio¬ 
ni (conglobamento e riasset¬ 
to) che per un ragionev'ole 
contenimento della spesa 
complessiva. 

La soluzione da noi pro¬ 
spettata che risolve in modo 
equilibrato i problemi che le 
categorie pongono e per le 
quali vivissima è l’agitazione 
esistente, richiede una ri¬ 
sposta sollecita. 

Le cifre da noi indicate 
per il riassetto sono sufficien¬ 
ti, secondo i nostri calcoli, 
per le operazioni che inten¬ 
diamo proporre la cui tecni¬ 
ca abbiamo di massima già 
indicata. In ogni caso su que¬ 
sti limiti di spesa esiste il 
nostro impegno. 

La segreteria della CGIL 
— conclude la lettera — è 
convinta con questa propria 
proposta di portare un con¬ 
tributo costruttivo alla so¬ 
luzione di una grave verten¬ 
za che non può tollerare ul¬ 
teriori dilazioni per il giu¬ 
stificato malcontento esisten¬ 
te fra 1 lavoratori interes¬ 
sati ». 

Dal canto suo la CISL, in 
un comunicato stampa, dal 
tono dispiaciuto e irritato iiv 
sieme, rileva che il preciso 
impegno del governo di pre¬ 
sentare il decreto legge sulla 
riliquidazione della 13 men¬ 
silità del 1963. a distanza di 
quaranta giorni, non è stato 
mantenuto. Anzi, sottolinea 
la CISL talune interpreta¬ 
zioni negli ambienti tecnici 
del ministero del Tesoro ten¬ 
dono a rimettere in discus- 
I sione i tempi di spesa dei 
360 miliardi indicati dal go-! 
verno. Il comunicato rileva, 
infine, che qualora i metodi 
finora seguiti nelle trattati¬ 
ve — rimaste, in sostanza, al 
punto di partenza — dove.s- 
sero prevalere la CISL si ve¬ 
drà costretta a denunciare 
oubblicamente le responsa¬ 
bilità che ne derivano Infi¬ 
ne. anche la UIL si è detta 

< prc'occupata della situazio¬ 
ne determinatasi » 

Si pensi che finora manca 
niialsinsì indicazione circa la 
fonte del finanziamento per 
la spesa E* probabile, tutta¬ 
via. che sotto la .spinta che 
viene dai lavoratori e dal lo- 
ro sindacati il Consiglio dei 
ministri si occupi nella sua 
riunione di oggi dell’intera 
questione E* chiaro, comun¬ 
que. che domani alla riunio¬ 
ne del Comitato di attuazio¬ 
ne e coordinamento il gover¬ 
no e i ministri finanziari non 
potranno sfuggire alle loro 
responsabilità. 


Dal Consiglio superiore dei LL.PP. 

. ' ~ yyi .. . 

Approvati 7 piani per 
; i’edilizia popoiare 


' n Consiglio superiore del La¬ 
vori Pubblici ha approvato i 
piani • predisposti dal seguenti 
comuni per li vincolo delle 
aree fabbricnbilP destinate alia 
edilizia economica e popolare 
in base alla lezge 167: Novan 
(135 ettari per 20 mila vani). 
Terni (345 ettari per 40 mila 
vani). Potenza (46 ettari per 
10 500), Pescara (75 ettari 
per 13 500 vani), Brescia (240 
ettari per 38 mila vani), Arezzo 
(300 ettarL Inferiori a quelli 
stabiliti dalla Amministrazione 
comunale, per 40 mila vani) 
Vercelli (70 ettari per 16.500 
vani). 

I piani comunali dovranno 
ora passare all’esame del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione 
dopodiché saranno emessi l de¬ 
creti di approvazione definitiva. 

L'entrata In vigore dei plani 
comunali, se da un lato costitui¬ 
sce un passo In avanti per met¬ 
tere un certo ordine ne] mercato 
delle aree fabbrieabllL non «l- 
unifica tuttavia che l'edilizia 
economica e popolare trovi im¬ 
mediatamente condizioni miglio¬ 
ri per U suo sviluppo II pro¬ 
blema centrale resta quello de.- 
le possibilità concrete che han¬ 
no i Comuni di procedere aUe 
opere di urbanizzazione dei ter¬ 
reni vincolati, senza le qual' 
non è possibile procedere alla 
costruzione degli aUoggL 

La situazione debitoria delie 
Amministrazioni civiche, e 'e 
ridotte dtsponUallità di credito 
da parte della Cassa DD.PP., 
rischiano, in molti casi, di ren¬ 


dere puramente formale, alme¬ 
no per un certo periodo di tem¬ 
po, U vincolo delle aree. Que¬ 
sta situazione, su cut fa leva In¬ 
teressatamente ia destra per 
chiedere la sospensione ideila 
leggo 167. é stata portata 
.autorevolmente a conoscenza 
del governo in occasione dèi 
recente convegno promosso dal 
ministro dei LL.PP., on. Ple- 
raccinl, allo scopo di accelera¬ 
re l’applicazione della legge 
medesima che a due anni dal¬ 
la entrata in vigore era rima¬ 
sta. anche per questi motivi, lar¬ 
gamente Inoperante. 

La richiesta unanimemente ri¬ 
volta al governo di un aiuto ai 
Comuni nella fase iniziale d^ 
finanziamento delle opere di u.r- 
banizzazlone resta ancora ufi 
problema aperto DI fronte ai 
già evidenti sintomi di crisi 
che dieci anni di sfrenata spe¬ 
culazione hanno provocato nel 
settore edile — crisi dalla quale 
la destra chiede assiduamente 
di uscire lasciando le cose come 
stanno — si rende più che mal 
necessario ed urgente un In¬ 
tervento governativo in questo 
settore con stanziamenti ade¬ 
guati: stanziamenti, peraltro, 
che non costituiscono alcun one¬ 
re per lo Stato, trattandosi di 
semplici anticipazioni di cui 
potrà tornare In possesso non 
appena i terreni urbanizzati 
(cioè dotati di strade, fognatu¬ 
re. acquedotto, ecc.) verranno 
ceduti dal Comuni a chi inten¬ 
de costruire alloggi. 


Sicilia 


Kossighin visita 
PAGIP di Gela 


Dalla noitra redazione 

PALERMO. 24 

Il primo vicepresidente del 
Consiglio dei ministri della 
URSS, Alexei Kossighin. ha 
concluso questa sera un bre¬ 
ve ma intenso soggiorno in 
Sicilia, durante il quale ha 
avuto la possibilità di visitare 
tra l’altro gli imponenti com¬ 
plessi industriali della SIN- 
CAT-Edlson a Priolo (Siracu¬ 
sa) e dell ANIC-ENl a Gela 
(Caltanissetta). 

Kossighin, che era giunto 
ieri pomeriggio a Catania, ac¬ 
compagnato dal se^ito e dal¬ 
l’ambasciatore dell Unione So- 
vietica in Italia, Kozirev. è 
ripartito stasera da Palermo 
col piroscafo diretto a Napoli. 
Nel corso della mattinata 
Kossighin e la delegazione so¬ 
vietica hanno sostato lunga¬ 
mente a Géla, in visita al 
grande complesso petrolchimi- 
co sorto nella Piana del Si¬ 
gnore per iniziativa dell'Ente 
di Stato. NeH’ampio giro ai 
colossali impianti che. sfrut¬ 
tando il pettolio locale, pro¬ 
ducono una vasta serie di de¬ 
rivati e materie plastiche ol¬ 
tre ad alimentare una centrale 
elettrica. Kossighin è stato ac¬ 
compagnato dal vicepresidente 


deU’ANIC injfcgnere Fornara. 

La visita e stata assai lun¬ 
ga e minuziosa. Kossighin ha 
poi formulato, nel corso di 
una riunione di studio, una se¬ 
rie di domande ai dirigenti 
dell’ANIC-Gela sui tempi di 
realizzazione del complesso — 
ormai pressoché, ultimato e 
già in gran parte entrato in 
funzione — sul suo conto, sul¬ 
la capacità produttiva dei sin¬ 
goli impianti, 'sulle soluzioni 
di vari problemi tecnici e sui 
materiali impiegati nella rea¬ 
lizzazione degli impianti. 

Kossighin era giunto a Ge¬ 
la nella tarda serata di ieri 
dopo aver sostato per parec¬ 
chie ore nella zona industria¬ 
le siracusana, in visita allo 
stabilimento della • SINCAT- 
Edison a Priolo. La delegazio¬ 
ne sovietica ha chiesto molte 
informazioni sulla attività del¬ 
lo stabilimento specializzato 
nella produzione di fertilizzan¬ 
ti ad alto potenziale. Sia a 
^iolo che a Gela la delega¬ 
zione sovietica è stata oggetto 
di manifestazioni di simpatia 
delle maestranze occupate nei 
due grandi complessi indu¬ 
striali. 


g. f. p. 


Bologna 


lacontro sulla 
scuola dell’obbligo 

Vi ha partecipalo una qualificata delega- 
lione cecosievacca -1 temi discussi 


BOLOGNA. 24. 

NeU’amblto del • terzo feb¬ 
braio pedagogico bolognese*, lo 
assessorato aU'istruziooe dei CZo- 
mune di Bologna ha promosso 
un incontro internazionale di 
studio sui problemi della scuo¬ 
la deU'obbligo. a cui ha parte¬ 
cipato una qualificata delega¬ 
zione cecoslovacca, composta 
dal ministro della cultura, prò. 
fessor MateJ Lucon. dal diret¬ 
tore generale della sezione scuo¬ 
la del ministero prof. Jan Zelen- 
ca dal direttore dell'Istituto di 
ricerche pedagogiche, prof. Ci¬ 
pro dal prof. Bakos. dell'Uni¬ 
versità di Bratislava, dal prof. 
Vania, membro deirAccademia 
nazionale delle scienze (sezio¬ 
ne pedagogica). 

L'incontro, che ha avuto per 
temi centrali la struttura della 
scuola deU’obbligo e la qualifi¬ 
cazione degli insegnanti, si è 
tenuto all’Archiginnasio nelle 
giornate di sabato e domenica 
scorsi Sono state svolte qaat- 
tro relazioni e presentate nu¬ 
merose comunicazionL sulle 
quali poi SI è sviluppato un di¬ 
battito che ha sottolineato la fe¬ 
condità dello scambio di opinio¬ 
ni e di esperienze sui problemi 
presi in esame. La prof. Dina 
Bertoni Jovine. ordinario di pe- 
daiofia dell'Università di Ro¬ 
ma. ha svolto il tema: « La 


nuova scuola media e i woi 
limiti*. Essa ha rilevato tra 
l’altro nella «pernuinenza del 
latino una sconcertante confu¬ 
sione di idee, di piani e di o- 
biettivi » ed ba criticato la 
> mancanza di una planificazio- 
oe dell'azioDe scol^tica in re¬ 
lazione alle esigenze sociali*. Il 
prof. Cipra direttore dell'Istitu¬ 
to d! ricerche pedagogiche ha 
illustrato l'organizzazione • i 
contenuti della scuola obbliga¬ 
toria cecoslovacca, che dura 9 
annL dai 6 ai 15 

n prof. Lamberto Borghi, di 
rettore dell’istituto di pedago¬ 
gia dell'Università di Firenze, 
ha tenuto una retaziùne su «L 
scuola media come scuola In 
tegrato •. 

Il prof Ludovit Bakos, orli 
nario deirUniversftà di 9tU' 
tislava ha trattato il tema: •£- 
ducazione dei maestri e slste 
mi pedagogici •>. Doi>o aver os 
servato che la formazione de 
gli insegnanti è oggetto di stu 
dio continuo ds parte di serie 
ni specializzate oeile Universi 
tà di Praga c di Bratislava^ egl 
ha precisato che, ad eccecioni 
delle maestre di scuola mater 
na, le quali ricevono una prcpa 
razione al livello di quella d 
nostri istituti medi superiov, 
tutti gli altri insegnanti si spe 
clahzzano in appositi eoni vii 
versitart. 
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Migliaia dì persone alla manifestazione unitaria per il 20^ anniversario dell'eccìdio • Il sindaco e I 
capì della Resistenza in testa al corteo partitoda Porta S. Paolo-La fiaccolata sulla vìa Ardeatìna 
Un discorso di Moro durante la celebrazione ufficiale, svoltasi alla presenza del Capo dello Stato 

r~■“ \ - 

Nell'anniversario ! 

I dell'eccidio j 

^ . *■ . *... .• . ••• • . • ■. , ■ ..• • • v. . > ' • 

I '-- ■ , I ~ V *1 ' 

Messaggio I 

1 di Otto I 

I Grotewohl ■ 

' al governo _ 

I italiano I 


isleine al sindaco, Petruccl (a destra) e al vlce-sindacó Grisella, i compagni Longo, 
menala,'Secchia, 1 deputati socialisti Palleschi e Venturini, il vice-segretario della 
G fontana Rosato, gli assessori Mammì e Crescenzi, il segretario della Federazione 
>munista romana Trivelli oltre a numerosi parlamentari, consiglieri comunali e 
Itvinclali ev dirigenti delle organizzazioni partiglane partecipano al corteo. . 


E Vappuntamento, come sempre, è a Por- 
I San Paolo, davanti alla lapide che ri¬ 
arda il primo sangue versato nella guer- 
X di liberazione dai soldati e dai popo¬ 
ni romani schierati a sbarrare il passo 
Ile (ruppe tedesche ■ lanciate alla con- 
uista ' di Roma. ■■ Prima che ’ l’immenso 
orteo per le Fosse Ardeatìne prenda 
nma, a fianco • della piramide di Caio 
'estio si raccolgono le prime delegazioni 
ei quartieri, e giungono le prime coro- 
e. Sullo sfondo grigiastro delle mura, 
ficcano il rosso dei garofani e il verde 
denso dell’alloro, come nel pomeriggio 
ifuocato del 6 luglio del 1960. 

Alcuni gruppi arrivano con la bandie- 
I in testa. Altri con qualche cartello 
nprovvisato:. < No • al fascismo >, < Nel 
cordo dei martiri, impegno ad attuare 
i Costituzione della Resistenza ». Tre 
'Ondi striscioni sono dei comitati uni- 
iri antifascisti della zona: uno del quar- 
ere Ostiense, uno dei gasisti della « Ro- 
lana > ed uno dei lavoratori dei Mercati 
tneràli. Arrivano i vecchi partigiani ed 
giovani ,— migliaia di giovani — appe- 
1 ventenni. La folla si ingrossa ben pre- 
o. Alle 17 giunge il grosso degli edili 
le hanno lasciato i cantieri in antìcipo 
ir poter partecipare alla manifestazione. 
Qualcuno ■ ha ancora • l’abito da lavoro , 
lorco di calce e la borsa del pranzo sot- 
) il braccio. Alcuni meccanici non han- 
> avuto il tempo di togliersi la tuta, 
hi ha potuto recarsi a casa, è tornato 
in la moglie e con i figli. 


Il corteo illuminato 
da centinaia di fiaccole 


f Giungono gli alfieri con i medaglieri 
lelVANPI e}della..FlVLftpoi il gonfalone -, 
Ippitolina recato da due/wlletti in.mezzà 
ì vìgili Urbànl In'-aìfa ùfiiforme. Davanti, 

10 stendardo bianco e nero di Fer¬ 

irà, la città della « lunga notte del '43 ». 
iù avanti ancora le bandiere deWANPI, 
ll'ANPPIA, dei sindacati di categoria 
qualche bandiera rossa. ' .' 

11 sindaco Amerigo ' Petrucci, con la 
scia tricolore, si incammina dietro il 
nfalone, con vicino il vicesindaco Gri¬ 
lla e il presidente delVANPI di Roma 
V. Lordi. Poi il compagno Luigi Longo; 
cecomandante del Corpo volontari dei- 

libertà, il compagno Giorgio .Amendo- 
, che fu uno degli organizzatori e dei 
rigenti della - lotta armata nella Capi- 
e, e Ingrao, Secchia, i deputati soda¬ 
ti Palleschi e .Venturini, il segretario 
Ila Federazione comunista Trivelli ìn- 
me al segretario regionale Modica, il 
fretario della DC romana Ponti e il 
resegretario Rosato, i parlamentari co¬ 
rnisti D’Onofrio, Perno e JVatoIi, il se¬ 
ttario della C.d.L. Giunti, l’assessore 
ìubblicano Mammì, il segretario della 
derazione socialdemocratica Martini, 
a delegazióne della FIVL col generale 
ittarelli, gli assessori socialisti ■ Cre- 
mzi. Pala e Di Segni e numerosi con- 
ìieri comunali e provinciali. E, mesco- 
i alla folla, molti dei protagonisti dei- 
guerra di liberazione a Roma: deco- 
i della medaglia d’oro e d’argento per 
azioni di guerra contro i nazifascisti, 
l corteo si snoda lentamente per via 
lìense, con in testa lo striscione più 
inde: * Gloria ai martiri delle Ardea- 

Ì e *, sorretto da giovani. Seguono gli 
iscioni della Camera del Lavoro, del- 
Dl e, a pochi metri di distanza, della 
LLEA: dietro si raccoglie la massa de¬ 
edili, con il segretario nazionale on. 
inca, il segretario provinciale Fredda 
l compagno Trevisiol, che è stato scar¬ 
dato da pochi giorni dopo avere scon- 
p per sei mesi una dura condanna per 
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iruppi di giovani e ' di lavoratori si 
ntoeoiM al grande corteo. - 


. i fatti di piazza Santi Apostoli. Le donne 
portano qualche mazzo di fiori. Qualche 
operaio segue il corteo spingendo la mo¬ 
tocicletta. All’imbocco di via Benzoni si 
. levano i primi canti partigiani: si canta 
< Fischia il vento, soffia la bufera » quasi 
sottovoce. L’hanno intonata i giovani che 
si trovano in testa, e in fondo — qualche 
centinaio di metri più indietro — se ne 
afferra appena il motivo., Al corteo si 
uniscono i lavoratori della STEFER del¬ 
la Magliana: un grande cartello listato a 
lutto e uno striscione con una invoca¬ 
zione di pace. 

' La sfilata si allunga. All’imbocco di via 
Ignazio Persico, insieme ai tre agenti che 
disciplinano ■ il traffico, un centinaio di 
persone attende di potersi unire alla ma¬ 
nifestazione. Due signore anziane, sul 
marciapiede, leggono i volantini appena 
distribuiti e si asciugano le lacrime. Il 
corteo sfila in mezzo alle case popolari 
della Garbatella: dovunque, una folla si¬ 
lenziosa. Molti si affacciano alle finestre. 
Poi, all’inizio di viale Massai, una breve 
sosta: il sindaco ‘ e la Giunta comunale 
lasciano il corteo per recarsi alla celebra¬ 
zione in Campidoglio. La marcia ripren¬ 
de e al silenzio delle strade della Garba¬ 
tella segue il grande frastuono della Cri¬ 
stoforo Colombo. < / 

Il corteo si è ingrossato a tal punto che 

■ tutta la strada, da un marciapiede aH’al- 
tro, ne è occupata. In testa, un centinaio 
di giovani si tengono a braccetto cantan¬ 
do. Poi, dopo i palazzi in vetrocemento 
della Colombo, tornano le case popolari, 
nel cuore di Tormarancio. 

Cala la sera. Una sera fresca di prima¬ 
vera. Le prime bandiere tricolori sono 
già in mezzo alle palazzine nuove del 
quartiere Ardeatino. In via Meropia si 
accendono le fiaccole. Prima una decina, 
nelle prime file; poi giù giù lungo tutta 
l’immensa massa della folla che avanza: 
uno spettacolo superbo. Riprendono anche 
i canti: c Se lo coglie la crudele morte...». 
/ Ai lati della via Ardeatìna, altri grup¬ 
pi, altre bandiere, sono in attesa. Qualche 
-cer\iinaio di persone, per lasciare libero 
■il'passo, si sono arrampicate, con le fiac- 
•colè in mano, sulle scarpate laterali. /• 
canti si riducono a poco più che un mor- 
morìa, poi, lentamente, si spengono. Mi¬ 
gliaia-e migliaia di persone passano in 
silenzio, con gli striscioni e le bandiere, 
in mezzo a due grandi file di fiaccole che 
illumiìiano di una luce rossastra l’ingres¬ 
so del sacrario. Entrano quindi le coro¬ 
ne, poi gli stendardi e le bandiere. . 

Intorno a Longo si raccolgono i capi 
della Resistenza. Giunge anche Farri, che 

— come sempre — ha per tutti un saluto 

■ affettuoso. La folla entra nelle gallerie 
dove caddero, ammucchiati gli uni sugli 

' altri, i corpi dei 335 massacrati dal piombo 
nazista, e sosta nel sacrario, sotto la mole 
massiccia di cemento armato. Altri mazzi 
di fiori si aggiungono a quelli portati nel¬ 
la mattinata: non c’è tomba che sia rima¬ 
sta nuda. Poi — compiuto il grande pel¬ 
legrinaggio — la folla si ritrae. Le fiac¬ 
cole si spengono. Con le ultime, ancora 
accese, i giovani scrivono « No al fasci¬ 
smo » sull'asfalto della via Ardeatìna, 
proprio nel punto dove — venti anni fa 

— si fermarono i camion delle SS per ^ar 
discendere i martiri sotto la minaccia dei 
mitra, per avviarli al massacro. 


le cerimonie unitarie 

j 

nei quartieri della città 


Le celebrazioni del martirio delle Fos¬ 
se ardeatine erano iniziate nella matti¬ 
nata in tutti i quartieri della città, nelle 
quarantasei vìe di Roma dove sono state 
' da tempo poste delle lapidi a ricordare 
le abitazioni dei romani massacrati dalla 
furia tedesca venti anni fa. 

Sotto ogni lapide sono state poste dalle 
Associazioni partigiane, dai parenti dei 
martiri e da rappresentanti del comune 
corone di alloro, bandiere tricolori e 
grandi mazzi di fiori. “ ' 

Anche sul luogo del massacro le mani¬ 
festazioni sono iniziate ieri mattina alla 
presenza del Presidente della Repubbli¬ 
ca e di decine di migliaia di cittadini che 
' gremivano gli spalti del piazzale dove si 
erge il monumento ai martiri. Erano pre¬ 
senti anche il vice presidente del Senato 
on. Spataro, la comixigna on. Cinciari Ro¬ 
dano, vice presidente della Camera, il 
presidente del consiglio on. Moro, il giu¬ 
dice Ambrosini in rappresentanza del¬ 
la Corte cosPtazionale, numerosi mini¬ 
stri e sottosegretari, i senatori a vita 
Ferruccio Farri e - Giovanni Gronchi, 
il compagno Giorgio ~ Amendola della 
segreteria del PCI, il sen. Alberti (PSD 
e numerosi altri parlamentari. Sul piaz¬ 
zale erano schierate le rappresentanze 
in armi dell’ esercito, della marina e 
dell’ aeronautica; uno schieramento di 
granatieri rendeva gli onori militari 
lungo la vìa Ardeatìna. 

Erano stati disposti inoltre sul palco 
numerosissimi labori partigiani fra cui 
quello della città di Ferrara, fregiato di 
medaglia d'oro. 

Le manifestazioni sono iniziate alle 
9,30 con i riti funebri celebrati dal cardi¬ 
nale Tisserant e dal Rabbino capo di Ro¬ 
ma Toaff; hanno poi preso la parola il 
presidente della prooineio Signorello, il 
. ■ sindaco della città. Petrucci, il capo della 
comunità ebraica Pìtignani e il presiden- 
■ te del Consiglio, Moro. ' .. > ■ , 

L’on. Moro, che parlava dopo la dram¬ 
matica - rievocazione del martirio fatta 
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BERLINO, 24. 

In occasione del 2(r> 
anniversario - deH'eecIdio 
delle Fosse Ardeatine, Il 
Presidente del Consiglio 
dei ministri della Repub¬ 
blica democratica ■ tede¬ 
sca, Otto Grotewohl, ha 
inviato al capo del go¬ 
verno Italiano, Aldo Mo¬ 
ro, il seguente telegram¬ 
ma; 

■ Eccellenza, ' in nome 
del governo e del popolo 
della RDT, esprimo a lei, 
alle famiglie delle vitti¬ 
me e al - popolo Italiano, 
la mia profonda parteci¬ 
pazione in occasione del 
2{P anniversario del cru¬ 
dele massacro che i bar. 
bari nazisti hanno com- 
piuto nelle Fosse Ardeati¬ 
ne. Trecentotrentacinque 
cittadini italiani, fra I 
quali operai, ' artigiani, 
credenti e soldati, il 24 
marzo del 1944, furono 
vittime dell'inumano mi¬ 
litarismo tedesco. Il ri¬ 
cordo dei martiri delle 
Fosse Ardeatine non sari 
mai cancellato nella Re- 
pubblica democratica te¬ 
desca. 

« Le assicuro In questo 
giorno di dolore e di ri¬ 
cordo, che il governo del- 
la RDT, insieme a tutte 
le forze pacifiche, farà 
tutto il possibile per im¬ 
pedire che mai una nuo¬ 
va aggressione parta dal 
suolo tedesco. La-RDT, 
nella quale il malsano 
spirito fascista è - stato 
sradicato, continua . ad 
adoprarsi affinchè -1 re¬ 
sponsabili dei - crimini 
contro il popolo italiano 
e gli altri popoli siano 
denunciati e puniti. 

■ Ci inchiniamo davanti 
alle tombe degli eroi ita¬ 
liani della Resistenza an¬ 
tifascista e ci sentiamo 
profondamente legati al¬ 
la volontà del popolo ita¬ 
liano di lottare unito con¬ 
tro la guerra ed il fa¬ 
scismo affinchè i popoli 
possano vivere nella pa¬ 
ce e neH’amicizia. OTTO 
GROTEWOHL 

Un analogo messaggio 
di partecipazione è stato 
inviato ieri dal Presiden¬ 
te della Camera del Po¬ 
polo, Johannes Oieck- 
mann, ai Presidenti dei 
due rami del Parlamento 
italiano. 
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Il corteo si snoda in via Pellegrino Ma tteucci 


La delegazione de c TUnltà a con una corona. 
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1 giovani rendono omaggio ai Martiri.'. 






dai precedenti ■ oratori, ha sottolineato 
come « in queste tombe allineate è il sim¬ 
bolo del riscatto morale e civile del nostro 
paese, della sua rinascita, che un intero ' 
popolo ha voluto, alla libertà ». Moro ha 
sottolineato inoltre che c questa Resisten¬ 
za è patrimonio di tutti, al di là delle 
parti, fondamento del regime democra¬ 
tico in Italia »; « in realtà questi martiri 
— egli ha detto — 5i sono sacrificati per 
tutti, per un infero popolo, per la libertà 
che lo avrebbe dovuto guidare e per la 
giustizia nella quale si sarebbe dovuto 
ritrovare. Ed è questo il nostro impegno 
nella costruzione della società quale essi 
hanno voluto, per propiziare la ^ale essi. 
sono morti: dobbiamo sempre più tradur¬ 
re gli istituti di libertà in opere di giu¬ 
stizia». 

Alla fine della manifestazione è stata 
consegnata alla vedova del professor 
Ascarelli — il medico che presiedeva il 
collegio incaricato della pietosa opera di 
recupero delle salme — la medaglia d’ar¬ 
gento al valor civile alla memoria. Su- 
■ bito dopo é iniziato il pellegrinaggio del- 
< la popolazione td 335 sarcofaghi di pie¬ 
tra che contengono le spoglie dei mar- 
' tiri. Numerosissime corone venivano po¬ 
ste all’apertura del sepolcreto e fra que¬ 
ste la grande corona del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, ' ' ; ' 

Le altre riempivano letteralmente le 
. pareti della grande piazza. Abbiamo vi¬ 
sto quella della Confederazione generale 
italiana del lavoro, quelle delle Federa¬ 


zioni di categoria della CGIL e della Ca- ‘ 
mera del lavoro di Roma, dell’Inca. Poi 
quelle della Camera dei deputati, del - 
Senato, del Governo, del Capo dello Sta- 
; to, delle Forze armate, del Comune e 
della Provincia di Roma. E ancora quelle ■ 
dell’Enel, dei giovani socialisti, della Fe- • 
derazione romana del PSI e della Comu- .. 
• nild israelitica e di < Paese Sera ». 

' La Federazione romana del PCI e la 
cellula deirUnità hanno deposto nel sa- . 
erario due corone di fiori rossi e di allo- . 
ro. "Vicino altri fiori, altre corone: quelle . 
dei Volontari della libertà, dell'Ordine 
degli avvocati, dell'Unione donne italia¬ 
ne, del Poligrafico dello Stato. Decine di 
; corone erano state portate alle Ardeati¬ 
ne da , delegazioni di sezioni partigiane 
'di quartiere. Anche da Velletri, da Gen- 
" zano e da Ferentino le Giunte comunali 

■ hanno ' deposto i fiori sulle tombe dei 
martiri. Fino a notte è stato un silen¬ 
zioso, ■ mesto, continuo pellegrinaggio. . 
Centinaia di persone hanno percorso chi- . 
lometri o piedi per essere presenti a ri¬ 
cordare e a onorare quei caduti e a rin- 
novare l’impegno antifascista. Decine e 
decine sono state le delegazioni di lavo- , 

. rotori e di autorità che si sono recate al 

■ sacrario. 

' Fra le altre delegazioni ha portato una 

■ corona di fiori una rappresentanza - del .. 
. * Fronte patriottico di liberazione» por- 

. ioghese che combatte - duramente per 
, la distruzione del regime fascista _ di 
. Salazar. - 


Il palco delle autorità durante la manifestazione uffìciale del mattino. 


Il Consiglio comunale incorda l'eccidio 

SoiBifife jvmtéone 

• . r' 
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n ventesimo anniversario 
dell’eccidio delle Ardeatine è 
stato solennemente ricordato 
ieri .sera in Campidoglio nel 
corso di una riunione straordi¬ 
naria del Consiglio comunale. 
Vicino al sindaco dottor Ame¬ 
rigo Petrucci, che ha pronun¬ 
ciato il discorso celebrativo, sie- 
deva il preadente della pro¬ 
vincia dottor Nicola Signorello 
n grande salone delle riunioni 
consiliari * era affolladssiino. 
Presenti autorità, parìamentari. 
parenti deUe vittime e citta* 
dinL Nelle prime file £1 senatore! 
Pani, il compagno Terracini,* 
il presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale - Ambrosini, il capo 
rabbino Toaff. l'on. C^mi^ili, J 
prefetto dottor Memmo, mon¬ 
signor Canestri,. il compagno 


Trivelli, segretario della fede¬ 
razione • comunista ' romana. ' i 
'compagni parlamentari D'Ono- 
frio. Poma, e Mammuccari. lo 
on. Cingolaoi, U compagno 
Fiore. . •. I. 

- - Neirawenimento romano di 
venti anni orsono — ha detto 
fra l’altro il sindaco — si rav¬ 
visano. elementi tali da fame 
uno dei vertiei della tragedia 
italiana nei due anni di occu¬ 
pazione nazista e da presen¬ 
tarlo come uno dei più signifi¬ 
cativi eventi deH’intero marti¬ 
rologio rtazionale. dal Risorgi¬ 
mento in poi ». ' - ./ 

Petrucci ha delineato poi le 
fasi della tragedia e citato al¬ 
cune drammatiche testimonian¬ 
ze Ttcordando come «leggendo 
1 documenti d^ pensiero dei 


Caduti, rievocando il clima di 
quei giorni di lotta, noi vodia- 
mo giganteggiare due concetti: 
quello deila dignità dell'uomo e 
qu^Io della libertà. Sono del 
resto questi i motivi sulla cui 
base si realizzò l’unità delle 
forze della Resistenza, queste 
le idee-forza che sostennero i 
335 d^le Ardeatine, cosi come 
tutti coloro che lavorarono n^a 
clandestinità e si sacrificarono -, 
Dopo aver sottolineato l’esi¬ 
genza di operare per consoli¬ 
dare la democrazia Petrucci ha 
cosi concluso: « Consacrarci a 
quest’opera è il modo che sce¬ 
miamo per onorare i Caduti, 

g ir assicurare i principi deila 
esistenza raweitìre in un’Ita¬ 
lia progredita che si muova da 
inrl in un’Europa Ai popoli 
affratellati-. 
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Un uovo pasquale con sorpresa il ; ministero dei Trasporti ■ 

. ,i IJ < % •l'*', •'' • ■ F.»»j 

dona ai viaggiatori italiani: da oggi a mercoledì prossimo 
le biglietterie delle* stazioni non'rilasceranno'biglietti fer¬ 
roviari con tariffa festiva .... 

» • ’ » 

Andata e ritorno 

' ' > 1 < ' C. • , . , ^ 1 .. .i*», «•. 1 > . 'i . ... . 

aboliti per Pasqua 

V*-. * ’ - 5 

Il provvedimento varalo alla chetichella - Il ministero vuole 
impedire brevi gite e affollamenti I - Trentadue treni straor¬ 
dinari in partenia e trentatri in arrivo - le prenotaiioni 

> - ■ i ^ -4 \ • 

■ Da oggi a mercoledì prossimo non saranno rilasciati i biglietti festivi di 
andata e ritorno. « E’, questo l’uovo di Pasqua... con sorpresa, che il governo 
italiano ha regalato ai viaggiatori italiani », ci ha scritto un lettore romano 
segnalando il provvedimento deciso alla chetichella dal ministero dei Tra¬ 
sporti. Scriviamo alla chetichella ' perchè sino ad ieri, alla stazione Termini, alti fun¬ 
zionari e dirigenti, da noi interrogati, sono caduti dalle nuvole, ignorando la dispo¬ 
sizione ministeriale. In altre stazioni, invece, secondo la segnalazione dello stesso let¬ 
tore, un avviso è stato affisso alle biglietterie già da alcuni giorni. E’ anche questa 

una prova della non bril- -—;-„ ,* ^ ^ , 

lontfì ord&nizzazioriG delle I nie è notOt prevedono una rl^ | verso 11 Sud. Queste le pre- 
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OPERAI E FAMILIARI 


Vetreria Sciarrà 

SCIOPERÒ 


A 25 CIO 
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Il ministero del Tesoro deve stanziare 
ì fondi per far arrivare la lana In fab¬ 
brica e consentire la ripresa della pro¬ 
duzione., Gli operai sono comunque 
pronti a sostenere una lunga lotta: oggi 
diffonderanno 10.000 volantini e affig- 
'geranno manifesti con appelli alla soli¬ 
darietà. La fabbrica Intanto è sempre 
occupata dal lavoratori. 
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lante organizzazione delie 
ferrovie italiane. Finalmen¬ 
te, passando da un ufficio 
all'altro della stazione, ab¬ 
biamo potuto prendere vi¬ 
sione del testo del provve¬ 
dimento ministeriale. . La 
disposizione non riguarda 
soltanto Pasqua, ma anche 
i periodi delle feste natalizie 
e di Ferragosto. E* stato de¬ 
ciso di non rilasciare bigliet¬ 
ti festivi di andata e ritorno 
dalle ore 0 del mercoledì pri¬ 
ma di Pasqua alle ore 24 del 
mercoledì successivo, dalle 
ore 0 del 7 agosto alle ore 24 
del giorno 17 e dalle ore 0 
del 19 dicembre alle ore 24 
del 2 gennaio. I biglietti fe¬ 
stivi di andata e ritorno, co- 


Gli orari 
dei negozi 
per le feste 
pasquali 

In occasione delle festivi¬ 
tà pasquali, gli esercizi com¬ 
merciali osserveranno il se¬ 
guente orario: Settore obbi- 
gliamento, arredamento e 
merci varie: giovedì, vener¬ 
dì, sabato prolungamento del¬ 
la chiusura serale alle 20.30; 
domenica e lunedi chiusura 
per l’intera giornata; Settore 
alimentare: giovedì, venerdì 
e sabato prolungamento del¬ 
la chiusura serale alle 21; ri¬ 
vendite vino alle 22. Dome¬ 
nica chiusura per Tintera 
giornata di tutti i negozi • 
mercati alimentari ad ecce¬ 
zione dei forni, rivendite di 
pane, drogherie e rivendite 
di vino che resteranno aperte 
fino alle ore 13,30 per la ven¬ 
dita di pane, pasta, riso, dol¬ 
ciumi, vini e liquori. 

I forni faranno la doppia 
panificazione per U riforni¬ 
mento del pane per il lunedi 
successivo. 

Latterie e pasticcerie: nor¬ 
male orario di apertura fe¬ 
stiva. 

Lunedi; Negozi alimentari e 
mercati rionali: apertura fino 
alle 13, senza limitazione di 
vendita per alcun genere a- 
limentare, ad eccezione dei 
forni e rivendite di pane che 
resteranno chiusi per l'intera 
giornata. 

Negozi di Barbieri e misti. 
Parrucchieri per signora bar¬ 
bieri e misti: domenica aper¬ 
tura fino alle 13; lunedi, chiu¬ 
sura completa. Parrucchieri 
per signora: domenica chiusu¬ 
ra completa; lunedì apertu¬ 
ra fino alle ore 13. 


duzione che va dal 22 al 25 
per cento sulla tariffa nor¬ 
male e I vengono rilasciati 
soltanto per percorsi inferio¬ 
ri a 250 chllometrL - 

Per 11 compartimento ferro¬ 
viario di Roma, volendo por¬ 
tare un esempio pratico, 1 col¬ 
piti dal provvedimento sono 
1 viaggiatori che hanno in pro¬ 
gramma, per le leste pasqua¬ 
li, di raggiungere Napoli. Ca¬ 
serta. Grosseto. Sulmona, A- 
vezzano. Terni, Foligno, Orte, 
per citare alcuni centri im¬ 
portanti che si trovano nel 
perimetro dei 250 chilometri. 
Per il viaggio da Roma ad al¬ 
tri centri. Invece, il biglietto 
festivo di andata e ritorno 
non prevede nessuna riduzio¬ 
ne, in quanto viene applicata 
la tariffa locale, che è infe¬ 
riore per motivi di concor¬ 
renza con le linee automobi¬ 
listiche. 

Perché è stata decisa l’abo- 
lizione dei biglietti festivi ,di 
andata e ritorno nei periodi 
di maggior traffico sulle li¬ 
nee ferroviarie? Abbiamo ri¬ 
volto questa domanda a fun¬ 
zionari del ministero del piaz¬ 
zale della Croce Rossa e a 
dirigenti della Stazione Ter¬ 
mini. Alcuni si sono stretti 
nelle spalle, altri hanno cer¬ 
cato di dare ima risposta ri¬ 
chi imandosi alla necessità ge¬ 
nerale di far fronte alla con¬ 
giuntura con il risparmio, e 
di evitare, nello stesso tempo, 
gli affollamenti eui treni. Giu¬ 
stificazioni che non convin¬ 
cono, che non reggono. Di fat¬ 
to 11 provvedimento colpisce, 
ancora una volta, in Una sola 
direzione, colpisce i bilanci 
delle famiglie modeste, delle 
famiglie del lavoratori. 

La «sorpresa» vuole sco¬ 
raggiare chi ha intenzione per 
Pasqua di fare-il piccolo viag¬ 
gio, la breve gita di due o tre 
giomL Ma quale vantaggio 
economico ne ricavano le fer¬ 
rovie? Sarebbe come se 1 gran¬ 
di magazzini abolissero le ven¬ 
dite proprio nel periodo di 
màgffore affluenza dei com¬ 
pratori per evitare l'affolla-- 
mento. Con la (fifferenza. pe¬ 
rò, che non si tratta in questo 
caso di una azienda privata, 
ma di una azienda dello Sta¬ 
to. Come reagirà il viaggia¬ 
tore? Si rivolgerà alle linee 
automobilistiche private, o in¬ 
goierà anche questo aumento 
(di fatto è aumento). - 

Sinora il movimento viag¬ 
giatori eui treni è stato pres¬ 
soché normale. Da oggi sono 
previsti i primi treni stra¬ 
ordinari, tre in arrivo e due 
in partenza, domani saranno 
cinque in arrivo e due in par¬ 
tenza. venerdì undici in ar¬ 
rivo e dieci in partenza e sa¬ 
bato quattordici in arrivo e 
16 in partenza. I treni stra¬ 
ordinari in arrivo sono quasi 
tutti provenienti dal nord e 
daH’estero. quelli in partenza 


COMUNICATO AGLI ASSISTITI 
ENPAS e INADEL 

Si informa che gii assistiti ENPAS e iNADfl. anche 
quest'anno potranno usufruire delie cure del CENTRO 
ANTIASMATiCO e ANTtALLERGiCO di « YILU ESPE¬ 
RIA » a SALiCE TERME mediante convenzione diret¬ 
ta, rivolgendosi agli Uffici locali degli Enti suddetti. 

Per informazioni e prenotazioni fino al 30 aprile ri¬ 
volgersi alla sede di Milano - Via Monterosa, 88 - 
tei. 46929.34. Dopo tale data rivolgersi direttamente a 
€ Villa EIsperia », Viale delle Terme - Salice Tenne 
(Pavia). j 

e MALATTIE 

ALLERGICHE 
CENTRO ANTIASMATICO e ANTIALIERCICO 
di «VILLA ESPERIA» - SALICE TERME 

Diagnosi e cure moderne dciraema bronchiale • enfieema 
polmonare - raffreddori cronici • eczema • orticaria ecc. 
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È 


, La famosa 
acqua eolforosa di 
Monte Alfee 


verso li Sud, Queste le pre¬ 
visioni, possibili però di mo¬ 
difiche. Lo scorso anno, nel ' 
periodo pasquale, i treni stra- . 
ordinari in arrivo sono stati 
63, in partenza 37 e i treni ) 
ordinari furono rinforzati con 
631 carrozze. Da Termini par¬ 
tirono quasi un milione di 
passeggeri, furono venduti 148 
mila biglietti per un totale di 
340 milioni. . 

' Nel settore delle prenota¬ 
zioni questa la situazione che 
ieri sera risultava dal quadro 
luminoso entrato in funzione 
proprio in questi giorni da¬ 
vanti alle biglietterie di Ter¬ 
mini. I posti a sedere preno¬ 
tati (un terzo dell'intero con¬ 
voglio) risultavano esauriti in 
41 treni per i giorni imme¬ 
diatamente vicini a Pasqua; 
esaurite anche le cuccette in 
altri 30 treni. Si tratta di con¬ 
vogli ordinari quasi tutti con 
destinazione Palermo. Siracu¬ 
sa. Agrigento e Ventimiglia. 
Venezia. Torino e Trieste e di 
treni per l'estero, Parigi e II 
Brennero in .particolare. 






I lavoratori della vetreria « Sciarra », giunti al ven¬ 
ticinquesimo giorno di sciopero, hanno manifestato ieri 
nelle strade. Gli operai, che hanno salari varianti dalle 
48.000 alle 50.000 lire, rivendicano la contrattaslone de! 
premio di produzione cosi come prevede l'accordo in¬ 
tegrativo provinciale del 19 luglio scorso. 


« Giallo » in alto mare 

■ ___ • ■'•5 f f 
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Dottali B sioittno 

aMosso al morto 

, ' ^ 1. ' * ' ' ^ - >' * 

Il cadavere di un uomo, sprovvisto <ii documenti, ma con le tasche della 
giacca imbottite di dollari, è stato trovato ■ ieri pomeriggio a tre miglia al 
largo di Fiumicino. Secondo il medico legale ha circa 50 anni ed è morto da 
almeno quattro giorni: non mostra segni visibili di violenza. Questo è tutto 
quello che la polizia è riuscita a stabilire. Il misterioso cadavere non ha per ora 
un nome, e nessuno è in grado di dire se sia caduto (o sia stato gettato) da una nave 
o se sia invece stato spinto al largo dalle correnti marine e provenga dalle acque del 
Tevere. Il dottor Luongo, della Mobile, ed una squadra scientifica, si sono recati a 
_ " Fiumicino per effettuare 


Per l'estradizione 

Tuffo pronto 
per f Bebawe 

Nel proasiml .giorni I coniugi Bebawe. Implicati nel delitto di 
via Lazio, giungeranno a Roma. Il Ministero di grazia e giustizia 
greco ha comimicato all'Interpol italiana di avere concluso la 
pratica amministrativa riguardante 1 estradizione dei Bebawe; la 
data della loro partenza da Atene verrà fissala sabato proesimo. 
indipendentemente dal ricorso di Jousseph Bebawe che avrà luogo 
ad Atene venerdì. Intanto, il rapporto sul ■ caso a Chourbagl. In 
attesa di essere completato dal funzionari della Mobile, non è 
stato ancora consegnato al magistrato inquirente. 

Muore travolto dalPautobus 

Un anziano pensionato. Umberto Baccelli (85 anni, via Muzio 
Scevola 15), è Stato travolto ieri mattina a largo Volumnia da 
un autobus deU’ATAC. Lo stesso personale delia vettura ha ac¬ 
compagnato il poveretto al San Giovanni, dove, purtroppo, due 
ore dopo per le gravi ferite riportate è mono. 

« Pizzicato n dal barbiere 

Un contrabbandiere, ricercato da oltre un anno dalla polizia 
di tutta Italia, è stato catturato ieri mentre si trovava dal bar¬ 
biere. Si tratta di Gastone JanL di 46 anni, che e ritenuto il 
capo del contrabbando di sigarette estere della zona laziale- 
abruzzese, li quale un anno fa sfuggi ai finanzieri di Sondrio, 
che tentarono di fennarlo a colpi di mitra. 

Introvabile il capo della «gang» 

Si troverebbe a Roma sotto falso nome il capo di una « gang > 
intemazionale: si chiama V. R. Sachs. Alla scoperta si é giunti 
tramite le dichiarazioni di una giovane tedesca. Monica Bach, 
arrestata nei giorni sconi su richiesta della polizia tedesca per¬ 
che spacciava travellen-cheques. La giovane alloggiava al « Sa- 
voy s insieme aJ Sacha che è riuscito però a fuggire. Le Indagini 
sono condotte dairinterpol. 

Dox ritrova un bimbo... 

Ancora un'impresa di Dox. Ieri il cane dell'ex brigadiere 
Malmone ha ritrovato sulla via Nomentana Alessandro Annibali, 
di 13 anni, che era fuggito il giorno prima dalla sua casa in via 
LAiigi Bendelli 15. ed aveva vagato tutta la notte. Il ragazzo era 
stato sgridato dalla madre. Maria Bellò. perchè sorprese a fu¬ 
mare e. temendo che anche il padre ne ventane a conoscenza, si 
era deciso alia fuga. ... 

• ' * • * 

R Sono il capo della NATO... ■> 

« Sono il comandante della NATO e dovete arrestare due indi¬ 
vidui die tentano di uccidermi ». Cosi si è rivolto ieri un giovane 
agli agenti del commissariato di Montesacro. Coatoro. compren¬ 
dendo di trovami dinanzi ad uno squilibrato, hanno prowe- 
duto ad avvertire la CRI e a farlo trasportare alla cllnica neuro- 
psichiatrica del policlinico. SI trattava dei giovane Elio Bianchi, 
di ventotto anni. 

Scippato sotto casa 

feri sera due giovani, uno dei quali a bordo di una potente 
moto, hanno scippato in via Poggi d'Oro il signor Innocenzo Fu- 
riozxl, che abita al n. 60 delia stessa via. Nella borsa del Furiozzi. 
erano contenuta 140 mila lire ed alcuni documenti. 


La protesta 
dal ailttlstro 


Centomila lire dei lavoratori del¬ 
la Stefer agli operai in lotta 

Oggi gii operai (iella Milatex, che sono stati 
esentati dalla permanenza nella fabbrica occupata, 
si recheranno in corteo al ministero del Tesoro 
per ottenere un incontro con il ministro Colombo; 
dalla risposta che darà il rappresentante del governo 
dipende la ripresa deU’attività nel lanificio perchè è il 
ministero del Tesoro che ha il potere di stanziare i fondi 
neces.sari a far giungere la lana in fabbrica. La riatti- 

vizzazione dello stabilimen- 


Fiorentini 

bloccntn 


I Dopo ’ lo sciopero dei | 
120 operai della Feram. | 
si estende l'a.sitazione dei 

I metallurgici t'or la conqui- | 
sta del premio di produ- I 
I zione. Ieri sono stati i la- • 


to di via Casilina è inoltre 
una condizione indispensa¬ 
bile per il passaggio del¬ 
l'azienda airiRI e quindi 
per la soluzione definitiva 
del problema. Colombo ha 
già fatto sapere che do¬ 
mani sarà impegnato nella 
riunione del consiglio dei 
ministri, ma i lavoratori hanno 
risposto ieri sera, durante 
un’assemblea, che non si 
muoveranno dal ministero fi- 


I zione. ieri sono siaxi i la- i , 

voratori della Fiorentini a ^ ^o^o dele- 

scioperare per un’ora dan- gazione non sara ricevuta. 

I do inizio a una lotta arti- | Durante il corteo operai e 

I colata che culminerà nello | operaie distribuiranno ai 

sciopero provinciale della , passanti diecimila volantini 


sul corpo i rilievi tecnici 
che, per ora, non sono ser¬ 
viti a molto. La salma è 
stata avvistata verso le 15 
dal marinaio Ferruccio 
Rezzonigo, che pilotava un 
motoscafo a tre miglia dal¬ 
la costa. L’uomo ha aggan¬ 
ciato il corpo e lo ha ri¬ 
morchiato fino a riva, poi è 
corso ad avvertire il com¬ 
missariato. Il cadavere è sta¬ 
to esaminato dal medico del 
Pronto Soccorso di Fiumici¬ 
no. dottor Domenico Reggia¬ 
ni. il quale ha stabilito due 
punti fermi: l’età, la data pre¬ 
sumibile deH'annegamenlo. 
II corpo era coperto da una 
giacca nera, indossata sopra 
una - camicia bianca. Niente 
calzoni, una sola scarpa ne¬ 
ra. In tasca denaro per qua¬ 
si 200 mila lire in dollari, 
sterline, marchi e corone, 
due penne laminate in oro, 
nessun documento, nessun 
pezzo dì carta che permetta 
di accertare, almeno di che 
nazionalità sia io sconosciuto. 

Le indagini si sono svolte 
freneticamente per alcune 
ore, poi sono continuate, più 
silenziosamente, nezli uffici 
di S^n Vitale. Un fonogram¬ 
ma con le caratteristiche so¬ 
matiche dell'annegato è sta¬ 
to diffuso a tutte le questure 
e alllnterpol. per le ricerche 
nelle varie località. Per d 
resto solo supposizioni. La 
p ù probabile è che Io sco¬ 
nosciuto sia caduto in mare 
da una nave (o un motosca¬ 
fo) che non aveva nessun 
interesse a fermarsi per rac¬ 
coglierlo. forse da una bar¬ 
ca di contrabbandieri. 


Una lettera 
del generale 
Carboni 

' Dal generale Giacomo Car- 
bon. riceviamo e pubblichia¬ 
mo' 

- Onorevole direttore, 
merito bene ba fatto l’Unità 
a rinfrescare la memoria di 
certi italiani pubblicando i no¬ 
mi di tutti i martiri delle Ar- 
deatine. Le comunico- per la 
esattezza, che G:useppe Mon- 
tezemolo non era colonnello 
dei carabinieri, ma colonnello 
del genio, comandante il Cor¬ 
po d'armata motocorazzato. 
Con ossequio Giacomo Car¬ 
boni ■*. 


sciopero provinciale della . passanti diecimila volantini 
I categoria. Forte è anche I g affiggeranno sui muri un 
' ® manifesto redatto dalle tre 

I alla Feal-Sud di Pomezia. ■ organizzazioni sindacali; nes- 
I , L 13.000 metallurgici | suno sforzo sarà trascurato 

I nffi I conoscere all’opinio- 

, lavoro il 2 aprile. Lo spo- , nella quale si tro- 

I stamento della data dello | vano 380 persone e una delle 

• sciopero è stata decisa per * poche fabbriche romane: si 
I consentire ad alcune | ha fiducia che ì lavoratori di 
I aziende di completare lo | tutte le categorie esprime- 

esame dello schema di ac- ranno concretamente la loro 
I cordo preparato dai tre I solidarietà con chi si batte 
■ • j . 1 P®r difesa del posto di la- 

I "SUTrlil I vero in una città nella fluale 

del Lazio si è attestata 8*8 troppi licenziamenti so- 
I sulle posizioni più retrive I no siati effettuati nei settori 
I del padronato 1 deU’edilizia. chimico-farma- 

I I ceutico e tessile. 

I I L’appello alla sottoscrizio- 

CdfcM—■ lanciato dai tre sindacati 

I Fri llll I è stato raccolto dai lavorato. 

• ^ ■■■■ I J.J jjj numerose aziende; già 

I • • I * dipendenti della Stefer 

I ■ della linea Roma-Fiuggi 

I I WIWni%|l I hanno raccolto 100.000 lire e 
I i hanno consegnate alla 

, I braccianti delle azien- ■ commissione inteima della 
I de florovivaisUche ripren- | Milatex promettendo che a- 

' dono oggi la lotta per il ' vi ebbero seguitato la rac- 

I rinnovo del contratto prò- | colta dei fondi, oltre 5.000 li- 

I linciale. Lo sciopero du- | re sono state versate dalla 

rerà tre giorni: alte ore . sezione di zona del PSIUP. 

I 9 i lavoratori si riunì- | Gli operai e le operaie che 

' sostengono la parte più dura 

S ■" S:tSf'.”S"hann?'pL»: 

1 L’Ùnione degli Agrieoi- I ** nell’assicu- 

, tori respinge ostinatamen- , rare la pulizia dei reparti, la 

I te tutte le rivendicazioni | manutenzione degli impianti 

• dei norìvivaisti; salari più * c la conservazione della lana 

I bevati. revisione delle | lavorata ma rimasta inven- 

I qualifiche, istituzione di | duta. Nel tardo pomeriggio 

un legame tra salario e si sono incontrati con i loro 

I rendimento, riduzione del- I compagni i quali durante il 

I ror3rio_ di lavoro a 7^ ore i giorno si erano recati davan- 

. giornal'.ere. scatti bien- ■ Luciani e alla Gatti 

I » P®r distribuire volantini. Mol- 

. « familiari hanno accompa- 

I colton appare tanto più | «nato eli onerai ed è nrrv 

babile che molti di essi par- 
I ultim? anni céjo- | teciperanno al corteo di oggi 

I sciuto 'una ininterrotta • perche il licenziamento dei 

I espansione produttiva t loro congiunti comportereb- 

I I be un grave danno per l’in- 

^ fora Famitflìa 


( consentire ad alcune | 
aziende di completare lo | 
esame dello schema di ac- 

1 cordo preparato dai tre | 
sindacati I 

I Nell’ultimo ’ incontro la ■ 
Unione degli Industriali | 

I dei Lazio si è attestata 
sulle posizioni più retrive | 
del padronato I 

I Fermi | 

I i vivoistì I 

I l braccianti delle azien- ■ 
de florovivaisUche ripren- | 
dono oggi la lotta per il ' 

( rinnovo del contratto prò- | 
linciale. Lo sciopero du- | 
rerà tre giorni: alte ore 

1 9 i lavoratori si riunì- | 
ranno presso la Camera * 

I dei Lavoro per discutere ■ 
sull’andamento e gli svi- | 
luppi da dare aìl’agita- 

1 zione. I 

L’Unione degli Agrieoi- I 

I toci respinge ostinatamen- ■ 
te tutte le rivendicazioni | 
dei norìvivaisti: salari più ’ 
■ bevati, revisione delle I 


si sono incontrati con i loro 
compagni i quali durante il 
giorno si erano recati davan¬ 
ti alla Luciani e alla Gatti 
per distribuire volantini. Mol¬ 
ti familiari hanno accompa¬ 
gnato gli operai ed è pro¬ 
babile che molti dì essi par¬ 
teciperanno al corteo di oggi 
perchè il licenziamento dei 
loro congiunti comportereb¬ 
be un grave danno per l’in¬ 
tera famiglia. 


I-1 

I II giorno | 

, Oggi, mercoledì Z5 
I nuirco (85-861). li soie | 

sorge alle 6,19 e tra- 

( moina alle 18i,4d. Lana ■ 

piena il ZS. I 

\ _f 


piccola 

cronaca 


Cifre delle città 

‘ Ieri sono nati 74 maschi e 80 
femmine. Sono morti 37 maschi 
e 39 femmine, del quali 4 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrali 16 matrimoni. Le tem- 
Mrature; minima 3, massima 19. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo poco nuvoloso. Tem¬ 
peratura stazionaria. 

Sebin 

Il comitato centrale della CRI 
ha disposto l'apertura di altri 
due centri di vaccinazione orale 
antipolio, uno in via Sicilia 55 
e l'altro presso il centro trasfu¬ 
sionale della CRI all aspedale S. 
Giovanni. Entrambi i centri sa¬ 
ranno aperti, da oggi, dalle 9 
alle Ì2.30 e dalle 16,30 alle 19.30. 
Per eOttuare la vaccinazione è 
necessario essere digiuni da tre 
ore. 

Ringr«ziam«nto 

La famiglia ' Masi ringrazia 
tutti i compagni della Federa¬ 
zione comunista, della CGIL, 
della Camera del Lavoro e del¬ 
la sezione Trionfale, tutti gli 
amici ed f conoacenti che han¬ 
no voluto partecipare ai loro 
dolore per la morte di Fernmeio 
Masi. 


partito 


Commissioni 

Domani alle IS aono convo- 
caie in Federazione le Commis¬ 
sioni delia città e delln pro¬ 
vincia. All'ordine del giorno: • I 
reti medi economici di fronte 
alla politica del governo e le 
iniziative e le proposte del 
PCI ». Relatore Paolo Clofi. 

La Commissione agraria re¬ 
gionale si rinnlsce oggi alle 9 
in Federazione. 

Convocazioni 

PASCOLARO, ore 19, assem¬ 
blea con Marini; ALBANO, ore 
19, assemblea generale con 
Preddnzzi: in FEDERAZIONE, 
ore 8», segreteria zona Tibnrtl- 
na con Favelli; MARRANELLA, 
ore 1946, comitato di zona Ca- 
stlIna-Prcncstlna; In FEDERA¬ 
ZIONE, ore 18, comitato politi¬ 
co elettrici con Natoli e Fcll- 
ziani; APPIO NUOVO, nre IMA 
attivo femminile della zona 
Appla con Mirella D'Arcangetl 
e Mamimo Prosca. 


Par/ano /e operaie 


f ^ ' • 4 


DIFENDIAMO 
LA FABBRICA 


' t ' ' r 


AURORA GEf^ERALl: 
« Ho quattro figli: Mirel¬ 
la, di 18 anni, Mario di 
14, Claudio di nove anni 
e Mara di un anno; 
Mario da quasi tre anni 
è inalato a una gamba e 
ha bisogno di cure e at¬ 
tenzioni: in ca,-:? ba¬ 
sta U salario di n' h ma¬ 
rito e d'altra parte se la 
Milatex dovesse chiudere 
rimarremmo disoccupati 
tutti e due perchè anche 
lui lavora nel lanificio. Le 
spese sono tante: soltan¬ 
to per l’affltto se ne vanno 
28.000 lire al mese e nel 
l'appartamento di due 
stanze, in via degli Olmi, 
ci stiamo sacrificati. Io e 
mio marito siamo decisi ad 
andare fino in fondo per 
difendere il posto di lavo¬ 
ro; durante l'occupazione 
ci diamo il cambio. La 
chiusura della fabbrica per 
noi significherebbe la fa¬ 
me per chissà quanto 
tempo: non è facile trova¬ 
re un altro lavoro e poi 
come paghiamo i debiti'' >*. 



MIRELLA FRATTOC- 
CHI, vedova e madre di 
quattro figli: « Da quando è 
morto mio marito la mia 
vita è diventata un infer¬ 
no: tra fabbrica e casa non 
ho un attimo di pace. La 
pensione che mi danno per 
mio marito è una vergo¬ 
gna: 9.000 lire al mese, 
questo mi dà l'INPS. Io 
guadagno 50.000 lire; sol¬ 
tanto per gli autobus spen¬ 
do 250 lire al giorno: per 
fortuna che ho un appar¬ 
tamento delle case popo¬ 
lari Nelle notti che ho 
passato in fabbrica sono 
stata molto in pensiero 
per i figli: la più grande 
me li ha guardati, ma an¬ 
che lei è ancora una bam¬ 
bina, ha soltanto quat¬ 
tordici anni. Se la lotta 
dovesse continuare per 
molto tempo sarà neces¬ 
sario che tutti i lavoratori 
dimostrino la loro solida¬ 
rietà. Io sono sicura che 
io faranno ». 



AGNESE D'AMBRA, 16 
anni. - Lavoro in fabbrica 
da quasi tre anni, ma an¬ 
cora non mi ci sono abi¬ 
tuata: per 8 ore b-isogna 
stare in piedi in un am¬ 
biente umido, in mezzo a 
un rumore infernale. Non 
bisogna mai distrarsi, 
neanche per un attimo; le 
macchine da controllare 
sono due, lunghe 18 me¬ 
tri: se si spezza un filo 
guai a tardare nel riag¬ 
giustare. Il sistema nervoso 
di noi tutte è a pezzi; 
d'estate nei reparti in cui 
manca l’aria condizionata 
fa un caldo asflssianie e 
molte svengono. Dal ru¬ 
more non si sente niente 
e orliamo a gesti quando 
abbiamo bisogno di dirci 
qualcosa Tutto questo per 
guadagnare un salario di 
40-41.000 lire; sono anco¬ 
ra considerata apprendi¬ 
sta, ma il lavoro che fac¬ 
cio è lo stesso che farei 
se fossi operaia ». 



ROSA PENNA, 15 an¬ 
ni, apprendista; « Lavoro 
da sei mesi e guadagno 
meno di 25.000 lire al me¬ 
se; fin dal primi giorni mi 
hanno affidato una macchi¬ 
na nè più nè meno come 
alle altre operaie, ma la 
paga è quella di appren¬ 
dista. Io avrei voluto con¬ 
tinuare a studiare e inve¬ 
ce. dopo la seconda media, 
sono stata costretta a 
smettere per dare una ma¬ 
no alla famiglia. Papà fa 
il meccanico: quello che 
guadagna non basta per 
una famiglia di sei per¬ 
sone ». - A scuola andavo 
abbastanza bene: per tutta 
la vita di domanderò co¬ 
sa sarei potuta diventare 
se avessi continuato gli 
studi. Non c’è giustizia. La 
Milatex però non la fa¬ 
remo chiudere; nessuno di 
noi si tirerà indietro fino 
a quando non interverrà il 
governo: se la fabbrica 
passa allo Stato il posto di 
lavoro è più sicuro». 






1^. 


SANTINA DINARO, 17 
anni, apprendista: « In casa 
lavoro solo io con rego¬ 
larità; papà ^ un effile di¬ 
soccupato, mamma qual¬ 
che volta va a servizio a 
ore, ma non spesso pnr- 
chè deve stare attenta agli 
altri tre figli più piccoli. 
Guadagno poco, pochissi¬ 
mo: 155 lire all’ora, 25.000 
al mese. Dal salario devo 
togliere le 300 lire al gior¬ 
no che spendo su^i auto¬ 
bus; abito a Forte Boe- 
cea e per arrivare sulla 
via Casiiina sono costretta 
a prendere tre mezzi al¬ 
l'andata e altrettanti al 
ritorno. Quando mi tocca 
11 turno di mattina mi al¬ 
zo alle 5, quando c’è quel¬ 
lo di pomeriggio torno a 
casa a mezzanotte. Qual¬ 
che volta non vengo nean¬ 
che a lavorare perchè non 
ho i soldi per gli autobut: 
spesso arrivo in ritardo. In 
queste condizioni non poa- 
so rirn.mere disoccupata ». 



ANNAMARIA MABI- 
NELLL 20 anni: «La mia 
è una famiglia numerasa; 
io sono ia seconda di sal¬ 
te figlL Lavoriamo io a 
mio fratello più grande; 
mio padre morto e mia ■ 
madre ha troppo da fare ' 
in casa e poi è anche ma¬ 
lata. C una vita durissi¬ 
ma quella che facciamo ' 
noi operaie; mi alzo alle ‘ 
540, fatico per ■ otto ora, 
poi c'è da dare una mano 
alla mamma. Tempo libero i 
non ne ■ ho, anche per¬ 
chè quando non devo la- : 
vorare sono troppo stanca 
per fare qualsiasi cosa. ' 
' Eppure adesso, io e ' le 
mìe compagne, dobbiamo 
batterci per difendere il ‘ 
posto di lavoro, per as¬ 
sicurarsi un salario di 
45-47.000 lire al mese. Al¬ 
tro che «miracolo econo¬ 
mico». Quelli che fanno 
tanta propaganda sul bo- 
nessere dei lavoratori van- 
' gano alla «Milatex»! 
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Confutati ' dal P. G. 
i 5 motivi di ricorso 


^ ^ t 


Il perito, d’ufficio insiste al processo del bitter 


jO * > < ►>' 




Per non avere 
commesso il fatto 


^ ‘ » '}*'*•* Oc 






« 


Per me è stricrii 




» . 


Assolto 


ppolit 


Numerose le contestazioni del presiden- 

C# r f r 

te; ma il prof. Chiozza ha risposto con 
sicurezza - Oggi il perito dattilografico 


il maestro 


SCARICABARILE TRA PRISCO E SGUAZZARDI Voghera 


3 


ò essere 


Palermo 


scàrceràt 

' i 'T ,' \ ‘ , t ' ’’ 

;l'll: aprile la;decisione — Controd; 
dittoria argomentazione sui diritti 
alla difesa dell'imputato 


Arrestato 

» *. , ■» ij- ' 

il medico 
che favorì 
il mafioso 


PALERMO. 24. 


Dal nostro inviato 

, - . IMPERIA. 24. 

Il prof, Giorgio Chiozza, pe¬ 
rito tossicologo d'ufficio nel pro¬ 
cesso del bitter, allarga te brac¬ 
cia in un gesto di stupore po¬ 
lemico. » Signor presidente — 
risponde al doti. Garavagno — 
non .so davrero come i miei col- 
leght possano prospettare l'ipo¬ 
tesi che Tino Allevi sia morto 
per auuelenamento da E-60S o 
Parathion che dir si voglia. Io 
lo escludo. Non concordano con 
questa tesi nè il quadro clinico 
nè il reperto anatomico! 

li ' fair play « dei simposi non 
è dt casa dinanzi alla gabbia 


Il I i- R medico Antonio Lo Bue di dell’imputato Nella calda atmo- 

ClllCI ditSSCI 0611 iniDUtOfO Misllmeri è stato arrestato sta- gfgra dello scontro che ha per 

t 1* cusa di falsità ideologica In cer- pQgiu «torte di Renzo Ferra- 

> . - • . , ,, ^ tificati e concorso in procurata jj tjinlogo fra i periti sfiora 

L questioni di l«ltllmllà co- <<<>vt,,^'l!',ran'rno'°p™Smo «a“lo"olÌ" ótofppe ‘ BoSSnno “Z' cKe "có'n'/rCo 

FdTnrolS^fFclloo iS" sS" rSso di IpSolUodovcvo ossero arrestato rjón^-ulem. di pur- 

tl del professor Felice Ippotl- sui ricorso mi ppouio. mandante dell uccisione r/mr,; .. 


feslblll dalla Procura genera- avvocali A( olio uaii u uiusvp- intrasportabile. I ca- 

bella Corte di Cassazione. Al- pe Sabatini co*}}*’® n rabìnieri si limitarono a pian- ' fVnorio oer fn^ 

questioni relative a vlolazio- cattura. Va subito detto che i) tonarlo nella sua abitazione. 

del codice di procedura pe- parere del magistrato -- che j, Bonanno, però, con l’aiuto f w 

e commesse nel corso della nessuno si permette di criticare t,giio e nonostante la sorve- 'rhin?”/! rivnnnlì^ nJr il 
littoria sullo scandalo del sotto l'aspetto giuridico — pre- gijanza riuscì a sottrarsi al * .p! ^-nn^i'nrin lu 

EN sono state ritenute ugual- sta, invece, il fianco a numerosi piantonamento fuggendo su di imnnrlirV^iinn 

nte inammissibili o infondate, appunti, perchè non risponde un*auto. e dirigendosi verso Pa- ‘ « ^^rnthYJL «n» 

:iò si ricava dal parere scrlt- certamente a principi di giusti- lermo. DI lui sino ad oggi non oncia. - il Parathion non 

presentato Ieri mattina dal zia sostanziale. sono state trovate tracce. Il morte di 

itituto Procuratore dr. Luigi Fu già notato, quando il ri- dottor Lo Bue aveva certificato ^ „„-i 

icci alla terza sezione della corso venne presentato, che giu- il mafioso soffriva di un 

rte di Cassazione, la quale stamente 1 difensori lamentava- vizio cardiaco e di diabete. perne dt piu. «Mi dica, profes- 

no che Tarresto fosse stato com- Nel frattempo continuano le avuto dei ct^t di intos- 

____ piuto senza alcuna motivazione vane ricerche del capomafia sicazione da Parathion? «•. 

I da parte della Procura della che. come è noto, è ormai uccel CHIOZZA — * Personalmente 
V * Corte d'appello e che nel corso di bosco dal giorno di San Giu- no, ma ho esperito delle prove, 

llSMrjg I deiristruttoria i diritti deH'im- seppe. Stasera, sulla base di una e ho ucciso diverse cavie 

IHIÌIBHB I fiutato erano statl^ violati: su confidenza ritenuta attendibile, PRESIDENTE _ *■ Può dirmi 


OGG 


Ipolito si era indagato senza c.nrabinieri e polizia hanno fatto f elementi l'hanno condotto 


I l -it r. 4-4 \ -- IV \ V «/««liti t'icrfitc-riii • rzurenv cuftuuiiu 

che egli potesse difendersi. In irruzione in alcune cliniche del- ad escludere che l'avvelenamen- 
quanto non sapeva neppure di m città e della periferia nel so. “ dS-Mleui sia stato cabalo 
—— , che cos.a fosse accusato I suoi spetto che don Giusto Bonanno w" Parathion’! causato 

I avvocati chiesero invano qudl- si trovasse ricoverato in una A r' »' r « t 

hUUAH elle informazione, fecero istanze di esse per il diabete di cui sof- 

Ì per prendere visione degli in- fre. Ogni ricerca è tuttavia sta- luogo tl Parathion è presso- 
terrogatori. ma non ebbero ri- ta vana. In particolare, secondo chè insolubile tn acqua e quindi 

Vffl|rf Uf i: sposta. ' Queste esigenze, alle ig « soffiata *• giunta alla poli- finche nel bitter analcolico. Il 

f f ‘ O • I Quoll si è fatto più volte riferi- zig, ii boss di Misilmeri avreb- Parathion emana un fetore 

Johnson • « * mento sono ormai comprese da be tentato, nei gionii scorsi, di auhaceo insopportabile, mentre 

w Miovft • • lutB; però nessuno si decide a farsi ricoverare nella clinica sia tl Paini che l Allegrarla han- 


I iuKi: pero nessuno si aeciue a tarsi ricoverare nella clinica , uiu, 

iniziare l'opera di risanamento Bonanno. m«a la direzione della dichiarato che la bibita era 
uiycin ueii i^suiu ut iruuuu c di riforma. Con Ippolito, sen- clinica avrebbe opposto un net- assolutamente inodore. Se l'Al- 
annover, al largo della | za voler entrare per questo nel {q rifiuto a concedergli ospita- *c.’i avesse ingerito anche solo 

trita settentrionale della ] merito delle responsabilità del- ]ità. E.sclusa quindi la possibi- fnezzo grammo di anticrittoga- 

uooa Irlanda, in ammini- , l'imputato, si è persa un'altra iitJt che Giusto Bonanno si na- "“'co. quell'odore avrei dovuto 

razione fiduciaria alVAu- | ottima occ<asione. scenda in una clinica, si ritiene avvertirlo anch’io durante l'esa- 

rolia, avevano deciso di * Ecco il parere del dr. Bracci che il capomafia abbia trovato necroscopico. Afa c'è di più: 
(stlnare le 443 sterline che ■ sui cinque motivi presentati dai gsiio presso uno dei tanti amici sopravvis- 

rrebbero dovuto pagare | difensori di Ippolito. * e che venga curato in casa da all’avvelenamento da Para- 
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ler le iasse^ airacquisto di * Primo motivo: (illegittimità qualche altro medico compia- hanno raccontato che la- 

In nuovo •capo* ed ave-l | costituzionale dell'intero com- cente. > - bocca un giusto di petro- 

Pano prescelto il prendente I plesso di norme che regola- I carabinieri intanto hanno ® inoece il Paini. l’Alle- 


nte ' scìa in bocca un giusto di petro- 

I carabinieri intanto hanno 


[epli Stati Uniti. Johnson, . no l'istruzione sommaria) — arrestato a Valledolmo il pre- (fanza e lo stesso Allevi, prima 
he essi :~pretendeva‘Ho on-'| Lir ’ denuncia delVincostìtuzìo- sunto mafioso Calogero Di Pa- morire, dissero che il bittef 
lasse a ' regnare nell’Isola. ■ nalità di un intero • comples- squale di 32 anni - amarissimo, il che è carat¬ 
iate richiesta essi intende- i so di norme non è consen- terùstico della stricnina. Inoltre, 

fono avanzare in occasione ! tifa. La que.stione è infonda- nei casi di intossicazione da an- 


'ale richiesta essi intende- 
ano avanzare in occasione 
elle elezioni che si .sono 
poUe sul posto nei giorni 
;orsl. Il commissario di- 
rettuale della zona ha do- 
itto impiegare non poca fo¬ 
ca per convincere gli in¬ 
geni e il loro capo Bo.ss 
’aiìik che quel tipo di 
acquisto * non era pos.si- 
lle. 


Troppa 

fertilità 


LOS ANGELES — Un | 
ledico californiano ha an- 
inciato di avere prodotto I 
sperimentato con succe.s- * 
I un nuouo preparato chi- i 
Ico che stimola la ferti- | 
A nelle donne sterili Uni- 
I particolarità, .sulla qua- | 
il dott. Whitelw sta an- | 
ira attentamente .stiidian- , 


I SO di norme non è consen¬ 
tita. La que.stione è infonda¬ 
ta anche se limitata all’illegitti- 

I mità dell'articolo 234, il quale 
dà al Procuratore Generate del- 
' la Corte d'appello la facoltà di 

I avocare procedimenti in fase di 
istruzione sommaria. Un’analoga 

I questione è stata già rùsolta dal¬ 
la Corte Costituzionale. 

Secondo motivo: (violazione 

I deila costituzione* il Procurato¬ 
re generale avrebbe distolto lo 
imputato al suo giudice natura- 

I le, cioè al giudice istruttore) — 
Simili questioni po.ssono essere 

I sollevate solo nel corso del pro¬ 
cesso di merito (in Tribunale). 
Terzo motivo; (viol.azione dei 
I diritti della difesa, perchè, co- 


Alto Adige 

Cinque turisti 
sotto la 
valanga: 
tre morti 


, è questa: il 16 per cen- 
delle donne .sterili rese 
ioide grazie al .suo pre- 


’ Terzo motivo; (viol.azione dei BOLZANO, .4 morte dell'Allevi? No ~ a//er- 

I diritti della difesa, perchè, co- ymque turisti tedeschi, tra ma Chiozza — perchè alcuni fe- 

me detto nel secondo motivo, il ^ovane donna, che dal nomeni rivelali dalla perizia ne- 

procedimento avrebbe dovuto ruugio Coston tentavano di croscopica, come la distensione 

I essere condotto dal giudice raggiungere il passo del Lago gcuta degli alveoli polmonari, 
istruttore) — Altra questione Salato, sono stati investiti da non si verificano affatto quando 

I da sollevare in sede di merito, enorme valanga precipita- jf decesso è dovuto ad un arresto 

Non costituisce, comunque, mo- Punta Graglia. del grup- cardiaco: al contrario, essi sono 

tivo di niiUità assoluta. po dell’Ortles. che li ha sepol- .sintomo di un arresto delle fiin- 

I Quarto motivo:''(l'imputato !'• Tre di essi; Hildc Seìdel dilzìoni respiratorie, che è la con- 
non può essere considerato col- 26 anni, di Lindau. Anton Jur- sequenza più comune delVavve- 
pcvole fino alla condanna defi- g<:n di 23 residente a Colonia e lenamento da stricnina. - Del re- 


irato hanno avuto mrti I nitiva: Ippolito, invece, è stato Goffredo Bayrenter di 25 ann*. .sto — aggiunge il prof. Chiozza 

mellari ’ ^ * arrestato sulla base di indizi In residente a Monaco sono morti: — non abbiamo riscontrato al- 

I questo modo, l'arresto preventi- gh altri due: Cristiano B.iyreii- cuna alterazione cardiaca di co¬ 
ti Jltgx I vo diventa un'esecuzione antici- ter di Ifi anni, fratello del mor- ratiere patoloaico, e l’integrità 
MI ClliV ul pata di pena) — L’arresto di Ip- to. e Manfred Giienter di 26 di delle coronarie fa escludere la 
gl - ' ^ I polito è legittimo. Lo scelta del Colonia sono scampati alia erentualità di un infarto -. 

\nnfdt {..OStOttZÙ * momento dell’arresto non può sciagura. Dunque, nè Parathion nè af- 

^"****** r.ssere sindacata davanti alla La disgrazia si è verificata fezìonì cardiache. Os.sia: no alla 

’AVECCHIA — Ven- | Cassazione. Si tratta, comunque, ieri pomeriggio verso le 17. La tesi del delitto compiuto dal 

ttivamente ricercati * di una mi.snra cautelare atta ad comitiva si trovava in Alto Adi- * terzo uomo - e no a quella 

dlizia gli autori del | assicurare la presenza deH'jm- ge por trascorrervi un breve della morte - per cause ncciden- 

sacrìlego compiuto | putaio al processo. periodo di ferie. Nonostante gii tali -, portate aranti parallela- 

notte nella jmrroc- Quinto motivo: (ad Ippolito..avvertimenti della gente della mente dai consulenti di parte 
an Felice • dei padri I sotto il profilo delia « gravità dei jzona i giovani non rinunciava- Sgombrato il campo da queste 
ini. Ignoti ladri, per * fatti - sono stati addebitati fatti|no al programma prefissato* possibili interpretazioni del 


CIVITAVECCHIA — Ven- I 
no attivamente ricercati * 
Ila polizia gli autori del | 
rto sacrìlego compiuto | 
lira ' notte nella jmrroc- 
io - San Felice • dei padri I 
ppuccini. Ignoti ladri, per * 


Precise accuse al processo del luglio '60 

«Il Celani è l'agente 
ihe sparò a Tondelli» 


||. Mtfrs r«ilaTiAiiA tragici episodi, dopo aver rac- Anche Eno CamCiLni, custo- 
iii« iHiatra rcusAiu c contato che gli scontri avven- de della sala Verdi, ha raccon- 

MILANO. 24 nero dopo un primo intervento tato di aver visto Orlando Ce- 
irnata nera, oggi, per Or- della Celere ha parlato dello lani sparare con la -pistola in 
ICelam, l'agente di PS nn- episodio CelanL «Quando lo direzione dei giardini-, Ca- 
a giudizio ’n stato di ar- idrante era fermo — ha detto sellini ha detto di aver visto 
per rispondere di omicidio a dottor Recordati — notai un l'agente in tuta sparare solo tn 
itano Tutti e tre i testimo- uomo in tuta blu che sparava quella occasione, ma ad una do- 
terrogatì hanno conferma- jg rivoltella in direzione d»i nianda del presidente ha con¬ 
aver visto un uomo con la giardini. Sparava camminando fermato che sua moglie, che ave¬ 
lli! sparare con la pistola verso i giardini. Era solo e va seguito i movimenti di Cela- 
irezione del giardini nel quando lo vidi io si trovava a ni dal terrazzo della sala Ver- 
I cadde Afro Tondelli. Co- «.jrca 10 metri dall'idrante-. d*i, gli raccontò di aver visto 


già non bastasse. • due 


l'agente sparare inginocchiato) 


giorno U servizio d'ordine pub 


Mario Recordati, funziona- sapina. quando fu interrogato. aJ2Ì v«to*^CeUni 

Iella Camera di Commercio non parlò mal di questo parti- jo-rar, An la nìstol^ ^ * 
leggio n teste che il 7 lu- colare e lo stesso dottor Re- «P**^*^® pistola. , . 


r*»sist«tte dalle finestre del cordati non ne fece cenno in 
KM deirEnte, a molti del istruttoria. 1 


Fumando Strambaci 


■4 4 4 Hf 4«i» 
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«Come un automa 
parteci/mì ài iJetìtto» 

/ I ' 

Lo studente dà tutta la colpa deU’uccisione del 
giovane industriale al suo complice 



- Tentai di convincere 
Sguazzardi: non bisognano uc¬ 
cidere Bruno Colombo, tutt’al 
più si poteva rapinarlo. Spe¬ 
rai che Sergio avesse deciso di 
darmi ascolto e per questo lo 
seguii in macchina Invece, net 

H bosco, sparò.. Colombo, prima 

di morire, premette l’accelera¬ 
tore della macchina che era in 
folle. Il motore cominciò a rug¬ 
gire...*. • ' 

li motore cominciò a ruggire...* 
Così Enrico Prisco, lo stu¬ 
dente romano accusato di aver 
ucciso per rapina con Sergio 
Sguazzardi. nei pressi di 
Amsterdam, l’industriale mila¬ 
nese Bruno Colombo, ha rico¬ 
struito ieri in Corte d’As.sise, 
a Roma, ta scena del delitto II 
giovane ha parlato con uno 
freddezza esasperante, superan¬ 
do in questo modo il suo com¬ 
plice, la cui depo.sizione aveva 
già fatto sufficiente impres.sio- 
« 11 . j Prisco alla freddezza ha ag- 

Prisco risponde alle do- giunto un’aria stanca, annoiata. 
mande del presidente da ragazzo viziato > quasi con- 


leristico della stricnina. Inoltre, 
nei casi di intossicazione da an¬ 
ticrittogamico l’avvelenato per¬ 
de conoscenza e decede, in me¬ 
dia, dopo 9 ore dnll’insorgere 
dei primi sintomi: l'Aìlevì, al 
contrario, re.stò perfettamente 
co.sciente e spirò dopo venti o 
trenta minuti. 

Per oltre cinque ore, tanto è 
durata l'udienza odierna, il prof. 
Chiozza ha risposto alle conte- 
stazioni di carattere anatomo- 
patoloyico e clinico mosse alla 
sua perizia dai consulenti tecni¬ 
ci di parte. Può essere stata cau¬ 
sata da infarto, come sostengono 
i profe.ssori Tappi e Beccari, la 
morte dell'Allevi? No ~ a//er- 
ina Chiozza — perchè alcuni fe- 


are un anellino — pera!- | non penalmente rilevanti o com- mentre stavano transitando sul - giallo -, il prof. Chiazza pas,sa 
di scarso valore — hon- | messi da altri) — La censura è ghiacciaio -Sotda- facente par. decisamente a dimostrare come 
tagliato il dito di Santa * inammis.<tibile in questa sede e te del massiccio del Gran Zebrii e perchè la fine di Tino Allevi 
ptonza. Il cui corpo viene | può essere propella nel giudizio «m enorme massa di neve sì è non potrebbe essere attribuita 
bpiosamenfc conservato in | di merito. L’ordine di cattura è, staccata dalla Punta • Graglia ad altro che la stricnina, I sin- 
■uma della chiesa. . comunque, sufficientemente mo- sfiorando due di essi e seppel- tomi manifestati dal povero 

J tivato. lendo gli altri tre. commerciante di Arma di Tag- 

. , ; , ■ àia sono, a giudizio del tossico- 

' _j_I_ ‘ Ioga dell'accusa, inequivocabili. 

. - • , . • - ' Renzo Ferrari ha seguito l'in- 

, • terrogatorio del oerito d’accusa 

Precìse accuse al processo del luglio '60 p7m“a".'7ù 

___ abbiamo chiesto in una pausa 

dell'udienza — - E* molto discu- 

' _ , ■ ■ ’ ■ libile*. -Ha saputo, dott. Fer- 

HH H ^ ^ B rari, che ora la Lualdi lo accusa 

<11 Celani e I aaeiite 

^ ", . ^ m -Quella dice delle cose che 

‘ ' fanno spavento! Solo tre ne ro- 

' * ) * * _ ■ ——A i<’ro uccidere? Ogni coìta che 

■ > i^P ■ ■■v P^r/a ne aumeuta uno.„ Ci sono 

;he sparò a Tondelli > "S'ir::::;:: 

H dattiìogrcfico^ p'^ofessoresso 

Sturlese, Quindi d dibattimento 

.11. _Itragiei eni.sodi. dono aver rae-i Anche Er:o CamCllinL custo- aggiornato fino al 6 aprile. 
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I La requisitoria contro i «43» . i 

I Aree e droga i 

I - 1 

I nel nuovo corso \ 


1 della mafia 1 


Dalla nostra redazione • 

■ • " ' PALERMO, 24 | 

Speculazione edilizia e traffico in grande stile della 
droga: queste sono le molle principali che hanno fatto I 
scattare la furibonda lotta tra le cosche * mafiose di ■ 
Palermo, provocando diecine di clamorosi fatti di i 
sangue. Lo conferma il P.M. Dell'Aira nella requisì- | 
torla a carico dei 43 mafiosi denunciati coi primo rap¬ 
porto della polizia del maggio dello scorso anno, quando 1 
si era al culmine dell'ondata di crimini. 1 

La requisitoria è da questa mattina depositata alla 
V Sezione istruttoria c dopo essere stata consultata dai j 
difensori degli imputati, sarà consegnata insieme con * 
i 25 volumi che costituiscono gli atti del processo, al ■ 
giudice dottor Terranova per la conclusione della lunga j 
e complessa istruttoria. Per tutti e 43 gli imputati, il 
P.M. chiede il'rinvio a giudizio, con accuse varianti | 
dalla strage all'associazione per delinquere (comune a I 
tutti) al porto d'armi abusivo. * «- - • 

- < Nella requisitoria il magistrato premette che tutte | 
le imprese delittuose oggetto di questo e del successivo ì 
processo, sono state provocate dalla organizzazione di i 
un « sistema nuovo di prepotenza e di sfruttamento, | 
organizzato a .simiglianza dei metodi usati dal gangste- * 
rismo americano ». ( I 

« Queste particolari - manifestazioni di criminalità | 
associata, oltre ad essere di eccezionale gravità, assu- ' 
mono aspetti sociali che trascendono dalla funzione | 
repressiva del potere giudiziario e costituiscono anche I 
una minaccia per l’autorità dello Stato ». 

* Ed è indubbiamente lecito — prosegue il dottor | 
OeirAira parlare di mafia e di fatti maHosi per • 
quanto attiene ai contrasti fra gli appartenenti alla i 
delinquenza associata contro i quali si procede ». dato | 
che • non può negarsi che la mafia abbia avuto sempre 
come programma rarricchimento dei capi - mediante | 
violenze e angherie di ogni genere, accompagnate da I 
attività delittuosa comune, realizzata con l’ausilio di 
gregari e che gli esponenti più in vista di essa spesso I 
riescono ad inserirsi, per la posizione patrimoniale acqui- ■ 
sita in ambienti estranei qualificati, conseguendo così ■ 
agevolazioni e possibilità dì vita sicura ». | 

Il P.M. suggerisce sommariamente anche II movente * 
del w nuovo corso - delia mafia negli anni '60: » La ria- | 
pcrtura deiremigraztone. la conseguente possibilità di | 
frequenti^ e incontrollati rapporti con Testerò, il deca¬ 
dere delTatfività agricola, le nuove esperienze in genere, | 
hanno infatti dirottato Tattìvità criminosa verso nuove • 
fonti di lucro e di impiego redditizio, costituite appunto ■ 
dal traffico della droga e dal contrabbando di ogni 1 
genere » (mercati generali, incetta del prodotti, attività 
terziarie collegato alTedilizia e alla speculazione sulle | 
aree ecc.). | 

Allucinante è poi l'elenco dei rapidi e sintomatici 
arricchimenti di molti tra gli imputati; arricchimenti 1 
sui quali si sofferma non casualmente il P.M. Scor- I 
rono così rapidi schizzi sulle luminose carriere di brac- ■ 
danti agricoli, di modestissimi commissionari ortofrut- | 
ticoli, di creditori di mezza tacca, di gabelloti e cam- * 
Pieri con lussuose auto, conti in banca, esercizi dì lusso, | 
larghi giri d'affari, vistose partite di giro. Tra questi, | 
manco a dirlo, sono Angelo La Barbera, Rosario Man¬ 
cino, Pilippo Rimi (bracciante all'anagrafe ma proprie- | 
tarlo di un grande albergo ad Alcamo Marina), e di I 
tanti altri. Molti di costoro avevano da tempo il passa- » 
porto per l’estero, e se ne servivano regolarmente. E’ | 
presumibile che il giudice Terranova concluda entro * 
aprile l’istruttoria. ■ 

G. Frasca Polara ' 

I___I 


virilo di non aver fatto nulla c 
di male. I 

L’imputato si è dife.m come ’ 
ha potuto Ha detto anche che i 
Colombo apparteneva alla .sua 
sip.'.'.a cla<.se .sociale, forse per 
rimarcare, senza notarlo espli- 
eitiiinente, il divario che esiste f 

— o che lui crede che esista 

— fra sé stesso e il complice > 

Sguazzardi è uno spiantato, un i 
/allito a poco più di trent’anni. r 
uno che ha cambiato decine di c 
lavori senza riuscire a conser- I 
carne uno per più di qualche ^ 
mese. Pri.sco, invece, non di- • 
inenlica di essere uno sluderife J 
universitario, un figlio di biiond ‘ 
famiglia, un ragazzo che girava ‘ 
con il libretto degli assegni in ^ 
ta.sca. * 

Enrico Prisco, insomma, no | 
tentato di approfondire V* abis- 
,so sociale • che lo separa dal¬ 
l'altro: non c’è riuscito, perché ^ 
ha ormai in comune con Sgiiaz. ^ 
zardi un delitto agghiacciante J 
nell’ideazione e nelì'esectizionc \ 

Ieri ha dichiarato dì aver di- ! 
menticato tutto, non ha ricor. ■ 
dato uno solo del particolari dei 
giorni del delitto, ha premesso , 
a ogni affermazione le parole 

— mi sembra -. « credo ». - for¬ 
se *, - evidentemente », - è pos- J 
sibile * Alcuni psichiatri hanno 
affermato che io studente ro- ' 
mano era .seminfermo di mente ' 
all’epoca del delitto. Quel suo * 
non ricordare nulla può quindi ‘ 
essere sincero, ijia può anche ri- ' 
spandere a una precisa linea j 
difensiva. . Questo è uno dei ' 
punti più difficili da ri.solvere 
nella causa Enrico Prisco si¬ 
mula, o ha veramente agito co¬ 
me un automa ed ora ha di¬ 
menticato quasi tutto? 

La vita di Prisco non è una 
odissea come quella di Sguaz- . 
zardi. La sua avventura olan¬ 
dese ebbe inizio in un giorno 
qualunque, alla fine di ottobre 
del 1961. * Un amico. Renato 
Calap.so — narra l’imputato — 
mi telefonò, invitandomi a pas, 
sare qualche giorno in Olanda. 
Renato doveva tornare ad 
Amsterdam per riprendere l'au¬ 
to abbandonata alcune settima¬ 
ne prima. Portai con me venti o 
trenta mila lire oltre a un li¬ 
bretto di as.segni coperto fino 
a 50 mila Altre 120 mila lire 
le pre.stai a Calapso per le 
spese di viaggio 

PRESIDENTE; Ad Amsterdam 
conobbe Bruno Colombo? 

PRISCO: SI. se non sbaglio 
al -Milano bar*. Non ricordo 
con precisione quando lo vidi la 
prima volta Poi andammo a 
ballare assieme a qualche ra¬ 
gazza olande.se. Colombo, se 
non sbaglio, pagava spe.sso le 
consumazioni. Non mo.strò mai 
molti soldi e non diceva di 
averne, ma mi sembrò subito 
una persona del mio ceto Qual¬ 
che giorno dopo averlo cono¬ 
sciuto, Colombo parti e sarem¬ 
mo partiti anche noi se non 
fosse stato per la macchina che 
era ancora rotta *. 

PRESIDENTE; Conobbe anche 
Sergio Sguazzardi? . , 

PRISCO: SI. sempre al - .Mi¬ 
lano bar *. Quando Colombo 
tornò lo frequentammo tanto io 
quanto Sguazzardi: parlavamo 
di ragazze, di automobili, di 
viaggi, andavamo a ballare. Un 
giorno Sguazzardi. o forse Ca- 
lapso, mi fecero notare che Co. 
lombo aveva con sé un ftucio di 
banconote. Non so chi cominciò, 
ma si parlò della vossibilità di 
levare quei soldi all’industriale. 
Mi sembra che Sguazzardi par¬ 
lò anche di omicidio. Era una 
discussione accademica. però...i 
Una sera — mi sembra che 
fosse domenica (è appunto do¬ 
menica 12 novembre. la sera del 
delitto - nd.r.) — seppi che Co¬ 
lombo .stara per partire. Ricor¬ 
do che Bruno mi accompagnò in 
albergo con la macchina e che 
in quell’occasione Sguazzardi 
venne nella mia stanza *. 

PRESIDENTE: Bruno Colom¬ 
bo aveva promesso di passare 
a riprendervi per condurre lei 
in Italia e Sguazzardi fino a 
Bruxelles? 

PRISCO; Non ne sapevo nulla. 
Quando fummo nella mia ca¬ 
mera, Sguazzardi mi disse che 
Colombo sarebbe ripassato e 
che ci avrebbe dato un passag¬ 
gio. Aggiunse che durante il 
viaggio lo avremmo rapinato e. 
.se era nece.ssario. ucciso. Ri- 
sposi che non ne volevo sapere, 
ma Sguazzardi insistette. Era 


armato c io avevo paura; quindi 

10 .seguii dopo essermi fatto pro¬ 
mettere che non avrebbe ucciso 

11 Colombo. 

PRESIDENTE: Partiste! 

PRISCO: E’ cosi. Dopo qual¬ 
che chilometro Sguazzardi chie- 
se a Colombo di fermare la 
macchina. Capii che era giunto 
il momento. Sentii una can¬ 
nonata... Sguazzardi aveva uc¬ 
ciso Bruno Colombo, il cui cor¬ 
po mi cadde addosso macchian¬ 
do di sangue il mio impermea¬ 
bile. Avevo paura, non sapevo 
che fare. Fece tutto Sguazzardi: 
lavò il vetro insanguinato, levò 
documenti e soldi dalle tasche 
del povero Colombo. Io ero co¬ 
me un automa: la mia parteci¬ 
pazione agli avvenimenti suc¬ 
cessivi fu solo meccanica. 

Interrogato su alcune circo¬ 
stanze precise, Enrico Prisco ha 
aggirato Vo.stacoìo o ha detto di 
non ricordare. Su altri partico¬ 
lari, però, .si è dilungato. E ha 
insi.stito su quelli che impli¬ 
ca r*nuo una maggiore responsa¬ 
bilità da parte dello Sguazzardi: 
forse per questo ha convinto 
poco. 

Da oggi ta parola spetta ai 
te.s1ìmoni: il primo sarà il fra¬ 
tello della vittima. Italo Colom¬ 
bo. il quale si tra.sformò in inve. 
stigatore, dando un contributo 
determinante alle indagini. Si è 
appreso che verrà anche un te¬ 
ste olandese: il padrone dello 
albergo in cui alloggiava Prisco. 
Gli altri, invece, hanno confer¬ 
mato con varie lettere che in 
Italia, per 500 lire al giorno, 
non ci vengono. 

Andrea Barberi 

Blùttala 

rolandesina 

innamorata 



È 


NAPOLI — L'olandesina in¬ 
namorata Marika Van De 
Beld, di 19 anni, fuggita da 
casa per raggiungere l’inna¬ 
morato a Sorrento, il pittore 
Michele Notturno, die co¬ 
nobbe durante le ferie lo 
scorso anno, è stata rag¬ 
giunta dal padre che l'ha 
riportata ad Amsterdam. 
Non se Tè presa troppo, 
però, la graziosa ragazza 
che vediamo sorridente salu¬ 
tare mentre col genitore sta 
salendo sull’aereo che la ri¬ 
porterà in famìglia. 


Pier Giorgio Betti 

*”* ^nHi% t«Di/o heael 


Ieri pomeriggio in pieno centro 


Tre armati {tra cui una donna?) 

• „ • . • • • 

rapinano una banca a Torino 


TORINO. 24. 

Nuova rapina in una agenzia 
del Credito Italiano di Torino. 
Questa volta è stata l'agenzia 
numero - 9 - ad essere presa di 
mira da espertissimi rapinatori, 
forse francesi, che, pistole alla 
mano, in pochi minuti hanno 


portato a termine il colpo dile¬ 
guandosi velocemente a bordo 
di una - Giulia • di colore gri¬ 
gio, targata Genov'a che atten¬ 
deva, motore acceso, dinanzi lo 
istituto di credito. Sarebbero 
stati rubati sette mUioni in 
banconote da 10.000 lire. 

La rapina è avvenuta nel pri¬ 


mo pomeriggio verso le 15.30 ' 
L'agenzia si trova in Corso Re¬ 
gina Margherita; nei locali, dove 
si trovavano tre clienti e sette 
impiegati, i malviventi sono en¬ 
trati in tre (tra cui, pare, una 
donna). Un quarto attendeva al 
volante dell'auto. Una donna è 
svenuta per la paura quando si 


Era accusato di aver 
provocato con uno 
schiaffo la morte d’un 
- alunno 




è vista mettere un'arma davanti 

il \ ISO. 

■ Per ora ne.ssuna traccia dei 
banditi, in tutto il Piemonte e 
alle uscite della città sono stati 
istituiti posti di blocco che con¬ 
trollano tutte le auto. La «Giu¬ 
lia» è stata poi trovata in 
via ViglianL 



.Dal giostro inviato 

■ PAVIA, 24 

Dopo due mesi e mezzo di 
carcere il maestro Angelo Pol¬ 
lini, di Voghera, è stalo ri¬ 
messo tn libertà e restituito 
alla sua famiglia. Stamattina 
la corte d'assise di Pavia lo 
ho assolto con /ormula piena 
dalla Imputazione d'avere 
causato la morte d’uno scola¬ 
ro con uno schiaffo. 

' A porre termine al proces¬ 
so con sorprendente ropiditd, 
forse anche con un tantino di 
fretta, è stata la superperizia 
del prof. Cultabcni dell’Uni¬ 
versità di Milano, ch’era sta¬ 
to incaricato d'esprimere il 
proprio parere dopo che le 
due precedenti perizie dei 
professori Fornarl e Cavalie- 
ro s’erano dimostrate troppo 
in contrasto Vana con l'altra, 
l’ima cioè che accusava c l’al¬ 
tra che assolveva. H profes¬ 
sor Cattobeni ha escluso che 
l’alunno Giovanni Dalera, di 
Il anni, sia deceduto a segui¬ 
to d’uno schiaffo ricevuto in 
aula dal maestro Pollini e ha 
precisato che la morte è di¬ 
pesa dallo stato fisico c clini- 
co in CUI versava il piccolo. 

Assoluzione quindi per non 
avere commesso tl fatto. Ma 
questo si sapeva fin dall’ini¬ 
zio. Siamo certi che non esi¬ 
ste persona al mondo che pos¬ 
sa credere al * fatto * d’un 
insegnante clic percuote o 
morte uno .^scolaro. Perciò, 
forse, tutto “è parso un po’ 
eccessivo in questo deprimen¬ 
te processo. Lo stesso man¬ 
dato di cattura e l’incarcera¬ 
zione di Angelo Pollini; la 
stessa istruttoria del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Voghera basata sulle eva¬ 
nescenti testimonianze dt 
bambini di otto o nove anni: 
lo stesso atto di accusa che 
parlava di omicidio preterin¬ 
tenzionale. 

Come si può pensare all’uc¬ 
cisione di un bambino in una 
aula scolastica? Si pensa in¬ 
vece. e con amarezza, agli 
schiaffi, agli scappellotti, ai 
gesti di mano minacciosi cut 
si abbandonano troppo spes¬ 
so alcuni insegnanti per una 
distorta concezione di seve¬ 
rità: le cronache di questi 
giorni ci hanno dato la mae¬ 
stra che legava le mani die¬ 
tro la schiena alla bimbo di 
6 anni: l'insegnante sacerdote 
che pare avesse Tabitudinc di 
far battere il capo sul banco 
agli allicri,* Taltro maestro 
che con un colpo di sciarpa 
ha mezzo accecato un suo sco¬ 
laretto 

Il P M. dott. Vadi. nella sua 
requisitoria. durata tre o 
quattro minuti, nel ritirare 
l’accusa, ha fra l'altro detto: 

- E* inutile continuare a in¬ 
dagare, e forse era anche inu¬ 
tile dare corso a questo pro¬ 
cesso: sarebbe bastata la pe¬ 
rizia che abbiamo udito oggi 
ad annullarlo in partenza ». 

E* rero. Ma è altrettanto 
vero che è tempo di penetra¬ 
re nelle aule e negli ordina¬ 
menti scolastici con maggiore 
severità e autorità. Bisogna 
proibire agli insegnanti di 
mettere le mani addosso ai 
ragazzi Le punizioni corpora¬ 
li, anche quelle basate sugli 
scappellotti didattici - sfuggi¬ 
ti forse no e forse sì al mae¬ 
stro Pollini non devono più 
essere ammesse. E la preoc¬ 
cupazione non è tanto che 
possano risultare mortali, ma 
che turbino irreparabilmente 
i rapporti fra to scolaro e il 
maestro e fra la famiglia e 
la scuoia. 

L'aspetto peggiore del pro¬ 
cesso è stato quello di far 
risaltare, con sforzo conco¬ 
mitante, le qualità di Angelo 
Pollini » ottimo maestro * e 
le pietose condizioni fMche 
del suo alunno gracile e ma¬ 
laticcio. La vicenda potrebbe 
essere racchiusa tutta qui, in 
questo rontrasto Con l’ag¬ 
giunta di alcune domande: sa¬ 
peva o no. Angelo Pollini, che 
Vito Dalera era così fragile 
e debilitato? E se lo sapeva. 
perchè lo intcrrogaco nel mo¬ 
do cosi brusco che ci è parso 
di intuire? * 

Sono domande che oggi non 
hanno più bisogno di rispo¬ 
sta. Angelo Pollini è ritoma- 
, to a Voghera e con ogni pro¬ 
babilità ritornerà anche die¬ 
tro ta cattedra. E’ un braco 
e stimato maestro. Può darsi 
che ora diventi anche strenuo 
propugnatore d'una scuola 
più moderna e più umana, 
che metta al bando la falsa 
severità delle percosse e non 
consideri più gli alunni tanti 
numeri da allineare' nei 
bonchi. 

‘ iGiocanni Battista Dalera, 
morto a undici onni. era ap- 
. punto un numero alTtnizio 
dell'anno scolastico Ma sa¬ 
rebbe bastato guardarlo in 
faccia per capire che con Ini 
la severità, anche t>ccasÌona- 
le. diventava «no colpo. 

Sante Delle Putte 
















T 







PAG. 6 / cultura 


rUnità ' / mercolecli 25 mario ti964 



IN MtMORfA DI 
NORBERT WIENER 

fondàtore 






c 




7 i' ,. ■ . -'A • •-; '•■ •• - 

Il grande scieniiato aveva lavorato recente¬ 
mente per circa un anno e nieizo all'Istituto 
di Fìsica teorica di Napoli 



L’ingegner Tatarcenko Illustra il funzionamento della 
macchina per la lavorazione dei metallL 


Uno dei più eminenti matematui e uomini di 
pensiero del nostro tempo, iVorlòert Wiener, è 
deceduto la settimana scorsa a SlKCCOlma. Era il 
fondatore della scienza da lui «lesso chiamata 
€ cibernetica », di ^ cui — sebbene se ne sfrutti 
largamente il nome a livello tecmlogìco — an¬ 
cora ben pochi sono partecipi al livello della 
ricerca: fra gli italiani II proli’essor Eduardo 
Caianiello, ordinario di Fisica Utorlca alla Uni¬ 
versità di Napoli, che già concessa sull’argomen¬ 
to^ circa un anno fa, una inteisàsta al nostro 
giornale. Il professor Caianiello fha a lungo in- 
trattenuto intimi rapporti di lavwo e una calda 
amicizia personale con Wiener, iltquale ha diret¬ 
tamente contribuito alia fondazione della ricerca 
cibernetica nell'Istituto di Fisica teorica di Na- 
poii, svolgendovi, in due riprese, complessiva¬ 
mente un anno e mezzo delta sua attività geniale. 
Ringraziamo il professor Caianiello per avere 
consentito a scrivere egli stesso dii Wiener per i 
lettori de TUnità. 


Una tendenza insana incoraggiata dal fiscalismo 

/ microbolidi dei 


della domenica» 


Alla fine di questo mese 
Norbert Wiener ' avrebbe 
dovuto presenziare, ad Am¬ 
sterdam. ad un congresso 
organizzato per rendergli 
un soienne pubblico omag¬ 
gio,-in occasione del suo;, 
settantesimo anniversario. 
A chi era già pronto a par¬ 
tire, è giunta invece repen¬ 
tina. quasi incredibile, la 
notizia della sua morte, 
avvenuta a Stoccolma. 

Così ■ la sua ■■ immagine, 
per tutti coloro che aveva¬ 
no la ventura di essergli 
intimi per vincoli di amici¬ 
zia e di lavoro, ha acqui¬ 
stato d’improvviso una 
nuova dimensione, creata 
dal distacco dehnitivo; rot¬ 
to il legame del vivissimo 
calore umano che avvin¬ 
ceva chiunque lo avvici¬ 
nasse. ed era la nota pre¬ 
valente nel ricordo di lui 
vivo, resta ora, e ci domina 
ingrandendosi nella pro¬ 
spettiva, quanto di più che 
umano lo rendeva grande e 
singolare tra 1 contempo¬ 
ranei. 

A settanta anni era an¬ 
cora. di cuore . e intenti, 
un autentico fanciullo, 
semplice e puro di animo 
come forse i fanciulli ora 
sono solo nelle fiabe; 
perfettamente consapevole 
delle sue eccezionali doti 
intellettuali, le assumeva 
ovvie nella conversazione 
in modo tale da suscitare 
spesso . violente reazioni 
contro una apparente man¬ 
canza di modestia, che era 
invece, come subito dopo 
ci si accorgeva, soltanto to¬ 
tale, assoluta assenza di 
ipocrisia. Fraterno con tut¬ 
ti (< considero ogni studen¬ 
te come un collega » è una 
sua frase testuale, perfetta 
descrizione del suo costan¬ 
te contegno), non esitò mai 
ad opporsi fieramente a 
qualsiasi autorità gli sem¬ 
brasse operare contro i 
principi umanitari dei qua¬ 
li era fermissimo, e convin¬ 
to apostolo (una manifesta¬ 
zione dei quali era il suo 
vegetarianismo integrale). 

La sua vita è stata ecce¬ 
zionale sotto ogni aspetto. 
Baccelliere alla Tuffs Uni¬ 
versity a quattordici anni. 
Dottore (ne] senso ameri¬ 
cano. Ph.D., che come dif¬ 
ficoltà equivale circa alla 
nostra libera docenza) a 
Harvard a diciotto anni, 
conoscitore eccellente di 
molte lingue (il greco. U 
latino, il cinese, il tedesco, 
l’italiano, e varie altre); 

! dotato di memoria prodi¬ 
giosa (poteva recitare bra¬ 
ni interminabili di Omero, 
in greco, senza esitazione), 
non v’era ramo della mate¬ 
matica del quale non aves¬ 
se una profonda, istintiva 
padronanza, ed a molti ha 
arrecato contributi divenu¬ 
ti subito classici. 

Soprattutto il suo nome 
si riconnette ad una nuova 
scienza, che a lui deve la 
sua origine e ■ molti svi¬ 
luppi: la Cibernetica, cosi 
da lui battezzata da etimo 
greco a denotare lo studio 
di controlli, telecomandi e 
organizzazione di sistemi 
complessi (quali una rete 
telefonica, una grande cal¬ 
colatrice elettronica, una 
struttura burocratica o eco¬ 
nomica, un sistema nervo¬ 
so vivente). Basti qui dire 
che molti scienziati, in tut¬ 
to-il mondo, sono convinti' 
che attraverso la Ciberne¬ 
tica sarà possibile perve¬ 
nire gradualmente alla co¬ 
noscenza del meccanismo 
stesso e delle leggi secondo 
cui si articola il pensiero 
. umano; gli , Stati Uniti 
. d’America e ' l’Unione So- 
..vittica, (per citare 1 mag- 
. 'fiori) hanno molta mi¬ 


gliaia di ricercatori e gran¬ 
diosi istitul:l dedicati esclu- 
' sivamente a questi studi. 

. Non si può divenire 
propagandisti di idee nuo¬ 
ve e profondamente origi¬ 
nali senza suscitare criti¬ 
che, gelosie, imitazioni fa¬ 
sulle e taloora fraudolente 
— come accadde per la Re¬ 
latività, ceni anche di Ci¬ 
bernetica iti atteggiano ta¬ 
lora a culltorl o esperti 
esaltati e impostori — ma 
anche qiieiila è una ripro¬ 
va, infine, del fascino eser¬ 
citato da oerte idee, e na- 
turaimentc e implacabii- 
mente il taempo separa il 
grano dai loglio. Quando, 
tra diversi secoli, si scri¬ 
verà la stcìrìa de) pensiero 
‘ del nostro liempo, è certis¬ 
simo che, tra 1 nomi dei 
massimi ingegni e dei più 
ispirati pracursori, queilo 
di Norbeii Wiener occupe¬ 
rà un posilo d’onore. 

Eduardo Caianiello 


Abarth, abarthizzato. abar- 
thizzarsi... Un giorno, (orse, ) 
dizionari delia lingua italia¬ 
na saranno costretti ad acco¬ 
gliere queste voci tra i neolo¬ 
gismi motoristicL «Sai che 
differenza passa tra un conl- 
giio e una lepre? * si sente 
già dire « Pochissima: la le¬ 
pre non è che un coniglio 
Abarth... •. - 

Le auto col marchio dello 
Scorpione, infatti, sono vettu¬ 
rette tanto piccole quanto ve¬ 
loci: appartengono alla cate¬ 
gorie delle «derivate*. La 
specialità di Carlo Abarth con¬ 
siste nella • elaborazione • di 
utilitarie di serie, le cui ca¬ 
ratteristiche di velocità a di 
potenza — già tutt’altro che 
trascurabili — sono portate al 
limiti del ragionevole: mia¬ 
golano. stridono, ruggiscono, 
fanno un baccano infernale, 
consumano più benzina di 
quanta riescano a bruciarne, 
ma filano come frecce, mor¬ 
dono l’asfalto con accelera¬ 
zioni rabbiose. In fondo alle 
fantasie segrete di ogni ado¬ 
lescente smanioso di veloci¬ 


tà a buon mercato. c*è qua¬ 
si - sempre una vetturetta 
Abarth. 

Tra le auto In circolazione, 
le diaboliche macchinette 
abarthizzate costituiscono una 
percentuale irrisoria, ma co¬ 
me fenomeno di costume esse 
hanno già attirato l'attenzio¬ 
ne degli osservatori più avve¬ 
duti. Uno di questi, con maca¬ 
bra ed eccessiva - ironia, ha . 
scritto: - Un gran numero di 
gare senza importanza delle 
quali i giornali evitano gene- . 
ralmente di fornire notizia si 
conclude con la vittoria di au¬ 
tomobili abarthizzate. ' Esisto¬ 
no ufficialmente accordi fra la 
società Abarth e la Fiat per la 
elaborazione di vetture 600 e » 
500 cosi come esiste, adesso, 
un accordo fra la Abarth e la 
casa francese Sbnea per la 
elaborazione della 1000. Non 
esiste, a quanto è dato sape¬ 
re. un accordo fra la società 
Abarth e una determinata dit¬ 
ta di pompe funebri, col ri¬ 
sultato che, allo stato attuale 
delle cose, molte ditte di pom¬ 
pe funebri si avvantaggia¬ 



Un nuovo formoco che 
onesta ogni emorragia 

Le «sindromi fibrìnoiitiche » combattute con un 

prodotto di sintesi 


Può aceiadete che nel corso di un atto 
chirurgico odi qualunque sede o entità, tecni¬ 
camente dtti tutto irreprensibile, non si rie¬ 
sca — mallgrado l'uso di ogni risorsa pur 
nota per In sua efficacia abituale — a domi¬ 
nare la inarrestabile ftioriuscita di sangue. 

Ciò difetodc, come da poco si ' è potuto 
accertare. Mal fatto che io tali soggetti la 
emorragia [proviene da una causa particola¬ 
re contro ccui ooo valgono i consueti mezzi 
curativi, c cioè da una presenza eccepiva 
nel sangue di fibrlno-ltsi (o - fibrolisina! 
Eventualitl> questa che si verifica talora an¬ 
che al di fuori delTambiente chirurgico, 
nel corso òdi una gravidanza o di una tra¬ 
sfusione o di certe malattie interne (tuber¬ 
colosi. didbete. cirrosi epatica, polmonite, 
leucemia, tiumort ecc.), 

E* inaoisma possibile che in un numero 
notevole di alati morbosi diversissimi, per 
motivi maBaoti ' ma riconducibili verosimil¬ 
mente a turbe della biochimica cellulare, si 
determini iiuno di quel quadri patologici che 
SODO stati dtfilniti «sindromi fibrìnoiitiche» con 
comparsa idi emorragie di ogni sorta Per 
capire U tnoomeoo dobbiamo fare un pa^o 
indietro e i richiamarci a una qualsiasi ferita 
occasionali,', io cui di solito il sangue dopo 
essere sg«Rgato per qualche minuto si ar¬ 
resta spoblancamente; ciò avviene perchè, 
una volta uscito aU'esterno. esso tende a 
coagulare R. di conseguenza, coagulando alla 
superficie ideila ferita la occlude, forma in 
altri termini una specie di barriera solida 
che ostacoli» ruUeriore fuoriuscita di sangue 

Tale barriera dunque, che chiude il vaso 
zampillante, non è che un coagulo sangui¬ 
gno teoutn insieme da una sostanza detta 
fibrina. Siiaooctiè il sangue circolante con- i 
tiene un'àltra sostanza che è capace di scio¬ 
gliere la fiìbrlna, e che perciò è detta fibri- 
no-lisi (o fibrolisina», la quale serve ap¬ 
punto ad Lmpèdire che si producano coaguli 
all'Interna del wàsl. il che bloccando la cir¬ 
colazione ilo un dato punto darebbe luogo 
ad embolif. infarti, trombosi Pertanto la 
normale jiresenza di fibrino-lisi nel sangue 
è preziosii pèr evitare codesti drammatici 
incidenti, s nei casi infatti in cut essi si ve¬ 
rificano. ' K In cui dunque sembra esservi 
insufficienta di fibrino-lisi. la cura più ra¬ 
zionale Citittlsle proprio nel somministrare 
la fibrolisina ottenuta dagli animali, metodo 
però attuiiirùcnie ancora alle studio perchè 
non scevro» dal produrre io pratica alcuni 
inconveniiipti che si desidera climioara. 

Torna làjo Ora al noatro discorso, quello 
della cosii'trtte «sindromi fibrlnoliticba«. qui 
la situazicaa è completameota opposta, non 
difetto m eccesso di fibrloo-Uà, vaie a 
dire sua ztaeseroM nal sangue in (luaotltà non 


inferiore ma superiore ai normale. Questo 
fatto può rimanere latente ed ignorato fin¬ 
ché non si rompe qualche vaso all'interno o 
all estemo deirorgantsmo. in modo acciden¬ 
tale o per intervento chirurgico Allora le 
emorragie (interne o esterne) comportano 
un rischio mortale dato che, non poten¬ 
dosi. formare il coagulo in corrispondenza 
della rottura o del taglio operatorio a cau¬ 
sa dellabbondanza di fibrino-lisi presente 
nel sangue, è difficile o perfino impossibile 
arrestare l'emorragia stessa 

il rimedio consisteva finora nel som¬ 
ministrare fibrina, in modo che il paziente 
ne disponesse ‘ fino ' a superare la capacità 
dissolvitrice della librino-lisi in eccesso Ma 
era un mezzo che si-rivelava in pratica di 
debole efficacia, mentre sarebbe stato più ri¬ 
solutivo poter associare alla detta sommi¬ 
nistrazione anche l'uso di qualche sostanza 
che fosse in grado di neutralizzare la ^irro- 
, lisina medesima, e di inibirne cosi i) potere 
' dissolvente. 

Sostanze di questo genere sono state tro¬ 
vate da qualche anno in due ghiandole dei 
bovini, nella parotide e nei pancreas, per 
cui sono già in commercio due antago- 
■ nlsti della fibrolisina: l'inibllore pancrea¬ 
tico e l'inibitore carotideo Essi però sono 
molto costosi, tanto più che biso^n.*! osarne 
dosi elevate e somministrazioni ripetute a 
breve intervallo di tempo, il che rende il 
loro uso nella pratica quotidiana n'uttosio 
•n iccessiblie 

' SI è cercato perciò di realizzare qualche 
eomposio sintetico che avesse il medesimo 
• eftetto offrendo nel contempo il ron ira- 
sourabile vantaggio di una sensibile econo- 
n;ia. e. alcuni studiosi giapponesi sono riu- 
sciti Pii ottenere lo scopo con un prodotto 
di sintesi che è l'acido epsiton-amino-ca- 
proieo, anch'esso già in commercio, il quale 
presenta una efficacia notevole insieme con 
un basso costo. Ma proprio negli ultimissi¬ 
mi tempi, sempre in Giappone, si è sinte- 
- lizzato un altro antì-fibrinolitieo — l’acido 
amino-metil-ciclo-esa-mono-carbos3llleo — 
che costando ugualmente poco sarebbe da 
venti a trenta volte più efficace del prece¬ 
dente . l . - A... 

i ^ Bisogna dira che la chimica oggi non co- ; 
*■ ■ nosce ostacoli: si è giunti cosi a realizzare 
li farmaco ideate ner vìncere le paurose sin¬ 
dromi flbiinolitiche. Si badi bene che non 
tutte le grandi emorragie hanno questa cau¬ 
sa. ma SI dispone attualmente di mezzi dia¬ 
gnostici per riconoscere io ogni caso se vi 
è o non vi è un eccesso di fibrolisina nel 
sangue, cioè se esiste oppur no nel soggetto 
in questione una sindrome fibrinoUtica. 

Gautano Lisi 
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Un complesso a programma per la lavorazione 

dei metalli - Novità nel campo delle calcolatrici 

e in molti nitri settori 


no. indiscriminatamente, deile 
trovate di Cario Abarth. detto 
il mago dello Scorpione ». 

In questo momento di » cri¬ 
si congiunturale * e di prov¬ 
vedimenti fiscali destinati a li¬ 
mitare il » boom • della moto¬ 
rizzazione. l'unico industriale 
deU'automobUe che ’ non si 
preoccupi è Abarth. Non per 
niente, le sole o quasi novità 
itatiane esposte al Salone di 
: Ginevra le ha presentate la sua 
casa Si tratta, per la verità, 
di due vetturette che hanno 
delio sbalorditivo: derivate 
entrambe dalla Fiat 500. ga¬ 
rantiscono velocità e ripresa 
Impensabili. 

La loro denominazione uf¬ 
ficiale è « Flat-Abarth 695 • e 
• Fiat-Abarth 695 SS ». 

- ' Il • consumo * di ' carburante 
dei due piccoli bolidi è (a det¬ 
ta dei costruttori) limitatissi¬ 
mo: sei litri ogni 100 chilome¬ 
tri nella • 695 », 6,3 nella SS. 

' La velocità è addirittura in¬ 
credibile: 130 chilometri l’óra 
nel tipo meno spinto, e oltre 
, 136 nel più veloce. I freni so- 
. no quelli di serie, a tamburo, 
e soltanto su • richiesta > del 
cliente vengono montati, sulle 
, ruote anteriori, quelli a disco 
Ciò ha permesso di limitare 
anche il prezzo: 640 mila lire 
costa la versione » normale ». 
695 mila l'altra. 

Questi dati sommari bastano 
già per alimentare più di una 
preoccupazione. La potenza di 
queste due vetturette è vera¬ 
mente esorbitante: 38 cavalli 
sviluppati da una utilitaria 
che non - pesa nemmeno - 5 
quintali significano un rappor¬ 
to peso-potenza pari a quello 
della Jaguar MK 2. Solo che 
la Jaguar ' pesa più di 1300 
chili, ha una tenuta di strada 
adatta ad una vettura velocis¬ 
sima e dispone di potentissi¬ 
mi freni a disco Non che la 
Jaguar (velocità massima: 170 
chilometri l'ora) sia una mac¬ 
china poco pericolosa, di lutto 
riposo Ma perlomeno il suo 
prezzo è tale da sottrarla alla 
tentazione dei più La » elabo¬ 
rata Abarth». invece, è alla 
portata di molte forse troppe 
tasche e il suo stesso consumo 
di benzina non è tale da pre¬ 
occupare nessuno. 

E non è tutto II potere di 
seduzione di un microbolide 
su coloro che nell'auto scari¬ 
cano I propri complessi d’in¬ 
feriorità è forse superiore a 
quello esercitato da una mac¬ 
china sportiva tradizionale di 
grossa cilindrata Provate a 
chiederlo a qualunque patito 
deli'automobile Vi risponderà: 
- Non c'è confronto Con una 
utilitaria truccata posso di¬ 
vertirmi anche suli'autostr.ida. 
a sfidare le auto più potenti 
E la gioia più grande è di ve¬ 
dere il pilota di una grossa 
cilindrata che non riesce a 
tener dietro alla mia macchi¬ 
netta morsicata dallo Scor¬ 
pione.. ». 

Tutto il mondo è paese, cer¬ 
to. Ma il mercato italiano, sti¬ 
molato dagli stessi costruttori, 
ha sempre dimostrato una 
pericolosa tendenza per le 
auto » brillanti » Le stesse 
vetture di serie hanno, noto¬ 
riamente; caratteristiche di 
ripresa e di velocità non sem¬ 
pre proporzionate al peso, al¬ 
la robustezza, alla efficienza 
di freni Per favorire la Fiat 
e sottrarla ai pericoli della 
concorrenza straniera. Il go¬ 
verno ha emanato i notissimi 
provvedimenti fiscali che fa¬ 
voriscono sfacciatamente le 
vetture di pìccola cilindrata 
di minimo ingombro. Grazie, 
ad essi, non è difficile preve¬ 
dere che le vendite di utilita¬ 
rie abarthizzate. invece di es¬ 
sere frenate, subiranno un in¬ 
cremento. Impossibilitati a 
comprarsi una vettura veloce 
d'adeguata robustezza, l • cor¬ 
ridori della domenica • ri¬ 
piegheranno sulla 560 trucca¬ 
ta. stipandola magari di fa¬ 
miliari e di amW Filando 
ai 1.36 all’ora si divertiranno 
a lasciare di stucco I piloti 
delle normali berline di me¬ 
dia e di grossa cilindrata 
Affideranno la loro sicurezza, 
è vero, al normali freni di 
serie. Ma che importa’ Se 
dovranno essere sacrificati, lo 
saranno alla nobile causa 
• anticongiunturale >. 

Cusar* Pilion 


GENOVA, marzo. 

Fra i modelli del Lunik 
e delle stazioni spaziali, in 
fondo al < Viale dell'auto¬ 
mazione », che comprende 
una rassegna delle più mo¬ 
derne macchine utensili 
prodotte neWURSS, in un 
angoletto appartato, c'è for¬ 
se il € pezzo » più interes¬ 
sante dell'intera esposizio¬ 
ne aperta in questi giorni a 
Genova. « E' una macchina 
— ci ha spiegato l'ingegner 
Jacob Ter Oganessov, un 
geologo dell'accademia del¬ 
le scienze delVURSS cui è 
stata affidata la responsa¬ 
bilità dell'allestimento del 
settore scientifico alla mo¬ 
stra genovese — che forse 
può segnare una autentica 
rivoluzione nella metallur¬ 
gia in genere e nella mec¬ 
canica in modo partico¬ 
lare ». 

Vista dall'esterno la mac¬ 
china in questione non ha 
proprio nessun aspetto che 
possa apparire « rivoluzio¬ 
nario »: si tratta di un pa¬ 
rallelepipedo dalle dimen¬ 
sioni poco più grandi di 
quelle di un distributore di 
benzina, dal quale fuo¬ 
riescono una serie di grossi 
cavi collegati ad un calco¬ 
latore elettronico e ad un 
pannello di controlli. 

Nella parte bassa del pa¬ 
rallelepipedo vi è un ri¬ 
scaldatore in grado di por¬ 
tare un metallo o una lega 
leggera al punto di fusio¬ 
ne: al centro è situata la 
macchina vera e propria e '■ 
nella parte superiore una 
serie di servomotori. Il 
pregio di questa macchina 
è quello di poter • trattare 
numerosi tipi di metallo co¬ 
me le materie plastiche. A 
somiglianza delle macchine 
usate nell'industria dei de¬ 
rivati . del petrolio che ri¬ 
cavano tubi, profilati ed al¬ 
tri j oggetti . direttamente 
dalla materia prima, il con¬ 
gegno messo a punto dà 
. una équipe di ricercatori 
diretta dal professor Ales¬ 
sandro Stepanov, dell’isti¬ 
tuto fisico tecnico dell’ac¬ 
cademia delle scienze, ri¬ 
cava direttamente dal me¬ 
tallo fuso sia un tubo con¬ 
tinuo di qualsiasi grandez¬ 
za, che tutta una gamma 
di profilati e di strutture 
complesse, come interi 
blocchi per radiatori, tubi 
coronati da una serie di ' 
alette e sagomati nelle for¬ 
me più diverse. 

€ Oggi — ha sottolineato 
l’ingegner Vitali Tatarcen¬ 
ko, un giovane tecnico che 
ha messo a punto il proto¬ 
tipo di macchina esposto 
per la prima volta al pub¬ 
blico ed è venuto a Geno¬ 
va per farla funzionare du¬ 
rante l’esposizione — per 
effettuare questo tipo di la¬ 
vorazione occorrono gran¬ 
di complessi, nei quali le 
fast sono molteplici e ri¬ 
chiedono tempo. Con la no¬ 
stra macchina tutta una 
fabbrica può essere invece 
"condensata” ■ in uno spa¬ 
zio di due metri quadrati ». 

Se la macchina che /ab- - 
bnea da sola radiatori lun¬ 
ghi centinaia di metri rap¬ 
presenta indubbiamente il 
fatto tecnico più interes¬ 
sante, non è però la sola 
novità mondiale che l’Unio¬ 
ne Sovietica jnesenta in 
questa ricchissima esposi¬ 
zione. 

Accanto a modelli di cal¬ 
colatori elettronici di tipo 
medio e a strumenti di mi¬ 
surazione particolarmente 
delicati (gli uni e gli altri 
in uso nei laboratori di ri¬ 
cerca e nelle fabbriche più 
importanti delTURSS I che 
però trovano un loro equi¬ 
valente in analoghi conge¬ 
gni prodotti net paesi a più 
avanzata tecnologia dell’Oc¬ 
cidente, l’istituto di ciber¬ 
netica dell'accademia delle 
scienze ucraina ha portato 
a Genova una macchina e- 
lettronica di tipo comple¬ 
tamente nuovo. Si tratta di 
una macchina s analogica » 
che sfrutta un suo « codi¬ 
ce » del tutto particolare. 

* E’ un calcolatore che ri¬ 
tengo sia unico al mondo, 
nel suo genere — afferma 
il fisico Gennadt Cresdov 
che ne è stato uno dei co¬ 
struttori — ed è fatto per 
sovraintendere al lavoro 
dei cervelli elettronici di 
tipo normale ». 

Al centro del padiglione 
astrofisico, disegnato con 
criteri modernissimi dal¬ 
l’architetto Ivan Jassikov 
è poi Mpofto un altro « pes- 
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Il calcolatore analogico costruito per controllare e coordinare altri calcolatori (sopra); 
la grande mappa tettonica dell’Europa (sotto). 


zo unico » di altissimo va¬ 
lore scientifico: una gran¬ 
de carta ( in scala 1: 2.500 
mila) « tettonica » dell’Eu¬ 
ropa e dell’Africa setten¬ 
trionale, sulla quale, cioè, 
sono riportate la struttura 
e tutte le modificazioni del¬ 
la crosta terrestre in que¬ 
sta parte del mondo. 

La carta, che sarà stam¬ 
pata in più esemplari solo 
dopo la chiusura dell’espo¬ 
sizione genovese, è un fe¬ 
lice esempio di collabora¬ 
zione scientifica intemazio¬ 
nale essendo stata elabora¬ 
ta da un collettivo di scien¬ 
ziati di tutti i paesi euro¬ 
pei diretto dall’accademico 
sovietico Nalivkin. Un la¬ 
voro che riassume duemila 
anni di ricerche geologiche 
ed è costato materialmen¬ 
te quattro anni di lavoro. 

Oltre che un evidente 
valore scientifico la carta 
rappresenta anche un pre¬ 
zioso ausilio per la ricerca 
e la individuazione di gia¬ 
cimenti minerali e petro¬ 
liferi. 

Sempre nel padiglione 
dell’astrofisica i visitatori, 
e in Principal modo gli 
specialisti, avranno modo 
di vedere inoltre una serie 
di fotografie e lo schema di 
una applicazione, anch’essa 
unica al mondo sino ad og¬ 
gi, della televisione alla 
astronomia. 

Tecnici di elettronica, la¬ 
vorando a stretto contatto 
con gli astronomi delTos- 
servatorio di Pulkovo a Le¬ 
ningrado hanno infatti rea¬ 
lizzato un collegamento e- 
lettronico mediante il qua¬ 
le il telescopio < guarda » 
attraverso una telecamera 
e rimanda immediatamente 
le immagini, in un circuito 
chiuso a due punti di vi¬ 
sione. Questo tipo di solu¬ 
zione tecnica presenta due 
vantaggi: moltiplica per 
cento le possibilità di la¬ 
voro fotografico dell’osser¬ 
vatorio (col telescopio tra¬ 
dizionale erano necessarie 
a volte pose di due giorni 
per impressionare una so¬ 
la lastra fotografica, men¬ 
tre con la telecamera lo 
stesso lavoro viene svolto 
in pochi minuti) e rende 
possibile una visione foto¬ 
grafica che tenga conto dei 
raggi infrarossi • E’ con 
questo metodo, ha conclu¬ 
so Ter Oganessov, che stia¬ 
mo oggi esplorando palmo 
a palmo quella parte del¬ 
la Luna dove un giorno do¬ 
vrà scendere una astrona¬ 
ve pilotata da esseri urna- 

’ Paolo Sablti 


Dizionario nucleare 



La camera a bolle del CERN In costruitone: 
la «cameraa propriamente detta sarà collo¬ 
cata nello spazio ovale visibile al centra. 


I BOLLE, CAMERA A- 

Amiarecc^o rivelatore di. 
I p^icelle subnucieari. delle - 
I quali pone in evidenza 0 
I passag^o mediante la com- 
I parsa di bolle microscopiche 

* che formano una traccia. II 
I vantaggio della -camera a 
I bolle - su altri analoghi ri¬ 
velatori è che essa riunisce 

I requisiti diversi, come U ai- 
I tore delle tracce, la prontsz- 
I za e rapidità di funziona- 
I mento, la possibilità di im- 
' piegare un campo magnetico 
I che. deviando le particelle 
I cariche, ne riveli, con il sen¬ 
so e la misura di tale de- 
I vlazfone, la carica - e la 
I massa. 

I D funzionamento di una 
I «camera a bolle* è fondato 
sul fatto che un liquido in 
I condizioni di estrema purez- 
I za può essere riscaldato a 
I una temperatura superiore 
I a quella di ebollizione, «en- 
' za che cominci a bollire; la ‘ 
I ebollizione avviene però 
I istantaneamente se vi si 
immettono io seguito impu- 
I rità qualunque 5%e. invece 
I di Impurità grossolane, en- 
I ' tra nel liquido in tali condi- 
I zioni una particella carica e 
perciò « ionizzante ». che 
I lungo la sua traiettoria cioè 

* sposti gli elettroni dalie or- 
I bit* atomiche, avviene che 
I una visibile traccia di boUl- 
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cine si forma dove aasa 
passa. 

La « camera a bolla • è 
stata inventata da Glaser nel 
1952. c ba acquistato impor 
taoza crescente con il ere 
scere dell'energìa degli ac 
celeratoii di particelle, e 
quindi con la complessità 
della catena di eventi a cui 
una particella di aita enc 
già dà luogo, quando attra 
versa un mezzo materiale. 
Presìo il CERN di Ginevra, 
dove è in funzione una delle 
maggiori macchine aeeele 
ratìici dei mondo, il proto 
; sincrotrone da 28 GeV. si 
' è ■ reso " necessario — per 
poter rivelare nella misura 
in cui hanno luogo gli even 
ti prodotti dai protoni ac 
celerati — costruire ana 
: • camera a bolle « di due 
metri, cosa che comporta 
installazioni imponenti: i 
intero capannone è stato 
espressamente eretto, con un 
carroponte che sostiene la 
* camera ». molto appesanti 
ta dal potente elettroniagne 
te che la circonda Poiché 
il liquido usato è idrogeno 
si sono resi necessari un Im 
■ pianto di raffreddamento e 
un impianto di sicurezza, en 
trambi • notevolmente com 
plessi e costosi La «camera 
a bolle • del CERN, che pre¬ 
sto potrà entrare in fun 
zione. è attualmente la OH 
: giore del moDdo. 
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La « prova d'appello » che lo scrittore-filosofo francese 
ha concesso al suo dibattuto dramma si è risolta in modo 
largamente positivo, attraverso l'interpretazione offer¬ 
tane dal regista Gianfranco De Bosio. Il testo è rivissuto 
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COSÌ nella sua giusta dimensione contemporanea 
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Ideologia e manie 

Y * 

mm^ Lo ha annunciato a Parigi 

m un asnso „ ,, , 

f Hochhuth: presto 

spettacolo „ . 

«Il Vicario» 
anche a Roma 


Fu <11 mostro 
di Dusseldorf» 


Con Peter Lorre è scotti- ' 
rso un grande attore tedesco 
uno dei più formidabili ca- 
tteristi che il cinema ameri- 
10 abbia mai avuto. La più 
tento creazione dì Lorre ri¬ 
ve Il mostro di Dilsseldorf, 
e ri.sale al 1931 e che il pub* 
co italiano ha potuto cono- 
rre solo qualche anno fa. Nes- 
no degli spettatori si sarà 
pilo, però, di ritrooore il 
colo attore dagli occhi spor- 
nti. dalla testa di ranocchio 
ostata direttamente sulle 
Ile un po’ curve, l'interprete 
e in decine di film era stato 
mirato per la sua figura in- 
ietante o arguta, ma sempre 
parti di fianco,' nessuno — 
iamo — si sarà stupito di ve¬ 
rta così perfettamente a suo 
o in un personaggio di pro- 
oni&ta, di eroe ,negativo 
Izato a tutto tondo. 
el mostro di Dilsseldorf, in- 
ti, Fritz Lang, al culmine 
istico della propria carriera, 
va ottenuto da lui un tour 
force inaudito: la straordi- 
ia scena del processo, di 
nte al tribunale del teppisti, 
ndo, nello stesso tempo vi- 
o, ansioso, terrorizzato, Lor- 
esprimeva tutti gli stadi della 
radozione umana, e riusci- 
perfino a far aleggiare la 
passione sopra la trapica e 
ifesa patologia del vlolen- 
re e uccisore di bambine, 
elio stesso anno, a Berlino, 
er Lorre interpretava sul 
oscenico dello Schiffbauer- 
.m Un uomo è un uomo, 
prio con quel tipo di reci¬ 
ne • epica* che Brecht vo- 
e per la quale si compu¬ 
tò con lui. Ma sulla Germa- 
già incombeva il nazismo, 
tro ben più spaventevole e 
imano di quello di Diissel- 
f, indegno d'ogni pietà E 
he un ' ometto • come Lorre 
n uomo, come tutti i mag- 
ortisti di lingua tedesca: 
na le croci uncinate sali¬ 
ai potere, lasciò il paese. 
bbels tentò invano di trat- 
rlo, con melliflue promes- 
Da Parigi, l’attore rispose 
queste parole: « Non Pi è 
o, in Germania, per due 
nquenti come Hitler e me ». 

Hitchcock, allora maestro 
rsuspense» britannico, che 
a Lorre le porte di Holly- 

d. Nei due film inglesi nei 
i lo impiegò, lo volle ap- 
o, in ruoli sedondari ' ma 

vamente caratterizzati, te- 
oso e isterico, maniaco e 

e. come poi sarebbe stato 
i in permanenza nelle pel- 
e americane di arcenture 
ieschc, di spionaggio, op- 

— durante la guerra — 
ropaganda antinazista. Per 
fu anche carata un’intera 
quella di Mr. Moto, se- 
giapponese con gli oc- 
i, in concorrenza con quel- 
1 cinese Charlie Chan, in- 
etato da Warner Oland 
molto spesso, seppure co¬ 


sto senso, la Bogart, ine. era 
qualcosa di simile alla Murder, 
ine. all'anonima assassini. E- 
rano innocue, anche se clamo¬ 
rose burle, con le quali » Bo- 
gey Lorre e gli altri congiu¬ 
rati si scaricavano della im¬ 
mensa. invincibile cappa di tri¬ 
stezza che l'ambiente, col suo 
conformismo e il suo cinismo, 
aveva steso sopra di loro 
Ma l’esule, nell’intimo, rirna- 
neva profondamente malinco¬ 
nico e solitario. A Hollywood, 
soltanto un altro compatì iota, 
Josef von Sternberg, gli aveva 
offerto una parte degna del 
suo passato: la parte di Ra- 
skolnikov ■ nella sua singolare, 
versione moderna di Delitto e 
castigo (1935), che Lorre rese 
con enigmatico tormento e os¬ 
sessive sfumature, come se il 
personaggio — alla stregua del¬ 
l’altro « mostro » — fosse pit¬ 
tima di un impulso inarresta¬ 
bile. Era ■ un film discutibile 
ma, comunque, troppo serio per 
l produttori hollgwoodlani. E 
l'attore dovette presto piegarsi 
al Moloch e.sotico 
Tutta la reale angoscia del¬ 
l’uomo sradicato dalla propria 
terra e dalla propria cultura, 
traspariva dal volto e dagli at¬ 
teggiamenti di Peter Lorre, 
come lo incontrammo al lido di 
Venezia nel 1951, quando ven¬ 
ne a presentare il film Der 
verlorene (Lo sperduto), da lui 
scritto, interpretato e diretto 
nella Germania occidentale. 
Era, ancora, la storia di un es¬ 
sere che uccideva, ma spinto, 
questa volta, non solo da un 
sadico istinto, quanto da un 
ambiente, da un clima L'ope¬ 
ra non era perfettamente riu¬ 
scita, ma era eccezionale come 
documento dì un artista stanco, 
deluso, solo, che rent'annl do¬ 
po ritrovava una Germania al¬ 
trettanta bacata di quella che 
aveva la.sciato »Si passa dal¬ 
l’uno all’altra — ci dLsse con 
un'amarezza che si accompa¬ 
gnerà per sempre al ricordo 
che abbiamo di lui — senza 
fratture. Senza l’assassino di 
Dilsseldorf, questo assassino di 
Amburgo non sarebbe concepi¬ 
bile. In fondo, entrambi rappre¬ 
sentano due incarnazioni di¬ 
verse del medesimo male. I 
vent'anni che ci sono di mezzo 
non hanno davvero alcuna im¬ 
portanza ». - - 

Ci meraviglieremo, ora, che. 
l’unico film del suo rientro te¬ 
desco. l’estremo tentatiro di ri¬ 
collegarsi a quel passato, sia 
stato un fallimento: che il pub 
blico della Germania '51 non 
abbia capito nulla del suo 
dramma: e che il caro Peter 
Lorre sia stato trovato, l'altra 
mattina, esanime nel suo appar¬ 
tamento di Hollywood, dove 
viveva lontano da tutti? 

Ugo Casiraghi 


molto spesso, seppure ce¬ 
to in parti che gli stava- 
ddosso cerne una camicia 
rza, Peter Lorre riuscì a 
carsi dalla routine corn¬ 
iole. Ct riuscì, appunto. 
la rLserva delle persone in- 
enti: con rironta. Baste- 
ricordarlo nel Mistero 
falco (1941) o in Arsenico 
rchi merletti (1944».'per 
e due film ripresi anche 
ni recenti Da e.fst si può 
e come la dimensione 
ristica giovasse al caratte- 
1 Lorre, lo rendesse sugge- 
». brttlar.te, estremamente 
al pubblico E" ovvio che 
> 0 ' del mento spettava an 
ai reuiitt. nella fattispecie 
ihn Huston < a Pranh Ca¬ 
che lo yuidaTono cosi be- 
coin prendendone il re- 
ito • sense of humour», 
la difesa dell'emigrato 
ter Lorre. a Hollywood 
hn mattacchione Tanto fa 
I paura sullo schermo, e 
E» amara scherzare nella vi- 
‘Era l'inseparabtle campa¬ 
te del povero Ilumphrey 
tri, sua • anima nera • nel 
iornie e nelle beffe II piar 
Ita Ezra Goodman, nel suo 
ime The fifthy-year deeline 
fall of Hollywood fche si 
ebbe tradurre, alla Gibbon: 

r rood, decadenza e cadu- 
un impero), ne racconta 
tevnorabui. Dice che, in (jve- 


Alberto Sordi 
è tornoto 
dal Brasile 

GENOVA. 24. 

Alberto Sordi, sbarcato ieri 
sera a Genova dalla motonave 
- Augustus - proveniente da 
Rio de Janeiro, è partito nella 
tarda notte per Roma. 

Ai giornalisti. Sordi non ha 
voluto rivelare il nome del suo 
nuovo film, che sarà ambienta¬ 
to. a Rio. sullo sfondo del ce¬ 
lebre Carnevale che si svolge, 
durante quattro giorni, nella 
città brasiliana Tutto ciò che 
ha detto è che si tratterà di 
un film musicale, del quale egli 
ha girato già alcune scene in¬ 
sieme con lo sceneggiatore Ro¬ 
dolfo Son?go: che la vicenda 
si svolgerà quasi completamen¬ 
te al ritmo del .romba e di altri 
balli caratteristici locali; che il 
film stesso - vorrà essere una 
grande carrellata sulla gamma 
vastissima delle donne sudame¬ 
ricane. In tutte le loro sfuma¬ 
ture di colori e di bellezza»; 
che egli farà la rarte di un at¬ 
tore recatosi a Rio per diver- 
tlrsL 


Dal nostro inviato 

• TORINO, 24 

La « prova d’appello », Invo¬ 
cata da Jean-Paul Sartre per 
Le mani sporche è cominciata 
stasera al Teatro (Tarignano. 
gremitissimo; ed è cominciata, 
diciamolo subito, in netto fa¬ 
vore deirimputato. questo testo 
che l’autore aveva destinato 
ai silenzio in seguito alle ac¬ 
cuse di obbiettiva funzione rea¬ 
zionaria e anticomunista; e che. 
invece, qui. in questa interes¬ 
sante - edizione delio Stabile 
torinese, nella regia di Gian¬ 
franco De Bosio. si è tradotto 
In un efficace, denso spetta¬ 
colo, ricco di problemi ideo¬ 
logici e morali: veicolo, insom¬ 
ma. di idee di una totale con¬ 
temporaneità. 

Sono i problemi delia lotta 
rivoluzionaria; sono le Idee di¬ 
rettrici dell’azione politica per 
la conquista del potere al fine 
della abolizione deile classi, 
temi tutti che stanno al cen¬ 
tro delia speculazione filoso¬ 
fica di Sartre, in stretta con¬ 
nessione con quelli della - giu¬ 
stificazione» esistenziale dei 
gesti che è necessario com¬ 
piere, delle scelte cui si è co¬ 
stretti. che la realtà storica im¬ 
pone con una non evitabile ur¬ 
genza. Tutto 11 teatro di Sartre 
è percorso da questo leit-motiv 
del ^rapporto tra l’individuo e 
gli altri: e se negli ultimi tempi 
della guerra il filosofo poteva 
proclamare in A porte chiuse 
che gli altri sono l’»inferno», 
in una affermazione di soli¬ 
tudine che trova la sua più 
spietata conferma nelle pagine 
della Nausea, poi via via il 
mondo esterno entra in un 
gioco dialettico con l’uomo, e 

10 condiziona. 

La presenza di grandi par¬ 
titi proletari in lotta per la 
emancipazione di milioni di 
« altri ». le conquiste di questa 
lotta nei paesi in cui cì si av¬ 
viava a rovesciare il vecchio 
sistema, certamente hanno in¬ 
fluenzato Sartre fino al punto 
di portarlo a condannare in tato 
la solitudine, che. nel suo ul¬ 
timo dramma. 7 sequestrati di 
Altana, diventa pura follia con 
la quale contrasta la realtà 
storica. Fare i conti con que¬ 
sta. tuttavia, non è cosa facile; 
e davvero crediamo che la 
preoccupazione del filosofo va¬ 
da sempre tenuta presente, 
quando egli parla delle mani 
che bisogna sporcare per r es¬ 
serci dentro Ma si badi, ed 
è significativo che ciò sia sfug¬ 
gito ai critici così di sinistra 
come di destra delle Mani 
sporche, nel 1949: già in que¬ 
sto testo Sartre dice aperta¬ 
mente che bisogna sporcarsi 
le mani per potere domani non 
averle più sporche, e Io si ot¬ 
terrà abolendo le classL 

Conflitto 

Ma parliamo dello spettaco¬ 
lo. pietra di paragone della 
validità del testo. De Bosio lo 
ha situato entro una scenogra¬ 
fia non realistica; una macchi¬ 
na di palcoscenico a travature 
indicanti un interno di fab¬ 
brica Fin dal boccascena cam¬ 
peggia una capriata che richia¬ 
ma. in modo essenziale, la 
struttura di ima officina E* 

11 segno, per cosi dire, del 

mondo proletario: segno che 
suggerisce chiaramente la chia¬ 
ve della messa in scena. Sce¬ 
nografia (firmata da Ezio Fri- 
geiio) che si avvale di recenti 
esempi ed offre una piatta¬ 
forma assai rigorosa per io 
svolgimento delTazione. j 

Insìstiamo sulla scenografia, 
elemento assai positivo dello 
spettacolo, perchè Sartre. In 
una sua famosa conferenza 
sul teatro, ebbe a dire •''he *le 
scenografie non sono mai d* 
alcuna utilità ». rivelando con 
ciò la sua disarmante inespe¬ 
rienza del mondo teatrale pro¬ 
prio come realtà autonoma, 
della quale egli non ha cre¬ 
duto mal di dover tenere conto 
Le sue storie sono, da questo 
punto di vista, spesso farragi¬ 
nose. caotiche, un coacervo di 
problemi distribuiti con gene¬ 
rosa intenzione di dibattito sui 
più t vari personag^ F quel 
^e capita anche a Le mani 
.«porche, in cui la fo^ proble¬ 
matica. se ci è lecito usare 
questa espressione, si traduce 
in una vicenda che spesso ap¬ 
pare artificiosa, forzata, gratui¬ 
ta. con dei personaggi talvolta 
un po' grossolani 

TI giovane intellettuale Hugo, 
di poco entrato nel Partito co- 
muni.«ta in un paese immagi¬ 
nario. rniiiia (che richiama, a 
quanto conferma Siinone De 
Beauvoir in un «uo libro. 
l’Ungheria) accetta, nella sua 
smania di azione tipica di un 
piccolo borghese e tendenzial¬ 
mente anarchico, di uccidere 
U capo del partito stessa Hoe- 
derer. che, secondo 1 dirigenti 
sta eondueendo una poUtiea di 


compromesso con le altre forze 
politiche. 

La trama del delitto politico 
(Hugo diventa segretario di 
Hoederer; va ad abitare nella 
sua dimora clandestina; mentre, 
di fronte alla trattativa di 
Hoederer con gli avversari, 
sta per sparargli, scoppia una 
bomba fatta esplodere da una 
donna, Olga), anche se appare 
costruita teatralmente con il 
I vecchio metodo delle scene- 
madri. rivela appieno il con¬ 
flitto che sta a cuore a Sartre, 
tra Hugo, l’intellettuale con¬ 
dannato dalla sua stessa ori¬ 
gine di classe alla solitudine, 
e quindi alla azione scriteriata 
in nome di una presunta pu¬ 
rezza. e Hoederer. Il politico 
di nuovo tipo, che afferma, in¬ 
somma. l’autonomia della po¬ 
litica di fronte alia morale tra¬ 
dizionale. per gettare le basi 
di una nuova morale (»Non 
l’ho inventata io la menzogna; 
è nata in una Società divisa in 
classi, e ognuno di noi l'ha 
ereditata venendo al mondo. 
Non è col rifiutarci di men¬ 
tire che aboliremo la men¬ 
zogna* ma uiiando tutti i mezzi 
per eliminare le classi »). Alla ' 
fine. Hugo spara a Hoederer: 
e qui Sartre aggiunge al suo ' 
gesto politico una nuova di- | 
mensionc. che lo rende dubbio, 
oscuro, inutile. Hugo tira su 
Hoederer quando lo trova ab- ; 
bracciate a sua moglie Jessica. 
Ancora una volta un atto di ' 
impeto ' Individuale viene a ' 
giocare la sua parte nel quadro : 
collettivo, coinvolgendo li Par- 1 
tito. la sua lotta, la storia stessa 
del suo paese. La tensione prò- < 
blematica uomo-altri, uomo- 
società. si ribadisce. i 

Ritmo disteso 

Con un vecchio espediente, 
Sartre racconta la storia di 
Hugo a ritroso. All'inizio lo 
vediamo arrivare nella casa 
della compagna Olga, inseguito , 
da altri militanti che vogliono ' 
ucciderlo, perchè potrebbe par¬ 
lare e dare una versioiie di¬ 
versa da quella ufficiale' sulla 
morte di Hoederer (ucciso per 
gelosia, è stato detto da tutti; 
e questo per la ragione che la 
sua linea politica di compro- 
I messo è stata accettata dal 
Partito, e Hoederer è ora un 
eroe, non più un traditore). 
Alia fine, dopo che ha rie¬ 
vocato tutta la sua vita a Ol¬ 
ga, non gli resta che farsi am¬ 
mazzare come un cane, non es- 
.scndo •• recuperabile « <*ome Ol¬ 
ga vorrebbe EIssere recupera¬ 
bili significherebbe stare al 
gioco politico, sporcarsi le mani. 
Hugo, piccolo intellettuale bor¬ 
ghese. sceglie ancora una volta 
un gesto inutile. 

Con qualche taglio, e pun¬ 
tando su un ritmo disteso, di 
azione e di recitazione. De 
Bosio ha costruito uno spet¬ 
tacolo molto esplicito sul pia¬ 
no narrativo, evitando i perì¬ 
coli di una eccessiva teatra¬ 
lità (quella cui Sartre -co¬ 
stituzionalmente- indulge per 
il suo modo di concepire il tea¬ 
tro. ben diverso da quella al¬ 
trimenti efficace, di Brecht E 
un discor.'^) sul tema Brecht- 
, Sartre sarebbe altamente sti¬ 
molante . ) Ne viene fuori an¬ 
che una proposta piuttosto 
chiara dei problemi politici e 
’deologici di cui 1 personaggi 
sono portatori: ma diremmo 
che qui forse ha un poco nuo¬ 
ciuto una scarsa ‘omogeneità 
della recitazione I due grandi 
antagonisti, Hoederer e Hugo, 
erano su due piani diversi e 
senza contatto: da un lato la 
sobria, calcolata esposizione di 
Santuccio (Hoederer). dalTal- 
tro quella ner\’osa e di me¬ 
stiere di Bosetti. 11 tutto su 
un ' ritmo piuttosto esteriore, 
non interno al senso filosofico 
delle battute. Assai debole 
Paola (Quattrini nella parte di 
Jessica la moglie di Hugo Una 
ragazzetta loquace che mai 
avrebbe intere.s<ato Hoederer 
(nel testo, per Sartre, la don¬ 
na vorrebbe rappresentare la 
inutile - innocenza- di un cer¬ 
to tipo femminile piccolo bor- 
(diese. di contro aH'impegno di 
Olga, qui impersonata da Ma¬ 
rina Bonfigli. forse troppo acida 
— ma il personaggio è anche 
sbilenco) Giusti i due attori 
nelle parti delle guardie dei 
corpo di Hoederer Carlo Bagno 
e Mario Piave, due opera! (non 
gancsters. come nella prima 
edizione parigina e In quella 
italiana) Giulio Dopi. Antonio 
l^lines. Alfredo Piano, Piero 
Robba Orlo Baroni. Uno 
^hlrlnzi completano la distri¬ 
buzione dello spettacolo L'uso 
di musiche elettroniche (di Ser¬ 
gio Liberovici) e il frequeote 
ricorso al buio per I cambia¬ 
menti completano le caratteri¬ 
stiche di una messinscena dal¬ 
lo stile composita 

' Arturo lazxarì 

(Sopra al titolo: Jean-Paul 
Sartre e Gianfranco Do Boato). 


Denuncio 
archiviata 
contro 
«La noia» 


Due denunce per oscenità 
contro i film La nota e Ieri, 
oggi, domani sono state ritenu 
te completamente infondate 
dalla Procura della Repubblica! 
di Roma. Per la denuncia con-i 
ti’o La noia, il sostituto procu¬ 
ratore Pasquale Podote ha chie¬ 
sto e ottenuto rarchiviazione 
Per quanto riguarda. Ieri. oggi. 
domani, un analogo provveiii- 
mento è stato richiesto alla se¬ 
zione istruttoria dallo - stesso 
magistrato. E' quindi certo chs 
nei prossimi giorni anche il film 
di De Sica verrà assolto 

La noia, di Damiano Damia¬ 
ni, era stato messo sotto accu¬ 
sa. nel suo complesso e In par¬ 
ticolare per alcune scene, die¬ 
tro denuncia presentata all’au- 
torità giudiziaria di Foggia II 
procedimento era stato poi tra¬ 
smesso alla magistratura roma¬ 
na. comoetente per territorio 
in quanto nella capitale era 
stata proiettata la pellicola per 
la prima volta. 

Ieri, oggi e domani è stato 
invece denunciato direttamente 
alla Procura della Repubblica 
di Roma dal deputato democri¬ 
stiano Agostino Greggi, il quale 
si è ormai assunto la qualifica 
di supercensore e di collabora¬ 
tore della magistratura (non si 
sa quanto gradito). Sembra, pe¬ 
rò, che anche questa ennesima 
denuncia del parlamentare de 
sia destinata a fare la fine che 
merita. 


le prime 

Teatro 

La cortigiana 

La Compagnia del Centro 
universitario teatrale ha pre¬ 
sentato all’Ateneo, ieri sera. La 
cortigiana di Pietro Aretino, 
nella riduzione e con la regia, 
di Giorgio BandinL Si tratta,! 
come è noto, della storia di una! 
duplice bella: che ha quali vit-i 
lime un messer Maco senese, ve¬ 
nuto in Roma per diventar cor¬ 
tigiano (donde il titolo), poi 
cardinale, e che vten menato a 
lungo per il naso; e un ricco 
signore. Parabolano, cui un ser¬ 
vo ribaldo e una torva mezzana 
offrono, invece delia donna 
!amata « promessa, la moglie di 
un fornaio Commedia dal den¬ 
so tessuto verbale, che Bandini 
ha sfoltito, intridendolo peral¬ 
tro di effetti scenografici, ritmici 
e timbrici; i quali finiscono per 
attendere la dinamica schietta 
attendere la dinamica schietta 
! delTazione, cosi da fornire in 
'dica le opere dell’Aretino di va¬ 
lore più libresco che teatrale. 

Esperimento curioso, quello 
di Bandini; nel quale la com- 
mbtione dei dialetti o degli ac¬ 
centi, da lui sp’inta all’eccesso, 
arieggia recenti modi (e mode) 
della letteratura nostrana, men¬ 
tre poi una parte delle battute 
son dette a suon di musica, se¬ 
condo uno slHe che — salva re¬ 
stando la funzione nvoluziooa- 
ria della fonte — si può chia¬ 
mare ormai il - man.crismo bre¬ 
chtiano Lo spettacolo ha co¬ 
munque interessato il folto gio¬ 
vanile pubblico. Tra gli attori 
spiccavano Rita Cìmara, una 
Alvlg.a di forte colorito. An¬ 
tonio Nediani, Paolo Graz.osi. 
Nesior Garay. Cosimo Cìnier., 

! Maria Teresa Barbasso e inoltre 
Gianfranco Barra. Perla Pera- 
gallo. Vittorio Venturoli Scene 
e costumi, ingegnosamente ela¬ 
borati, di SOvano Falleni; mu¬ 
siche, ben composte, di Marcel¬ 
lo PannL Molti applauM e chia¬ 
mate. Si replica. . 

Bg. M. 


71 Vicario, il dramma di Rolf 
Hochhuth sulla responsabilità 
morale di Pio XII riguardo alio 
sterminio degli ebrei da parto 
dei nazisti, sta ormai diventan¬ 
do l'argomento più scottante 
dell’anno teatrale. 

L’altf-a sera, a Parigi, Hoch¬ 
huth è stato festeggiato in occa¬ 
sione della centesima replica del 
suo dramma. Ormai, anche a 
Parigi, i - disturbatori • di pro¬ 
fessione, quelli che alle prime 
repliche avevano dato luogo ad 
indegne gazzarre, sono rientra¬ 
ti nelle tane. E la ragione, la 
tolleranza, la discussione, sem¬ 
brano aver prevalso Già 70 000 
persone hanno visto 11 Vicario 
a Parlai e in altre città d’Euro¬ 
pa Il dramma è già stato rap¬ 
presentato con successo Manca 
l’Italia, manca Roma Ma Hoch¬ 
huth, nel corso del ricevimento 
delTaltra sera, ha detto che un 
teatro della capitale italiana ha 
già in programma la messa In 
scena della sua opera. «Sono 
soddisfatto — ha aggiunto — 
delle accoglienze che 71 Vicario 
ha avuto a New York e ho in¬ 
tenzione di farlo rappresentare 
presto anche a Roma ». Ha quin¬ 
di affermato che la versione 
viennese del suo dramma è la 
più aderente al testo, mentre 
quella parigina è la più moder¬ 
na. - Si sta ora preparando an¬ 
che la versione giapponese», ha 
dichiarato ancora Hochhuth. ag¬ 
giungendo che { suoi viaggi al¬ 
l’estero per assistere ai debutti, 
per controbattere alle accuse, 
non gli hanno impedito di met¬ 
ter mano ad un nuovo dramma, 
ambientato nel mondo delTindu- 
stria tedesca, il cui titolo do¬ 
vrebbe essere L’impiegato. Con 
questo suo nuovo - lavora ha 
detto qualcuno, Hochhuth inten¬ 
de forse rispondere a chi lo ha 
accusato di incolpare Pio XII 
per sottrarsi egli stesso, cittadi¬ 
no tedesco, alla responsabilità 
del suo popolo per la morte e 
la persecuzione di milioni di 
ebrei. 

Sul Vicario. Intanto, la pole¬ 
mica sembra essersi stabilizzata 
tra Roma e New York. Nella 
città americana, dove 71 Vi¬ 
cario è stato accolto da critiche 
del clero locale e da manife¬ 
stazioni di protesta di alcuni 
cattolici, l’impresario del dram¬ 
ma, Herman Shumlia ha di¬ 
chiarato che 1 rappresentanti 
della Chiesa cattolica dovrebbe¬ 
ro astenersi da espressioni av¬ 
ventate nei loro attacchi contro 
Il Vicario. Rispondendo al de¬ 
legato apostolica moDS Egidio 
Vagnozzi. il quale aveva affer¬ 
mato giorni fa che l'opera è il 
prodotto - di una mente scon¬ 
volta e malata -, Shumlin ha re¬ 
plicato* -Cerchiamo di stare ai 
(atti del passato e del presente. 
Ho una domanda da rivolgere 
alTarcivescovo Nel 1944 Teser- 
cito americano liberò Roma 
Non poteva più esserci alcun 
pericolo per il Papa Proprio 
allora, dall'Ungheria, oltre 400 
mila ebrei furono deportati ad 
Auschwitz dove vennero stermi¬ 
nati e il Papa continuò a non 
parlare. Mi piacerebbe proprio 
sapere come l'arcivescovo spie¬ 
ghi tutto ciò». Monsignor Va¬ 
gnozzi aveva detto che U silen¬ 
zio di Pio XII poteva essere 
spiegato con il fatto che 11 Papa 
avrebbe corso il rischio di es¬ 
sere eliminato mentre i tedeschi 
si trovavano a Roma se avesse 
condannato le repressioni nazi- 
ste contro gli ebrei. 

A Roma, dopo il furioso attac¬ 
co del giornale filo-fascista II 
Tempo alla lettura di alcune 
pagine del Vicario, effettuata 
dalTattore Gian Maria Volonté, 
nel corso di un convegno-dibat¬ 
tito sul dramma di Hochhuth, il 
deputato de Luigi D’Amato ha 
preso la palla al balzo per pre¬ 
sentare una interrogazione al 
ministro Corona, chiedendo 
• quale linea di condotta inten¬ 
de tenere il ministro per evitare 
che venga messo in scena a Ro¬ 
ma ed in qualsiasi altra città 
italiana un dramma che l'opi¬ 
nione pubblica di paesi non cat¬ 
tolici ha già severamente con¬ 
dannato e che suonerebbe offe¬ 
sa e provocazione nei confronti 
del popolo italiana orgoglioso 
di essere e di dirsi cattolico e 
nei confronti di quegli stessi 
ebrei e perseguitati politici che 
a Pio XII sempre testimoniaro- 
no riconoscenza e devoto ri¬ 
spetto per la protezione, il con¬ 
torto • gli aiuti rtoevutt». . 


contro 

canale 

V , 

« Zelo » criminale , 

Anche la TV ha celebrato 
Ieri sera il XX anniversa¬ 
rio della strage nazifascista 
alle Fosse Ardeatlne, con 
un servizio speciale curato 
da Tito De Stefano, nel qua¬ 
dro di una serie che, pren¬ 
dendo appunto avvio - ieri, , 
intende rievocare 1 momen¬ 
ti salienti e le tappe sto¬ 
riche della lotta di libera¬ 
zione. 

Documentari come questo 
di ieri non hanno cerio 
quasi bisogno di commento, 
tanta è la forza eloquente 
delle immagini; è bastoto 
pensare a quei tragici me¬ 
tri di pellicola che, usciti 
per la prima volta dagli ar¬ 
chivi militari americani, 
hanno portato ieri sul video 
le immagini della morte e 
del dolore, con l’opera di 
identificazione delle vittime ' 
e il riconoscimento decisivo 
da parte dei parenti. 

Quanto è stato fermato su 
questi metri di pellicola è 
ancora solo la conseguenza 
di ciò che era avvenuto, ma 
va qua.s-i al di là di ciò che 
la mente riesce ad accoglie¬ 
re e comprendere. 

Tuttavia, se l'immagine- 
documento. con la sua ine¬ 
sorabile obiettività, ci tro¬ 
va quasi incapaci, per le 
dimensioni enormi dell'av¬ 
venimento. ad accoglierne 
interamente l'orrore, in tut¬ 
ta la sua evidenza è appar¬ 
so il contrasto abissale fra 
la dignità del dolore dei fi¬ 
gli e dei familiari soprav¬ 
vissuti delle vittime nel ri¬ 
cordare, vent'anni dopo, 
quella giornata e il suo si¬ 
gnificato e, invece, la in¬ 
credibile faccia tosta del¬ 
l'ex nazista Dollmann il 
quale, intervistato oggi, ha 
cercato di ridimensionare le 
cause della strage. 

Perchè essa è potuta av¬ 
venire, secondo Dollmann? 
Per il semplice zelo di quel 
Kappler, capo delle SS di 
.stanza a Roma, il quale 
esegui troppo frettolosamen¬ 
te quanto poteva invece es¬ 
sere deciso ed eseguito con 
più calma. 

L’eccidio delle Ardeatine 
sarebbe da imputare dun¬ 
que, secondo quanto ha so¬ 
stenuto con viscida bonomia 
diplomatica Dollmann, allo 
- zelo di questo piccolo fun¬ 
zionario, che era salito im¬ 
meritatamente troppo in al¬ 
to nella gerarchia mili¬ 
tare ». , 

Una tesi assai comoda e 
assolutamente falsa che ave¬ 
va lo scopo di cercare di 
addossare ad un ristretto 
gruppo di militari esaltati 
quello che invece ero insi¬ 
to in un sistema i cui •fi¬ 
gli » si possono ancora oggi 
tranquillamente e senza la¬ 
boriose ricerche intervistare 
in Germania. 

Se il servizio televisivo ha 
saputo distinguere fra la 
verità dei fatti e la defor¬ 
mante intervista di Doll¬ 
mann, se esso ha saputo on- 
che ripercorrere i vari mo¬ 
menti dell'operato dei nozi- 
fascisti, ci pare invece abbia 
sorvolato, nonostante qual¬ 
che intervista, sulle premes¬ 
se del movimento di libe¬ 
razione a Roma, con qual¬ 
che reticenza ed una ap¬ 
prossimativa definizione sto¬ 
rica di quelle giornate. 

vice 
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programmi 


8,30 


TV - primo 

Teiescuota 


15.30 Sport 

Ripresa diretta di uti 
avvenimento 

16.45 La nuova 

Scuola media, m ' ' 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; 

b) Chiamate la mumma 

18.30 Corso 

di Istruzione popolare 

19.00 Telegiornale 

della sera ()• edizione) 

19,15 1 dibattiti del 
. telegiornale 

, > 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21.00 La figlia 
. dell'oca bianca 

per la serie « Vivere In¬ 
sieme B. Un atto di E. 
Anton. Con Anna Ment- 
chetti. Raffaella > Carrà, 

22,15 Dopo secoli 

Documentario di Erman¬ 
no Olmi sul viaggio del 
Papa In Palestina 

22,35 In cerca di avventure 

c Le vorticose rapide del 
Colnrado » 

23.05 Telegiornale 

della notte 

TV • secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La parola alia difesa 

« Il processo del venti- 
due ». Con E G. Marshall 

22,05 Gospel lime 

Canti evangelici negri 
Presenta Raoul Grassllll 

22.40 Record 

e 

23.20 Nolte sport 




Raffaella Carré: • Vivere Insieme • (primo, ore 21). 


Radio - nazionale 


Cornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15. 17. 20, 23: ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 
8,25; Il nostro buongiorno: 
10: Aotologia operistica; 

10,30: La Radio per le Scuo¬ 
le: 11; Passeggiate nel tem¬ 
po: 11,13. Musica e divaga¬ 
zioni turistiche: 11,30: Pietro 
LocateUL Wolfgang Amadeus 
Mozart; 12; (^i amici delie 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13.25-14: I solisti 
della musica leggera; 14» 
14.55; Trasmissioni regionali; 
15,15: Le novità da vedere; 
15,30: Parata dt successi; 16: 
Programma per 1 piccoli; 


16.30* Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Muslod- 
Bti: 17.25: Concerto di musi¬ 
ca operistica diretto da Ful¬ 
vio Vernlzzl; 18,23: Bello- 
sguardo; 18,50: B messaggio 
delle Beatitudini: 19,05: n 
settimanale delTagrlcoltura; 
19,15: B giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra: 19.53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Il paese del ben canto: 20,23: 
Fantasia; 21,05: Li Matteu 
del grande occidente: Docu¬ 
mentario drammatico di Vla¬ 
dimiro <3ajolL Musica di Ma¬ 
rio Labrocca: 22,15: Concer¬ 
to della pianista Annle 
Fischer. 


Radio - secondo 


Giornale radio ore: 8.30, 

9.30, 10.30, 11,30, 13.3a 14.30. 

15.30. 16,30, 17,30, 18,30, 19.30. 
20 30. 21JO. 22.30: ore 7..35: 
Musiche d^ mattino; 8,35: 
Canta Emilio Pericoli: 8,50: 
Uno strumento ai giorno: 8: 
Pentagramma ItaliaDo; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Incon¬ 
tri del mercoledì; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica: 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio: 12.20-13: Trasmlsflonl 
regionali; 13: Appuntamen¬ 


to alle 13; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14.45; Dischi in vetrina; 
15* Aria di casa nostra; 15.15: 
Piccolo complesso; 15,35: 
Concerto In miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Arrivo del 
Giro ciclistico della Campa¬ 
nia; 16,50: Panorama italia¬ 
no; 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17,45; Musica leggera 
in Europa: 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18.50* I vostri preferiti; 
19.50: Musica sinfonica: 20.35; 
Ciak: 21: Il prisma; 21,35: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,45: 
Musica nella sera. 


Radio - terzo 


Ore 18,30: La Rassegna: 
filosofia; 18.45: Baldassare 
Galuppl; 19* Novità librarie; 
19.20; Le enclcloped e; 19,30: 
Concerto di ogni sera: Georg 
Philipp Telemann, Ludwig 
vao Beethoven, Karol Szy- 
manowsld: 2030: Rivista del¬ 


le riviste: 20,40: Claude De¬ 
bussy: 21: n Giornale d*l 
Terzo: 21.20: B segno viven¬ 
te; 21.30; Le Cantate di 
Johannes SebasUan Bach; 
22.10: Italo Svevo: 22,45: Rii 
corsi medioevalistlci nella 
musica del 900. 
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I coniugi italiani f 

Uono infallibili v 

iCara pnltà, •'■• ^ ‘ 

! passano i giorni, i mesi e gli anni, 

, ma il problema del divorziò ih 
■ Italia resta sempre un problema da 
f é studiare », pur essendo accertato 
ormai che quésta carenzd legisla- 
‘va crea situazioni drammatiche ed 
sostenibili. Si sa che sono migliaia ' 
coppie divise, coniugi che per 
carsi una nuova vita, — dopo il 
llimento del matrimonio — dcb- 
ono porsi al di fuori della legge, 
in tutti i paesi civili la società 
conosce che due persone di sesso 
iverso possono sbagliarsi sui prò-^ 
i caratteri, sul proprio amore,' 
i in Italia — il Paese che si di- 
iara civile ad ogni occasione — 
persone debbono essere infalU- 

ll. -.- - .■ 

Sono migliala e nilgliaia le per- 
ne (a parte i figli che nascono 
alle nuove unioni t illegittime ») 
le aspettano dai legislatori una 
gge riparatrice, ma l’attesa fino ^ 
d oggi è risultata vana: in Italia 
li sposi sono sempre infallibili, 
condo quanto risulta a coloro che 
tappano gli occhi per non vedere 
per non sapere. 

LETTERA FIRMATA 
• . Ladispoli (Roma) 

erchè Moro non sospende 
pagamenti ai - 
esponsabili del Vaiont? 

ara Unità, . . • 

dagli schermi della TV ci è giun- 
I l’accorato appello del presidente 
el Consiglio a risparmiare onde 
vitare l’inflazione. Intanto, mi per¬ 
etta di dire che il discorso è co- 
éinciato subito con una paiese ipo- 
risia. Moro ha detto che tramite 
« gentile ed ospitale » TV egli ha 
odo di potersi rivolgere agli ita- 
iani, quando anche i pesci lo sanno 
:he alla TV Imperversano solo loro 
n barba alla democrazia! Quando 
i - tratta di chiederci sacrifici si 
icordano pure che ci siamo anche 


< ' ■ ^ , r -r : - t ' 
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noi (bontà loro). . 

lo farei all’on. Moro alcune do- :^^ 
mande. Come mai nell’ultima as^ . ; 
semblea generale della Coltivatori 
diretti, invece di abbracciare il suo . 
amico di partito onorevole Bonomi, 
non gli ha chiesto conto dei mille '' 
miliardi! Perché alte personalità 
del suo partito non sono stati im- ,, 
mediatamente sconfessati ' per le 
gravi scorrettezze commesse (vedi 
Fiumicino, banane, collusione con 
la mafia, ecc.). Perché non sospen¬ 
de i pagamenti ai monopoli elettri¬ 
ci, responsabili di accomulazione di 
grandi capitali e altresì di deficien¬ 
ze negli impianti idroelettrici che . 
hanno causato la tremenda > cata¬ 
strofe del Vaiont. Perché, ancora, 
non toglie il segreto bancario in 
modo che il governo possa tassare , 
chi accumula denaro sul sudore e 
il sacrificio delle classi lavoratrici? 

VASCO CASSINI 
, 1 . } n (Milano) 

L'assistenza è ' Incompleta 
anche per gli artigiani 

Caro direttore, 

domenica 1 Marzo, nella terza 
pagina, ho letto la proposta ' del¬ 
l’Alleanza dei contadini per esten¬ 
dere il diritto dell’assistenza. Nel 
preambolo si dice che 2 milioni di 
famiglie osno rimate le sole a non 
avere V assistenza mutualistica 
completa. E’ una inesattezza che 
mi permetto di correggere: faccio 
presente che noi artigiani non so¬ 
lo non abbiamo l’assistenza farma- : 
ceutica, ma nemmeno al completo 
quella medica. Ci sono infatti ga¬ 
rantite soltanto ■ le visite speciali¬ 
stiche e le spedalità. 

' Per essere più chiari: per anda¬ 
re alla visita specialistica bisogna 
che l’artigiano porti la richiesta 


del medico generico * e, ■ natural¬ 
mente, bisogna pagare ).a visita al 
medico generico. . . 

Gradirei pertanto che il nostro 
giornale parlasse della situazione 
assistenziale degli artiigani, e che 
anche'i nostri parlamentari si in¬ 
teressassero ad essa, presentando 
. una modifica alle leggi esistenti, 
affinchè anche gli artigiani e le lo¬ 
ro famiglie possano avere un’assi¬ 
stenza mutualistica completa. 

. , ANTONIO CARELLA 
Pulsano (Taranto) , 


Con ' precauzioni 


e garanzie'"-— 

Cara Unità, 

la rubrica televisiva di « Vivere 
insieme » ha messo in onda, la sera 
del 27 febbraio l’atto unico * Un 
caso di coscienza che tratta del 
vivere anticristiano dell’uomo in 
una società dominata ^ più .dallo 
sfruttamento del sudore altrui che 
non dal lavoro onèsto e collettivo. 

La trama tratta, infatti, di un 
giovane disoccupato che s’appella 
all’amicizia di un compagno di stu¬ 
di, ora coniugato, per ottenere un 
prestito di 700.000 lire onde risol¬ 
vere certi suoi assillanti problemi 
di ordine economico. Ma l’egoismo 
della moglie finisce per avere il 
sopravvento sull’amicizia che il 
marito nutre per • l’amico, • sinché 
questi vien sospinto a disperare 
non solo nell’amicizia. ma anche 
nell’amore del proprio prossimo sì 
da rinnegare la vita stessa. La sce¬ 
na sullo sconcertante dramma si 
chiude facendoci scorgere, in tono 
minore, quei due coniugi orò riu¬ 
niti soltanto dallo sgomento e dal 
lancinante dubbio d'essere stati 
forse dominati più dall’oro che non 
dall’amicizia e dal dolore di un loro 


- simile ch’è scomparso per sempre 
dalla loro vita. È il dubbio atroce 

i risorgerà per sempre in loro. Quel¬ 
l’uomo si sarà forse ucciso oppure 
no? Avrà saputo trovare in se op¬ 
pure in altri quella forza od amor 
. fraterno per risalire dall’abisso nel 
quale era precipitato per colpa sua 
: oppure per quella della società? 

?" L’angoscioso dubbio ' non) potrà 
purtroppo esser più sciolto anche 

■ se ■ i quattro signori che si sono 
succeduti nel dibattito, si sono af- 
fannati per dimostrare che il torto 
era di colui che stendeva la mano 
e non di coloro che la respingevano. 
Il Della Giovanna ha infatti fran- 

^ cernente e brutalmente dichiarato 

■ ch’egli, anche se fosse milionario, 
non darebbe mai a nessun amico 
700 mila lire, mentre gli altri tre, 
tra i quali il direttore dell’* Osser-. 
valore Romano », Raimondo Man¬ 
zini, hanno con ostentata ipocrisia 
più o meno fatto capire che non si 
sarebbero di certo sbilanciati per 
aiutare concretamente il loro pros- 

- simo. E vani riuscirono i tentativi 

del Della Giovanna quando chie¬ 
deva loro: * Ma, insomma, dareste 
voi ad un amico 700 mila lire in 
prestito? ». . 

Ciò che però ha colpito maggior¬ 
mente l’animo di tanti telespetta¬ 
tori non è stata tanto .la brutale 
franchezza • del • Della ‘ Giovanna, 
quanto ciò che ha dichiarato il rev. 
sacerdote, dotto teologo, di cui non 
ricordo il nome, al quale, secondo 
il mio modo di sentire il cristiane¬ 
simo, spettava ' forse più che agli 
altri l’imprescindibile dovere di 
indicare agli uomini che i beni spi- 
.. rituali valgono molto di più di 
, quelli materiali. Valga in proposito 
l'edificante esempio di quel vescovo 
. dei « Miserabili » Victor Hugo che 
alle guardie disse d’aver regalato 


- all’evaso Jean Valjean quei cande- 
' labri d’argento che lo stesso gli 
aveva nottetempo trafugato. Invece 
; , il rev. sacerdote è teologo della TV . 
ha tenuto sostanzialmente a preci¬ 
sare che se i due coniugi, tormen- 
■ tati dal dubbio di coscienza, si fos¬ 
sero recati da lui per confessargli 
il loro stato d’animo, egli li avrebbe 
. senz’altro assolti da ogni colpa an- 
che indiretta, incoraggiandoli a con- 
timiare a vivere tranquilli come nel 
. solito poiché la carità cristiana si . 

• appoggia su certe informazioni, 
precauzioni e garanzie prima che 
essa possa venir concessa. 

Al doti. Sciascia non restava 
quindi che l’ingrato compito di 
chiudere il-poco educativo dibat¬ 
tito, dichiarando che. purtroppo, 
nessuno nella realtà della vita quo¬ 
tidiana è disposto ad-aiutare con-' 
' cretamente il proprio prossimo an- 
che con cifre di molto inferiori 
Cosicché ai credenti e ai non ere- , 
’ denti non restano che due sole ed 
opposte vie -"per nobilitarsi nel¬ 
l’amore universale o per immiserir¬ 
si nell’egoismo personale o familiare 
che esso sia: quella indicata da 
Cristo e Marx che fanno ricadere 
solo sull’oro la degenerazione del¬ 
l’uomo e della società, oppure quel¬ 
la indicata dal giornalista Della ■ 
Giovanna e compagni che tentano, 
ma vanamente, di far apparire tutti 
quanti gli uomini nella ignobile ve¬ 
ste in cui sogliono apparire sol¬ 
tanto gli sfruttatori. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Contrasti stridenti 

Caro direttore, 

sono un ex carabiniere, combat- ' 
tonte di due guerre mondiali (1915- 
1918 e 1940-1945) ed ho maturato 
il 65. anno di età. 
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oggi si debba vedere agire i fun¬ 
zionari dello Stato in questo modo. 
La liC continua a sperare di otte¬ 
nere, con il ricatto, l’adesione poli¬ 
tica che non ottiene spontanea¬ 
mente. I. . • 

Il 28 aprile non ' è bastato a 
questi signori, ' hanno bisogno di 
una lezione democratica più severa 
di quella. Io credo che il popolo 
italiano saprà dargliela, alla pros¬ 
sima occasione. ? • 

VINCENZO SARNATARO 
Marianella (Napoli) 


" I rappresentanti del nostro par¬ 
tito da parecchi anni pressano chi ^ 
di dovere perché si aia una pen- 
sioncina ' ai vecchi combattenti, ; 
quale riconoscimento dei sacrifici 
sofferti. Ma i vari ministri che si 
sono " succeduti, insensibili a tale 
appello più che legittimo, rifiutano 
,di concedere tanto poco a chi ha 
dato molto. Sperano forse di risol¬ 
vere ’ il ' problema quando ‘ questi 
' superstiti saranno cancellati dagli 
elenchi dei vivi? 

■ Ho moglie e un figlio di età mi- 

■ nore a carico e mi viene corrisposta 

una pensione di 16.500 lire al mese, 
quindi 5.500 lire prò ■■ capite per 
vivere un mese. Non ho altre ri¬ 
sorse. • 

Che ■ stridente contrasto tra la 
miserrima pensione di un invalido, 
con due persone a carico, e gli sti¬ 
pendi che si pagano a funzionari e 
ministri. Tra essa e le speculazioni 
che ogni giorno vengono alimentate 
dai grandi proprietari di aree e di 
immobili, dai grandi monopoli. E 
mi si consenta la domanda di pram¬ 
matica all’on. Moro: era rivolto 
anche a ' noi il suo commovente 
appello di non sciupare e rispar¬ 
miare? 

DOMENICO GALLETTA 
Cumia Superiore 
(Messina) 

Alla prossima 
occasione 

t 

Caro direttore, 

ho letto, nelle lettere, il caso del 
giovane Salvatore Ratalfamo, de¬ 
nunciato dalla Sezione di , Bafia 
(Messina), che è stato discriminato 
dalle Poste. 

Mi chiedo se è possibile che ancor 


Se non lo dimenticano 
esigano che si discuta ‘ 
sul condono agli statali 

Caro direttore, . 

ho letto parecchie volte lettere 
di lavoratori licenziati dalla Difesa 
per discriminazione : sindacale e 
politica. Vorrei dire qualche cosa 
anche io, come lo hanno detto i 
miei compagni: dicono che sono sta¬ 
ti discriminati da Pacciardi e da Ta- 
viani e chiedono che questo gover¬ 
no di cantro.sinistra ripari alle in¬ 
giustizie compiute. Io metterei in 
evidenza che non sono stati soltanto 
quei due uomini (ministri), a fare 
le discriminazioni, bensì i governi 
di cui facevano parte e nei quali 
erano presenti i partiti che fanno 
parte anche oro del governo di 
centrosinistra. 

Se così è. come dì certo non si 
può negare, che cosa aspetta il go¬ 
verno a far discutere i progetti di 
legge per il condono agli statali? 
La resistenza di un gruppo di par¬ 
titi è comprensibile, ma Nenni e 
Pieraccini si dimenticano forse che 
sono stati eletti anche con i voti 
dei licenziati della Difesa? Se non 
lo dimenticano hanno già perso 
troppo tempo ed è l’ora che esigano 
la discussione del provvedimento 
di condono per gli statali. 

mar(:ello falcini 

. (Firenze) 


La Bohème all'Opera 
per gli enalisti , 

Questa sera alle 21 avrà luogo 

11 teatro dell'Opera, in serata 
riservata all'ENAL. la rappre- 
lentazlone de « La Bohème » di 
3. Puccini. ' 

La vendita dei biglietti, che si 
‘ftettua pre 8 .so l'Ufflclo Cassa del- 
’ENAL — in via Nizza 162, tei. 
150.641 — avrà termine alle ore 

12 di oggi. 

La Bohème e Otello 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle 21 , fuori abbonamen¬ 
to, replica di « Bohème s di G. 
Puccini (rappr. n. 44), diretta 
dal maestro Oliviero De Fabri- 
tilB. Interpreti : Uva Ligabuc, 
Adriana Martino. Juan Oncina. 
Giovanni ' Ciminelli, •- Paolo Wa¬ 
shington e Mario Borriello. Mar¬ 
tedì 31 « prima » di « Otello i> di 
G. Rossini (decima recita in abb. 
scraleL concertato e diretto dal 
maestro Carlo Frane! e con la 
regia di Sandro Sequl. Scene c 
costumi di Giorgio De Chirico. 
Interpreti: Agostino Lazzari, Vir¬ 
ginia Zeani, Luisa Ribacchi. Ga¬ 
stone Limarilli, Pietro Bottazzo e 
Franco Vcntriglla. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 

Serata ARCI per 
« Vita di Galileo» 

Martedì 31 marzo alle ore 20.30 
precise, avrà luogo la seconda 
rappresentazione ARCI della 
a Vita di Galileo » di Bertolt 
Brecht, a prezzi ridotti. I bigliet¬ 
ti si prenotano e si ritirano pres¬ 
so l'ARCI Ano a sabato 28 alle 
ore 13. ; . . 

COMCBin 

.CCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 2 alle 21.15 al teatro 
Eliseo concerto del pianista 
Giorgio Sacchetti vincitore del 
« Concorso Postiglione » per la 
stagione della Filarmonica Ro¬ 
mana (tagliando n. 20 ). 
UDITORIO ^ • ‘ 

Ogri. alle 17.30 per la stagione 
d'abbonamento deirAccademia 
di S. Cecilia concerto diretto' 
da Pierre Monteux. Musiche di 
Wagner, Beethoven e Ravel. 

TEATRI 

RLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.369) 

Ripiisn 

‘TENEO 

Alle 21.15 la ■ Compagnia del 
Centro Universitario Teatrale 
diretta da Giancarlo di Fonzo 


P resenta • La cortigiana • di 
ietro Aretino riduzione e re- 
.1 già G. Bandini: scene e costu¬ 
mi S. : Falleni; musiche M. 
Panni 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
’ Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Sabato alle 21.15: • Solo su que¬ 
sto mare » di Alberto Perrlnl; 
novità assoluta italiana con A. 
Paul. G. Ombuen, C. Nlnchi. 

' A Mastrantoni, A. Boslc: regia 
dell'autore 
DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682.948) 

Riposo. Sabato alle 22. ' prima 
del « Recital di Gino Paoli ». 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) 

Oggi alle 21 a richiesta la 
' Stanile del Servi con l'ultima 
replica di: < Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri. Regia F. Am- 
broglinl. 

ELISEO 

Alle 20,30: « Vita di Galileo » di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz- 
zelll. Regia Giorgio Strehler. . 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) • 

- Alle 22 Rosanne Sofìa Moretti 
-, presenta « Nuovo balletto » di- 
• retto da Mario Corti Colleoni 
^ con: « li 1943 a Roma », « Evo¬ 
cazione Etrusca». « Dawe 
Rhoapsody » coreografìe Rosan¬ 
ne Sofìa Moretti. 

FOLK STUDIO 
(Via Garibaldi 58) 

Venerdì e sabato alle 22, dome¬ 
nica ore 17.30 musica foiklori- 
stica - recitazioni _ musica 
classica - jazz . blues - spiri- 
- tuals • . : 

GOLDONI (Piazza Navona) - 
Alle 21.30 Amanda Romero in: 

« Modern Dance Recital • con 
poesie di Garcia Lorca. Nicole 
Guilien e musica di Rodrigo è 
Ravell ■- 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore • 21.15 Errepi e Lars 
Schmidt presentano Delia Sca¬ 
la. • Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotenuto in: « My Fair La¬ 
dy >. da Pigmalione di - G. B. 
Sliaw. Riduzione e canzone di 
A. Lerner. Musiche di Frede- 
ric Loewe. Versione italiana di 
Suso Cocchi e Fedele D'Amico 
Scena Smith. « ■ 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con M. Busonl. F. 
Morronc. D. Valle, G. Raffaelli. 
G. Matassi presentano: « 11 pet¬ 
to e la coscia » di Montanelli: 
< La cruna dell'ago » di Vasile: 
■ Anatomia di un matrimonio » 
di Zito. Regia Righetti. - 
QUIRINO 

Alle 21.30: « L’amante ■ di H 
Pinter e c confidenziale > di 
P. Shaffer con Gabriele Fer- 
zetti. D. Pcrego. A. Celi, M. 
Sannone. Regia Celi. . , 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 la novità: « Quarto] 
giorno di primavera » di Anto¬ 


nio Raccioppl con la parteci¬ 
pazione straordinaria di Emma 
Gramatica. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in; 
a I miei cari burattini » 3 atti 
. brlllantlBslml di V Fainl Re¬ 
gia C. Durante. Domani alle 
17,15 familiare ultima replica. 
SATIRI (Tei. 565.325) 

Alle 21.30 la Compagnia del 
Teatro di Oggi con « La curva > 
e «La grande invettiva» di Tan- 
kred Dorst con Diego Miche- 
lotti. Giulio Donninl. Nello Rt- 
viè. Anna Lelio. Regia Luigi 
Pascutti. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 . Colle¬ 
gio Romano) 

Riposo pasquale 

VALLE 

Alle 21.30 11 T.A.I. presenta Sal¬ 
vo Rondone in: « Enrico IV », 
di Luigi Pirandello. 

AHRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle : 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VAUCTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il sentiero deila rapina, con A. 
Murphy e rivista Fratelli De 
Vico ' A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 33) 

. I soliti ignoti, con V. Gassman 
e rivista Baraonda di donne 
con O'Brien - . C ^^4 

PALLADIUM (Tel. 535 131) 
Brevi amori a Paima di Maior¬ 
ca. con A. Sordi e rivista Dario 
Pino-Grazia Cori C ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Spettacoli teatrali continuati al- 
. le 17.30 e rivista Fanfulla 

csmA 

Prime vìsìèmì 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17J5 - 20.05 - 
22.50) G ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Me Lintock. con J. Wayne (ult 
22 50) . A > 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G ^ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Iji calda vita, con C Spaak 
(alle 15.13-18.10-20.30-22.50) 

(VM IBI DR ♦♦ 


m 
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ATLANTIC (Tel. 7.610.656) NUOVO ROMA (Tei. 733.868) 

La ragazza del quartiere, con Atollo K, con Stanilo e Olilo Uno dei Ire. con T. Perkins 
S. Me Laine C ♦♦ (VM 14) DR 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) NUOVO OLIMPIA RUBINO 

11 gattopardo, con B. Lancaster Cinema selezione: Arrangiate- I.ulita. con J. Mason 

DII vi, con Totò C ^ <VM 18) DR 

AUREO (Tel 880.606) OLIMPICO (Tel. 303.639) SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Il volto dell'assassino, con E. ' Delitto in pieno soie, con Alain Sensi inquieti, con M. Vladj 
Bartok G ^ Deloii G DR 4 . 

AUSONIA (Tel. 426.160) PALAZZO (Tel. 491.431) SILVER CINE 

Un pizzico di follia, con D. Mondo nudo DO 44 

Kaye C 44 PRINCIPE (Tel. 352.337) TRIANON (Tel. 780.302) 

AVANA (Tel. 515.597) llrenno nemico di Roma SM 4 (Jrlngo A 4 

1 comp.agni, con M. Mastroìanni RIALTO (Tel. 670.763) 

~ ♦♦♦ L’inferno è per gli eroi, con B. ^ 

BELSITO (Tel. 340.887) - Darin A 44 Sillp PPIllllI 

Le strane licenze del caporale SAVOIA (Tel. 865.023) |Fcas ■ aFa-a,asa»*s ■ 

Dupont, con J.P. Cas.sel SA 44 la sfida nella valle dei coman- ^cc a uno 1 tun 

BOITO (Tel. 8.310.198) che. con A. Murphy A 4 ALESSANDRINO 

I leoni di Castlglia A 4 SPLENDID (Tel. 620.205) * 

BRASI L (Tel. 552.350) Zorro e 1 tre moschettieri A 4 AVI LA 

La donna che Inventò lo strip- STADIUM (Tel. 393.280) a o». 1 


BELLARMINO 


i ì i ff 


C O M U N I C A T O 






Jtìwf Ittetof) 

aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela - , 

, V * «r 

che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

A V V ERTE 
che gli sconti eccezionali 

DEL 35 E 50% 

verranno ancora praticatia, tutto 
— VENERDÌ’ 27 CORfc 
su tutti i tessuti e le confezioni esistenti 
nei magazzini di Via Cesare Balbo 39 


ANTARES (Tel. 890.947) 
Accadde sotto il letto, con N. 
Tiller . C 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sciarada, con C. (Jrant (ult. 
22.45) G 444 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 

Me Lintock? Is Mcnlfìcent? (al¬ 
le 16.30-19 10-22) 

ARI 8 TON (Tel. 353.230) 

La lègge del fuorilegge, con D. 
Robertson (ap. 15 ult. 22,50) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) ^ 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.20-17,30-20,10-22.50) 

(VM 18) SA 44 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue . C 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Sciarada, con C. Grani (ap 
15.3a ult 22.40) G 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rapina al campo 3, con S. Ba¬ 
ker A 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Spionaggio a Gihilterra, con G. 
Barray (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

G 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Jelf Gordon il diabolico detecti¬ 
ve, con E. Costantlne (ult. 22,451 

G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

JelT Gordon il diabolico detecti¬ 
ve, con E. Costantlne G 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La pappa reale (prima) (alle 

15.30- 18.20-20 30-22,45) 

CAPRANiCHfeTTA (672.465) - 
La ciociara, con S. Loren (alle 

15.30- 18.10-20.20-22.45) 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Sciarada, con C. Grani (alle 

15.45- 18-20,15-22.50) G 444 

CORSO (Tel. 671.691) 

Amore a quattro dimensioni 
(prima) (alle 16-18-20.10-22,40) 
L. 1200 

EDEN (Tel. 380.0188) 
MrLlniuck. con J Wayne A 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Il tulipano nero, con A. Delon 
(alle 15 30-18-20.20-22.501 A ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5.910.986) 

Sedolla e abbandonala, con S 
Sandrelll (alte 15.15-I7.1S-I».50- 
22.45) SA 444 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Liolà. con U. Tognazzi (allo 

15.45- 18-20.10-22.50) 

(VM 14) 8 .A 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
hum (alle 15.30-18.10-20.20-22.50) 

S 44 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue (ap. 15 ult 
22.501 C 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Sciarada con C Grani (alle 
15.40-17 55.20.I0-22J10I G 444 
GIARDINO (Tel 894.946) 

Sfida nella valle del comanches. 
con A. Murphy A 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Giorni caldi a Palm Sprtng. con 
T Donahue ' C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ballala del boia, con Nino 
Manfredi (ap. I5..30 ult. 2Z50) 

SA 444 

MAZZINI (TeL 351 942) 

Jell Gordon il diabolico detecti¬ 
ve, con E. Costantlne G 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Il re delle corse, con J. G.ibin 
(.Ilio 20-22.451 S 4 

METROPOLITAN (689.400) 
Quella no*ira estate, con M 
O'Hara (alle 16-13,30-20.45-23) 

S 4 

MIGNON (TeL 869.493) 

Scandali nudi (alle 15.25 - 17 - 
13.55-20.45-22.^) (VM 18) DO ♦ 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
MarceUo - TeL 640.445) 

Sala A : McLlninck, con John 
Wavne A 44 

Sala B: Due mattacchioni al 
Moulin Ronge, con Franchi-In- 
grassia (VM 14' C 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Alia Infedeltà, con N Manfredi 
(VM ISI SA «4 
MODERNO 8 ALETTA 
Sciarada, con C Grani G 444 
MONDIAL (TeL 834.876) 
Sciarada, con C. Grani G 44^ 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
- Nevrinan (alle 15 - 17.35 - 20.03- 
22.50) G 4 

« rUoItè • non * 
bOs dell* ▼arlaslon) di prò- 
gramma che non vengano 
comunicate tcmpciUvamen- 
ta alla redazione dall'AOIS 
• dal dlreca tntereiiatL 


t^ase. con N. Wood M 4 ^ Casablanca, con I. Borgman BtULAKMiNi 

, ^ MB M BRISTOL (Tel. 7.615.424) DR 444 

, " Le avventure di Mary Read, con SULTANO (P.za Clemente XI) ARTI 

• • • ROXY (Tel. 870.504) Lisa Castoni ' Io Semiramide, con J. Furne.aux _ 

• La pappa reale (prima) (alle BROADWAY (TeL 215.740) SM ,4 COLOMBO 

Le alale ••■alea* aa-^ 16-18.40-20.45-22.50)*^ Universo proibito DO 4 TIRRENO (Tel. 573.091) 

• oaate'al tItaU del din# ROYAL (Tel. 770.549) CALIFORNIA (Tel. 215.266) La belva di Saigon DR . 4 COLUMBUS 


ROXY (Tei. 870.504) 


• oorrlapendoae alla g 

g aaent* elaeeifleaaieaa m 

g geaert: * 

• A ■■ Awanturaaa g 

g C Comiiii»' . a 

g DA ae Oiaegno aalinat» _ 
g DO ■■ Oocumentarhi . g 
g Dft tm Drammattaa . 
g a OlallD . * 

g M m liinicala * 

g B m Senttmastaia . . * 

g SA • Satirtaa * 

g SM w Btorleo-mitaloglea * 

g n a ca ti a gladlaia aal Atra * 
g vlaae aepfaoe* aal mede * 
^ oegaeaia*. . . , , A 

^ 44444 M accexloiiala * 

• 4444 — ottimo A 

A 444 M buono g 

g 44 » difcrew . g 

^ 4 • medioera , s. * 

^ VM Id — vietato ai aal- ^ 

• non di 16 aaot • 

A 


La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 


ROYAL. 

130111X1000 

via emanuei. filiban. 

U CONQUISTA DEL WEST 

OGGI VALIDITÀ’ ENAL 

U 800 


— La conquista del West (In cine- I dongiovanni della Costa Az- TUSCOLO (Tel. '777.834) li 

• rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 zurra. con A. Strovberg Alessandro 11. grande, .con R. CRISOGONO 

- • ^ (VM 14) C 4 . Burton , SM 4 Riposo 

. . .. ONESTAR (Tel. 789.242) ULISSP (Tel 433 744) ^ DEGLI SCIPIONI 

gmank WJAd ronfi* diavolo, con Lee J. scimitarra dei mongoli, coh PROVINCIA 

(Tot «=71 ^ ♦ T. Mifune v A -:4 D|LLE PROVINCIE , 

rannnnnrnn yJSd con-J.MargoUn ventuno ^aprile ;(Telef(>lDgjP‘*è^^^^ 

t HI I I i II ^Limiti IiIJ DR 444 . no 8.644.577) 'La rivolta del gladiatori SM 4 

COLORADO (TeL 6.274.207) Delitto In pieno sole, con A. xi^lANO 
«■« «manuai. filiban. Atollo K, con Stanilo e Olilo Delon G 44 Riposo 

ih CONQUISTA DEL WEST CORALLO (TeL 2.577.297) 36 ore di mistero, con D. Du- ^^iposo 

L’omicida, con M. Vlady ryea G 4 VIRTUS 

: OGGI VALIDITÀ- ENAL -o.-talLO (TenVsM)® ^ VITTORIA (TeL 578.736) Riposo 

U 800 n Hneea ^ ^ue mattacchioni . al Moulin ' CINEMA CHE CONCEDONO 

(VM 14) SA 44 Rouge, con FranclH-Ingrasslb oGGl L.A RIDUZIONE AOI 8 - 

SALONE MARGHERITA (Te- DELLE TERRAZZE ' ' ♦ ^ 

lefono 671.439) delle aquile, con Tom rp VÌqÌìIIiS 

Cinema d essai - Premio d e.s- Tryon un 4 | VIivHflII joilv I.a Fenice Maestoso Mo- 

sai: • sapore di miele, con D. DEL VASCELLO (Tei. 588 454) ^ ^ Scrnl’ssl^o (K A). Modernls- 

Johnnv Conche, con F. Sinatra ACILIA (di Acilia) simo (Sala B). Nlagara. Nuovo 

SMERALDO (TeL 3ol.581) ' A 4 - Sua Eccellenza si ferm* a man- olimpia. Planetario. Plaza. Por- 

La ragazza di Bube. con CIau- DIAMANTE (Tel. 293.2.50) giare, con Totò C 4 mense," Prima Porta, Rialto, 

dia Cardinale DR *44 Gioventù di notte, con M- Noci AORIACINE (Tel. 330.212) Royal. Sala Umberto. Salone 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) DR 4 il carro armato drll'S settembre. Margherita. Splendid, Sultano, 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren DIANA (Tel. 780.146) ' con M. Mcriini DR 44 Traiano di Fiumicino, Tirreno, 

(alle 15 30-17.40-20.10-23) Delitto In pieno sole, con A, ALBA (Tel. 570.855) Tiiscolo. Ulisse, Verbano. TEA- 

SA 444 Delon - G 44 Trionfo di Robin flood, con D. TRI: Quirino. Ridotto Eliseo, 

TREVI (Tei. 689.619) iviic *1 1 riDi it-oI 97 R R47' Bumett A 44 Rossini. Satiri. Teatro Opera. 

, Alta Infedelia. con N Manfredi g ANIENE (Tel. 890.817) ... . 

(alle 13 20-17.40-20.10-22.50) Hayden senza onore, con ^ ^ 

l/irZMA CM | ESPER i A (Tei. 582.884) in «m-i >710 onox ^ MUOVO CIMODROMO 


VITTORIA (TeL 578.736) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge. con Franchl-Ingrasslb 


Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGl L.A RIDUZIONE AOI 8 - 


(VM H) C 4 ^ ENAL: AdrJacIne. Africa, AIfle- 
ri, Ariel. Brancaccio, Cristallo, 
I a»|* 7 A VI Aid ini Delle Terrazze, Faro, Fiammetta, 

■ «'■ 4 ■JVfiFiii Jolly. La Fenice. Maestoso. Mo- 

oii /jj dcrnlssimo (Sala A). Modernls- 

bCILIA (di Acilia) slmo (Sala B). Nlagara. Nuovo 

Sua Eccellenza si ferm* a man- olimpia. Planetario. Plaza. Por- 

giare. con Totò _ C 4 mense. Prima Porta, Rialto. 

iDRIACINE (TeL 330.212) Royal. Sal.a Umberto. Salone 


(VM 18) SA 44 

Niini/n om nFfsi r 7 AA nnvi ■ VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
NUOVO GOLDEN (755.002) sedotta e abbandenala. con S. 

^wrence d Arabia wn ^ter sandrelll (alle 15.15-17.50-20,10- 
r O Tool® (alle 14,30-18,30-22,30) 22.43) SA 444 

PARIGLI ■ C 1 • • 

La storia del generale Custer VISM 

PARIS (TeL 754.368) 

Il laccio rosso (alle 15.30-17.25- AFRICA (Tei. 8.380.718) 
19.15-21-22.50) . G 4 i due gondolieri, con A. 

PLAZA (TeL 681.193) 


Norman astuto poliziotto, con 


I APOLLO (TeL 713.300) 


SeriHuIt* visioni 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 


Sedotta e abbandonata, con S. ’c ♦ Uno del Ire, con T. Perkins - nAaive - I 

Sa„d,.lll (al., .5..3..«0-20..0- (Tei. 893.906) " ♦♦ * P08TE I 

.. . (Viale M 

Seconde visioni a^a <t,i. " o„. ,11. or. 

FRICA (TeL 8.380.718) Moreau DR 4 Arrivederci Roma, con Rasc^ corse di levrieri 

I due gondolieri, con A. Sordi GIULIO CESARE (353.360) AoiTrtM* ^ •iiiiimiiimmiii 

. _ C 4 srida nella valle del comanches. .«vfvfiCì Ci- 


Oggi alle ore 18 riunione di 


Scandali nudi (VM 18) DO 4 AIRONE (TeL 727.193) con A Murphy^_♦ aiioci 10 

QUATTRO FONTANE (Telefo- L’Indomabile, con G. Riviere HARLEM (Tel. 6.910.844) AURELIO (Via Bentivoglio) 


no 470.265) - " A 444 _ S'LneTder“s "‘il »» Al'TG MOTO CICLI L, SO 

Il laccio rosso (alle 15.30-17.23- ALASKA HOLLYWOOD (Tel. 290.8ol) AURORA (Tel 269) I ' * 

19.15-21-22.50) G 4 L'ultimo ribelle, con C. Thomp- Le astuzie di una vedova, con ^ ALFA ROMEO VENTURI LA 

QUIRINALE (Tel 462.653) so" ^32 648^ ^ IMPERO (Tel 295 720) ^ AVORIO (tV 7K^«6) COMMISSIONARIA pld eotlea 

QÌ?R‘:’NTTT'?'rTrai2. W. Ch|a„ r„V V. Oar™a„ tj_^v.,.r d. .... d. 

Er"' <*"“ con T„ ^ 

«AITA/ «rc-i A a DR 444 guazzi (VM 16) SA 44 5 ) VARII 1. St 

(Tel. 464.103) al Pieri iTpI 290 2511 ITALIA (Tel 846 030) CASSIO - ~ ■ 

Intrigo a Stoccolma, con Paul Van Riposo .MAGO egiziano lama moDdia- 

^winan (alle . 15-17.35-OT.O^ del diavolo, con Lee ^ Prima dell uragano, con V ^ CASTELLO (Tel. 561.767) le premialo raedagUa don», re- 

RE^E (Tel. 580.234) ^ ARALDO (TeL 250.156) JOLLY Rctcr Voss ladro dei milioni spensi sbalordiUvL Metaptìidli- 

Intrigo a Stoccoima. con Paul L* bella as-ventura, con Robert I commandos del mari del Su^ CENTRALE (Via Celsa 6 ) razlontde M servizio di OdDl 

Newman (alle 15 - 17.35-20.05- Mitchum A 4 con F. Avalon A 4 CENTRAI^ (Via GClsa. b> vostro desiderio Conslflla, 

22.301 c 4 ARGO (TeL 434.050) JONIO (Tel. 860.203) rni * 778 * 955 ^*° ^ orienta amori, alTarl. solTeren~ 

REX (TeL 864.165) . RUaie di dola con À Marnimi « »*'«"®secca 6.3. NapolL 

A 007 dalla Russia con amore. ARIEL (Tel. d30.d21) MÌS} ,n- 1 «t-o ozaP Risàie di gioia, con A. Magnam 

con S Connery G 4 La storia di David, con JefT LEBLON (Tei. 532.^) PirrOLI 7» OCCASIONI I» 50 

RITZ (Tel 837 4811 Chandlcr SM 4 Sansone contro i pirati SM 4 DEI PICCOLI- 


Sissi e il granduca, con Romy 


Schncìder 


AVVISI ECONOMICI 

I) Al'TO MOTO CICLI L, SO 


L’ultimo ribelle, con C. Thomp- Le astuzie di una vedova, con 

«!on A ' aI S Jones 8 4 Una pistola tranquilla 

- - ^ - - AVORIO (TeL 755.416) 


ALFA ROSILO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plà antica 


[^ALE (Tel. 580.234) • iiei. /v/bk» -- ----- - ^ 

Intrigo a Stoccoima. con Paul L* bella awrntura, con Robert I commandos del mari del Su^ CENTRALE (Via Celsa 6 ) razlonjHe M servizio di 

Newman (alle 15 - 17.35-20.05- Mitchum A 4 con F. Avalon A 4 CENTRAI^ (Via Ceisa. b> vostro desiderio Con! 

^wman tane ^ ^ 434.050) JONIO (Tel. 880.203) Sexy ma^co UM 18) DO 4 orienta amori, allarl. sofl 

tEX (TeL 864.165) . RUai® di dola con À Marnimi « »*'«"®secca 6-3. NapolL 

A 007 R,ic<ia enn amore. ARIEL (Tel. a30.a21) I Kart _G 444 Risaie di gioia, con A. Magnani 


con S Connery 
RITZ (TeL 837.481) 


UCCASIUNI 


1» 60 


Due mattacchioni ■ al Moulin ASTOR (Tei. 6.220,409) MASSIMO (Tel. 7 d1.277) 

Rouge. - con Franchi-Ingrassia A 997 dalla Russia con amore. Le orde di Gengis Khan 

(VM U) C , 4 con S Connery G 4 __ ♦ 

RIVOLI (TeL 460.883) ASTRA (TeL 848.326) NIAGARA (TeL 6.273.247) 

Recuil. con V Miles (alle 16- II visone sulla pelle, con Doris tjt sfida del samurai, con T. 


18.15-20.20-22.501 


OGGI 


G 44l 


SA 444* Mifiine 


(VM 14) DB 444 


« GRANDE 
PRIMA » al 


CORSO CINEMA 




► \ , V* I. y \ V 1 






f- 


FMMMf 

OMoaifHr 
^ cmosesot 
tJilanuL 



: RWR lfl®T 

* ^ f*SfiPSEK 

tOBCS BOUOQ 

r .. 


SSIf\ 


AMORE M4 DUlHISiOlli 



ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18 • 20,10 - 22.40 


„ A VIA PALERMO 65 - AFFA- 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) .., visluteci ! ! MOBILI 

r 7 E?'ì^‘*nnwriiNÌ «R®* - LAMPADARI Bron- 

rh/l, .1 VJnnnt/ con J Hi.tlnn * BovWl» - TAPPETI - AR- 
Caccl. al tenente, con J. Hutton jj^NTERlA - SUPRAMOBIU. 

DORI A (TeL 317.400) «Uri oggeltl!!! 

y^to freddo ^agosto s 4 oRO acquisto lire cinquecento 
EDELWEISS (Tei. grammo. Vendo bracciali, col- 

I 4 plstoleros. con B Don^^evy occasione 55a fac- 

CI nORADO ciò CSfnbi IAVON£# * SccÌG 

L'impiegato con N. Manfredi unica ■ MONTEBELLO. 88 (te- 

c 44 lefono 480 3701 
FARNESE (TeL 564 395) ■ 

Lycantbropus. con B. Laas ||) I.E7.IONI ('Ol.LEGI L. 50 

(VM 16) G 4 -—- 

FARO (Tel 520.790) SIL.\tiI»AITILOliRAFIA, Sle- 

Sberlock Holmes, con C Lee nogratla. Uallilografìa 1000 

__ ri 44 mensili. Via Sangennaro al 

IRIS (TeL SG-i-SSO) Vomero. 2ii • Napoli. 

L’artiglio della pantera DR 4 

MARCONI (Tel 740 796) , 6 , uffertL I.MPIEGU 

NASCE’ CERCASI giovanetto 15/16 anni 

Rif>«*«o per consegna pacchi in motorino 

NOVOCINE (TeL 586.23o) rivolgersi Piazza Mercato Cen- 

j ♦ irale 34 R 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

David e Golia, con O. Welics 

ORIENTE ^ AVVISI SANITARI 

L'enigma dell'orchidea rossa. 

con C. Lee ' G 4 _ 

OTTAVIANO (Tei. 338.059) 

L’uomo della vaHe. con George V ■■ 

^Montgomery A 4 lalWI/W VI%IIWfc 

La giungla del quadrato, con 'lurtit» mniut. f»-! la cura aelle 
X Curiis DR 4 * ■ dislunziunl e Orbolezze 

PLANETARIO (Tei. 489.758) *^eu;.ll di ..rigine nerv.rta. psi- 
Frontiere dell odio. con Ray ‘.''jf*' „ tneurastenla, 

PLATINO (TeL 215 314) "R.lmT" vf,I‘ vVn.In.le* 

. M 1 INAI 1 » Kiima. Via Vinilnalc, 

j"iJ^s***”** * terra, con (Staztont- |>Tminii - Scala sl- 

PRiiuia PORTA fT 7 Rtn iirT ' l»»»n.i secondo Ini. 4. 

PRiMA IA ( i. /.oiu i.«ii urarm 9-12, ia-18 « pet appunta- 

Lo sceriao e solo, con J. Agar nnt-nto t-sclUAi il sahato pomertg- 

RCC'II 1 A /T.I 7 000 1701 ♦ «lo e « testivi FuoTi orario, nel 
REGILLA (Tei. 7.990.119) sabato pomeriggio « nel giorni 

Riposo _ . (estivi si riceve solo per appun- 

RENO (gi?i LEO) lamento Tel. 471 HO (AuL Com. 


1 conquistatori 







• f. - 4> .... «4; 


A 41 Ruma 1601» del 35 ottobre 1956) 
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V l'Unità ^ mereeltdl 25 mone 1964'. 
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L'arbitro sorteggerà i giocatori da controllare 

Doping: confròllafe 


tutte le partite di A 


H , ; I 


- ■ Novlth neiranti-dopiiiff. Anxitutto. e forse sin dalla 
prossima giornata, tutte le partite di serie A ver¬ 
ranno controllate. Inoltre', saranno gli arbitri stessi 
a sorteggiare, dopo la partita, I giocatori che dovran¬ 
no sottoporsi al prelievo del « liquido organico ». 
Ecco, comunque, il testo del comunicato: ^ 

« A seguito di autorizzazione della PIGC, cui spet¬ 
ta ogni decisione in ordine alla azione anti-doping, 
la Lega nazionale ha attuato alcune innovazioni nella 
procedura del controllo anti-doping presso le società 
partecipanti ai campionati delle serie A e B». 

«In particolare, la Lega Nazionale ha disposto 
ehe la designazione dei locatori da sottoporre al 
controllo anti-doping sia dì volta in volta effettuata 
dall’arbitro, subito dopo la conclusione di ogni gara, 
nel proprio spogliatoio, presenti un rappresentante 


di ciascuna delie società interessate, i medici della 
federazione medico-sportiva italiana e l'ispettore fe- ; 
derale. Saranno sorteggiati dall’arbitro i numeri cor- ^ 
rispondenti ai cinque giocatori dell'una e dell’altra 
squadra, che immediatamente saranno sottoposti al 
controllo anti-doping ». 

". Inoltre « sono in corso provvedimenti di carattere 
tecnico-organizzativo al fine di estendere il controllo 
anti-doping al più presto — e possibilmente dai 29 
marzo — a tutte indistintamente le gare in program¬ 
ma per il campionato nazionale di serie A...». 

' La Lega si è inoltre affrettata a smentire la notizia ' 
sul rifiuto di Adami e Sbardella ad arbitrare Bolo- 
gna-Inter. « Le designazioni sono avvenute regolar¬ 
mente secondo la normale prassi e senza alcuna dif¬ 
ficoltà.... », ha precisato anzi la Lega. 


Povertà» I (inizio alle 20/45) 


J 


di Onesti 


ome si dice? Ah. Tutte le 
de portano a Roma. Ed è 
i che qui s'arriva anche sc¬ 
indo le vie del doping e | 
Tanti-doping: per un po’ 
rrono parallele, e, all’irn- 
wiso, s'incontrano, 
reve: taoliamo il cammino: 
iamo dalla metafora 
con un senso di preoccu- 
0 disagio che, in certi am- 
ti del CONI, si tenta di 
egare e giustificare Tarti- 
o 22: la mostruosa « respon- 
ilità oggettiva -, che non 
va riscontro nel codice or¬ 
ario (e che uno dei membri 
la Commissione di giudizio 
isa — l'avvocato Marchesi 
definisce una specie di ne- 
dezza giuridica), ha offer¬ 
to l’insipienza e l’insuffi- 
nza della legge del foot-ball 
italiana. Naturalmente, lo 
pore, manifestato in propo- 
i dal sostituto procuratore 
la Repubblica, pesa, allar- 

l dottor Jannaccone ha di¬ 
arato di aver colto un parti- 
are penalmente rilevante 
la faccenda: ed è su quel 
ticolare che la Procura di 
ogna sta lavorando, sicura, 
iianto poro, che te conclu- 
i delle indagini giustiflche- 
no il suo intervento 
l segreto istruttorio non 
rmette di saperne di più 
ttavla, parecchie sono le il- 
oni attorno alla tanto mi- 
iosa quanto decisa dichia- 
One del dottor Jannaccone. 
non s'esclude che, durante 
interrogatori. Bernardini, 
li, Pascutti, Pavinato, Pe- 
i e Tumburus non abbiano 
uto o voluto tacere su gravi 
i, più o meno recenti, che 
o accaduti, o di cui sono 
ti protagonisti, nell'arrab- 
to mondo del pallone. - E* 
o, per esemplo, che Bernar- 
i s'è adoperato per impedì- 
quattro o cinque casi di 
razione: ed è chiaro che 
li, Pascutti, Paelnato, Pe- 
i e Tumburus — sul filo 
rasoio, in attesa della sen¬ 
za — hanno vuotato il sac- 
Fogli. Pascutti e Tumburus. 

0 soci del moderna Club 
alia di Fabbri, no? All'anti- 
apparteneva Bernardini, e 
’te: l’allenatore s’è salvato 
a morte ' civile calcistica, 
chè — appunto — ha ser- 
con dignità e prestipio. 
quadra nazionale. Il riferi¬ 
to è mortificante: accosta¬ 
ti del genere — commen- 
amaramente, Schiavio — 
rebbero essere evitati, per 
tà di patria Tant’è. 

„ del resto, ogni giorno c’i 
nouitd. c’è la sorpresa. 
Secondo una testimonianza, 
nita inoppugnabile. la Com- 
ione di giudizio, dopo acer 
rtato la presenza di amfe- 
ine nel liquido organico 
gìuocatori. inviò, con lode- 
scrupolo. le provette alla 
dazione Erba di Milano, per 
natisi di controllo II ri¬ 
to? Negativo 

rmai, però, la macchina era 
loto, e cominciava la gara 
accio di ferro fra due giu- 
e: il conflitto — cioè — 
il CONI e la magistratura, 
discusso affare del Boto- 

I 'impressione è che, ora, 
sostenuto dalVavvocato 
ceda; sente che gli 
IO le forze, oppure sì 
‘orgendo che Vambìgna. 
Iditoria. incompleta de- 
ìel dottor Campana luna 
osa soluzione di compro- 
ufile .soltanto per conti- 
a sfruttare il giuoco 
do dell'l-x-2) ' sta ml- 
le fondamenta delle de- 

trutture deU’organizza- 

. 

verte, infatti, il deside- 
glunpere ait’embrassons- 
pochi, pochissimi glor¬ 
ie nell'occasione, legati 
e alla FIGC, abban- 
» raggettivazione aggres- 
nzi: all’improrviso, si ri- 
o di Rirarol. il quale 
•he Vamicizia è un sen- 
u cui se non ci si pal¬ 
eso. cresce l'erba E. del 
l'avvocato Onesti (che. 
temente, e a conferma 
lastre indiscrezionL non 
ver avuto molto succes- i 
ìli incontri minisferiali j 
ssimo lirello) perde la ' 
za, Varcìpnità: e. rico- 
a la serietà della piu- 
cambia di.scor.so. per m- 
erci sul doping: -E" p*-o- 
che alcuni di quelli ehe 
ino la Federazione del 
e le sue società con vio- 
rticoli o discorsi, comin- 
[1 loro as.salto ingoiando 
ma qualche pa.sticca di 
nina - E" darrero il pre- 
I del CONI che scrive? 
e da ridere L'avvocato 
ripete, pensate un pò. 
i. che. airinizio della se- 
m. non frorò altra dite- 
piustit-care le scondtte: 
oro. i p-orhclisti. si dro- 
Ma, Baldini è Baldini 
potevamo pensare, nem- 
supoorre. invece che la 
à d’argomenti del cicli 
■eggiasse la povertà d'ar¬ 
ti del maggior dirìgente 
rport d’Italia. 
noi? • ' 

ihi naif E non è da oggi 
e .siamo convinti Pur- 
, gli avvenimenti eonti- 
a darci ragione. 

Attilio Camoriano 


Roma - Penarol 
all’Olimpico 


Nelle file giallo- 
rosse dovrebbero 
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Il C. V azzurro FABBRI. 


Eliminatorie dei ((mondiali)» 

Caldo: Italm 
Fòdandia 
#7 4 novembre 

Inter-Borussia per lo Coppa dei Campioni 


Ad Amsterdam presso l’ho- 
tel - Krasnap.'iliskjr > si sono 
riuniti ieri 1 rappresentanti 
della Federcalcio Italiana e del¬ 
le Federazioni calcistiche di 
Finlandia. Polonia e Scozia per 
compilare il calendario dczii 
incontri rliminalori per la 
Coppa del mondo. AI termine 
della riunione sono state fis¬ 
sate ir seanenti date: 

21 nttohre: I9BI- Srozia-Fln- 
landla; -t novembre Ilalia-Fin- 
landia; 18 aprile 1985. Polonia- 
llalia: 33 roagaiu: Polnnia-Sro- 
zia: 37 magitio: Finlandia-Seo- 
zia; 33 gioano: Finlandia Ita¬ 
lia: 36 settembre: Finlandia- 
Polonia; 13 ottobre: Srozia-Po- 
Ionia; 21 ottobre: Polonia-Fin- 
landia; 1. noiembre: Italia-Po- 
Ionia. 

Per qnanlo rianarda le dnè 
partite che l’Italia deve dispa¬ 
iare con la Scozia, la FlOC ha 
proposto il 1. magalo 1965 per 
Itaiia-Srozia e il 9 novembre 
1965 per Scozia Italia. 

Il rappresenlanie della fe¬ 
derazione srozzese sottoporrà 
al Consialio della propria Fe¬ 
derazione le proposte italiane 
e darà quanto prima nna rispo¬ 
sta al rianardo. 

• • • 

L’Inter ncontrerà il Bonissja 
di Dortmund o il Reai Madrid 
affronterà il F C Zurigo nelle 
semifinah della coppa d'Euro- 
p.i di calcio per .società secon¬ 
do l’es to del sortegg o tenuto.si 
stamattina 

I dirigenti del Borussia e del- 
rinter si sono accordati per 
d.sputare la part.ta di andata 
a Dortmund il 15 aprile e quel¬ 
la di r torno il 29 aorile a Mi¬ 
lano 

• Il presidente del Boruss a 
non SI è mostrato molto soddi¬ 
sfatto delle date • In par* co!a- 
r,’* — ha dello — avrei prefe¬ 
rito g.ocare in trasferta >1 pri¬ 
mo incontro Comunque non 
sono troppo pess.mista S amo 
stati sorteggiati contro una av¬ 
versaria forte, ma che può es¬ 
sere battuta, se la nostra squa¬ 
dra sarà al massimo della sua 
forma. Non dico .però, con que¬ 
sto. che prevedo il nostro in¬ 
gresso nella Anale, giacché l’In- 
ter è cliente veramente difh- 
Cile ». Nei presenti turni 11 Bo. 
russi» ha eliminato squadra di 


valore come il BenAca dì Ll- 
spona e il Dukia di Praga 

Da parte sua Herrera ha det¬ 
to: - Il Borussia è un diAlcile 
avversano e ritengo che sarà 
dura batterso sul suo campo 
Credo invece che vinceremo a 
Milano 

- Il Borussia — ha detto in- 
Ane Moratti, presidente deWIn- 
ter — è una squadra che costi¬ 
tuisce per noi una incognita, 
poiché ne sappiamo qualche 
cosa soltanto attraverso quanto 
abbiamo appreso dai g.ornali 
Sono convinto però che si trat¬ 
ti di una .squadra molto forte 
e che imporrà una tattica mol¬ 
to attenta in trasferta II fatto 
che il Boriis.s.a sia incorso in 
qualche infortunio nelle ultime 
partite non dove, a mio giudì¬ 
zio. lasciar trascurare altre 
considerazioni: nel campionato 
si può avere un particolare in¬ 
teresse a seconda della pos’- 
z.one che si occupa e delle pos- 
s.bilità che si hanno di v.ncer- 
lo. quando queste poss bilità 
s: assolti gl.ano. possono esiste¬ 
re .altri interess. E penso che 
attualmente quello principale 
del Boruss-a debba essere co- 
s ttu.to dall.! "coppa dei cam- 
p om" Da CIÒ le nostre preoc¬ 
cupazioni » 

Quanto alla seconda semiA- 
nale. tra il Reai Madrid e io 
Zur.go. la partita di andata 
sarà d.sputata il 22 aprile a 
ZZurlgo e quella di ritorno U 
29 aprile oil 6 maggio a Ma¬ 
drid 

Gli incontri di semiAnale tra 
Borussia e Inter saranno di¬ 
retti da una tem aungherese a 
Dortmund e da Una terna ju- 
goshava a Milano E’ stato de- 
c «o. in.Ine che se la Analiss - 
ma in programma ad Amster¬ 
dam -.1 29 maga.o si conclude¬ 
rà m parità dopo i tempi sup¬ 
plementari. sarà disputato un 
secondo incontro due giorni 
dopo 

InAne per ciò che concerne 
le semi Anali della coppa delie 
coppe, per Celtic-MTK sono 
state Assate le date del 15 apri¬ 
le a Glasgow e del 29 aprile ■ 
Budapest mentre per Etone- 
Sporting di Lisbona sono sta¬ 
te stabilite le date (8 e 22 apn- 
le) ma non ancora la tedi. 
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I migliori ciclisti di casa nostra impegnati nella «classica» del sud 

OGGI IL GIRO M CAMPANIA 
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11 profilo altimetrico deli’odierno Giro delia Campania. 


'V » t 

Il percorso, lo stesso dell'anno scorso che 
rivelò Durante, è duro ed adatto ad un 
corridore completo che sappia imporsi 
sul Serra e sul ChiunzI/ che sappia volare 
nel lungo tratto finale di pianura, da 
Pompei fino al traguardo. Il pronostico 
è, dunque, difficilissimo: indica Zilioli 
come Taccone, Criblori come AAealll, 
Adorni come Balletti, Motta come Trapè. 
Ma non è neanche escluso che il legnani- 
sta la spunti ancora. 


giocare anche i gio¬ 
vani Rondoni e Car¬ 
penetti - Arbitrerà 
Adami 


Tornano le « notturne »: 
questa sera la Roma ospite¬ 
rà all’Olimpico il Penarol di 
Montevideo, la famosa squa¬ 
dra nella quale crebbero, pri¬ 
ma di trasferirsi in Italia, 
due campioni del calibro di 
Ghiggia e Schiaffino. 

Il Penarol, che per la pri¬ 
ma volta si esibisce a Roma, 
è da sempre una delle pri¬ 
me squadre del mondo: tre 
anni fa, conquistò il titolo di 
campione del mondo ed ora, 
pur avendo ceduto la coro¬ 
na, al Santos di Pelè, rimane 
una compagine forte ed in¬ 
teressante. Ben sette dei suoi 
atleti, tra l'altro, sono tito¬ 
lari della nazionale: sono il 
portiere Maidana, i mediani 
Gonzales, Goncalves e Caet- 
tano, gli attaccanti Rocha, 
Sacias e Silva. ' 

E’ un vero peccato, perciò, 
che contro avversari di tan¬ 
to valore, la Roma si presen¬ 
ti non certo in condizioni 
brillanti: vogliamo augurar¬ 
ci, comunque, che la squa¬ 
dra di Mirò riesca a trovare 
stasera lo slancio e Torgo- 
glio per non sfigurare e per 
far cosi dimenticare (ma è 
possibile?) le cinque sconfit¬ 
te consecutive che « mister 
mezzo miliardo » e compagni 
sono riusciti a subire nello 
spazio di poche settimane. 

Ancora una volta, tuttavia. 
Mirò non potrà presentare la 
formazione migliore, a causa 
delle precarie condizioni di 
Malatrasi, che risente di una 
contusione alla gamba de¬ 
stra, e di Ardizzon. L’allena¬ 
tore spagnolo, comunque, 
non ha deciso ancora lo 
schieramento: certo è che al¬ 
meno nella ripresa gioche¬ 
ranno i giovani Rondoni e 
Carpenetti 

L’incontro inizierà alle 
20,45 e sarà diretto dal si¬ 
gnor Adami. Queste le pro¬ 
babili formazioni: 

PENAROL; Maidana; Lec- 
zano. Ma.suik; Gonzales, Caet- 
tano. Goncalves; Lede.sma, 
Rocha. Sacias. Spencer, Joya 

ROMA: Cudicini: Fontana, 
Corsini: C^rpanesi, Losi. Fra- 
scoli; Orlando. Angelillo. Sor- 
mani. De Sisli, Leonardi. 

* * • 

La Lazio ha ripreso ieri, 
sul terreno del Tor di Quin¬ 
to. la preparazione in vista 
dell’incontro casalingo con il 
Bari: Lorenzo ha sottoposto 
i suoi uomini ad un leggero 
allenamento atletico Per do¬ 
menica. sembra certo il rien¬ 
tro di Bozzoni, anche perché. 
Galli, a Torino, ha riportatoj 
una legnerà contusione alla- 
gamba .sinistra 

Ieri nomeriggìo. infine, è 
stata inaugurata la nuova 
sede della sezione calcio, in 
\ia Nizjta. 


Corso oggi 
a Tor di Valle 

Il prem.o Lucania, dotato di 
un milione di lire di premi. 
I sulla distanza di 1600 metr. 
cost.tu sce la prova di centro 
air^d erna r unione di corse 
.al trotto in programma all' p- 
podromo romano di Tor di Val¬ 
le. 

In z o della r.un.one alle ore 
H,.10 Ecco le nostre selezon’ 

I corsa- Deton a. Pacifica M'ss 
Rosa n corsa- Dar Marada. So- 
fonisba. Tronco. Ili corsa; In¬ 
culo. Johnny Walker. IV corsa* 
Nando. Boston. Natante V cor. 
sa; Isoverde. Baldovino. Gran- 
sasso VI córsa; Ferino. Tambò. 
Furcia VII corsa- Lavagnola. 
Preslavia. .Tane Harlow Vili 
corsa- Cr.sconio, Pippo Gitano. 
Greco ry. 



A Napoli bis 
di Durante? 


GAIARDONI RIPRENDE 

to ieri per la pri¬ 
ma volta in bicicletta dopo l'infortunio avvenuto alla 
vigilia della « Sei Giorni di. Milano » e che Io ha co¬ 
stretto a portare un’ingessatura al busto per ben 43 
giorni. 11 campione del mondo cadde da una scala nel- 
rautorimessa della sua abitazione, riportando lesioni 
alla spina dorsale, che In un primo tempo fecero temere 
per la sua carriera. I primi esami dopo che è stata tolta 
l’ingessatura fanno sperare per il meglio. Gaiardoni, 
che deve ancora portare un corsetto semirigido, ha po¬ 
tuto oggi tornare sulla pista del Velodromo Vigorelli, 
compiendo qualche giro su una bicicletta dal manubrio 
rialzato (nella telefoto: l’airidato» mentre prova). 


A Torino, contro Menci 

Manca difende 
stasera 
la sua corona 


«Europeo» dei piuma 

Mastellaro 
Winstone 
in aprile 




MILANO. 24. 

L'incontro tra il britanni¬ 
co Howard Winstone, cam¬ 
pione europeo dei piuma, e 
l'italiano l.lno Mastellaro. 
campione nazionale delia ca¬ 
tegoria, potrà disputarsi a 
l.ondra alla fine di aprile. 
Nel combattimento sarà in 
palio il titolo europeo. . 

Questa notte, intanto, snl 
ring di Londra, Winstone ha 
hattnto ai pirati; nonostante 
nn k.d. alla seconda ripresa, 
il nigeriano Rafin King 
(NelU foto: MASTELLARO) 


TORINO 24 

Domani sera, sul ring di To¬ 
nno. Fortunato Manca dovrà 
difendere la sua cintura trico-j 
lore dei medio-leggen dall'as- 
s.-illo del livornese Franco 
Nenci. 

Manca è reduce da una sfor¬ 
tunata esibiz.one a Copenaghen 
contro Christensen; dopo aver 
messo tre volte al tappeto Tav- 
versar.o ed averlo chiaramente 
dominato, il carnp.one italiano 
fu d.chiarate perdente ai punti 
.Accettando ora rincontro con 
Nenci. Manca corre un rischio: 
se infatti dovesse lasciare il 
titolo nelle mani dell’avversa- 
no. perderebbe anche il diritto 
di disputare il combattimento 
con il francese Favilla per il 
titolo europeo della categoria, 
attu.ilmente vacante II livor¬ 
nese ìV. caso di vittoria diven¬ 
terebbe. infatti, automatica- 
mente lo sfidante alla corona 
I continentale Xenci, dal canto 
I suo. negli ult.mi incontri ha 
'avuto un rendimento alterno. 

I battendo a: punti il tun sino 
Sadok r/^stnndone sconfitio pn- 
! ma del limite nella rivincita, 
le superando ai punti Santucci 
I Secondo per importanza nella 
; r.un.one torinese è il comb.at- 
timento fra Burnim e Jarkie 
Brown Questo incontro costi- 
tu.sce per il campione europeo 
dei mosca rult.mo collaudo pri¬ 
ma del confronto, titolo in pa- 
1 o. fra lo stesso Burrunì e il 
britannico Mac Gowan Una 
prova doppiamente indicativa 
se si considera che Jackle 
Brow-n è runico pugile che è 
riuscito finora a sconfiggere 
Mac Gowan Browm è reduce 
da tre significative vittorie con¬ 
tro il giamaicano Solomoo «ai 
punti), il c.-jmp one irlandece 
O’Nell (per KOT) e il cam¬ 
pione .scozzese dei gallo Bur- 
goyne (a. punti) Dal canto suo 
Burrunì è imbattuto Oìmai da 
anni, le sue pii recenti v.tto- 
r e sono quelle su Carreno su 
Leroy, su Cartwnght Dovreb¬ 
be scaturirne un confronto di 
estremo interesse tecnico e 
spettacolare 

n massimo Masteghin. quin¬ 
di. si giocherà le ultime possi¬ 
bilità di riconquistare una po¬ 
sizione di preminenza nella 
scala nazionale dei valori, in¬ 
contrando l’ex campione Italia- 
so Triao» 


NAPOLI. 24 I 

Scatta domani il J2 Ciro della 
Campania. Vi parteciperanno al 
completo — come ogni unno del 
resto — le migliori squadre ita¬ 
liane, con t più noli nostri cor¬ 
ridori, con numerosi giovani in 
attesa di affermazione, con pa¬ 
recchi atleti che aspettano l’oc¬ 
casione propizia per il rilancio 
Il percorso è quello stesso spe¬ 
rimentato egregiamente nella 
edizione scorsa, e si snoda per 
240 km. attraverso le cinque 
prouince della Campania, iner- 
pjeando.vi fino alla dura salita 
del Serra per ridiscendere poi, 
lungo uno scenario davvero sug¬ 
gestivo di panorami, fino a Sa¬ 
lerno, a Vietri, ad Amal/l. E 
qui si affronta la scalata del 
Chiunzi, un ostacolo che ha sem¬ 
pre costituito il banco di pro¬ 
va per i più tenaci e dove 
spesso, — e anche l'anno scorso 
— si è praticamente risolta la 
corsa. Una gara per scalatori 
allora? Nient'affatto. perchè do¬ 
po il Chiunzi c'è una ripidissi¬ 
ma discesa e poi un lungo trat¬ 
to di pianura che da Pompei 
porta fino al traguardo. 

Quindi non una corsa per sca¬ 
latori, ma una corsa per corri¬ 
dori, completi, soprattutto per 
corridori preparati e ben alle¬ 
nati allo s/orzo. D’altra parte, il 
Giro della Campania entrato 
da anni nel novero delle • clas¬ 
siche » del nostro ciclismo, e 
basterebbe solo ricordare le 
esaltanti e prestigiose vittorie 
di Fausto Coppi, per dimostrare 
che questa bella corsa meridio¬ 
nale mantiene degnamente il suo 
ruolo e riesce ad esaltare col 
suo percorso agile e nervoso, i 
corridori più dolati e combat¬ 
ti»!. 

Nella edizione scorsa vinse. 
con distacco. Adriano Durante. 
Sembrò che avesso vinto uno 
.sconosciuto. Di lui si ricordava 
appena che aveva vinto la pri¬ 
ma prova del trofeo Cougnet. 
Nient’altro Ma il vecchio Pave¬ 
si fece sentire la sua voce: « Im¬ 
parerete a conoscerlo questo 
piovane. Vincerà ancora vedre¬ 
te. e si affermerà » 

— Ma allora abbiamo un nuo¬ 
vo Coppi? — pii si chiese con 
malìzia e con ingenuità 

Papà Pavesi sorrise con bona¬ 
rietà: — Chi ha parlato di Cop¬ 
pi? — Io ho solo detto che que¬ 
sto giovane si affermerà co¬ 
gliendo ai tri prestigiosi suc¬ 
cessi. 

Ancora una volta, il pecchto 
Pavesi aveva visto giusto 
Adriano Durante, oggi, dopo 
una brillante serie di afferma¬ 
zioni ehe lo hanno portato alla 
ribalta del ciclismo nazionale. 
è veramente uno dei piovani sui 
quali si può fare più sicuro af¬ 
fidamento. E, naturalmente, vie¬ 
ne considerato come un favo¬ 
rito. ' 

Ma chi può azzardare un pro¬ 
nostico? Lo abbiamo detto, ci 
sono tutti i migliori, e ci sono 
tanti giovani smaniosi di affer¬ 
marsi. Oltre tutto dovrebbe es¬ 
serci, un po’ in tutti l nostri 
migliori, la volontà di vincere, 
non tanto per riscattare una par¬ 
te delle tante • sberle » che han¬ 
no incassato dagli assi stranieri 
in que.sto inizio di stagione, per¬ 
chè gli assi .stranieri non ci sa¬ 
ranno. ma almeno per comin¬ 
ciare a dare la sensazione di 
volersi riprendere, di non es¬ 
sersi arresi, di avere capito co¬ 
me bisogna reagire. Opponendo, 
cioè, combattività a combatti¬ 
vità, rifuggendo da tutte le re¬ 
more che possono frenare lo 
slancio, acquistando la menta¬ 
lità della lotta 

E. come si è detto il Giro 
della Campapia. con il suo ma¬ 
gnifico percorso, sembra fatto 
apposta per questo invito Dun¬ 
que. il pronostico è difficile Al¬ 
la punzonatura è stato a lungo 
fe.steggìato Zilioli Lo si capisce: 


Ciclismo 

Rimedio 
seguirà il 
«Liberazione» 

Il commissario tecnico dogli 
stradisti • azzurri », Elio Rime¬ 
dio. allo scopo di » osservare » 
i corridori che possono Inte¬ 
ressare per la prossima attivi¬ 
tà internazionale, ha stabilito 
di essere presente alle seguen¬ 
ti manifestazioni: 5 aprile, ga¬ 
ra nel Veneto: 12 aprile. Cop¬ 
pa Fiisar Poli a Romano Lom¬ 
bardo; 19 aprile. Gran Premio 
Melchionni ad Alessandria; 25 
aprile. XIX Gran Premio del¬ 
la Liberazione a Roma; 1 mag¬ 
gio. eliminatoria lombarda 
della «Coppa Italia» (100 km. 
cronometro a squadre) a Cre¬ 
ma; 10 maggio, finale «Coppa 
Italia* a Padova; 17 maggio. 
Trofeo delle Regioni a Leda¬ 


gli sportivi gli danno fiducia, 
perchè vogliono convincersi del¬ 
le sue grandi possibilità. Ma 
molti applausi ha ricevuto Tac¬ 
cone, che l'anno scorso non po¬ 
tette partecipare alla corsa e 
spera tanto di figurarvi bene 
que.st'anno E con lui, sperano 
in tanti, da Cribiori, a Adorni. 


a Liviero, a Mealli, Trapè, Bai¬ 
letti, e Motta, quest'ultimo, al 
suo primo anno di professioni¬ 
smo. Ma lo abbiamo detto, forse 
sarà il Chiunzi a decidere. E 
forse Tnlfimo veloce tratto che 
porta a Napoli. 

Michele Muro 


Editori Riuniti 


novità 


Jean Paul Sartre 

Il filosofo 
e la politica 

Nuova biblioteca di cultura" 
pp. 336 Lire 3.000 

La testimonianza politica di ima 
delle personalità più vive della 
cultura contemporaneo. 

Vittorio de Feo 

URSS architettura 
1917-1936 

pp. 200 260 illustrazioni 

Lire 6.000 

Lisitstój e Malevic, i fratelli Vesnin 
e Tatlin, Le CJorbusier e la Bauhaus 
sono i nomi più significativi che 
ricorrono in questa indagine sugli 
anni più fecondi e tumultuosi del¬ 
l’architettura neirURSS, 


Mao Tse-dun 

I Scritti scelti-voi. V 

J pp. 528 Lire 2.800 

g Scruti, discorsi e interviste dalla 
= fine della seconda guerra mondiale 
^ alla fondazione della repubblica 
g pox>olare cinese. 

M G. Capezzuoli - L. Cappabianca 

I Storia 

I deUemancipàzione 
I femminile 

s ''Enciclopedia tascabile" 
g pp. 216 Lire 900 

M Pensiero e azione del movimento 
M femminile dall’Illuminismo ai no* 
g stri giomi 


I Maksim Gorki 



I tre 


"Opere di Gorki" VoL V 
pp. 510 Lire 2.000 

Dal romanzo breve I tre al magi¬ 
strale profilo di Cechov, questo 
volume (^imprende gli scritti di 
Gorki dal 1900 al 1906. 


Editori Riuniti s 'g’a * 
Roma Via dei Frentani 4e 
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deiraciìmo 

Alte percentuali di scioperanti a Cor- 
nigliano. Novi, Savona 

Dalla nostra redazione 

- . - -■ ^ / ', ■ ■ GENOVA, 24. 

Il primo, grande sciopero unitario attuato nel 


Ieri in Lombardia e Piemonte 


Fermate regieniili 

' \ i 

dei calzaturieri 

A Firenze un'altra vittima del benzolo: oggi 
mezza giornata di protesta 


Napoli 


MILANO — Quattrocento operale della Olivetti Elettronica hanno sfilato col camici bianchi per le vie di Borgo 
Lombardo, dove ha sede Io stabilimento che il monopolio vuol smobilitare. E' questo il primo sciopero unitario 

, contro la richiesta dei 330 licenziamenti comunicata pochi giorni fa 


Per la «stretta creditizia» 


gruppo siderurgico deìVltalsidèrt ha registrato Tade- SCiOpBfO 01 ■ man 

sione pressoché totale degli operai degli stabilimenti • • • l», 

liguri e della fabbrica di Novi; anche importanti set- ItlOfltfìfni pCf tratt 
tori di impiegati per la prima volta hanno aderito allo . , , 

sciopero. Le percentuali delle astensioni dal lavoro le pensioni la"^ c: 
sono eloquentissime; alV<>Oscar Sinigaglìa» gli operai 

hanno scioperato al cento per cento, gli impiegati al ^ allo 

__ Centinaia e centinaia di ma- ” 

40 per cento, alla SIAC-Ital- nttimi hanno o“?i scioperato a .,A„ 

stder tali percentuali sono gruppo — tino stabilizzazione Napoli neH'ambito della gior- ^ . 
state rispettivamente del 100 degli attuali alti ritmi prò- nata di protesta — proclamata .l' 

^ T\É>1C r*r:TT r-iRi. anii.. 


li terzo sciopero unitario di oalzaturieri, ITadesione alla ter- 
24 ore dei calzaturieri per il za g.omata di lotta è stata an- 
rmnovo del contratto ha avuto che più compatta delle volte 
luogo ieri con successo nelle precedenti, 
aziende del Piemonte e della a S. Lorenzo. Parabiago e 

S* Vittore (Olona i lavoratori 
dell Emiha e del \ h'^nno partecipato ai comizi uni- 

m^am della TMC.ana e delle Mar- tari indetti rialle tre organiz- 
che e di tutte le altre regioni nazioni sindiicali. Il livello di 
L’articolazione della lotta con- unità raggiunto fra i tre sin- 
trattuale su scala regionale ha dacati di categoria ò ccrtamen- 
ottenuto a Vigevano — la « ca- te stato un< dei fattori pnn- 
pirtale calzaturiera d’Italia » — cipali della fpiena riuscita del¬ 
la crescente adesione dei circa! la g.ornata odi lotta in questa 
18 mila lavoratori che hanno zona. 


NAPOLI, 24 edento pressoché totalmente delle pproposte che é sta- 

Centinaia e centinaia di ma- sciopero. La combattività avanzata looii più insistenza ' 
nttimi hanno oggi scioperato a , , maestranze si è nelle assemklee e negli attivi 

Napoli nell’ambito della gior- ?**''**'’ * estensione della lot- e quella di una intensincazione 

nata di protesta - proclamata lAta" s'i''è'‘'svoUo‘^un afToU^^ 

/-«TCT iiata SI e svoiio un anoiiaio o.. 4 ^\rvrtii.virt.vn t iotv/xv.o*i*v« 


Ricade sugli edili 
il peso della stasi 


»... c a*. -- ... a previsto Tra le altre i « j:.spe- ausoicato — nel corso del- che in procacia ai Tonno io 

perato al 98 per cento, gli vello di gruppo e, successi- ria» della società Adriatica; lalpattivo congiunto COIL-CISL sciopero dei icolzahirieri è stato 
impiegati al 75 per cento; al- vomente, di fabbrica la nuo- «Fairfea» della Sitmar; la — una intensificazione della plebiscitario 
VItalsider di Savona allo scio- va regolamentazione del trat- " Surriento della^ flotta Lauro, azione dopo Pasqua e si pre- Da Firenze si apprende che 
pero hanno aderito il 100 per tomento salariale per i cotti- Inoltre, sono partiti con mezza parano ad una prossima mani- un .altro ojoeraio c.alzaturiero 

cento degli operai e il 75 per misti, non ostante che auesto 9^, battelli festazione di protesta in Piazza della Rangola è morto a seguito 

cento degli impiegati (qui è sìa stato iTsede di trattati Span e della -Navigazao- Ducale. di intossicazione da benzolo, a 

dal ^6 che noTsi reaistrava 1; «-f „ 1 , w Anche in provincia di Milano soli 34 anni. Oggi i calzatu- 

iin ^norctsn ^ Problemo 01 Carattere Gli equipaggi in sciopero han- io sciopero dei calzaturieri è rieri florentiiol daranno luogo ad 

una cosi tmponeme percen- generale più urgente da af- no inviato telegrammi di prò- riuscito con altissime .astensioni uno sciopero Ai protesta di mez- 

tuale dt scioperanti jra gli frontare dopo quello del pre- testa alle autorità ed al ministro A Legnano. Parabiago, S. Lo- z.a giornat.a Rontro le responsa- 

impiegati). Anche alla sede mio di produzione. sollecitare la riforma della renzo e S. Vittore Olona, ove bilità padroinli; nel corso della 


previdenza marinara eia corre- è concentrato un numero rile- lott.a sarà efliettuata una mani- 
Giusenna Tarpani sponsione di anticipi sui futun vante di piccole e medie azien- fesLizione c un comizio pub- 
iaw«.wiii miglioramenti delle pensioni. de e ove lavorano circa 8 mila blico. 


Decurtate 

le imienttìtà 
alla 

Marzotto 

1 VICENZA, 24. 

Nel nome delle difficoltà 
« congiunturali >, prosegue al 
gruppo Marzotto l’attacco por¬ 
tato a! salario e ai livelli di 
occupazione. Dopo la sospen¬ 
sione di un centinaio di lavo¬ 
ratori e la riduzione dell'ora¬ 
rio in tessitura a cinque ore 
giornaliere, la direziona del 
complesso laniero di Valda- 
gno ha decurtato del 15% la 
indennità per il turno di not¬ 
te e del 25% per i turni not¬ 
turni non avvicendati in vio¬ 
lazione delle norme contrat¬ 
tuali. 

La FIOT locale ha chiesto 
immediatamente un incontro 
con le altre organizzazioni 
sindacali per concordare ini¬ 
ziative adatte a respingere lo 
attacco padronale alle paghe. 

‘ -V ” ' ‘ ‘ 

\ Succèssi ~| 
I dell'Alleanza I 
I nelle Mutue | 
I od Agrigento I 


PALERMO, 24 ■ 

Le liste dell’Alleanza | 
contadini hanno conqui¬ 
stato il 36,5 per cento | 
dei voti nelle elezioni per * 
il rinnovo degli organi • 
direttivi delle Casse mu- | 
tue in dieci comuni del¬ 
la provincia di Agrigen- | 
to. L’organizzazione imi- I 
tarla ha conquistato la ■ 
mutua di Sambuca, -men- I 
tre ha ottenuto successi | 
particolarmente ’ impor- | 
tanti a Menfi (43,3% dei . 
voti), a Alessandria del- | 
la Rocca (43%). a Ciao- * 
ciana (34.7%), ed a Cat- i 
tolica Eraclea (33,5%). | 

I risultati acquistano , 
un valore notevole se si | 
considera che nelle pre- ■ 
cedenti elezioni. l’Allean- ■ 
za non aveva potuto pre- | 
sentare ' propne liste e 
che è stata intensificata | 
la scandalosa pratica del I 
voto per delega (600 vo- . 
ti su 2200!). I 

Quando, falliti tutti i * 
tentativi di respìngere | 
definitivamente le liste I 
deH’Alleanza, la « Bono- . 
miana* ha dovuto rìor- | 
ganizzare la propria con- * 
troffensiva. lo ha fatto in i 
maniera brutale e scan- | 
dalosa: decine di colti¬ 
vatori poveri o comunque | 
sospetti di simpatia per I 
l’Alleanza sono stati de- . 
pennati in extremis dal- | 
le liste, mentre vi veni- • 
vano arbitrariamente in- ■ 
trodotti in massa defun- | 
ti. emigrati, e una folla 
di personaggi gabellati I 
per coltivatori direttt II I 
caso più clamoroso è av- . 
venuto a Menfi dove la I 
«Bonomiana» ha trave- • 
stito da coltivatori un av- i 
vocato, un docente della | 
scuola profeséionale ma¬ 
rittima, un geometra, e la I 
moglie • la suocera di un I 
funzionarlo del Comun^j 


' L’edilizia. attraversa, in 
tutto il Paese,’un momen¬ 
to particolarmente difficile. ' 
Responsabili principali del¬ 
la crisi ’ sono la « stretta 
creditizia >, il blocco delle 
sovvenzioni alle cooperati- 
vé edificatorie e ai singoli 
cittadini, il fermo presso¬ 
ché totale delle attività dei 
pubblici istituti. A Roma, 
secondo calcoli assoluta- 
mente prudenziali, si sono 
verificati in queste settima¬ 
ne oltre diecimila licenzia¬ 
menti. In senso generale, 
gli edili rimasti senza la¬ 
voro sarebbero — secondo 
un foglio padronale — cir¬ 
ca il 15 per cento degli ef¬ 
fettivi occupati prima del¬ 
la < congiuntura >. w 
Se il settore edile appa¬ 
re oggi fra i più colpiti dal¬ 
la congiuntura non lo si 
deve, quindi, a una sorta 
di fatalità, come sembre¬ 
rebbe affermare qualcuno, 
ma al fatto che le misure 
restrittive adottate dal go¬ 
verno sono venute a cade¬ 
re proprio nel momento in 
cui si imponeva una riqua¬ 
lificazione — sul piano in¬ 
dustriale — della stragran¬ 
de maggioranza delle azien¬ 
de: al fatto, cioè, che alle 
imprese edili è stato tolto 
il credito quando la svol¬ 
ta in atto nel campo delle 
costruzioni (non più di lus¬ 
so o popolari con ampi 
margini di guadagno, ma 
medie e con margini più 
ridotti) imponeva a quasi 
tutti gli imprenditori uno 
sforzo di razionalizzazione 
e di ammodernamento for¬ 
se superiore alle capacità 
di molti. I ■ 

Questo, ' * naturalmente, 
non significa che le respon¬ 
sabilità governative siano 
meno gravi e che le misu- 
, re c deflazionistiche > non 
abbiano pesato duramen¬ 
te suU’intero settore. Si può 
dire, anzi, che per numero¬ 
si costruttori quelle misure 
sono state il classico col¬ 
po di grazia e i fallimenti 
registrati, in queste set¬ 
timane, ne sono certamen¬ 
te una delle più vistose 
conseguenze. Non è giusto, 
comunque, dimenticare che 
la crisi edile è cominciata 
prima della stretta attua¬ 
le, tanto che, ad esempio, 
nel 1963 nonostante un au-^ 
mento degli investimenti — 
imposto anche daU’aumen- 
to dei costì dì produzione 
— • le attività edificatorie 
hanno subito un rallenta¬ 
mento che neiritalia cen¬ 
tro-settentrionale si è addi¬ 
rittura tradotto in una di¬ 
minuzione del 2 per cento 
circa. E questo, in partico¬ 
lare, per Tulteriore contra¬ 
zione dei già scarsi investi¬ 
menti pubblici, scesi dai 
118,6 miliardi del 1962 agli 
89 miliardi dell’anno scor¬ 
so, con una diminuzione 
dair8,5 al 5 per cento del¬ 
l’incidenza sul totale. 

Quando si pensi che Tedi- 
lizìa pubblica, nel 1951, era 
pari al 35 per cento dell'in- 
tero settore e che nel 1963 
essa è stata appena del 3 
cento, si comprende age^ 
volmente il motivo per cui 
si sono creati gli squilibri 
e le situazioni difficili che 
si stanno registrando. Nè, 
purtroppo, il fatto che lo 
Stato abbiq praticamente 
- disertato il campo, lascian¬ 
do pressoché libera da qual¬ 
siasi freno la speculazione 
privata, è la sola colpa che 


si può muovere ai gover¬ 
nanti del nostro Paese. E' 
grave che oggi la Confin- 
dustria e i suoi portavoce 
possano accusare gli enti 
pubblici di aver accanto¬ 
nato 300 miliardi di lire 
proprio mentre la € fame 
di case» diventava dram¬ 
matica per gli altissimi co¬ 
sti degli affitti liberi. Co¬ 
storo purtroppo hanno fa¬ 
cile gioco nel condurre la 
polemica anche quando af¬ 
fermano che l’attività edi¬ 
lizia a carattere popolare 
è stata frenata dalla « 167 » 
e dall’annuncio dell’immi¬ 
nente varo della legge ur¬ 
banistica. 

Sta dì fatto che i comu¬ 
ni, con i loro 4 mila mi¬ 
liardi di debiti, ' dovevano 
essere posti nella condizio¬ 
ne di applicare la < 167 > 
ancora prima che la legge 
fosse approvata e invece — 
in ossequio alla linea C^r- 
li — sono stati invitati ad¬ 
dirittura a limitare le già 
contenutissime spese. E 
sta di fatto che, in previ¬ 


sione ’ di un ■ riordinamento 
pressoché globale del setto¬ 
re edile (anche per l’appli¬ 
cazione della legge sulle 
aree e di quella urbanisti¬ 
ca), era ■ indispensabile, 
quanto meno, predisporre 
un programma di interven¬ 
ti pubblici capace di far 
fronte alle conseguenze dei 
contraccolpi cui sarebbe an¬ 
data inevitabilmente incon¬ 
tro l’iniziativa privata, una 
volta venuto a mancare 
l'incentivo della specula¬ 
zione. 

A questo punto, per altro, 
non basta recriminare su 
ciò che non si è fatto, ma 
occorrono provvedimenti 
immediati: l’approntamen¬ 
to. e l’esecuzione di un am¬ 
pio programma pubblico in 
primo luogo, la revisione 
della politica creditizia nel 
senso di favorire la piccola 
e media impresa, la revi¬ 
sione dei criteri dì appal¬ 
to in base alla situazione 
del mercato. 

Sìrio Sebastianellì 


Firenze 


VRE 


orario ridotto 

FIRENZE. 24 — La direxione delU FIVRE — la fabbrica 
che (li operai occaparono per impedire lo amanteilamento di 
nn reparto — ha ridetto forarlo di lavoro da 48 a 40 ore 
settimanali. La decisione — comonicata ieri alia C. I. con¬ 
vocata d’nrfeiua — è stata messa in atto fin da o((i sema 
dare nessnna possibilità airorsanlsnio di fabbrica di consal- 
tarsl con le orfanisaarionl sindacali e di discatore il provve¬ 
dimento. Il capo del personale ha inoltre tentato di effettuare 
alcnnl spostamenti di orario fra il personale stesso allo scopo 
(come Ini ha dichiarato) di « ottenere lo stesso volume di pro- 
dnxlone nonostante la deenrtatione delle ore lavorative». La 
assurda pretesa è stata naturalmente respinta con fermezza 
dalla Commissione interna. Successivamente la direzione ha 
tentato di (instlflcare la grave decisione affermando che la 
FIAT, in seguito alla nota decisione di ridurre l’orarlo di 
lavoro, ha notevolmente ridotto le commesse di valvole tra¬ 
smittenti, prodotte dallo stabilimento fiorentino. Altrettanto 
avrebbero fatto la RAI e una serie di piccole e medie indu¬ 
strie che si trovano In dlfncoltà per le decisioni governative 
in materia economica. 


Protesta delU .CGlL 

Miniere chiuse 
in Sardegna 

Segreteria della CGIL ha inviato un telegramma al 
Ministro delle Partecipazioni Statali, on. Giorgio Bo, per 
informarlo della decisione della società Ferromin di proce¬ 
dere alla chiusura della miniera di ferro di Canaglia, in pro¬ 
vincia di Sassari ' 

In conseguenza di tale decisione la Direzione della società 
«rCangiottì », appaltatrice dei lavori di escavazione della 
miniera di ferro, ha intimato il licenziamento di tutte le 
maestranze occupate nei lavori di escavazione a partire dal 
1 . aprile prossimo. 

La decisione della società Ferromin. che segue di pochi 
mesi l'avvenuta chiusura della miniera di ferro di San Leone 
(Cagliari) oltre a determinare una gravissima situazione alle 
popolazioni della zona della Nurra. nella quale vivono oltre 
1.000 famiglie che gravitano economicamente suH'attività della 
miniera, rappresenta un grave attentato ai programmi di 
sviluppo deirindustria mineraria sarda, in aperto contrasto 
con il Piano di rinascita della Sardegna ed il programma 
che ne] suo ambito sono chiamate ad assolvere le aziende 
a partecipazione statale. 

- La segreterìa della CGIL ha chiesto al ministro un in¬ 
contro urgente per esaminare la situazione. 

Si apprende intanto, che le maestranze hanno occupato 
ieri la miniera* di Santa Lucia, della Sarami-Edison. per 
impedire lo smantellamento degli impianti 


centrale delVItalsider si sono . previdenza marinara e la corre- 

registrate adesioni allo scio- Giuseppe TaCCOlìi So^amenU^deff'Dl^iini'’'' 

pero. Ovunque sono state ef- migiioramenu deiie pensioni. 

fettuate forti azioni di pic¬ 
chettaggio davanti alle fab- 
briche e un'ampia opera di 

digit U riforme non debbono essere eluse! 

e dei tecnici. I lavoratori del- - 

l’c Oscar Sinigaglia » e della 

SIAC-Italsider hanno parte- ■ A M ^ 

cipato numerosissimi all as- uw su^ a^ asi^^L^a 

semblea indetta dalla FIÒM- MMU g ■■ G waglrTI 

CGIL presso la SMY di Cor- III di JrW di M%m VOi A Val VI 

nigliano. 

La risposta alla direzione • • I 

generale del colosso dell ac- RitoA^IgMHlH 

indili i0Sli9XIOIII lll0ZZdClfIII 

voratori, operai, impiegati e . - . 

tecnici, hanno riaffermato in .... - . . —- 

modo clamoroso — e, per al- COmiZIO di FfAnCÌSCOIli 

cuni, inaspettato — la prò- _ . , ... n * • 

pria opposizione ad una poli- CriAngri g nnrtgj OrflC* rOSIZIOne 

fica che tende a riversare sul- - 

PXlaT"toltg>uZ?:V1^ . ciantill a Ragusa ' , 

effetti nedativi dei ritardi e . r . a 

delle deficienze del program- Nuove, grandi manifestazioni C 

ma dì ammodernamento e di anche Ieri nelle province di 
sviluppo degli impianti del Arezzo e Firenze. Fin dalle 
complesso Ttalsider. L'azien- prime ore del rnattino Arezzo 

da con lo posizione negatioa ^'{“SnrDr.u.ta ”l^p?;v,n; I CMB OOflC 

sul premio di produzione eia. i lavoratori della terra so- 
che ha portato alla rottura no tornati ancora una volta a 

delle trattative con i sinda- portare la loro protesta e deci- rArrTATiT w 

cefi /ì! nntonnrìn vìfìM miT sìone dj lotta nella citta, d.s.l- CAGLIARI, 24. 

ludcndo quanti pensano di pia- Le segreterie regionali della 

FIM-CISL e UILM e, con- care la lotta per la riforma CISL. CGIL e UIL, riunitesi 

seguentemente, allo sciopero agraria con leggi ìnadeguate o, per Pesame della prave sitna- 
di 48 ore iniziato alle 6 di peggio, ron soluzioni che met- zione esistale tra i dipen- 
. _ I# • hi tono nelle mani della proprietà denti dell ETFAS, hanno de¬ 

stamane e su altri proole- borghese nuovi capitali e nuo- ciso di promuovere un’intensa 
mi interni ha dimostrato la vo potere. azione .sindacale per la co¬ 

propria volontà di abbraccia- n compagno-Doro Francisco- stituzionc dell'ente unico re¬ 
re senza riserve la linea di ohe ha' parlato al Super- agricolo 

annnnmìnn nnirMìnn Cinema al termine dcl cortco. Sardegna. 

^ tn ^ P ha ribadito la decisione della Al termine della riunione è 

ta dal governatore della Ban- Federmezzadri di appoggiare m stato diramato un comunicato 
ca d'Italia, fatta propria dal- Parlamento emendamenti tali nel quale si sottolinea la gra¬ 
ia Confindustria e quel che rendere effettiva Tiniziativa ve situazione dei dipendenti 


Comizio di Francisconi 
Scioperi e cortei brac- 
ciantiii a Ragusa 


Posizione unitaria in Sardegna 


CISL, CGIL e UIL chiedono 
l'ente ogrìcofo regionale 


TRATTATIVE 

chimici 

fessili 

ospedalieri 

portuali 


CAGLIARI, 24. 

Le segreterìe regionali della 
CISL. CGIL e UIL, riunitesi 
per l’esame della grave situa¬ 
zione esistente tra i dipen¬ 
denti dell'ETFAS, hanno de¬ 
ciso di promuovere un’intensa 
azione .sindacale per la co¬ 
stituzione dell’ente unico re- 


. _ j ; _f autonoma uei wiuciuiki sui utrii i>i r zio k i evincili: intu- 

e piu graue. dall Intersmd. mercato (disponibilità) e sulla pacità della direzione di ri- 


contadini 


dell’ETFAS e l’evidente inca¬ 


per la Sardegna che rUnilta, 
tra l’altro, uno del pnnti pro¬ 
grammatici dell’attuale Giun¬ 
ta regionale e che le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori considerano elemen- 


genti dell'ente nel corso delle 
già annunciate trattative per 


litica di rinnovamento delle 
strutture agrarie dell’Isola. 


Nel corso delle trattative, terra (trasformazioni e finan- solvere i problemi di natura „er ta Sardeàna che rLnilta 

svoltesi dal 13 al 18 marzo controKuaie riguardanti i la- tra l’altro, uno del punti prò-' 

U.S., sia la FIOM che la FIM d: =v,innM - In^lTVn dipendenti. Le tre grammatici dell’attuale Giun- 

e la UIL proponevano di in- rezione dei lavoratori Franci- organizzazioni prosegue il ta regionale e che le orga- 

e «u w piup u_rezmneaeiiavoraiorir ranci comunicato — nel mentre .ri nizzazioni sindacali dei In¬ 
dividuare a livello di gruppo rhervano di e.saminarc il voratori considerano elemen¬ 
ti parametro obiettivo per la ^ problema con gli .stessi diri- to determinante per una po- 

valutazione del rendimento nresidente ma di lioiiidare -1 dell'ente nel corso delle litica di rinnovamento delle 

del leverei secondo Ioli prò- di tonomilno! »''» -"""nciole iroitolicc per «n,ll..re .orarie delVIrole. 

ooste si trattava di individua- sciogliendo l’attuale consiglio 

„ et: .1 di ammmistrazione e sost;tu»*n- ~ ■ — 

re a livello di gruppo il jJqJq pon un commissario assi- 

’ tipo di produzione da adot- stilo dai rappresentanti di ca- ^ 

tarsi come base di riferimen- tegoria. Francisconi ha quindi 11 '■'R’^ 

to e le ore dirette di lavoro OlIlUlClCClll Ili IJl V C 

. ,, j contatti con CISL e UIL per 

impiegate per quella proau- concordare una comune piatta- ^ mmmm wmmmm 

ztone. In secondo luogo ' si forma rivendicativa e comuni * 

trattava di stabilire la base •mprocr.a- ______ _ ^ 

di porienzo del premio me- !!,'““'„e ^'i»ie"'i”dSioflS! ENPASi Droseflue lo sciouero 

, desimo che, comunque, non siva degli agrari. v . • • - ... 

doveva essere interiore al In provincia di Firenze hanno , iniziato len un nuovo sciopero unitario, di tre giorni, 

tTiifiiT-in rìeiln f/utein stahilitn avuto luogo manifestazioni a personale amministrativo e sanitano dell’ENP.\S. La 

mimmo aeiia jascia s aouiia ^coJ^ partecipaz'o- manifestazione, che si concluderà domani, fa seguito ad un 

per le aziende private, vaie jjg contadini della zona) altro sciopero attuato dalla categoria nei giorni 20 e 21. 
a dire non inferiore al sei- e nel Capoluogo. A Pontassìevc L’azione sindacale è stata provocata dalle mancata approva¬ 
le per cento. Inoltre i sinda- ha parlato Vittorio Magni nel zione — da parte del ministero del Tesoro — della delibera- 

enti nrnTtnner-dtnn di eontrnt. «>^50 di lina riuscita manife- zione concernente le norme per il passaggio del personale 

coti proponevano ai contray A Firenze i mezzadri dal vecchio al nuovo ordinamento normativo. • 

fare, a livello di fabbrica, la hanno picchettato la sede d»*!- 

dinamica del premio di prò- rUn.one agricoltori, che s. n- ^C||b|T 

dazione e quindi il raggua- di concludere le trattative I.KLUI I ! VIITOria 06110 WIL 

gito dei vari tipi ai prwuzto- mamfestaz om si svolgeranno La CGIL ha ottenuto una chiara vittoria nelle elez.oni 
ne presi come base di nfc- oggi nella zona empolese e nel per la Comm.ss.one interna alla Celdit di Ch.cti scalo, coa- 
rimento per stabilire l’entità Chianti fiorentino. qu.stando un segg.o in più. La CISL ha mantenuto il suo 

del nremio stesso Pieno successo ha ottenuto posto e la CISN.AL è stata estromessa dal voto operaio. Ecco 

d.c-Mv. tutta la nrnvincia rii Racnica : rritr _.<>A _ _s. .-•tot _tit-» __ 


IflL dIfcOOIlO avutw luogo ieri (al 
WUR» touuuwwvuuv mattino in sedute separate e 

al pomeriggio in riunioni 
I ' • I congiunte col sottosegreta- 

ff A ff*AAfAHA|A al Laavoro) rincontro 

■ VMflrffMfw chiesto dai sindacati per la 

vertenza contrattuale dei 200 
mila chimiocì. Sul punto dei 
il rinnovo dcl contratti azìen- prenii di iproduzione azien¬ 
dali, fissate per i primi giorni dali, oggeltlo di crisi delle 
di oprile, e che considerano precedenti trattative, si è 
l’ultimo tentativo di rompo- compiuto lun esame degli 
.sirione tra le perii, non pos- aspetti più controversi. Oggi 
sono fare a meno di rilevare 

che le attuali diffiroltà sono ® "dustriali torna- 

riconducibili ai problemi incontrarsi. 

strutturali degli enti di rifar- Per la tverlenza contrat- 
ma e in particolare dì quelli tuale dei 050 mila tessili, è 
della Sardegna. Le segreterìe iniziata ierri a Milano una 

Hiiova sessìone di trattative, 

nonno pertanto deciso di prò* 

muovere un’intensa azione ? cenliro Sta la contrai- 
sindacale per la definitiva so- fazione del macchinano.. 
luzione del problema trami- Gli 80 mila ospedalieri 
te la costituzione dell’ente hanno • ottenuto un primo 
unico regionale di sviluppo successo nel corso dell’incon- 


riconducibili ai problemi 
strutturali degli enti di rifor¬ 
ma e in particolare di quelli 
della Sardegna. Le segreterie 
— conclude il comunicato — 
hanno pertanto deciso di pro¬ 
muovere un’intensa azione 
sindacale per la definitiva so¬ 
luzione del problema trami¬ 
te la costituzione dell’ente 


tro svoltosi ieri con la FIARO 
(la Federasione delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere) sul¬ 
la riv'endicazionc del conglo¬ 
bamento diella I3.a mensili- 


to determinante per una po- jtà e degli oneri riflessi che 

s!*: _ Jt _ I " 


sindacali in breve 

ooon mmmmm m 

ENPAS: prosegue lo sciopero 

E' iniziato ieri un nuovo sciopero unitario, di tre giorni, 
del personale amministrativo e sanitano deH’ENP.^S. La 
manifestazione, che si concluderà domani, fa seguito ad un 
altro sciopero attuato dalia categoria nei giorni 20 e 21. 


CELDIT: vittoria dello CGIL 


IO aei vari iipi ai prwunv- manifestaz om si svolgeranno La CGIL ha ottenuto una chiara vittoria nelle elez.oni 
: presi come base di njc- oggi nella zona empolese e nel per la Comm.ss.one interna alla Celdit di Ch.cti scalo, coa¬ 
mento per stabilire l’entità Chianti fiorentino. qu.stando un segg.o in più. La CISL ha mantenuto il suo 

>Z nremio stesso Pieno successo ha ottenuto posto e la CISN.AL è stata estromessa dal voto operaio. Ecco 

» H c ^ mtta la provincia di Ragusa j nsultati: CGIL voti 420 e segg. 5: CISL voti 103 e eeggi I; 

Con «lui interpretazione io sc.opcro dei braccianti e de: CISNAL voti 38 e nessun seggio. La UIL. che non era rap- 


restrittiva del concetto base contad.ni per l'aumento del 
cui deve uniformarsi il pre- reddito di lavoro. la stipula d. 

mio di produzione VItalsider stabi- 

lità dell occupazione, per la 
ha mostrato sen^ possibilità dell'Ente di svilup- 

di equivoci quafi sqno i pr^ po jj, agricoltura e la creazione 
pri intendimenti: attuare, di una vasta organizzazione in- 


presentala nella commissione interna non ha presentato una 
propria l.sta. 

Edili: successo a Taranto 

Un importante accordo è stato raggiunto a Taranto per 


• a , * f _ ttVdIUAI UlACiTI. TlTTi I OUUI1& T'IITT 

che deve adsorbire i miglio- jeija circolare sugli elenchi 
ramenti salariali ottenuti dai anagrafici. 
lavoratori nel passato più o Importanti manifestazioni di 
meno recente, e sovente do- contadini si sono svolte a Giar- 
po aspre lotte sindacali, na- rat^a. Chiaromonte. Monieros- 
zionali e settoriali, ma altresì 

a».#. topo siatc rice\aite tn mtint- 

essa vuole attenere con p,ptu g Ragusa, dove, proprio 


per l'anno in scorso e da 46 a 45 per il 1965. L'accordo pre¬ 


avranno vigore in relazione 
ai conglobamento delle retri¬ 
buzioni. come stabilito dalla 
Cassa pensioni e dall’INA- 
DEL. La EIARO si è dichia¬ 
rata disposta a trattare su 
tutti gli alllri problemi solle¬ 
vati dai sinidacati e su quanto 
proposto particolarmente dal¬ 
la CGIL in relazione alla ri¬ 
forma ospQRlaliera. E* stata 
nominata, lin proposito, una 
commissione - paritetica. Le 
trattative viprenderanno en¬ 
tro la prima quindicina di 
aprile. 

- Tuttora iinsoluta. invece, la 
vertenza relativa alle «auto¬ 
nomie funaionali », che inte¬ 
ressano ì !!0 mila portuali, e 
in modo [particolare, Tinse- 
rimento dei < portuali presso 
gli stabilixTienti Italsider che 
hanno niolii propri negli sca¬ 
li marittimi. ' La segreterìa 
della FILFP-CGIL ha giudi¬ 
cato insodolìsfacenti Je valu¬ 
tazioni fatile sulla' vertenza 
dall'on. Luupis, Sottosegreta¬ 
rio alla Riarina mercantile, 
nel corso ideU’incontro svol¬ 
tosi ieri. La FILP ha ravvi¬ 
sato tuttavia Topportunità di 
un ultericire • tentativo. Per¬ 
tanto, le [Darti torneranno a 
riunirsi venerdì. ■ 

Infine. I dipendenti della 


vede anche che le quote Sindacali «aranno trattenute, per CIT (Comipagtìia italiana tu- 
delega. attraverso la Cassa edile. rismo) hanno iniziato ieri 

uno sciopero, che si conclu- 

Monno: indaniiità Dosauak ^^^ijc^citare le 

""■■■«vu iiniRiinim |ili9l|liWIC trattative iper il rinnovo del 

I lavoratori del marmo di Carrara in seguito a un accordo contratto odi lavoro. Venerdì 


un’azione ad ampio Tespirol jgJ.j mattina, era convocata lai raggiunto in questi giorni, percepiranno per Pasqua un'in- avrà un incontro fra sin- 


j nei confronti degli organici IcommissìoTie provinciale per gl: 
Idi tutte le fabbriche dclielenchi anagrafici. 


dennità pari a 100 ore lavoratiire. Il sindacato della CGIL dacati 
in una sua nota sottolinea il successo dei lavoratori carraresi CIT. ■ 
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Le condanne di Rabat 

La vendetta 

.. ‘ ■ ' 

di re Hassan 


Degli undici condannati a morte, otto sono 
contumaci, ma gli altri tre leaders deirUNFP 
del Marocco possono essere uccisi da un 
momento aiPaitro 


Tre esponenti dell'Unio¬ 
ne nazionale delle forze 
popolari marocchine (UN- 
FP) — Moumen Diouri, 
Mohammed Basti e Omar 
Bengellel — possono esse¬ 
re uccisi da un giorno al¬ 
l’altro dal regime feudale 
di Rabat. Essi sono stati 
condannati a morte il 14 
morto scorso, insieme con 
altri otto loro compagni 
contumaci, al termine del 
processo contro 102 perso¬ 
nalità dell’opposizione ma¬ 
rocchina arrestate sette 
mesi e mezzo fa, accusate 
di complotto contro la mo¬ 
narchia e processate dalla 
Corte suprema di Rabat. 

Il processo è durato tre 
mesi. La sua essenza l’ha 
riassunta, durante una 
drammatica testimonianza 
davanti ai giudici, uno dei 
condannati a morte: < Il 
vero complotto non è stato 
tramato dagli imputati 
contro il re, ma dalla po¬ 
lizia contro gli imputati *. 
Prove in questo senso se 
ne sono avute, durante il 
dibattimento, a decine; ma 
la sentenza è stata duris¬ 
sima. Le forze feudali — 
gli ambienti monarchici, 
la polizia, i padroni ter¬ 
rieri — si sono t>endicate 
abbondantemente dei diri¬ 
genti delVUNFP. Ecco 
riassunta la sostanza della 
sentenza contro i 102 im¬ 
putati: undici condanne a 
morte (fra'i contumaci 
che sono stati c puniti * 
con la sentenza capitale fi¬ 
gura Ben Barka. una delle 
personalità di maggior ri¬ 
lievo dell’opposizione ma¬ 
rocchina. il quale riuscì a 
sottrarsi all’arresto l'e$ta-\ 
te scorsa, trovandosi al¬ 
l’estero per colloqui poli¬ 
tici); tre condanne all’er¬ 
gastolo; cinquanta con¬ 
danne a pene detentive di 
varia durata. Gli assolti 
sono stati 42, scarcerati la 
sera del 14 marzo dal¬ 
l’atroce carcere di El Alou 
a Rabat. Fra loro sono al¬ 
cune personalità di rilievo, 
come Abderrahmane Yous- 
sefi, della segreteria del- 
l’UNFP e la signora Kha- 
dicia Medkhuri, unica 
donna imputata al pro¬ 
cesso. ' 

Le quarantadue assolu¬ 
zioni seguite dall’* imme¬ 
diata » (ma dopo sette me¬ 
si e mezzo di detenzione, 
di interrogatori e di tortu¬ 
re!) scarcerazione hanno 
dato pretesto agli ambien¬ 
ti della destra marocchina 
e ad alcuni giornali fran¬ 
cesi di parlare di * cle¬ 
menza della Corte *. A Ra¬ 
bat si lascia anche capire 
che « probabilmente > la 
ornando di grazia, che è 
stata avanzata dai con- 
annati a morte detenuti, 
'sarà accolta; in effetti i 
ondannati sono ostaggi 
ell’opposizione nelle ma- 
i del regime monarchico 
feudale. Si uorrd giocare 
on la loro vita a seconda 
i come enoloerd la situa- 
ione politica del paese, 
ove l’opposizione si raf- 
orza ogni giorno? Allo 
esso modo che gli arre- 
ti. le imputazioni e il pro¬ 
esso furono atti di un 
omplotto nel tentativo di 

[ troncare la opposizione, 
ggi sulla sorte dei con- 
lannati si vuole speculare 
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ricattando la opposizione 
stessa e l’opinione pub¬ 
blica. 

Per inquadrare il pro¬ 
cesso e le condanne oc¬ 
corre risalire al maggio 
dell’anno scorso, quando 
con le elezioni generali po¬ 
litiche il potere feudale 
subì un forte scacco. U 
FDIC (Fronte per la di¬ 
fesa delle istituzioni costi¬ 
tuzionali, cioè il « fronte 
del re») ottenne appena 
settanta seggi contro i 41 
andati all’Istiqlal e i 28 
all’UNFP; e ciò nonostante 
i brogli e le illegalità di 
ogni genere consumati dal¬ 
la polizia in nome del re¬ 
gime. La Camera uscita 
dalle elezioni risultò * in¬ 
governabile ». Il crescere 
delle forze di opposizione 
parve al regime ancor più 
pericoloso qualche setti¬ 
mana più tardi, alla vigilia 
delle elezioni comunali e 
provinciali. 

< La campagna elettora¬ 
le per questo secondo vo¬ 
to — scrive Révolution 
Africaine — prese rapida¬ 
mente un carattere tale 
che ristiqlal e l’UNFP de¬ 
cisero di boicottare lo 
scrutinio. Il 16 luglio il Co¬ 
mitato nazionale dell’UN- 
FP si riunì a Casablanca 
per studiare il problema 
del boicottaggio. Fu allora 
che la polizia fece irruzio¬ 
ne nei locali del partito e 
arrestò il Comitato nazio¬ 
nale delVUNFP al comple¬ 
to, compresi 21 deputati 
presenti (su un totale di 
ventotto) che erano coper¬ 
ti dall’immunità parla¬ 
mentare, mentre una re¬ 
tata gigantesca veniva 
operata nel paese.'500 re¬ 
sponsabili é 'più 'di 3.500 
militanti furono imprigio¬ 
nati. 

Dopo l’istruttoria, furo¬ 
no conualidate le accuse 
contro 102 imputati, di cut 
17 contumaci, sotto il ca¬ 
po d’imputazione di com¬ 
plotto e di tentativo di as¬ 
sassinio contro la persona 
del Re. Fra gli incolpati 
figuravano 13 deputati, 
trenta dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni studentesche 
e tutta l’équipe redazio¬ 
nale del giornale dell’UN- 
FP. El Tahir. 

Poi cominciò l’istru~ 
zione del processo vero e 
proprio, il signor Erik 
Poulsson, un avvocato del 
foro di Oslo, delegato al 
processo dalla commissio¬ 
ne internazionale dei giu¬ 
risti. ha rilevato in un suo 
rapporto numerose catego¬ 
rie di violazione alla pro¬ 
cedura giudiziaria, di cui 
quattro principali. E 
questa non è, come si è 
rilevato, che una testimo¬ 
nianza del carattere della 
procedura e del tono del 
processo. Durante il dibat¬ 
timento numerosi casi di 
tortura sono stati denun¬ 
ciati. I più gravi sono stati 
denunciati da Moumen 
Diouri che — insieme coi 
SUOI compagni Bengellel e 
Basrt — risch:a di pagare 
con la vita la sua accusa 
contro gli organizzatori 
del processo: « Il vero 
complotto non è stato tra¬ 
mato contro il re. ma dal¬ 
la polizia contro l’UNFP ». 
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da qaattro 




esso 


La guerra e 
impensabile 
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Il presidente ha auspicato ac¬ 
cordi per Panama e per Cipro 
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m York 


feto dell'ONU per la 
ìbertà della Rhodesia 

rappresentante italiano ha rifiutato di 
appoggiare la richiesta asteoendai 


NEW YORK, 24 
[comitato anticotoniale de.- 
IJ ha deciso ieri, con tS 
favorevoli e cinque aste- 
(Italia. StaU Uniti. Vene- 
1 , Australia e Danimarca) 
Itlrare rauenzione del Con- 
0 di Sicurezza sulla « situa* 
e esplosiva • delia Rhodesia 
Sud, «che costituisce una 
eccia per la pace e la sicu- 
a internazionali •. 

I risoluz.one chiede al go 
Ilo britannico dt dichiarare 
b{orioamente che non accor 
r rindipendenza a quel ter¬ 
no So quando non vi sia tor- 
b un governo che rappre- 
g la maggioranza negra del- 
lopolazioce. e tnviu tutti gl: 
I a 000 fornire armi -al 
•mo di minoranza dei coloni 
la Rhodesia dal Sud ». X.a ri¬ 


soluzione invita di nuovo il go¬ 
verno inglese a convocare uni 
conferenza costituzionale de: 
rappresentanti di tutti | partiu 
al fine di prendere provvedi¬ 
menti per stabilire rindipen 
denza sulla base dei suffragio 
universale. 

n documento deplora - Il per¬ 
sistente rifiuto - dHla Gran Bre¬ 
tagna a conformarsi alle nso 
luzioni deirAssemblea genen.e 
sulla questione della Rhodes a 
del Sud e domanda a tutti gli 
Stati membri di prendere im¬ 
mediate misure per ottenere da 
gos'emo di Londra l'applicazio¬ 
ne dt queste risoIuzlooL Nei te¬ 
sto si domanda inoltre al se¬ 
cretarlo generale di «Intensifl 
care I propri sforzi- affinebé 
rioghUterra applichi 1 « rito- 
Wool deU'Om 
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225 negri arrestati dal* 

* V » li 1 J 

In F.t * ^ ** 

la polizia, che . reprime 
manifestazioni contro 

• ( , I I < ; a 

un’ ordinanza segrega- 

e » 

zionista del sindaco 
Numerose bombe > con¬ 
tro bar e alberghi 

WASHINGTON, 24. 

Una giovane donna negra 
è rimasta uccisa e numerose 
persone, negre e bianche, so¬ 
no rimaste più o meno gra¬ 
vemente ferite in una serie 
di drammatici incidenti raz¬ 
ziali avvenuti ieri nella citta 
di Jacksonville, in Florida. 

Gli incidenti sono stati 
provocati (foise deliberata- 
mente) dal sindaco Haydon 
Burns, candidato alla carica 
di governatore della Florida. 
Per conquistarsi la simpatia 
e quindi i voti dei razzisti, 
Burns ha emesso un'ordinan¬ 
za la quale, vietando le di¬ 
mostrazioni intcgrazioniste 
negli alberghi, nei ristoranti, 
nei negozi e nei grandi ma¬ 
gazzini. ribadisce la discrimi¬ 
nazione contro i negri in tut¬ 
ti i luoghi pubblici. Contem¬ 
poraneamente, il sindaco ha 
trasformato 400 vigili del fuo¬ 
co in poliziotti facendoli giu¬ 
rare — secondo la legge ame¬ 
ricana — come « agenti spe¬ 
ciali di polizia » Ciò dimo¬ 
stra che Burns era perfetta¬ 
mente consapevole del carat¬ 
tere provocatorio della sua 
ordinanza, e si aspettava, an¬ 
zi si augurava una « prova 
dì forza ». 

Quando 11 documento raz¬ 
zista è stato trasmesso per 
radio, un’ondata di indigna¬ 
zione si è diffusa nei quar¬ 
tieri negri della città Mi¬ 
gliaia di negri, molti dei'qua- 
li giovani o giovanissimi, 
hanno formato cortei, sfilan¬ 
do per le strade al grido di 
« Vogliamo la libertà ». La 
polizia è intervenuta con vio¬ 
lenza, attaccando i negri a 
bastonate, ma si è trovata di 
fronte ad una reazione mol¬ 
to energica Invece dì disper¬ 
dersi, le folle di colore si so¬ 
no infittite, e le manifesta¬ 
zioni sì sono moltiplicate La 
polizia ha compiuto a que¬ 
sto punto un gesto che ha 
fatto esplodere la collera dei 
negri Un nugolo dì agenti, 
al comando del capo della po¬ 
lizia Luther Re.vnols, ha sfon¬ 
dato a calci la porta della se¬ 
de della NAACP (Associazio¬ 
ne nazionale per il progre.sso 
della gente di colore), arre¬ 
stando venti dirigenti negri 
che .stavano discutendo la si¬ 
tuazione E’ stata questa bru¬ 
tale e ingiustificata aggre.s- 
sione a provocare l’ondata di 
incidenti più gravi Alcune 
rudimentali bombe incendia¬ 
rie sono state lanciate contro 
gli uffici del sindaco, le cui 
immagini sui manife.sti elet¬ 
torali sono state lacerate o 
imbrattate. 

Quindi, con l’intervento di 
bande di razzisti, sono co¬ 
minciate le sparatorie, du¬ 
rante le quali la giovane 
donna negra, Johnnie Mae 
Chapel. di 3fi anni, è rimasta 
uccisa da un colpo di pistola 
allo stomaco Gli assassini 
— quattro teppisti bianchi — 
sono fuggiti a bordo di una 
automobile Un altro bianco 
ha ferito a revolverate il cu¬ 
bano Carlos Gonzales. che 
viaggiava sulla sua auto con 
a fianco un amico negro De¬ 
cine di bombe sono stale 
lanciate contro bar e alber¬ 
ghi nei quartieri negri. Al 
termine di una giornata di 
violenze, gli ospedali erano 
pieni di feriti e di contusi e 
le carceri di arrestati, quasi 
lutti di colore: 225 persone, 
fra cui 75 minori di 17 an¬ 
ni. Tutti gli adulti sono sta¬ 
ti condannati a sette giorni 
di reclusione e a 23 dollari 
di multa In pratica, i terro¬ 
risti bianchi non sono stati 
toccati dalla polizia, che li ha 
lasciati agire indisturbati. 

Altri incidenti razziali so¬ 
no avvenuti ad Atlanta 
(Georgia), dove numerosi 
negri e bianchi si sono scon¬ 
trati a colpi di bastone e di 
bottiglia davanti ad un ri¬ 
storante cittadino che prati¬ 
ca la discriminazione razzia¬ 
le. Mercoledì scorso, un in¬ 
cìdente analogo era avvenu¬ 
to davanti allo .stesso locale 

A Phoenix (Arizona), ol¬ 
tre cento membri della 
NAACP si sono accampati 
davanti al Senato statale per 
rivendicare Tapprovazione 
di un progetto di legge per 
l’integrazione In alcuni loca¬ 
li pubblici t manifestunti 
( fra cui vi sono 30 bianchi di 
sentimenti demncraticì) han¬ 
no deciso di proseguire la 
dimostrazione flnehè la Inm 
richiesta non sarà stata sod¬ 
disfatta. I 
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NEW YORK — Yvonne Burgess. una Ifieiine allieva delia sruola media « John Jay », 
salita sul cornicione del quarto plano deiredificio -colastiro dopo aver respinto gli 
inviti di chi t'implorava di scenderef si è gettata nel vuoto. E’ andata bene perchè 
mentre duravano i parlamentari 1 poliziotti avevano stesa una rete nella quale è 
Unita la ragazza. Nella telefoto; un poliziotto (a destra) tenta di raggiungere la 
giovane Yvonne. 


A Puertollano in Spagna 


3500 scioperano contro 

- • J -s ^ 

l'arresto di due minatori 


Il giallo di Dallas 

Minacciato 

' ' . r t '•W 

di mòrte 


Il governo franchista conferma le noti¬ 
zie diffuse dai giornalisti stranieri - Altre 
numerose azioni sindacali 


• ' ' DALLAS, 24. 

11 F.B I. continua ad occuparsi 
del - caso di Dallas I poliziot¬ 
ti federali, secondo quanto rife- 
ricce il Dallas Sews. sfanno ten¬ 
tando di identificare gli autori 
di alcune telefonate e lettere 
minatorie indirizzate ai familia¬ 
ri di uno dei giurati che hanno 
espresso il verdetto di condan¬ 
na a morte per Jack Ruby, uc¬ 
cisore del presunto assassino del 
presidente Kennedy 

L'ex gangsters. intanto, pare 
si trovi in serie difficoltà e non 
solo per li fatto di essere stato 
abbandonato dall’avvocato Per- 
cy Foremao. che ha rinunciato 
a difenderlo per contrasti con 
la sorella di Ruby Ruby sareb¬ 
be rimasto senza denaro in vir¬ 
tù delle salatissime parcelle 
deU'avvocato Belli il quale, 
stando a quello che dicono i fa¬ 
miliari di Ruby. si è fatto con¬ 
segnare dal suo cliente tutti i 
quattrini di cui disponeva, com¬ 
presi i 15 milioni che l’uccisore 
di Oswald ottenne da un quo¬ 
tidiano al quale concesse la 
esclusiva per un memoriale. 

A provare che Ruby è rima¬ 
sto senza denaro gli avvocati 
Tonahill e Burleson hanno an¬ 
nunciato oggi che il loro cliente 
ha sottoscritto ieri un certificato 
di povertà. II certificato è stalo 
consegnato al tribunale di Dal¬ 
las per ottenere gratuitamente 
la consegna del verbale ufficiale 
del processo che servirà ai di¬ 
fensori per il ricorso in appello. 


El Salvador 


MADRID, 24. 

Un portavoce del mini¬ 
stero deUTnformazione ha 
confermato oggi che a Puer¬ 
tollano, nella provincia di 
Ciudad Reai (Spagna centra¬ 
le) è in corso un'agitazione 
fra i minatori di quattro poz¬ 
zi della società «Penarroya». 
formata in maggioranza con 
capitali francesi. Secondo 
precedenti notizie di agen¬ 
zia, 3 300 minatori sono scesi 
in sciopero per protestare 
contro l'arresto di due com¬ 
pagni di lavoro, che avevano 
presentato alle autorità una 
richiesta, a nome di tutte le 
maestranze. La richiesta ri¬ 
guardava l'aumento del sa¬ 
lario minimo quotidiano da 
60 pesetas (600 lire) a 130. 

Il portavoce governativo 
ha cercato di dare una ver¬ 
sione addomesticata degli 
avvenimenti, dicendo che gli 
scioperanti sono c soltanto > 
1.500, ma ha dovuto ammet¬ 
tere che Io sciopero dura da 
una settimana e che < tende 
ad allargarsi >. 

Numerose azioni sindacali, 
spontanee o dirette da orga¬ 
nizzazioni clandestine, si so¬ 
no svolte in vane fabbriche 
e miniere della Spagna. So¬ 
no azioni di cui la stampa 
ufficiale non parla, e di cui 
I giornalisti stranieri vengo¬ 
no informati con molto ri¬ 
tardo. 11 bollettino Espone 
Democratica, che si pubblica 
a Praga in varie lìngue, of¬ 
fre tuttavia un’abbondante 


Vittoria deile 
opposizioni 


WASHINGTON. 24. 

Una notevole affermazione 
dei gruppi d’opposizione con¬ 
traddistingue i risultati delle 
elezioni effettuate a El Salvador 
per eleggere 1 sindaci. i mem¬ 
bri deU'aMemblea legislativa e 
U consiglio elettorale centrale. 

Le elezioni hanno avuto luo¬ 
go il giorno 9 di questo mete, 
ma solo ora sono stati reni 
noti 1 risultati dtflnlUvl Alla 


elezioni nartecipavano. oltre a] 
partito di >Conciliazione nazio¬ 
nale-. con a capo l’attuale pre- 
sidente della repubblica, colon¬ 
nello Julio Adalberto Ribera. 
il paitito democratico cristiano 
e il Partito renovadori. 

Alla carica di sindaco della 
capitale. San Salvador, è stato 
eletto Napoleon Duarte, leader 
del partito democratico cri¬ 
stiano. 


Idocumentazione in proposito. 
Eccone alcuni esempi; i 400 
loperai della miniera di Ada- 
ro (Linares) hanno ottenuto 
[un premio mensile di 500 pe- 
selas a testa, dopo aver mi¬ 
nacciato di entrare in scio¬ 
pero; a Barcellona, gli ope¬ 
rai della Ford Motor Iberica 
hanno ' conquistato aumenti 
salariali — 157 pesetas per 
i manovali, 171 per i quali¬ 
ficati, 185 per gli specialisti 
e 207 per gli altamente spe¬ 
cializzati; applicando il me¬ 
todo del «lavoro lento», le 
maestranze delle Industrias 
Metnlicas Costello hannu ot¬ 
tenuto un aumento salariale 
del 30 per cento. 

Lotte di carattere econo¬ 
mico SI sono svolte, o sono 
,tuttora in corso nella zona 
[mineraria di Oviedo e nel 
Levante. Espafia Democrati¬ 
ca cita le fabbriche Villar- 
\real de los Infantes. Al.rino 
e Barranquest, Omega, Alu- 
minìn Iberico, Refìnerias de 
Escombreras, le miniere Elog 
\Cebrian e gli alti forni di 
Sagiinto. 

- Cinquemila pescatori han¬ 
no rifiutato di imbarcarsi a 
Barbate, presso Cadice, per¬ 
che gli armatori si rifiutava¬ 
no di applicare alcune clau¬ 
sole del contratto di lavoro. 

In gennaio, nella zona di 
Jaen. vi sono stali scioperi 
fra i raccoglitori di olive, 
sia per ottenere salari ' più 
alti, sia per abbassare le nor¬ 
me di lavoro. Ragazzi da¬ 
gli otto ai 14 anni, impiegati 
nella raccolta del cotone, 
hanno ottenuto una paga di 
5 pesetas al chilo dopo 24 
ore di sciopero. 

La polizia reagisce con mi¬ 
nacce e arresti. Alla fine di 
gennaio, due membri della 
Gioventù operaia cattolica. 
Josè Rey e Angel Cardia, so¬ 
no stali arrestali a Bilbao, 
non avendo potuto pagare la 
multa di 500 pesetas a cui 
erano stati condannati per 
aver partecipato ad un'as¬ 
semblea che chiedeva la rias¬ 
sunzione dei licenziati del 
maggio 1962^ Altri quattro 
operai, Juan Femandez Ro- 
jas, Roberto Santamaria, 
Martin e Higinio Garcia A- 
lonso, sono stati arrestati a 
Madrid. L’accusa è di aver 
introdotto clandestinamente 
in Spagna, dalla Svizzera, 
materiale di propaganda an¬ 
tifascista. 


Il comandante Chomon 
riafferma la comune re¬ 
sponsabilità dei movi¬ 
menti rivoluzionari per 

i possibili errori 

! ' ^ 

Dal noitro corrispondente 

L’AVANA. 24. 

Il processo d’appello per la 
sentenza di morte pronunciata 
contro ti delatore Slarcos Ro- 
driguez si è iniziato lunedi po¬ 
meriggio e proseguirà nei pros¬ 
simi giorni. Le udienze ven¬ 
gono interamente trasmesse per 
radio e tutto il paese segue il 
dibattimento con intensa pas¬ 
sione civile 

Nel corso dell'udienza di lu¬ 
nedi. e.ssendosi deciso di pro¬ 
cedere anche a un supplemento 
di informazione per chiarire 
aspetti delle ricende che pote¬ 
vano apparire rolntomenle in 
ombra per ragioni politiche, 
oltre a un nuovo interrogato-' 
rio dell’imputato, si è proceduto 
alla citazione di numerosi te- 
\timoni. 

Marcos Rodnqiie? hn confer- 
mato la confessione resa alla 
primo istanza del proee.sso e 
non ha affatto tentato dt difen¬ 
dersi chiamando in causa altre 
persone Tra le deposizioni dei 
testi la più importante è stata 
duellu in cui il comandante 
Paure Chomon ha ribadito e 
precisato il senso delle dichia¬ 
razioni fatte davanti alla Corte 
Le sue precisazioni sono state 
chiaramente motivate dalla ne. 
cessità dì smenire molte spe¬ 
culazioni sorte in sepnito allo 
sua deposizione precedenfe. Al¬ 
cune agenzie dt stampa occi¬ 
dentali insmiiavnno già più o 
meno esplicitamente che si sta¬ 
va preparando una rotfuro tra 
ridei Castro e I comunisfi del 
cerchio ^Partito socialista po¬ 
polare » 

Chomon ha riassunto i fatti: 
il tradimento del giovane Ro- 
drigiiez. il massacro dt quat¬ 
tro militanti del direttorio stu¬ 
dentesco. le indagini compiute 
subito dopo la liberazione e i 
oravi sospetti che fin da allora 
gravavano sul delatore, che og. 
pi ha confessato. Rodriguez fu 
anche arrestato nel febbraio 
’59. ma venne rilasciato perché 
non esistevano prove sicure 
contro di lui. 

Chomon ha tenuto a preci¬ 
sare oggi che l’aver potuto ac~ 
cogliere un giovane come Ro¬ 
driguez nell’oraanizzazione gio¬ 
vanile del VSP durante la lotta 
clandestina. averlo protetto 
mandato a studiare a Praga 
nonostante t sospetti che gra¬ 
vavano su di lui dopo la libe¬ 
razione. sono fatti da conside¬ 
rarsi come errori e non già 
come elementi che possano far 
dubitare di certe corresponsa¬ 
bilità da parte delVoraantzza- 
zione di uno dei partiti rivo¬ 
luzionari Ribadendo con fer¬ 
mezza la responsabilità comu¬ 
ne di tutti i ricoìuzlonari cu¬ 
bani. da qualsiasi movimento 
provengano, rispetto a tutti gli 
aspetti positivi e negativi dello 
Joffo unitaria contro la ditta¬ 
tura^ e per la costruzione d^l 
.socialismo. Paure Chomon ha 
demolito le congetture che già 
si stavano diffondendo su pre¬ 
tese aspre divisioni o prossime 
t’oiirazioni all’interno del par. 
tifo unito della rivoluzione so- 
ciat'sta. 

A un certo punto della sua 
deposizione il ministro ha det¬ 
to esplicitamente che se la ve¬ 
rità rivoluzionaria esigeva an¬ 
che in questo processo una pre¬ 
sa di posizione contro il setta¬ 
rismo. matrice fondamenta!» 
degl: errori del passato, questo 
non sinvifirava attaccare t vec¬ 
chi militanti comunisti. 

Chomon ha concluso facendo 
appello alVesiaenza fondamen¬ 
tale di difendere la rivoliizin- 
ne. la causa del marxismo-leni¬ 
nismo e Vunitd di tutti i comu- 
nisti di Cuba contro coloro che 
tentano dì mascherare il loro 
anticomunismo sotto intrighi 
che rivelano un’altra forma di 
pericoloso settarismo 

Saverio Tufino 


(T) 


WASHINGTON, 24. 

Il presidente Johnson ha di¬ 
chiarato .oggi che una guerra 
generale sarebbe impossibile 
in questa era nucleare e che 
le nazioni devono, nell’aflron- 
tare l problemi mondiali, per¬ 
venire a ragionevoli accordi 
anziché tenersi pronte per l'ag¬ 
gressione. ■ ■ ‘ 

Prendendo la parola al Con¬ 
gresso del sindacato dei la¬ 
voratori edili . il presidente 
ha detto che ’ alcune volte 
egli Viene sollecitato a invia¬ 
re truppe quando scoppia 
una crisi internazionale. •• Pub 
esserci stato un tempo — ha 
detto 11 presidente — In cui 11 
comandante in capo poteva or¬ 
dinare alla truppa di marciare 
al primo segno di crisi. Ma — 
ha aggiunto Johnson — il mon¬ 
do è cambiato ed è anche mu¬ 
tato il metodo di trattare i 
turbamenti della pace». 

Nel citare alcune situazioni 
critiche attuali, Johnson ha 
detto di sperare che un accor¬ 
do può essere raggiunto con 
Panama sulla questione del ca¬ 
nale e che la crisi di Cipro 
potrà essere superata presto 

Il presidente ha quindi in¬ 
sìstito sulla inaccettabilità di 
una guerra nell'epoca attuale. 
Una volta — egli ha detto — 
SI potevano combattere guerre 
su vasta scala senza che la ci¬ 
viltà nel suo Insieme corresse 
rischi Oggi non è più cosi 
Oggi la guerra generale è di¬ 
venuta impensabile giacché in 
una sola ora di conflitto nu¬ 
cleare 1 u metà della popolazio¬ 
ne e del territorio degli Stati 
Uniti possono essere annientati, 
mentre danni corrispondenti 
verrebbero inflitti agli eventua¬ 
li avversari. E’ dunque fonda- 
mentale risolvere le dispute In¬ 


ternazionali in altro modo. Dèi 
resto, i popoli di tutto il mondo 
desiderano che regni la paca e 
non la guerra. Concludendo. 
Johnson ha detto: <•! mio ftr- 
vente desiderio è di tare In moi- 
do che ogni bambino viva p<^ 
il suo paese anziché morire p^r 
esso ». 


Helsinki < < 

_■ _ -■ - • 

Conferenza 

I • ^ 

, di Gromiko 

' ' HELSINKI. 24 

Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico Andrei Gromiko. in viaità 
m questi giorni in Finlàndia, 
ha pronunziato oggi alla « As- 
sociozione Paasikivl •• di Hel¬ 
sinki una conferen.-a politica, 
durante il quale ha ribadito 
che l’Unione Sovietica mai con¬ 
sentirà a rimettere in discus¬ 
sione gli attuali confini delia 
Germania. ' 

Dopo aver caldeggiato la 
creazione di zone disatomlzzate 
come mezzo per assicurare la 
pace, Gromiko ha detto: •* Noi 
facciamo tutto quello che pos¬ 
siamo per promuovere la pace 
e favorire II miglioramento del¬ 
la situazione nell’Europa cen¬ 
trale, ma • siamo preoccupati a 
causa della Germania. Non vi è 
ancora un trattato di pace per 
la Germania. . Non è, si badi, 
che noi non si 'possa vivere 
senza un trattato di pace, ma 
la situazione determinata dal¬ 
la mancanza di un trattato del 
genere è gravemente rischiosa». 


Bonn 


La RDT realtà 
da accettare 

Lo afferma un editoriale del più dif¬ 
fuso settimanale, lo « Stern » 


BONN, 24 

Viva impressione ha destato 
nei circoli politici di Bonn lo 
editoriale apparso sulla più 
diffusa rivista della Repubbli¬ 
ca federale, Stern. e firmato 
dal noto pubblicista Haffner. 
che invita 1 dirigenti tedeschi 
a non ostinarsi ulteriormente 
nel far valere i principi della 
dottrina Hallstein e ad accet- 
I tare finalmente » la realtà » 
rappresentata dalla Repubblica 
I democratica tedesca Essa — di¬ 
ce l’editorialista — esiste da 
oltre 15 anni, più di quanto ab¬ 
biano resistito il terzo Reich o 
la repubblica di Weimar. Essa 
c meta di visite, in continua- 
[ zione. da parte di personalità 
straniere. Di recente Ceylon. 
pur sapendo di perdere gli 
aiuti di Bonn, ha allacciato rap¬ 
porti consolari con la RDT e 
Eanzibar. appena conseguita la 
indipendenza, ha proceduto al¬ 
lo scambio di ambasciatori. 

Questi ed altri elementi mi¬ 
litano in favore — sottolinea 
5fern — di un maggiore sen¬ 
so di obiettività e di saggezza 

-• Bisogna prendere il toro 
per le corna e trattare diret¬ 
tamente con la RDT per una 
riunificazione anche soltanto 
sotto forma di confederazio¬ 
ne». dice testualmente l'autore 
deirarticolo. e continua: » Non 
ha più senso che U governo 
federale protesti per ogni nuo¬ 
va manifestazione deU’esistenza 
della Germania orientale: con 
ciò non si cambia nulla. Nè 
ha senso che ai tedeschi ven-' 
ga ulteriormente raccomandato 
di avere ancora un po’ di pa¬ 
zienza. Sarà il mondo che finirà | 
per perdere la pazienza*. ^ 


Tre sentenze 
maccartiste di 
un tribunale 
. di Bonn 

BONN. 24. 

. 11 tribunale di Flensburg, 
nella Germania occidentale, ha 
condannato Klaus WeWe, di 
l.ubecca. e Max Walluig, di 
Laueoburg. a 9 mesi di reclu¬ 
sione ciascuno e Karl Loren» 
zen, di Fleksbuxg. a 6 mesi per 
» violazione della messa al ban¬ 
do dei Partito comunista di 
Germania *. I tre sono stati 
processati e condannati da sen¬ 
tenze maccartiste perché nel-, 
l’estate del 1961 si erano bat¬ 
tuti per ottenere la candidatu¬ 
ra al Bundestag e avevano so»’ 
stenuto le tesi dei Partito co¬ 
munista tedesco nei comizi 
preeiettoralL 

t 

Nazionalinata ! 
la « Shell n 
egiziana 

IL CAIRO, 25. ' 
Il presidente della RAU^ 
Nasser, ha nazionalizzato la 
Shell egiziana e la società 

* Anglo-egyptian Oil Fieids *- 

* Le due società erano state 

* egizianizzate » nel 1958 a ae¬ 
rilo della crisi di Suez. Con 
il provvedimento di «egizianiz- 
zazione* il governo aveva la 
metà delle azioni delle due so¬ 
cietà e l’altra metà era in pos¬ 
sesso di privati egiziani a di 
società egiziane. 
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TECIINOPROMIMPORT 
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L'Organizzazione Sovietica « TECTHNOPROMIMPORT » * uno del pio ImportznU BoU dii 
commercio estero deli'Uni&ne Sovietica 

V/O « T::CBN’0PR0MIMP0RT • fornisce In esclusiva macchinari costruiti secondo Is oltlow 
conquiste della scienza r della tecnica già collaudati nell'URSS e all’estero. ■ 

V/O c TECH.NOFROMIMPORT » Vi offre l'assistenza tecnica, con l’aiuto dt specialisti per 
la manutenzione e l’uso delle marcuine e Vi fornisce tutti gli eventuali pezzi di ricambia. 

s •. V/o « TECHNOniOMIMPORT > esporta; . 

^ aiacchlnarl per la cardatura e pettlnatun del eofane, MCChlnsrl per 1 repdfW 

7 preparaiorl di filaiara, di tesslfdiz. e rinmierz delle rabbriche tessili per !• 

~ produzione di lessali di eoiuue. di lino, di seta e di Uhm; 

macchiiMrt per ■Mgllficl. per le indastrle di abbigl l a ae ate c per colsaturlflal; 
naechlnarl per l’Industria poilgranea; 

? ■ macchinari per lindnatrfa alimentare; 

a • maechlnarl per llpdustria del vetro; 

maectilnarl per la fabbrleatlope del cavi; 

S macchinari per la pioduziane del riammlferl c del legno compensato , 

i Per ogni informazione e richiesta rivolgetevi al 

V/0 « Tedmefreiiinpirl » — UISS, Mesu — Indirizzo telegrafico: Mosca, 

« Technopromimport » Telex: 185 • Telefono: 44,33.52. 

Vlsttats D PsdlgUone della V/O • TBCHNOPROMIMPOBT • alla Moatra CdsaaMtOnln • 

Indostrfale deliDiilone tovletlea. 

GENOVA — 91 mano. IX aprile 19M 
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' l^-ràssegna:;^'' : 

internazionale 


Rapporto i dèi secretar io senerale Prebitsch 


l’Unitd / mercoledì 25 marzo 1964 

DALLA PRIMA 


Proposto 
por H diermo 


Le due conferente interna* 
Rionali in corto attualmente a 
Ginevra — quella aul commer* 
rio e lo sviluppo economico e 
quella sul diurmo — rendo* 
no llaleametite > evadente paa 
ì ideile più drammatiche con* 
traddiiioni del mondo in cui 
viviamo i la cóntraddixione tra 
la enorme quantilk di denaro 
che viene speso annualmente 
per le armi di distnitione e 


il capo della delegazione so* 
vielica •. ha v giudicato piéua* 
; mente aecctiahili almeno nel* 
- le loro linee generali. 

Il ministro degli Esteri bra¬ 
siliano ha proposto: 1) la so* 
spensione degli esperimenti 
nucleari ' sòlterranei. - comin* 
dando da quelli di grande po* 
teiisa, che sono i più facilmen* 
te registrabili a disianza, in 
attesa che si possano supera¬ 
re gli ostacoli relativi alla re* 

■ gistrabilità di quelli di potcn* 
aa inferiore: < 2) un patio ’ di 

■ non aggressione universale in 


roar 






’ r v:' 


lo aquilibrio economico ere** I ' attesa che si possano supera- 


•eente tra 1 paesi Industrlal- 
mcnte sviluppati e 1 paesi sot¬ 
tosviluppati o in via di svi¬ 
luppo. Le due conferenze so¬ 
no assolutamente indipendenti 
l'una dall’altra e tuttavìa i 
problemi sono cosi stretta* 

. mente connessi per cui. si puù 
' affermare che l’una è in reai* 
la corollario deH’allra. Ciò si 
avverte, del. resto, andie at¬ 
traverso il fatto che alcuni mi¬ 
nistri de^i Estmi, por essen¬ 
do a Ginevra per la eonferen- 
‘,Ba ani commercio e Io svilup¬ 
po ecfmomico prendono par¬ 
te al tempo stesso alla confe¬ 
renza aul disarmo. E’ il caso 
del ministro degli Esteri del 
Brasile, Araujo Castro, che 
ieri ha pronunciato un vigoro¬ 
so discorso nell’aula che ospi¬ 
ta i delegati alla conferenza 
sui disarmo. 

Le parole di Araujo Castro 
' sono state ascoltate con gran¬ 
de attenzione. Il ministro de- 
; gli Esteri brasiliano si è fatto 
■/.in effetti portavoce di ' uno 
stato d’animo e di un giudi- 
aio assai diffusi nel mondo di 
' fronte alla lentesaa con cui si 
procede aulla strada di accor- 
:di di disarmo. Egli ha avuto 
\ espressioni di critica assai du¬ 
ra nei confronti delle potenze 
responsabili di questo stato di 
cose, invitandole quindi a ren¬ 
dersi • pienamente conto della 
necessità di andare avanti sul¬ 
la strada aperta dal trattato 
di. Mosca sulla interdizione 


re le • difficoltà che . sorgono 
per i patti di non aggressione 
limitati ad alcune : zone del 
mondo; 3) la riduzione del 
bilanci militari e la creazione 
di un fondo per i paesi in fa¬ 
se di sviluppo da alimentale 
appunto con le somme rica¬ 
vate dalla riduzione dei bi¬ 
lanci militari. t . .. 

Si tratta di tre punti assai 
importanti - nell’attuale conte¬ 
sto della trattativa sul disar¬ 
mo. Un accordo su di essi 
avrebbe un enorme valore 
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Fernin risposta à Erhord 


AÀ I 

ondo 


Con la Polonia non si 


Vv'»’’ 


Prezzi giusti e pjù mercato per le materie 
prime dei paesi sottosviluppati - Interven¬ 
ti dei delegati brasiliano^ francese e belga 


tratta sulle frontiere 


ai iraiia ui ire punii assai ..j .. j ■ (ij.'!??/;<! é ’ 

r d,i «.«ro 

_ f, , j. . .j*' f vi espoTiazione del sterzo mon- 

mo. Un accordo su di essi GINEVRA, 24. do » dovrebbe essere inve~ 

avrebbe un enorme valore discorso di Raul ce limitato nel tempo e so- 

pratico ai fini del succcmo di Prebitsch. segretario gene- prattutto nelVestensione. 
una trattativa sulla quale p^ rate e autore del rapporto Ciscard d’Estaing è anda- 
sano Inqulelanli interrogativi, introduttivo, e con gli inter- to più in là nel tentativo di 
r-*** ministro de- venti del Brasile, della Fran- differenziare la Francia dai 

gli Esteri di un paese come il ^ia. del Belgio e di altri pae- paesi che. come gli Stati Unl- 
Bnasile • a formulare queste gj gì ^ aperta oggi, olla con- ti, guardano alla conferenza 
proposte non e certo senza st- ferenza per il commercio e con malcelata ostilità: • egli 
gnifìcalo. Ma e anche motivo (q sviluppo, la discussione l’ha definita, al contrarlo, 
ài seria riflessione a propo- generale. -, < una grande speranza ». Ha 


■■ stro degli Esteri brasiiiatio 
' non sta soltanto, tuttavia, ncl- 
.'.la parte di crìtica e di esorta¬ 
zione. Esso contiene anche al- 
/ cune , proposte specifiche che 


sarnio. 


V* ' - i . ■ ì * ^ 
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Porigi 
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enti 
al viaggio 

di De Gaulle 


ti dei delegati brasiliano, francese e belga — -——- Uh articolo di « Tribù- 

bàl'nortroJniiMo, ,, ' per .1 prodo.H di i P||n||flllltll fl ToIcÌO dBnUncja il 

d7S''ddvrebbÌ : rUUIlUIUlU U IUIIIU discorso revanscista 

USA del cancelliere di Bonn 

»II.| C i.u*> yii iinc.-iio ptu ITI lU TICl lunHIllVO Oli HI ’ ' *■ • ^ 1 . 

venti del Brasile, della Fran- \differenziare la Francia dati ^ _ Ual noitro COrnspondenle 

VARSAVIA, 24 
I revanscisti tedesco-occi¬ 
dentali e quei circoli revan¬ 
scisti • che avevano seguito 
con una certa preoccupazio¬ 
ne il cambio della guardia, 
cinque mesi fa, a Bonn, pos¬ 
sono dirsi finalmente soddi¬ 
sfatti dopo il discorso pro¬ 
nunciato domenica scorsa dal 
cancelliere Erhard. Con la 
sua dichiarazione sulle fron¬ 
tiere deirOder-Neisse, sì. af¬ 
ferma stamane a Varsavia, il 
nuovo cancelliere ha sorpre¬ 
so persino alcuni oltranzisti 
di Bonn che sì sarebbero ac¬ 
contentati anche di un più 
modesto programma revan¬ 
scista. 

Respingendo e denuncian¬ 
do questo programma. Tribu¬ 
na Ludti rileva che l’attivitè 
di Erhard in questi. cinque 
mesi di cancellierato si è an¬ 
data sviluppando con un 
orientamento « ben definito 
ed inequivocabile », lascian¬ 
do ben poche occasioni di ri¬ 
levare la tanto decantata 
* morbidità ed elasticità » del 
nuovo cancelliere. Dopo ave- 
detto, nell’ottobre scorso, 
che c dal punto di vista lega¬ 
le la Germania e.siste ancora 
entro le frontiere del ’37 », 
alla fine di febbraio, rileva 
Tribuna Ludu, Erhard non 
e.sitò a dire che « una giusta 
frontiera orientale deve es- 

sono all origine ai questa SI- partecipanti alla conteremo ■■■■ sere ancora tracciata», per 

tuazlone. La prima è H ritai- del Cairo del ’62 il merito .TOKIO — L’ambasciatore americano in Giappone, Edwin arrivare ad affermare, al re¬ 
do che si manifesta nelle di avere cn.strettn f paesi in- ' Reischauer, è stato pugnalato alla coscia da un giovane cente congresso della C.D U. 
esportazioni di materie pri- dnstrializzati a < raccogliere 5 «PP®"!®* 'ril'J?'‘1 democrazia cristiana del 

me da parte dei paesi sotto- la sfida* e a partecipare al eandizVonrìono *bue^ne ^ Eoli'A^sUto^Mcorsò Repubblica di Bonn), che 

svilupi^ati «spetto alle im- convegno ginevrino, ha af- 'Su. JeS delflmbasilAa stew^e po^ opeìato da ^ c occorre cambiare il fatto 
portazioni di prodotti indù- fermato che t paesi poveri giapponesi. La polista ha arrestato il feritore: è il dician- compiuto del 194n>, e che 

striali anche per effetto del presentano oggi, per la prl- novenne Kowa Sclotanl. E* disoccupato e quasi- cieco. Ha appunto dì questo c vuole 

progresso tecnico che sosti- ma volta, € un fronte unito* detto di avere agito «per protesta contro la politica USA», trattare con la Polonia». 

tuisce i prodotti naturali con su questi problemi. ma si ritiene trattarsi del gesto di uno squilibrato. Nella Oggi, continua Tribuna 

prodotti sintetici. La secon- . . . . i e—— 5 ^ telefoto: Il giovane Kowa Seiotanì nella atasiene di pollila i^^du, il cancelliere tedesco 

da è che quando tali paesi ,, cnmo roilTO . dopo l’arreato:* r/■ A . ' . ha esposto in pieno e fat- 

tentano di esportare prodot- ‘ . to suo l’intero programma 


aul disarmo. di sena riflessione a propo- generale. , 4 una grande speranza ». Ha 

Le parole di Araujo Castro sito del ruolo insignificante. Primo oratore della gior- ammesso poi le ragioni dei 
sono state ascoltate con gr^- quando non sia addirittura naia. Prebitsch ha ripreso in paesi sottosviluppati, diffì- : 

de attenzime. Il ministro de- negativo, di nn paese come il aula le grandi linee del suo dando ' però questi ultimi ■ 

gii Esteri brasiliano si e fallo nostro, che pure è aiitorevol- rapporto che al tempo stes- contro i ^preconcetti* e con¬ 
in effetti portavoce di' uno mente rappresentato alla Irai- so riassume le rivendicazlo- tro attese di € formule ma- 

alato d’animo e di un giudi; tativa sul disarmo. nj dei paesi sottosviluppati giche * e invitandoli a rac- 

aio assai diffusi nel mondo di Nel eorso della stessa sedu- e indica le Soluzioni consl- cogliersi in gru]^ regiona- 

fronte alla lentesaa con cui si i., il delegato indiano ha so- derate dal comitato prepa- li. A tali gruppi i paesi in- ■ 

procede aulla strada di accor- atenuto la opportunità di un ratorio. La struttura attuale dustrialìzzati dovrebbero da¬ 
di di disarmo. Egli Ha avuto aecordo sulle linee del piano del commercio internaziona- re H loro appoggio, accettan- 

espreesioni di critica aesai du- Groiniko che ^ prevede, come le. ha affermato Prebitsch. do anche < certe restrizioni * 

ra nei confronti delie potenze 5 noto, il mantenimento, da deve essere completamente delle loro importazioni. Gi- - 

responsabili di questo stato di parte delle potenze nucleari, modificata ’ se . non si Duole «cord d’Estaing, ha riassunto ^ 

cose, invitandole qnlndi a ren- un numero limitato di que- che • i paesi < poveri' siano le posizioni francesi in due '■ 

dersi • pienamente conto della si. armi fino alla fine del prò- t schiacciati * sotto il peso principi, formulati in termi- 

necemità di andare avanti sui- cesso di disarmo. Il delegato di uno squilibrio in costante ni piuttosto elastici. Per 'le. ) 

la strada aperta dal trattato americano ha risposto con ir- aumento. Il trade gap — il matèrie prime,^dovrebbe es- 

di. Mosca sulla Interdizione ritazionc all’intervento del de- deficit cioè degli scambi servi■€'libertà di commercio. 

degli esperimenti nucleari at- legato indiano. Il che ha rap- commerciali dei paesi sotto- con Una migliore organizzn- 

mosferici e subacquei. L’in- presentato un sintomo ulicrio- sviluppati — toccherà infatti zione dei mercati*: ad esem- 

teresse del discorso del mìni- della posizione negativa nel 1970 i 20 miliardi di dol- pio, si potrebbero concorda- 

stro degli Esteri brasiliano Smij Uniti hanno udoi- lari, ammesso un tasso di re più alti prezzi per il caf- 

non sta soltanto, tuttavia, nel- tato alla conferenza per il di- sviluppo annuale del 5%. fè. il cacao, il tè e altri prò- 

« È * A a A A ^ wa ♦ so 


Con l’attuale ritmo di espan- dotti dei'paesi tropicali. Per 
sione demografica, che e dì- i prodotti lavorati, il prìnci- 
cino al 2,4% annuo, occorre- pio dovrebbe essere quello 
ranno a questi paesi 80 anni dello *sviluppo del commer- 
per raggiungere il livello ciò in un clima di leale com- 
delVEuropa occidentale. " E’ petizione », 
to spazio di tre generazioni Tra gli altri interventi di 
e nessuno può dire quali oggi, merita rilievo, come si 
tensioni politiche e ^ quanto è detto, quello del ministro 
gravi potranno manifestarsi degli esteri brasiliano Ara¬ 
nci corso di esso. Due cause njo Castro, il quale, riven- 
fondamentali. afferma II se- dicando al suo paese e aali 
grctario ' della conferenza, altri paesi sottosviluppati 
sono all’origine di questa .st- partecipanti alla conferenza 



della promessa programma¬ 
zione economica. Oggi il go¬ 
verno ' resta incerto e oscil¬ 
lante mentre la situazione 
richiede scelte ^ alternati e 
radicali, ha detto Barca, scel¬ 
te che ormai non si possono 
oggettivamente eludere: per 
questo ogni incertezza fini¬ 
sce per volgersi a danno del¬ 
la parte più debole nel rap¬ 
porto fra le forze sociali, cioè 
dei lavoratori. 

Nella discussione è anche 
intervenuto ^ il compagno 
Silvio Leonardi che ha cri¬ 
ticato,'con argomenti spe¬ 
cifici, i provvedimenti del 
governo sottolineando so¬ 
prattutto il pericolo nuovo 
dei licenziamenti '' (e ha ci¬ 
tato il caso allarmante del¬ 
l’Alfa Romeo, azienda IRI). 

Fra gli altri interventi 
nella ì.' uiscussione, ‘ merita 
una segnalazione quello del 
liberale ' on. ; Alpino - che, 
portando il parere dei gran¬ 
di gruppi monopolistici, ha 
potuto affermare • (e ' con 
ragione in questo caso) che 
mai un governo ha tanto 
parlato di programmazione 
quanto quello attuale e mai 
i provvedimenti economici 
erano apparsi tanto spro¬ 
grammati come ora, al pun¬ 
to che nessun ministro sem¬ 
bra sapere bene quello che 
stanno facendo i suoi col¬ 
leghi. 

Il ministro Tremelloni. 
parlando sui provvedimen¬ 
ti. ha sostenuto che il loro 
effetto già appare < posi¬ 
tivo ». Per difendere que¬ 
sta tesi, è giunto ad affer¬ 
mare che * sempre nel pe¬ 
riodo primaverile la FIAT 
ha ridotto l’orario di lavo¬ 
ro»; affermazione che ap¬ 
pare assolutamente contra¬ 
ria al vero (è vero invece 
il contrario). Il ministro 
ha quindi detto che certi 
fenomeni recessivi che oggi 
si manifestano sono dovuti 
alla fase di riequilibrio del¬ 
l’economia nazionale e che 
il gov’eriio ritiene che essi 
si arresteranno facilmente 
e presto: infine ba sostenu¬ 
to che le ripercussioni ne¬ 
gative dei provvedimenti 
anticongiunturali non posso¬ 
no essere considerate pro¬ 
banti dal momento che è 
trascorso ancora troppo po¬ 
co tempo perchè sì possano 
avere ripercussioni economi¬ 
camente significative. Infine 
Tremelloni ha detto che il 
governo conta molto sui 
provvedimenti della cedola- 
re ' e sulle automobili-ben¬ 
zina; non si vuole, ha con¬ 
cluso, comprimere la moto¬ 


rizzazione, ma soltanto con¬ 
tenere il suo saggio addizio¬ 
nale di sviluppo nei limiti 
delle possibilità di spesa. La 
commissione ha infine dato, 
a maggioranza, ■ parere favo¬ 
revole ai provvedimenti. 

In sera’a la commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera 
ha approvato in sede referen¬ 
te i provvedimenti stessi, ac¬ 
cettando la riserva dei par¬ 
lamentari delle opposizioni di 
presentare emendamenti in 
aula. , , - 

' In 'relazione ai provvedi¬ 
menti anticongiunturali è si¬ 
gnificativa una affermazione 
fatta dal dott. Coppo nel cor¬ 
so della riunione del Comita¬ 
to esecutivo della CISL. Cop¬ 
po ha insistito sul necessario 
collegamento fra misure con¬ 
giunturali e riforme di strut¬ 
tura e 1 ha I detto che quelle 
misure, per essere produtti¬ 
ve, non devono determinare 
riduzione dell’occupazione ? e 
dell’orario di lavoro, aumen¬ 
to dei prezzi e dei costi, im¬ 
pieghi dei mezzi finanziari a 
scopi diversi da quelli fina¬ 
lizzati allo sviluppo economi¬ 
co, scoraggiamento dell’espor¬ 
tazione. Bisognerà vedere fino 
a che punto la CISL riuscirà 
a portare alle logiche conclu¬ 
sioni (anche in Parlamento) 
queste sue affermazioni in 
difesa deH’occupazione ope¬ 
raia. 

Gli industriali intanto non 
accennano ad attenuare la 
loro campagna terroristica. 
Il presidente della Conflndu- 
.slria Cicogna, ieri, parlando 
a Bologna ha detto che la 
difficile situazione italiana 
« non è imputabile a fatti 
congiunturali ma piuttosto a 
fatti politici interni >; ha ag¬ 
giunto che € gli errori com- 
me.ssi non hanno ancora fini¬ 
to di produrre i loro effetti » 
o ha chiesto che i provvedi¬ 
menti anticongiunturali (giu¬ 
dicati naturalmente come un 
•t primo passo » nella direzio¬ 
ne « giusta >) siano seguiti da 
nuove misure a vantaggio 
della c iniziativa private », 
cioè dei monopoli. Per Cico¬ 
gna poi non è vero che l’indu¬ 
stria non è stata in grado dì 
rispondere alla maggiore do¬ 
manda verificatasi, è vero in¬ 
vece che il < costo del lavo¬ 
ro > è troppo alto. Cicogna poi 
ha auspicato (insieme a La 
Malfa in questo caso) che 
ogni aumento salariale sia 
commisurato rigorosamente 
al saggio di aumento della 
produttività media. Un di¬ 
scorso-diktat che dovrebbe 
essere prontamente ribattuto 
dal governo. 


Bomba contro 
un autobus 
di scolorì : 
un.morto 


prodotti sintetici. La secon¬ 
da è - che quando tali paesi 
tentano di esportare prodot¬ 
ti manufatturati verso i pae¬ 
si sviluppati. - trovano un 
ostacolo insormontabile nel¬ 
le 'barriere protezionistiche. 
Impossibile risolvere questi 
problemi nell’ambito delle 
organizzazioni esistenti, fon¬ 
date sulla astratta premessa 
di un libero gioco aelle for¬ 
ze economiche. Occorrono 
soluzioni * rivoluzionarie *: 
un intervento della comuni¬ 
tà internazionale a sostegno 
delle esportazioni dei paesi 
poveri, misure per assicura¬ 
re a questi ultimi un più lar¬ 
go accesso ai mercati, la H- 


Ennio Polito 


i r * 


- - ' ti Tnanujntturatt t?erso t pae- ' , -- 7 -—, . _—.. ^ del revanscismo antìpolacco. 

' = • __ —I si sviluppati, -trovano un ■'iA.'.? ’ ■ .i.'V’’'- ''-A vA•. '!• • L’organo del Partito operaio 

^ J minìstrì dei MEO a Bruxelles . ' 

Gulana rmpo„iWle risolvere ^i;/ . V. ' JrontUre non vi è proprio 

l^eroporto • di Orly), gli OS- :- . problemi nell ambito delle ■' ' ; ■ • ’ A ' , • '• • •nulla da trattare con la Polo- 

■ervatori 'politici tentano un ' organizzazioni esistenti, fon- > • nia. CTè in questo atteggia- 

girlnio bilancio ' del * ^naggio IlAinlMl TAltfrA ostratta premessa mm ■ ' w ' W ' mento della Repubblica fe- 

prestdenxi&Ie oltre Atlantico. - WIIIWU VwilliM di un libero ptoco delle /or- HIVIH derale tedesca, afferma anco- 

tutta^^^he riguardino, ■ più un autobus |.<;oIuzioni « rtDoIuzionarie »:| ' l^Pll Is^ne’^'tR^un 

che li ylag^o nel Messico, cut _ - . • un intervento delta comuni- ^ inrtiviHiin nnrmalp niiò 

la stampa francese ha dato un J» -t - tà internazionale a sosteano • . " individuo normale può 

ecceziorale rilievo, la visita ; ttl SCOiari • , concepire. 

*iéi territori francesi 'della delle esportazioni dei paesi , . capo del governo tede- 

Guadalupa, della Guiana e del- HH |||f|rt|| ■ viisure per assinirq- ■ ■ ^ sco occidentale afferma di 

la Martinica. In proposito da . . Wn.niVIIV re a questi ultimi un piu lar- essere fautore di rap- 

più pMti si deplora che U ge- - ' ‘ cEORGEnroWN, 24' po accesso ai mercati, la «- - ' SS ■■■*■ . ■■B ■ ■■* porti amichevoli con la Po¬ 
llerai* non abbia accordato at- ' Un' ragazzo di tredici anni quìaazione. a prez^ ut .avo- . HBOi Ionia e gli altri paesi orienta- 

tenzione al problemi sociali e è stato “ccifO ® undici svmi re. delle loro eccedenze, per U p nello stesso tempo, però. 

Nuovo «no» di Bonn a un'intesa per i pre«ì del gmne 
Oggi « Bruxelles i ministri degli bterì 

Unnica a nda Guadalupa. Geo^to^. L’automezzo por- si identifica con il più acceso 

GII oauarvatori insistono so- tava 25 ragazzi, bianchi e ne- uterc/o con I paesi socialisti. v ; . , . . „ « revanscismo 

mnittutto sulla « umiliazione » AgU di funzionari deila la cui produzione rappresen- BRUXELLES. 24 — intervenuto personalmente, afferma a Bruxelles, saranno i-- ,‘i-- 

Ebe è staU imposta al sindaco Itantarìone di zucchero Enmo- fa un terzo di quella mon- Alla riunione odierna del mi- fatto molto raro, alla riunione effettuati nuovi tentativi prcs- r. come voler mettere a ac- 
Eella capitale della Martinica, % u“ ragazzo ha riferito di diale, commercio che deve nistri dell Agricollura del MEC di Bruxelles —. ha moalrato so il ministro tedesco per far cordo J con il fuoco. 

’Aimé Cesaire, U quale è depu- visto quattro uomini av- essere ampliato .sulla base di il ministro tedesco-occidentale di -saper resistere-, come II receder^al sw atteggiamento conclude Tribuna Ludu. 

lato del territorio e capo del vicinarsi all’autobus e scagliare suneramentn della for- Schwarz ha respinto tiuovn- cancelliere si era augurato, alle ,| gove™ di Bonn Le s^ran- Crmviva» Pmkìmni 


più parti si deplora che il ge- ‘ gEORGETOWN, ' 24 • Qo accesso ai mercaii. io *«- 

neral* non abbia accordato at- ■ Un ' ragazzo di tredici anni quìdazìone. a prez^ ,avo- 
tenzione al problemi sociali e è stato ucciso c undici suol re. delle loro eccedenze, per 
toolitici dei tre territori, dove coetanei feriti da una bomba sostenere.la loro bilancia dei 
HifflcUi sono le condizioni eco- getUta contro l’autobus sco- pagamenti, più ampi accor- 
toomiebe e dova un forte movi- lastico che li riportava a casa di internazionali che elimi- 
piento d’indipendenza si va svi- Mrpntntn - ha avuto distorsioni e.fistenti 

lu^g?T|uln"l5“hitometrl da II ''ni !^m 

Va^nica a odia Guadalupa. Georgetown. L’automezzo por- partUolare spetta al vom 
GII oauarvatori insistono so- tava 25 rasazzi bianchi e ne- viercìo con I paesi socialisti. 


I ministri dei MEO a Bruxelles / ' 

Accordo sui plei» 
del riso e del luttè 

Nuovo «no» di Bonn a un'inteso per i prezzi del grano 
Oggi 0 Bruxelles i ministri degli bteri 


E artito progressista. Egli aveva bomba dentro al v*eÌcolo. 

ichiarato, accogliendo U gene¬ 
tte De Gaulle, «che non si ‘ ■ __ 

botrà eludere ancora per molto ' 
tempo U proUema della rior- 

I iizzazione • delle istituzioni KhortUm 

rtinlchesi». ma aveva insi-_ 

0 lul fatto che egli non è 

loie ' delTindipendenza. 'Il m ' " . 

erale De GauUe, acclamato nfA 

la folla, si era limitato a ri- ■ ■■MBIMIIW 

Ddere: «Al di là delle for- - - 

te * delle combinazioni, tut- 

. della Francia sentono MHHIIIU 

|he essa ba fatto il suo do- 
ireV*-v 


iìm! —- - SmamSSamSmmmaa ^ - operante - secondo 

teline II Ol f Oli V a ‘ « strategia * concordata 

_. ^ . dello sviluppo, sulla base di 

concorso intemazionale 
SOniOIO di responsabilità. ■ 

^ Tutto questo, ha detto sta- 

aaSSaammSaa Lek mone PreMtSCU. costituisce 

DllV|#ll»IID un € pr^ramma minimo» 

i O . .««no. suscettibile di realizzazione; 

f ^iri Hoii^ “Ho € formulo moderoto », 

Somalia e deir^iopia si sono "JCno rodicale di quello che 
riuniti oggi a Khartum per potrenbe, q ragione, • essere 
dare ravvio ad una serie di rivendicata dagli uni, e ac- 
conversazioni miranti a dare ccttabUe, anzi = conveniente 
una soluzione definitiva alla anche per gli altri, 
controversia di frontiera .sfo- Al rappresentante del Bel- 
ciata ^l’Inizio dell’an^ in san- Brnsseur. e al ministro 

francese Ciscard D’Estaina è 
dei due Paesi. Alla pnma nu- „ 


scagliare i,n stmernmento delta for- Schwarz ha respinto nuova- cancelliere si era augurato, alle il governo di Bonn. Le speran- 

•icolo un supernmenio aeiia jor . richieste degli altri pressioni congiunte degli altri ze. tuttavia, sono piuttosto 

■'^oìo. I .bilaterale e del gra- fT^Jlnerl” 4d ha ribadito che cinque Egli ha dichiarato che scarse Un estremo tentativo 

_ duale passagoto al multila- iigovemo di Bonn non intende !a Germania occidentale non dovrebbe essere tentato dai mi- 

teralismo. Occorre infine ribassare ì prezzi del grano, cambierà i suoi prezzi cerea- nistro dell’Agricoltura france.se 

creare una nuova organiz- rifiuto del rosiddetto - Piano licoli per le prossime due cam- Edgar Pisani, in un incontro 

zazìone commerciale, fonda- Mansholt - era già stato espres- pagne e cioè per il l9fi4-’65 c privato, consi^derato molto pro¬ 
fa SII quel principio di uni- go nei giorni scorsi dallo stesso 1965-fifi. . babile. con Schwarz. 

versalìtà che è alla base del- cancelliere Erhard e Schwarz Domani, secondo ’ quanto si Le pressioni su Bonn deri- 


Franco Fabiani 


Mosca 


«r %’ 

bf. * 


PrastHo 

soviotico ' Bràsseur. e al ministro GINEVRA. 24. celerare la formazione del con- dinì. rrtm^trtlTT'zSo" 

. . Si di nrim*r^nu^ ** Il mediatore dcU’ONU per la tingente dell’ONU e «stabilire Sui prezzi del latte e del taerwa « tar»«« 

• "allo Ymmmm JSw di Koro compito di dare a crisi ripriota è stato flnalmen- le funzroni che queshe truppe riso. inyec^ »>ccordo è stato domentc^.nnjm 

' ano vamoa - oi«Wente sudane^ Ibrahim Qfo offensiva del * terzo te trovato; è il diplomatico fin- dovranno svolgere a Cipro.^- raggiunto Per il latte si tratta ^*, 1 ,^ 1 ; 7 oai 

». .„?ZTrnSfETm^7n slSF SS-i; s?JzJ,'‘uSii«5.'s?5'rpr.'£! 

ferenza*dopo’ ?v^e^H 1Sdòt?"à fintato innan- JegretóJfo "general^'delir Na- discussi^ogii^’da u'^ant con il adottati sono quello aSna')*’Jnr^ ‘1 

SSalTsianimnria che rinurSare ? risolvere con la ^“”0 rf» difendere i * sei * ^ionl Unite U Thant del quale gen. Gyani - comandante dei Pfennig, cioè circa 63 lire, al «ral* 2 eoo - < 
^“ronc^S^nS Ye- fcSM^lJ^oro coSro^rsta contro le acrìtiche si.slenui- ha accettato rinvilo. U Thant -caschi azzurri - - e l’osser- chÌlogrammo> come prezzo mas- 
Senw prestito a lunga sca- #Una previsione sulla quale ùche e dogmatiche» rii»uo- ba poi ricetto stamani 1 rap- valore dell’ONU a Cipro simo. e aiNVnriTJ^tuIf 

danza, ha rinviato il rimborso concorda la maggior parte de- nate in' aula -e lo ha fai- presentai di Atene e di An- nciH- In serata Gyani è par- p/ennip.tnoè circa T7 hre <»- ^ mnnuo »0U0. ti 

di precedenti prestiti e ha pro- gli osservatori è che le discus- to richiamandosi soprattutto bara che hanno comunicato tito ^r owrt ^Innua* 41 ^ 

MieSovari aiuti alla nuova re- sioni tra Somalia ed Etiopia Qojj accordi con gli tasso- U gradimento dei rispettivi go- j II giornale di Mo^o Sad- » t rtinistri hanno dwiscj di «« omjw 

■LTkmi» non si risolveranno con ouesto “verni alla designazione del me- deutache Zeitung pubblica og- fissare a 142 dollari la ton- T. 

^Tl comunicato approva gli primo incontro- a questo oe do- * ofrtcant, egli ha tut- Vg ricordato che la pre- gi una intervista di Makarios. ncllata il prezzo del riso d’iin- (Socteii prr 1 » l 

Bforzl dello Yemen**^r lil»- seguire'prevedibilmonte ammesso che vi sono cedente scelta di U Thart, ca- in cui l'arcivescovo si prbnun- portazione nell’area del MEC. rtaiiai r^!m. vu 

rara dal controllo britannico la nume^ altri *^prima che si « prolueml da risolvere * e ^uUi sul guatemalteco Josè eia contro una conferenza a il prezzo mimmo per il riso prò- mento ^ me i 

Aden? e sottolinea la plSli U prospetMva di un ac ha fatto, a questo proposito. RqIz Bennet, era stata respln- quattro per Cipro, riafferman- dotto nel paesi del MEC è sta- haiia^- Telefoni m 

approvazione dell’Unione So- tordo di compromesso. La pri- professione di buona do- ta dalls Turchia Anche ^n- do la compentenra ^P«»va «o a 

«letica aUa decisione deUo Ye- ma conferenza dei ministri de- fontà . - r . ; ... •• \ * dra ha approvato la scelta di dell ONU. Egli si dice anche fa- ri la tonnellata per 1 Italia e a ow L. aa*; Domer 

nten di partecipare alla confa- gli esteri dovrebbe durare al- Come rappresentante del j unificazione con 184,2 dollari per la Francia. 

Rnra dri paesi non aUlneati. l’Incirca una settimana: al suo Belgio sì è detto d’accordo è appreso da Ni- a Grw a, sa vo un accordo per - Le discussioni sulle questioni. 

n docui^nto parla anche termine si potrà vedere se le PrJhit,rh neresst- cosia che Uhto il governo quan- i diritti della minoranza tur- agricole si sono concluse que- 

«ituozione di unra defi- due nartl avranno realizzato ab- *«*io necesst ^ j comunità turca hanno ca; critica l’operato delle trup- sta sera. Domani giungeranno 1 ? 

Èndoli^iSolora S?e bi?U?™ESSSi da^tmeT- a stabilizzare e se ne- egualmente espresso il loro ac- pe britannlchrneirisola; dà at- ministri degli Eiterl i quali - 

Cr.!fa^nemnza degli stati im- tere uno sviluppo delle discus- cessano elevare* t prezzi at cordo con la designazione. to dell’appoggio ricevuto dal dovranno esaminare la questlo- Sub. Ttpografu 

Oli rlShotl* ncBii affari interni sloni in vista della soluzione fl- acquisto delle materie pri- u Thant frattanto è alle pre- Consiglio di Sicurezza, e . di ne della fusione degli esecutivi Roma - Via del 

oi QUrt p*«e» ■ 0*1® della loro controvania. me; un'trattameittò' prefe- se con due grossi problemi: ac- quello deirURSS. degli organismi comunitari. 


etiopiche 

■ ' ■ LONDR-A. 24. 

1 ministri desii esteri della 
omalia e dell'Etiopia si sono 


Accettata la designazione di U Thant 

Cipro: un finlonifese 
sarà il «mediatore» 


vsno dal fatto che la commis¬ 
sione esecutiva del • MEC con¬ 
sidera indispensabile arrivare 
?.d un accordo su un prezzo 
unico dei cereali nell'ambito 
della comunità in vista dei ne¬ 
goziati tariffari -del - Kennedy 
Round-. E l’intransigenza di 
Bonn si basa sulla circostar-za 
che ir prezzo del grano è. nella 
Germania occidentale, il più 
alto del Mercato comune: un 
suo ribasso ad un livello - co¬ 
munitario - provocherebbe al 
governo federale (e al partito 
democristiano di maggìoranzaV 
grosse difficoltà con i conta- 


MOSCA. 24 


contro le acrìtiche si.slenui-|ha accettato rinvilo. Ù Thant 1 - caschi azzurri - — e rosser-lch!logrammb> come prezzo mas- 



ogfi accordi con gli 
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l’editoriale 

sul terreno (ieiroccupazìone? E’ soltanto il bersaglio 
timoroso e pavido di un attacco mosso a tradimento 
da chi era stato pur diligentemente consultato prima 
dell’adozione di ogni misura o è anche il diretto 
responsabile di una situazione che va allargando 
dal settore dei prezzi a quello del lavoro le sue 
minacce? 

Noi non vogliamo mettere in discussione la buona 
fede di qualsivoglia persona quando questa unisce 
la sua denuncia alla nostra contro i monopoli, cen¬ 
tro i loro ricatti, contro le speculazioni di borsa, 
contro le operazioni finanziarie tese — e paghino 
i lavoratori quello che c’è da pagare! — a rendere 
più rapido quel processo di concentrazione che sem¬ 
pre accompagna inflazione e deflazione; ma non 
possiamo non metterne in discussione la cecità poli¬ 
tica quando rifiuta di vedere come tutto il compor¬ 
tamento del governo, tutta la linea che il governo 
porta avanti aprano oggi di fatto la strada ai peg¬ 
giori ricatti. Quando rifiuta di vedere come le esi¬ 
tazioni del governo di fronte a scelte sempre più 
chiaramente alternative, il rinvio di decisioni ur¬ 
genti, il rincorrersi di notizie e smentite — sulla 
«* 167 », sulla legge urbanistica, sugli enti regionali, 
su finanziamenti, su scelte produttive — tutte egual¬ 
mente attendibili, tutte possibili dato il clima che gi 
è creato, concorrano ad aumentare i rischi, i cogti 
della ripresa, a scoraggiare impegni, decisioni, inv»- 
stimenti. 

IL GOVERNO Moro, del resto, non è il governo 
che si è arreso alle pressioni delle destre sulla cedo- 
lare? E perchè dunque le destre oggi non dovreb- : 
bero sentirsi incoraggiate a chiedere di più? E non 
è il governo che nel giro di Ire giorni ha cambiato 
uno dei provvedimenti « anticongiunturali » (e gi 
accinge, (dicono, a. cambiare quello sulle rate) non 
appena la Fiat ha protestato? Perchè dunque la Fiat 
non dovrebbe pretendere di più? E non è il governo 
che nel corso dell’ultimo mese ha indicato ad ogni 
occasione il salario dei lavoratori, le « eccessive pre¬ 
tese » dei lavoratori come ' responsabili della con¬ 
giuntura sfavorevole ed ha puntato prima sulla tre¬ 
gua salariale e poi, in termini sempre più espliciti, 
su una programmazione che privi della sua auto¬ 
nomia la dinamica salariale? Come dunque potrebbe 
coerentemente lottare contro chi viene in scKCOieo 
di tali richieste (on una riserva potenziale di disoc¬ 
cupazione? 

E’ di fronte a queste domande che le contraddi¬ 
zioni dell’attuale governo di centro sinistra diven¬ 
tano sempre più insostenibili. Ed è di fronte a tali 
domande che appare sempre più insostenibile il 
costo deH'ìncertezza di cui questo governo dà ad 
ogni occasione prova. ' • ^ --r »,.,*% ; 4 . 

Nessuno pensa che basti una misura, per quanto 
netta e decisa, a mutare di colpo il corso delle cose. 
Quello che è certo però è che basterebbe il segno 
di una volontà nuova, il segno della volontà di muo¬ 
versi in una direzione nuova con gradualità ma (x>n ' 
decisione, c»)n gradualità ma con una visione glo¬ 
bale dei problemi, per mutare il corso di una ten¬ 
denza economica che diventa sempre più allarmante • 
e per spezzare la catena dei ricatti politici.' 

Questo segno di una volontà nuova sarebbe illu- - 
sorio ormai chiederlo a questo governo. Può e deve 
essere chiesto alle masse popolari, ai lavoratori di 
ogni tendenza. Dalla reazione sindacale ai provve-^ 
dimenti minacciati e attuati l’azione si allarghi 
dunque al livello politico e imponga quella svolta 
che ogni giorno di più diventa urgente se non si 
vuole che vengano messe direttamente in questione,, 
le conquiste elementari e. fondamentali di questi 
anni di riscossa operaia. "■ * 
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FOLIGNO: i metallurgici in lotta da : oltre un mese 


» 


A GrosMto nel ventennale della Resistenz 


Umbria 


* • ^ -vi • i . ’ ■’^v T ' * .. • - , . ■ . - *i * ^ ' * V 

ìl^prémio» 

-, 1 ^ . 'y, V V:>; -y'; i 

In questa aziimla in espansione^ ò pessibiie 
accogliere le richieste operaie - L’appoggio 
del Comune e dei parlamentari del PCI 

Dal nosti'o' cor'riltoondente azienda che, benché dì me- 

. die proporzioni, e economi- 
. PERUGIA, 24.' camente florida (proprio ul- 
Alla «RapanelU» di Foli- tlmamente è stato costituito 
{^no ai sciopera da pi^ di un un nuovo reparto per la co- 
mesé,'-Per due volte i ■ 170 struzione di torni), non co- 
inetallurgici hanno incrocia- nosce crisi di produzione 
to le braccia per 24 ore e da Fino a poco tempo fa la 
molti giorni ormai si astengo- direzione v deU’àzienda era 
no dal'lavorò trenta minuti stata portata avanti dal fon¬ 
ia mattina e trenta minuti il datore. Fioravante RapanelU. 
pomeriggio. ■ ^ ; con criteri di « capitano di 

Il braccio di ferro tra i di- azienda*, paternalistici, ma 
. iVeridenti e la Direzione del- che in fondo tenevano conto 
l’azienda sembra destinato a del prezioso apporto operaio, 
durare ancora. Gli operài si Oggi, passata la direzione ai 
battono per il migiioramehto figli, essi vogliono trasferire 
del premio di produzione, per nell’azienda i metodi del 
la estensione dei minimi « muro contro muro » pro¬ 
aziendali dei cottimi a tutti pri della politica conflndu- 
gli occupati e per la esten- striale. 

sione dei superminimi azien* L’agitazione dei dipenden- 
dali ai nuovi assunti. In de- ti della « RapanelU * sta as¬ 
cine e decine di assemblee sumendo ormai l’aspetto di 


per 


degli II martìri distia 






Bibbiena iMavorotorì 

. ‘ ' • < • * * ‘ - V » t I I . * t.' ■ • * . 

4 ■’ ■■ h • i - ’ * . ^ ^ < 

si oppongono alla 
chiusura della fabbrica 


Dal nostro corrispondente 


« 


- , . , . BIBBIENA, 24. „ 

Nei giorni scorsi il dr. Belli, amministratore generale sp^tive della fabbrica, 
della Sipec Aprilia con sede in Roma, che nel giugno 1962 , °® 

operaie e riunioni sindacali una lotta cittadina che inve- ? cartiera di Soci • (Arezzo), ha no, la passiva attesa, perciò 

le maestranze della «Rapa- stira tutto il problema della comunicato alle maestranze la decisione di chiudere la già e m corso un vasto mo¬ 
nelli* hanno deciso di lotta- piccola e media industria che fabbrica. ' ^ vimento che si va articolan- 

re fino all’accoglimento delle a Foligno è particolarmente Che la, Società fosse in difficoltà lò dimostra il fatto do a. ♦ t i n 

richieste, contro le posizioni sentito. L’Amministrazione che gli operai non hanno avuto la tredicesima e tre mesi 

assunte dalla Direzione, che popolare 'ha - ricevuto • nei di salario, inoltre non aveva versato i contributi previden- UGIL, CISL e UIL nel- 

sono quelle della Confindu- giorni scorsi una delegazione ziali ottenendo una dilazione dei versamenti da parte degU 

.stria e che miràno allo svuo- delle maestranze e ha assicu- untuti nrpviden 7 l«ii ’ ; - ^ ^ 


Dii lustro corrispondente 

: TERNI, 24.; 

' Sempre più critica la si¬ 
tuazione aU’Elettrocarbonium 
di Narni ove dal 20 gennaio 
circa 600 dei 1200 dipenden¬ 
ti sono costretti a ■ lavorare 
soltanto 36 ore la settimana 
con una sensibile riduzione 
del salario. La minaccia dei 
licenziamenti sarebbe desti¬ 
nata a trasformarsi in dram¬ 
matica realtà nei primi gior¬ 
ni di aprile quando la Dire¬ 
zione deir< Elettro >, per im¬ 
pegni assunti con le organiz¬ 
zazioni sindacali dovrà scio- Questa la foto-ricordo consegnata ai familiari degli undici « martiri di Istia » in occasione della manifestazione com- 
gliere ogni riserva sulle prò- memorativa svoltasi domenica a Maiano Lavacchio. La foto ritrae il luogo in cui il 22 marzo 1944 gli undici patrioti 
spmttve della faDonca. furono trucidati dalle bande delia repubblica di Salò e Teffige dei Caduti (da sinistra a destra): Emanuele e Corrado 

Ma 1 lavoratori e le orga- iviatteini, Mario Bccucci, Silvano Guidoni, Rino Ciattini, Alfonso Passannanti, Antonio Brancati; in basso: AlHero 
nizzazicm sindacali non stan- Grazi, Alcide Mìgnarri, Attillo Sforzi, Alvaro Minucci. 


Tolentino 


tamento dei diritti acquisiti rato che il problema verrà 
dai lavoratori con il nuovo po.sto all’attenzione del Con¬ 
contratto e al ■ coptenimento sigilo Comunale.. La Fiom- 
dei salari. Non è dunque una Cgil. che raccoglie il 90% dei 
battaglia difensiva, ma di at- voti alle elezioni per la Com- 
taccò a una linea padronale, missione Interna, è mobilita- 


La < RapanelU » 


istituti previdenziali. -> anche tra ìe forze politiche 

. ' La natura di ' tali difficoltà non si conoscono, ma gli ppi corso del Consiglio-co¬ 
operai. ■ fatti I conti, sostengono che l’azienda è attiva.e munale di Narni e dèi Con¬ 
che ' con altri modesti investimenti la produzione, senza sigilo provinciale di Terni, 
nessun aumento di personale, può aumentare dal 30 al 50 II ^Consiglio comunale _di 
per cento. D'altra parte la richiesta del prodotto (carta Numi ha deciso all unanimità 

* ,«3 • ASMA «VAAAMWA WMA- 


una ta in permanenza. Il gruppo da imbaUaggio) sul mercato è in continuo aumento. 


di convocare una grande ma¬ 
nifestazione cittadina di prò- 


Insignito il gonfalone 
di medaglia d'argento 


azienda specializzata nella parlamentare comunista um- i : lavoratori hanno chiesto al sindaco di Bibbiena un 

produzione di macchine olea- bro ha seguito molto da vi- incontro con i capi-gruppo consiliari per un intervento appeilo a tutti i partiti affin- 
rie. La capacita delle mae- clno 1 agitazione in corso; deciso del Consiglio comunàle non solo per riscuotere il promuovano una inizia- eM# # • 

tapSL’L" loro avere, ma per assicurare alla fabbrica 1. ccnHnuUà Per meriti Partiaiam 

mercati nazionali ed esteri si incontrerà con operai della del lavoro, arrivando - ove fosse necessario - alla re- governo ad intervenire per 

(Turchia, Grecia, Nord Afri- «RapanelU* e sindacalisti. quisizione. .. vfvlcè è positivo U dibat- ba . . 

un^ ewatfer ^Dartico°are^all^ GiailCaHo ìCbIIuF® ÀlltOTlio PaClflI tito al Consiglio provinciale OlllQQQIO Ql 26 giovani trucidati dai nazifascisti — Forte 

un carattere particolare alla al termine del quale è stato . . . . > ■ . . • 

^ approvato un o.d.g. in cui si 0 unitoria. partocipozione doi giovoni 0110 oianifestazione 


del lavoro, arrivando ■ 
quisizione. . 


Antonio Pacini 


L'incontrò tra i rappresentanti delle 
popolazioni marchigiane e di Spalato 


s 


SOLENNE IMPEGNO 
I mazu E DI PACE 

n testo delle pergamene lette in una atmosfera di calorosa in¬ 
tesa — I discorsi di Borgiani e del compagno Marinkovic 


alla re- governo ad intervenire per 
evitare i licenziamenti, 
j ^, Vivace e positivo il dibat- 
I acmi tito Eli Consiglio provinciale 
al termine del quale è stato 

J_ approvato un o.d.g. in cui si 

denuncia la posizione del pa¬ 
dronato, si chiede un inter¬ 
vento del govèrno e si espri¬ 
me piena solidarietà con ogni 
iniziativa dei lavoratori, vol¬ 
ta a difendere il posto di la¬ 
vello. Un dibàttito che ha 
consentito <!i -pòrre nella .sua 
interezza la. preoccupante 
póstzfohe dii' Sbandi gruppi 
industriali che, dopo aver at¬ 
tuato nella regione una poli¬ 
tica di rapina senza detemii- 
nare un aumento dell’occu- 
pazione tale da assorbire le 
forze evulse dalle campagne, 
oggi gioca la carta del ri¬ 
catto, per avere ancora ossi¬ 
geno dallo Stato per dar for¬ 
za al suo meccanismo. 

Questa situazione è stata 
ricordata dalla relazione del¬ 
l’assessore' Mario Bartolinì 
che ha citato il caso della 
Pozzi di Spoleto la quale ol¬ 
tre a « pompare » un miliar¬ 
do allo Stato, ha poi prete¬ 
so ed ottenuto commesse u-i 
sando' il ricatto dei licenzia-1 TOLENTINO 




Dilla nostra redazione ' 

• ANCONA. 24 
-« Noi ' presidenti dottor " Ivo 
Marinkovic del distretto di Spa¬ 
lato e a\rs’ocato Gino Borgiani ■ 
della Provincia di ' Ancona, in 
rappresentanza delle popolazio¬ 
ni del distretto di Split e mar¬ 
chigiane che t si affacciano sul , 
comune mare Adriatico, * nel , 
momento in cui avviene lo 
scambio dei più fervidi voti au- i 
guraii, nel quadro della rinno- . 
vata amicizia che consentirà di 
rendere sempre più feconde le 
relazioni culturali ed economi- ■; 
che fra i due popoli, prendia¬ 
mo solenne impegno ad adope¬ 
rare le -nostre energie migliori 
.al fine di rafforzare e svilup¬ 
pare i rapporti felicemente in- 
.'^taurati, e di contribuire, nella 
pienezza dei mezzi di cui di- f 
sponiamo, a rendere permanen¬ 
ti i legami di fraterna amicizia 
c di fattiva collaborazione». 

Questo è il testo delle perga¬ 
mene che i rappresentanti del¬ 
le Marche e della Dàimazla si . 
sono scambiati ieri = sera nel 
corso della suggestiva seduta 

• straordinaria del-Consiglio pro- 

• vinciale anconetano. Un lumi- ■ 
-mso impegno di pace e di stret- 
:.i collaborazione, accolto dai 
lìrescnti con profondo trasporto. 




menti; della Buitoni di'Pe- ventennale della Resistenza 
rugia, che ha fatto le sue' . 


Piazza della. Libertà gremita di cittadini durante la celebrazione del 


fortune passate con l’inter- • n i » 

vento dello Stato; dell’incer- . ' wal nostro inviato 
tezza che alligna in tutti i > • - TOLENTINO, 24. ' 

complessi, dalla Terhi, dalja - Oltre 5.000 persone si so- 
Montecatini, al tabacchificio no riunite domenica nella 
Solet di Orvieto ove i lavo^ grande piazza della Liber- 
ratori stagionali sono stati tà a Tolentino per celebra- 
ridotti da 250 a 100 unità, al- re il ventennale della Re¬ 
lè grosse imprese edili dove sìstenza. Per l’occasione il 
si licenzia, y ' . ' governo, rappresentato dal 

Tanto l’on. Guidi che Bia- ministro Delle Fave, ha ap- 
gio Martella (comunisti) han- puntato. su gonfalone del 
no rilevato Timpronla politi- Comune la medaglia d’ar¬ 
ca, il marchio della destra genio al valore civile per 
economica, dei grandi gruppi meriti partigiani, 
monopolistici nella concerta- • E’ un giusto riconosct- 
ta azione di smobilitazione. - mento a questa cittadina 
I due consiglieri comunisti dell’alta collina macerate- 
hanno quindi chiesto che sia se che ha dato i migliori 


governo, rappresentato dal 
ministro Delle Fave, ha ap¬ 
puntato . su gonfalone del 


• E’ un giusto riconosci- ' 
mento a questa cittadina 


è ritrovato unito per ren¬ 
dere omaggio ai Caduti e 
soprattutto per dimostrare 
come la resistenza sia an¬ 
cora viva e continui nella 
sua battaglia per afferma- 
^ re interamente gli ideali di 
libertà, di pace e di demo¬ 
crazia — come ha affer¬ 
mato nel suo discorso Io 
on. Fausto Nitti, vice pre¬ 
sidente dell’ANPI naziona¬ 
le — con il rispetto com- 
. pleto della Costituzione re¬ 
pubblicana. . 

E’ stata una grande ma¬ 
nifestazione che ha radu¬ 
nato la vecchia e la nuova 


una serie di scritte alla cui 
testa c’era quella che ri¬ 
cordava il glorioso batta¬ 
glione Buscalferrì, seguita 
da quelle di « Viva la Re¬ 
sistenza *, « Viva la Pace », 
« Uniti neH’antifascismo », 
• Forse è stata questa la 
nota dominante della ma¬ 
nifestazione: la forte par¬ 
tecipazione dei giovani, ar¬ 
rivati in parte con una lun¬ 
ga fila di motociclette da 
Caldarola, dove si erano 
dati convegno tutti quelli 
della zona collinare e mon¬ 
tana; ' la carica antifasci¬ 
sta che li anima; la salda- 


sbloccata questa assurda si- figli nella lotta per rinno- Resistenza d questa provin- tura tra vecchia e nuova 

tuazione attuando immedia- vare il Paese dalle barba- dato 420 vite per Resistenza. • 

tamente il Piano Regionale rie del fascismo. ' ’ una Italia nuova e libera. • I movimenti giovanili 

di Sviluppo e reinvestendo La motivazione della me- Centinaia di giovani e ra- della città di Tolentino (co¬ 
ncila regione i miliardi (cir- daglia si riferisce al tra- convenuti da Civ4- munisti,^ socialisti di unità 

ca 180) degli indennizzi Enel, gico episodio avvenuto il tanova. Cingoli, Treia. Ma- proletaria, socialisti, so- 

Lo Stato insomma deve in- 22 marzo nelle campagne cerata, S. Severino, Calda- cialdemocratici, repubblica- 


eia che ha dato 420 vite per 
una Italia nuova e libera. 
Centinaia di giovani e ra¬ 
gazze, ■ convenuti da Ci vi¬ 
tanova. Cingoli, Treia. Ma¬ 
cerata, S. Severino, Calda- 


Lo Stato insomma deve in- 22 marzo nelle campagne cerata, S. Severino, (Jalda- 

tervenire non per subire i montane di Montalto, nel ‘ rola e da altri centri della 

ricatti della grande finanza comune di Cessapalombo a Provincia, uniti a coloro 

come nel caso della Pozzi e pochi pa.ssi da Tolentino. che hanno vissuto quella 


ricatti della grande finanza comune di Cessapalombo a 
- .come nel caso della Pozzi e pochi pa.ssi da Tolentino. 

ANCONA — I componenti la deletnxione jugoslava alla sedaU solenne del Consiglio deir« Elettro *, ma per ren- Ventisei giovani antifasci- 
provìnclale riunita in loro onore idere operanti gli obbiettivi sti, in gran parte lolenli- 


battaglia popolare contro il 


Resistenza. • 

- I movimenti giovanili 
della città dì Tolentino (co¬ 
munisti, socialisti di unità 
proletaria, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, repubblica¬ 
ni e democristiani) in un 
manifesto unitario, hanno 
invitato tutta la gioventù a 
lottare per tenere sempre 


bracciare idealmente dalmati e liflcati rappresenunti della Dal- to il sindaco di Ancona, dottor 

^ marchigiani che tante vicende macia presente nella nostra au- Angelini, a dare il benvenuto 

hanno in comune: due popoli la consiliare neUe persone del agli ospiti. - Sia al presidente 

possono j.j,e vogliono operare insieme presidente del distretto di Spa- Borgiani che al dottor Angelini 

*^2 per la edificazione della pace e lato e dei sindaci delle città più ha risposto il dottor Ivo Matin- 

dei progresso sociale. Questa importanti della Dalmazia, dei kovic presidente deH’-Assemblea 

rfài cerimonia significa ■ affratella- deputati deUo Stato di Croazia, regionale dalmata. « Questo, per 

e fondazione significa continuità e hanno accolto il nostro invito noi - ha detto fra l’altro il 

; “ solidarietà di rapporti umani, ad allacciare duraturi rapporti compagno Marinkovic — è un 

«à/Aiita nrn. di scambì culturalL economici, di amicizia, è testimone della giorno molto- importante, uno 

“hi presente alia seaut^ p ^ turistici, artistici, creando lega- reciproca buona volontà di mi- dei momenti più belù della no- 

prio il ^aaco ai^^a. la ci diretti fra le due popo- gliorare sempre più gli ideali stra g'ovane Regione. II nostro 

tenuta per anni sono u laimne jg^ìoni-. legami che ci uniscono, con con- incontro avviene in un periodo 

àf-eU • Lo slancio col quale — ha cordia ed unità di intenti -. in cui tutti i popoli sono alU 
quellim^gno, ven.\a aw.eM Borgiani — i più qua- AH’inizio delia seduta, è sta- ricerca della pace universale-, 

battuta la poUtica aelle artifl- » Alla seduta hanno partecipa- 

ciose divùstoiri e b.arnere cne___ oltre che il Consiglio pro¬ 
più tardi i governi b^nno fatto ^ . ., ,^ ^ ^ “ vinciale al completo, quasi tutti 

propria in nome dell antico- i sindaci deir.^nconctano. U pre- 

munismo. • I • tetto, il questore, autorità miii-| 

Le Marche e la Dalmata per A SM||nriMliailll Ifl DC imiMIIIG t^ri e cirili del c.-.poluogo re- 


fissati nel Piano Umbro. 

Alberto Provantini 


nati, vennero fucilati dai 
nazifascisti. Dopo 20 anni a 
Tolentino Tantifascismo si 


battaglia popolare contro più saldi gli ideali dell’an- 
alla testa del lungo corteo lìfascismo. 
tenendo alti grandiosi pan- 

nelli che riproducevano ' StelViO Antonini 


Renìntentì alla chiamai 
della repubblica di Sai 
vennero trucidati 

Dal nostro corrispondent 

GROSSETO, 24. 

Alla presenza ili autori 
militari e civili, di organi 
zazioni patriottiche, di tut 
i partiti 'politici e di ut 
moltitudine di persone sot 
stati commemorati, a Mai 
no Lavacchio, gli 11 morti 
d'Istia. 

La manifestazione, inde 
ta dal Comitato Provinci 
le d’Onore per le celebr 
zioni del ventennale del 
Resistenza ed a cui partec 
pano tutte le organizzazioì 
politiche patriottiche, ani 
fasciste, movimenti giovan 
li, enti locali, autorità m 
litari, tntzmfa con lo se 
primento di un cippo a r 
cordo degli 11 caduti e' 
consegna di foto-ricordo i 
familiari degli scomparsi .c 
parte del sindaco di Magli 
no, è stata conclusa da Pi 
tro Verdi, presidente pr 
vinciale e consigliere nazi 
naie delVANPI : e membr 
del Consiglio Regionale T< 
senno delia Resistenza. 

Le sue parole hanno t 
cordato — in un clima ( 
generale commozione — 
fatti che precedettero Ve 
cidio, allorquando una sp 
fascista scoprì il nucleo ( 
giovani renitenti e ne info 
mò il comando repubhlich 
• no che provvide subito ( 
rastrellamento. 

Benché trovati senza a 
mi e senza accusa specific 
salvo quella di non avi 
aderito alla « repubblica t 
Salò », dopo qualche ora da 
la cattura, furono barbari 
mente ■ assassinati. Ed i 
quelle terribili ore, sfugge? 
do alla stretta sorvegliami 
Vallievo ufficiale Antoni 
Brancati di 23 anni, riusi 
a '■ scrivere ■ ai familiari. 1 
quella lettera si diceva tì 
l’altro: « Sono stato condai 
nato a morte per non esse 
mi associato a coloro eh 
vogliono distruggere -con 
pletamente l’Italia. Vi giui 
di non avere commesso ne. 
suna colpa se non quella c 
aver voluto più bene di a 
storo all’Italia, nostra ami 
bile e martoriata Patria. V« 
potete dire questo sempr 
a voce alta dinanzi a tutt 
Se muoio, muoio innocet 
te ». ■ ■ ■ ■ j ■• > 

• Richiamandosi a * quell 
nobili parole Pietro Veri 
ha rivolto un appello a tut 
i partiti, perchè nell’e.serc 
zio del potere, non tradisci 
no questi morti e tengan 
sempre alta la difesa deli 
Costituzione, i cui supren 
valori proprio dai ■ marti 
della Resistenza venne? 
consacrati. 


g» 


Macerati 


battuta la politica delle artifi¬ 
ciose divòsioni e b.arriere che 
più tardi i governi hanno fatto 
propria in nome deU’antico- 
munismo. ' 

Le Marche e la Dalmazia, per 
prime, hanno voluto accelerare 
il passo verso un obiettivo co¬ 
mune a jtuXXe le popolazioni 
.ndriatiche: fare dell’Adriatico un 
mare di pace e di operosa atti¬ 
vità. Una spinta ed un esempio 
che vanno a tutto onore dei di¬ 
rìgenti deVe due regioni- 


Borgiani — i piu qua- 


A Semproniano lo DC impone 
le elezioni fmzienali 


GROSSETO, 84. i sperimentate dalla OC nelle ‘“o “ g-fò pabreit’ 

La G.P.A. ha approvate ieritelezieni amminiatrative del *60, «iornata di oaal la* 


Stasera in Consiglio il pianò della <( 1S7 y 

Proposte del P.C.I. per dare una soluzione organica al problema 


lan e c;\-iii a«i c.ipoiuogo re- , , . j , cenze della città 

gionale. nonché un folto pub- Dii Mitra CMTIspMdeate * Sa 18 mesh in 

hLV MACERATA, • 24. mente dal 20* ott 

Domani il Consiglio comu- lorchè venne ado 
naie di Civitanova Marche di- Regolatore Gene 


«Noi siamo qtii uniti — ha sera, con 11 voto contrarie del viene cesi nuovamente miseo 
detto il presidente Borgiani - membri comuniati e soclalUrti, in ,tte, con il benevolo ap- 
per una cerimonia di amicizia e ila richiesta di alcuni cittadini nanaia deiUautaritk Brefettizi*. 


poggio dell'autorità prefettizia. 


W , jmr-MBBiIrBtr lenze della città. abbia elaborato un documento pi di altri Comuni. A Periigia.ita delle aree si propone il d 

Mlirv cwnspvBOima jg infatti, precisa- di proposte. ad esempio, il Comune ha or-jmensionamento delle aree no 

MACERATA, • 24. mente dal 20 ottobre 1962, al- Perciò ci si chiede quali sa- ganizzatc 34 riunioni dei capi-jinferiore a due-tre mila ab 

Domani il Consiglio comu-lorchè venne adottato il Piano ranno i termini della discus- gruppo consiliari, a-sscmbloe tanti, cosi da assicurare un 

ile dì Civitanova Marche di* Regolatore Generale, il Con- sione. Nessuno ne è a cono- popolari in tutti 1 quartieri unità residenziale autosufflciei 
uterà il problema della edi- sigilo comunale all’ùnanlmità scenza. Intanto, dalla adozione della città; ha chiamalo orga- te a livello dei servizi primar 
ùa economica e popolare nel accettò la proposta comunista del P.R.G. e dalla propo.sta nizzazioni politiche, sirdacah scuole materne, negozi di pr 
ladro della legge 167. Si trai- di chiamare ì gruppi consiliari comunista molte aree non sono e perfino sportive a dare il ma necessità, ecc. Si chietì 
di un fatto estremamente a collaborare per fissare i cri- più libere; i magnati dell’edi- loro contnbuto per delineare inoltre che le zone siano scell 
aportante per lo sviluppo del- ter! delTappIicazione della 167. lizia hanno continuato la spe- il piano di edilizia economica tra le più centrali allo scop 
industriosa località di mare, per favorire l’acquisizione di culazionc che ha asstmto in n gruppo consiliare del PCf di evitare da una parte il cs 

! si pensa all’espansione cao- aree fabbricabili per l’edilizia questi ultimi tempi aspetti no- di Civitanova ha comunque ratiere di edilizia periferie 

ca che ha subito l’urbani- economica e popolare. Da al- tevoli. presentato una serie di prò- che si è voluto sempre dai 


imnorniatn «Il iin frazione di Cellana. de- - - ••• 3^ s| pensa aU espansione cao- aree laODricaDiii per reoiiizia quesu 

**ù«.*^Mzi* ldSi?e oer una ce- liberando coti la ittìtuzìene del a queato par- al tardo pomeriggu^ Domani, subito l’urbani-economica e popolare. Da al-tevoli. 

inserisce nell’in- sistema «frazionale ■ nelle eie- l■Wov# adottando il al- a Cajtelfldardo agli sta- civitanovese e se si pen- lora la Giunta non ha più par- Certi 

rlmoiua che SI l e,„Meris*l. zioni amminiatrative ohe si ftsma maggioritario potrebbe fisarmoniche della 3 ^ mancata volontà poli- Iato di tale problema; ancora tament 

tneo degli elementi carattem.i- zioni amminiii^iive cne «i _città e incontro con gli opera- m.ii* di bìù urav- a 11 fatfn rha il ron. a ino» 


Ài di oTiesto nuova èòoca stori- terranno nel comune di Sem- non ottenere la maggioranza .au» ?««« ■ *1®" amministrazione di piu grave è 11 fatto che il Con- e incapacita deH’amministra- documento chiede che vengano livo calmiere sul xi 

oronlano nel o^rni 10 e 11 dei suffragi, di averi cotl un economici deffa zona. sinistra a voler elalxe siglio comunale di domani si zione ad affrontare vitali prò- rispettali i criteri di fondo del le aree edificabili. 

^A. efdiv dee c?ScMm^ altro Ente pubblico nelle prò- WalMr P'A*»* di troverà ad affrentare la di-blemì della cittadinanza, ^p-j Piano Regolatore Generale. 

Queste elstsma-truffa, già prie mani. •T'". ^ IV10nTin«n costruzioni adeguato idic eoi-scussionc senza che la Giunta pure vi sono slgnlflcatlvi escm-i Per ciò che concerne la scel- 


imunatc di domani si zione ad affrontare vitali pro-jnspeitali i criteri di fondo den 
ad affrcntarc la di-blemi della cittadinanza. Ep-|Piano Regolatore Generale.' j 
e senza che la Giunta pure vi sono significativi escni-i Per ciò che concerne la sceI-1 


t. a. 














































